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LA TENSIONE FRA | DUE PAESI E' GIUNTA SULL'ORLO DI UNA GUERRA 


Risveglio doroteo 


dopo il <black-out> 


Bisaglia chiede chiarezza - «No» di Tombesi 


al rinvio delle elezioni - Battaglia nel PSI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Attenuatasi la ten- 
sione registrata l’altro ieri in 
ambiente socialista (gli strasci. 
chi per l'approvazione della 382 
il dissenso dei manciniani), do- 
po le decisioni prese ieri dalla, 
direzione, il fatto che ci sem- 
bra più di rilievo tra le vicende 
‘politiche della giornata è senz” 
altro la «maretta montante» in 
casa della DC, «maretta»n che 
mon può sfuggire a un atten- 
to «occhio golitico», Special- 
mente poi se a metterla in ri- 
salto ci sono alcune prese di 
‘posizione evidenti, quale iquel- 
la, ad esempio, del ministro Bi. 
saglia, che si è ieri dichiarato 
assolutamente contrario all’ipo- 
tesi di un rinvio a dopo le fe- 
rie del consiglio nazionale del 
partito, dichiarando di ritene- 
re, invece, «necessaria e urgen- 
te» tale riunione, 

«Sarebbe grave — ha detto 
Bisaglia — impedire che si 
svolga subito, nella sede sta- 
tuaria propria del partito, un 
ampio dibattito sull'attuale fa- 
se politica, dopo l'accordo pro- 
grammatico fra i sei che con- 
sentono la vita dell’attuale go- 
verno. Occorre definire. con 
chiarezza la posizione della DC 
da parte di chi ha contatti con 
la base democristiana e con gli 


elettori d.c, — ha detto ancora ‘ 


Bisaglia — non si può non ri. 
spondere a queste esigenze di 
chiarezza», 

Tale dichiarazione ha ‘un si 
gmificato evidente: riappare la 
volontà dei dorotei di riprende- 
re «il far politica» dopo il lun- 
go «black-out» degli ultimi me- 
si. A Piazza del Gesù si affer- 
ma che il consiglio nazionale. 
non sarà rinviato e che si terrà, 
come già disse Zaccagnini nell’ 
‘ultima riunione della direzione 
© alla fine di questo mese 0p- 
pure ai primi di agosto, La da- 
ta verrà fissata domani, nel 
‘corso della riunione della dire- 


zione d.c. In tale sede, con ogni 


probabilità verrà anche affron- 


* tato il problema del rinvio del. 


le amministrative, Questo pro- 
‘blema, come ha voluto far no- 


‘ tare il democristiano Tombesi, 
«© riguarda Trieste molto da vici- 


no. A questo proposito il com- 
mento del deputato d.c. è stato 
inequivocabile: «Dal punto di 
vista della credibilità democra- 
tica — ha detto infatti Tombe- 


. sì — dl rinvio delle elezioni, in 
‘questo momento sarebbe vera- 


mente un grave errore, qualun- 
que sia la motivazione. Esso in- 


‘ contrerebbe certamente una 
‘ forte opposizione fra i parla 


mentari d.c, e ne troverà sicu- 
tamente una vivace anche in se- 
de di direzione, In particolare 
a Trieste — ha aggiunto il de- 
putato triestino — il rinvio sa- 
rebbe interpretato come un mo- 
do scorretto per sottrarre le 
forze politiche ad un giudizio 
dell’elettorato sugli accordi di 
Osimo, Il problema sta invece 
nella capacità dei partiti di af- 


. Trontare il recupero del icon- 
“senso perduto, con un impe 


alle obiettive preoccupazioni e- 


. spresse dai triestini». 


‘Diamo ora un’occhiata in ca- 
sa socialista: la proposta di 
Manca di rinviare a settembre 
U comitato centrale e di convo- 


. Care il congresso del PSI in feb- 


braio-marzo dell’anno prossimo, 
è stata approvata dalla direzio- 


‘ ne del partito con una maggio- 


tanza comprendente Craxi, De 
Martino e Lombardi, I manci- 
tiiani si sono opposti, ma si so- 


no trovati in minoranza. Lan-, 


dolft e Caldoro hanno voiato 


“contro, Cassola e Balzamo si 


sono astenuti. Mancini non era 
presente. De Martino, pur vo- 
tando a favore, si è riservato di 


. Chiarire il proprio atteggiamen- 


to nel prossimo comitato cen- 
‘trale. Landolfi, Cassola, Caldo- 
To e Balzamo, hanno concorda- 
to una comune dichiarazione di 
Voto con la quale hanno moti- 
vato la loro opposizione con il 
fatto che «non è vantaggioso 
ber il partito, e non è corretto, 
rinviare una sessione del comi- 
tato: centrale che si era auto 
convocato. Inoltre, la questione 


. diventa maggiormente di  so- 


«Stanza, quando è accompagna. 


“ta da una decisione della mag- 


gioranza di proporre un con- 
gresso straordinario politica 
mente non motivato e quindi 
traumatico e lacerante per il 
partito», 

La proposta di anticipare la 
convocazione del congresso ai 
Primi mesi dell’anno prossimo 
@ di riunire il comitato centra. 
le in settembre, per preparare 
lò stesso congresso, è stata fat- 
ta in direzione dal segretario 
del partito, Craxi, ma il vero 
Vincitore è Enrico. Manca, il 
quale è riuscito a tagliare ogni 
Tesiduo legame tra Craxi e Man: 
Cini e a promuovere e gestire 
d'accordo comprendente gli a- 


{mici di Craxi, di De Martino e 
di Riccardo Lombardi. 
Mancini non ha partecipato 
alla, riunione della direzione, 
forsè perché già convinto del. 
risultato finale, e per non ac- 
centuare l’importanza. Tuttavia, 
la sconfitta dei manciniani rap- 
presenta un fatto molto impor- 
tante per quanto rigwarda la li- 
nea politica del PSI. Mancini, 
infatti, è il sostenitore più te- 
nace dell'autonomia del parti. 
to, e. si batte perché il PSI non 
si faccia risucchiare dal PCI, 
riacquisti un rapporto dialetti. 
co con la DC e-si pongè a me- 
tà strada tra DC e PCI. Manca, 
invece, è fotse il personaggio 
del PSI più legato al PCI. Non 


Alberto Castagna 
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BATTAGLIA FRA CORAZZATI 


AL CONFINE LIBICO-EGIZIANO | 


Secondo il Cairo le forze di Gheddafi avrebbero subito gravi perdite: distrutti 
40 carri e 30 veicoli, abbattuti due aerei - Combattimenti furiosi per varie ore, 


PAJETTA HA ILLUSTRATO LO SLOGAN «NUOVO INTERNAZIONALISMO » 


Il PCI si rinnova 
anche verso |’ estero 


«Non occorre un libretto rosso dell’eurocomunismo ma uno spirito aperto» 
‘I colloqui di Mosca e la prudenza di Washington - Interesse dell'Europa 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Nella seconda gior- 
nata. del comitato centrale co- 
munista, la parte della «prima- 
donna» l’ha fatta la nuova poli- 
tica internazionale del PCI, al- 
la luce anche del recente viag. 
gio della delegazione comunista 
in Mosca, E*.stato lo stesso on. 
Pajetta, presidente della com. 
missione problemi internaziona- 
li, ad affrontare, nel corso del 
suo intervento, una questione 
così completa, che in queste ul. 
time settimane ha visto accen- 
tuarsi il distacco, se non altro 
«formale», tra l'apparato politi 
co moscovita e quello dei partiti 
comunisti occidentali. 

E’ in questa ottica che Pajetta 
ha richiamato l'esigenza che «le 
caratteristiche nazionali, la ri. 
gorosa autonomia di ogni parti- 
to, l'indipendenza di ogni paese 
vadano visti oggi in un quadro 
nuovo, pur non annullando «gli 
ideali e l’esigenza dell’interna- 
zionalismo che è all’origine del- 
la nostra dottrina e resta un 
principio fondamentale della no- 
stra - politica». L'esponente co- 
munista ha dunque lanciato un 
«nuovo internazionalismo, così 
come lo definiamo e per il qua- 
le operiamo, che deve sapere 
tener conto di una situazione 
che è già nuova e ricca di svi- 
luppi». 

‘Riferendosi poi all'incontro 
avuto a Mosca con gli esponenti 
del PC sovietico, Pajetta ha det- 
to che si xè trattato di un in- 
contro oggettivamente difficile, 
in un momento difficile (era ap- 
pena esplosa l’aspra polemica di 
«Tempi nuovi» sulla quale man- 
teniamo tutti i giudizi espressi, 


con il libro del compagno San. 
tiago Carrillo) che però è stato 
caratterizzato da spirito franco; 
da rispetto e da amicizia e ha 
permesso una chiara esposizio- 
ne dei reciproci punti di vista». 

Dopo essersi soffermato sulla 
conferenza di Berlino dei partiti 
comunisti, «che ha rappresen: 
tato una tappa importante dal. 
la quale non si può tornare in- 
dietro», Pajetta ha ricordato che 
nel corso dei colloqui di Mosca 
la delegazione comunista italia- 


na ha espresso le proprie preoc- 
cupazioni per «tutta una serie 
di ‘episodi e di fatti che abbia- 
mo ritenuto di dover interpre- 
tare come un allontanarsi dallo 
spirito di Berlino. Lo stesso di- 
scorso è stato fatto sui proble- 
mi della libertà e della demo: 
crazia». 


Quale sarà dunque la nuova 


politica internazionale del PCI? 


G.L. 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


IL CAIRO — Fra Egitto e 
Libia la tensione è sfociata ieri, 
dopo alcuni ‘giorni .di scara- 
mucce di frontiera, ‘in una het. 
taglia aero:terrestre di alcune 
ore che sarebbe stata. pagata 
duramente dalle forze libiche. 
La situazione fra i due paesi 
è di pre-guerra, anzi quella di 
îeri è stata una vera e propria 
guerra-lampo su quelle stesse 
sabbie che videro analoghi scon- 
tri fra mezzi corazzati durante 
la seconda guerra mondiale. E' 
per la prima volta da allora, 
dal tempo della battaglia di El 
Alamein, che il cannone è tor 
nato a farsi udire sull’arido ter- 
ritorio, 

Dopo .diversi giorni di scara- 
mucce e di scontri armati alla 
frontiera fra Libia ed Egitto, 


=| come si è detto, ieri le forze 


armate egiziane hanno «contrat: 
taccato», infliggendo all'esercito 
libico Ja perdita di 40 carri .ar- 
mati e di 30 veicoli da trasporto 
militari, nonché ia cattura di 12 
soldati della 9.a divisione coraz- 
zata dell’esercito libico e di 30 
non meglio qualificati «sabota- 
fori». Questa versione della bat- 
taglia, cominciata ieri mattina 
e conclusasi alle ore 15, è stata 
fornita da Radio Cairo, mentre 
nulla ‘ancora è stato dichiarato 
dalle fonti ufficiali libiche; 1’ 
agenzia d'informazione «Arna», 
interrogata in. merito, ha solo 
fatto sapere che risponderà «più 
tardi». 


L'emittente egiziana ha evita 
to di parlare di uno stato di 
«guerra» fra î due paesi, mono- 
stante lo scontro abbia coinvol 
to reparti consistenti delle jor- 
ze armate, ed abbia anche visto 
l'intervento delle due aeronauti- 
che militari: si è parlato solo 
di un «contrattacco», che è sta- 
to sferrato «in rappresaglia per 
le aggressioni tibich&, ‘allo sco 


po di ottenere la sicurezza» alla. 


frontiera occidentale dell'Egit 
to» (cioè, con la Libia, appunto). 
Il grave scontro costituisce il 


culmine di un conflitto latente 


L 


Washington: — 


a neutroni e l'ampliamento dell’ 


Contro Ia nuova bomba 


i 


Telefoto Upi 


Donne manifestano davanti alla Casa Bianca contro la costruzione della bomba 


arsenale nucleare. Anche jeri la «Pravda» ha attaccato gli SU. 


fra i due paesi, che ha avuto 
alti e bassi e che si trascina dal 
1973, quando il regime libico, 
capeggiato dal colonnello Ghed- 
dafi, denunciò l'Egitto per avere 
accettato il cessate il fuoco con 
Israele, în seguito alla guerra) 
arabo-egiziana dell'ottobre di 
quell’anno. Sarà probabilmente 
una coincidenza, ma la batta- 
glia odierna si verifica in un 
periodo in cui il Presidente egi- 
ziano Sadat si sta sforzando di 
ottenere la ripresa della confe- 
renza di pace sul Medio Oriente 
di Ginevra. 

Radio Cairo ha rivelato solo 
oggi, nel dare l’annucio della bat- 
taglia, che non è questo il pri- 
mo scontro armato fra i due 


Otto Doelling 
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IL RECUPERO DEL PULLMAN 


L'ultimo atto dell’agghiac-. 
ciante tragedia; ieri mattina 
si sono svolti i primi sette fu- 
nerali delle quindici vittime 
della corriera precipitata lu- 
nedì pomeriggio in un vigneto 
tra Grignano e Santa Croce, 


w 
ì 


dopo un pauroso scontro fron- 
tale con una «128» avvenuto 
sulla Costiera, 

‘Il recupero della corriera 
della morte è durato tutta la 
mattinata e la strada Costie- 
ra, bloccata per i veicoli pro- 


venienti da Sistiana, veniva Hi 
più volte chiusa al traffico per } 
‘consentire ai tecnici di effet- 
tuare il recupero. 
Nell’îÌmmagine di Italfoto, il 
momento del difficile recupero 
della carcassa del pullman. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — E” stata diffusa og- 
gi la mozione approvata dall’ 
assemblea dei dirigenti dell’Eni 
riunitasi, come è noto, l’altro 
ieri e terminata a tarda sera. 
Nella mozione si rileva come, a 
seguito degli ultimi avvenimen- 
ti. quali le dirffissioni del ‘pre 
sidente designato dell'Agip, la 
«conseguente protesta dei colle- 
- ghi dirigenti della mineraria e 
della commerciale, il telegram- 
ma del 19 luglio dei direttori e 
altri dirigenti del gruppo, al 
presidente e alla giunta dell’ 
‘Eni, «la grave crisi istituziona- 
le ed operativa del gruppo sia 
ormai esplosa in termini, privi 
di precedenti, non più ignorabi- 


| li anche dall'opinione pubblica 
e del mondo politico esterno». 
{Nella mozione. si ricorda co- 
me, fin dall’epoca della com- 
‘missiona Chiarelli, î dirigenti 
dell'Eni e il comitato di coor- 
dinamento delle rappresentan- 
ze sindacali delle aziende. del 
gruppo, abbiano in più occasio- 
ni, e con molteplici iniziative 
‘e documenti, denunciato ai ver- 
tici dell’Eni «il proprio males- 
sere e malcontento per le ca- 
renze decisionali, le incertezze 
di indirizzo, l'immobilismo o- 
perativo, il maricato decentra» 
mento e le disfunzioni organiz- 
zative che hanno finora carat- 
terizzato l’attuale gestione del. 
VENI». v 
La mozione, nel rilevare co- 
me le proposte @ sollecitazioni 
per aprire tempestivamente al 
riguardo un dialogo costruttivo 
con la presidegza e la giunta 
rsiano state di fatto eluse, pa- 


L'ARRESTO DI DUE AGENTI DELL'EST IN FLORIDA COI SEGRETI DEL MISSILE «CRUISE» 


FORT LAUDERDALE — L’ 
operazione di spionaggio stron- 
cata mercoledì con l'arresto 
di un cittadino tedesco occi- 
dentale e di un americano 
era prossima al suo traguar- 
do più clamoroso: la coppia, 
secondo l'FBI, contava di pro- 
cedere entro due settimane 
alla consegna di componenti 
del missile da crociera (Crui- 


Do 
schenberg, 33 anni, a suo tem- 
po sottoposto a inchiesta uf- 
ficiale in Germania Ovest per 
i suoi rapporti con paesi del 
‘blocco comunista, e Carl John 
Heiser, 32 anni, titolare di un” 
agenzia esattoriale, sono stati 
fermati all'aeroporto interna- 
zionale di Lauderdale mentre 
il tedesco si accingeva a im- 
‘barcarsi su un nereo diretto 
a Freeport, nelle Bahamas, 
dove aveva fissato negli ulti- 
mi tempi la sua resi i 

Secondo l'FBI, Wieschen- 
berg aveva offerto a Heiser 
250 mila dollari (220 milioni 
di lire) per le parti del missi- 
le a crociera, un'arma - che 
può raggiungere il bersaglio 
seguendo un tragitto pro- 


grammato e volando a quote 
estremamente basse, Come 
FIEDSL contano di Meu 
‘possesso pezzi tani 
«pregiati», non è stato preci. 
sato. Il «Cruise», già autoriz- 
zato dal Presidente Carter, 
rappresenta una delle armi 
missilistiche più importanti 
nel futuro arsenale america- 
no, Per la sua particolare na- 
tura è in grado di superare 
indenne le difese del nemi- 
co. Non nulla costituisce 
‘uno dei punti critici della 
trattativa sulla . limitazione 
delle armi strategiche con 
Mosca. 

Nel documento d’accusa 
fornito al tribunale, l'Fbi af- 
ferma di aver appurato che 
‘Weischenberg «è uno dei 12 
imputati in attesa di giudi- 
zio nella ‘Repubblica federale 
tedesca sotto l'accusa di alto 
tradimento» per aver «forni. 
to illegalmente a paesi del 
blocco sovietico, fin dal 1971, 
materiale elettronico di so- 
cietà d'informatica della Ger- 
‘mania federale». 

Tramite altre persone, Hei- 
ser e Weischenberg si in- 
teressavaho, negli Stati Uni. 
ti, all'acquisto di materiale 
elettronico segreto, destinato 


all'elaborazione dei dati, fab- 
bricato dalla compagnia Ibm. 
Heiser avrebbe dichiarato a 
un informatore dell'FBI di 
aver guadagnato negli ultimi 
18 mesi, lavorando per Wei- 
schenberg, da 150 mila a 200 
mila dollari. I due cercava. 
no di acquistare anche giro- 
scopi d'aereo e «qualsiasi 
quantità... anche del valore 
di milioni di dollari» di ura 
nio 205 e di torio che, secon. 
do l'FBI, erano destinati ai 
sovietici e ai tedeschi orien: 


Heiser e Weschenberg so- 
no stati accusati di violazio. 
ne della norma secondo cui 
coloro che svolgono attività 
commerciali o di altro gene- 
re negli Stati Uniti, per conto 
di paesi stranieri. hanno l’'ob- 
bligo di registarsi al diparti. 
mento di stato, I due arresta- 
ti sono accusati in particola- 
re di avere agito «come agen- 
ti della Germania orientale 
e/o dell’Unione Sovietica sen- 
za preventiva notifica al se- 
gretario di stato 0 senza es- 
sere stati esentati dall’obbli- 
go ‘di presentare una doman- 
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ra della guerra fre 


statunitense. 


è inqualificabile. 


Revival dello spionaggio negli S.U. 


Tutto era pronto per la consegna a un emissario russo 
a Cuba - Bloccati in extremis dopo due anni di indagini 


L'equilibrio infranto 


La vicenda delle spie in Florida alla caccia dei segreti del 

* missile «Cruise» propone un «revivaly degli anni Cinquanta 
quando lo ‘spionaggio russo-americano rialzava la temperatu- 
dda, E basterebbe ricordare il caso Rosen- 
berg, con le polemiche e i movimenti d'opinione -che accese, 
allora, sulle piazze europee ed americane. Che lo spionaggio 
fra le due superpotenze, in realtà, non si fosse inai attenuato, 
è incontrovertibile, ma al di là dei fenomeni di arresti clamo- 
rosi nella Germania Ovest e della frequente cacciata di diplo- 
‘matici di ambasciate e consolati dell'Est da paesi. dell'Europa 
occidentale (Londra ne allontanò 105 in un solo colpo), è evi: 
dente il fatto di un ritorno ai temi della qualità nell'esercizio 
dello spionaggio e soprattutto un riapprodo delle spie sovven- 
zionate dai sovietici sul suolo americano con interessi, que- 
sta volta, inediti per il grosso mutamento in atto mell'arsenale 


L'equilibrio quarttificante, ma meglio sarebbe dire d'urto, 
{ra le due grandì potenze che ha finora provocato una 
zione di stallo nell’ipoteca strategica fra i blocchi, sta suben- 
do uno squilibrio qualitativo in favore dell'America, non solo 
con il missile «Cruise» che introduce l’incognita di.una guer- 
ra di rappresaglia atomica per punto anziché ‘per area, ma 
con la nascita delle nuove testate nucleari manovrabili ed, 
ancora più, con la misteriosa bomba a neutroni che, in teo- 
ria, sembra rendere accettabile, nel rapporto effetti-risultati, 
l'impiego di un'arma in cui la violenza cieca è sostituita dal- 
la violenza intelligente, selezionatrice fra uomini e impianti 
e remunerativa, semmai è possibile definire in qualità ciò che 


La recrudescenza dello spionaggio denuncia, in questa fa- 
se, l'ansia che sta investendo una delle controparti, cioè l’ 
Unione Sovietica, per il «gap» che si accentua nella sfera 
| tecnologico-militare che Mosca vuole ristabilire ad ogni co- 
sto. Ecco perché i colloqui Salt non avanzano, e agli incontri 
diplomatici subentrano quelli clandestini delle spie in uno 
scenario eletto pet Ian Fleming fra isole, mari caldi, 
scafi e componenti elettroniche. 1 mecca 


“moto- 
(F.F.) 


lesando un sostanziale rifiuto 
ad avvalersi della capacità di 
collaborare e della partecipa. 
zione espressa dalle strutture 
dell’Eni e delle società operati- 
ve, fino a far lievitare l’attuale 
esteso stato di protesta», si di- 
chiara lo stato di agitazione dei 
dirigenti dell'Enìi e si sollecita 
quindi alla presidenza e al mas- 
simo organo esecutivo dell’Eni 
un ximpegno formale per la de-' 
finizione ed attuazione tempe- 


stiva di tali misure urgenti e 
di. ripristinare le condizioni 
operative che consentano al 
gruppo di. recuperare il pro- 
prio ruolo e l'efficienza gestio- | 
nale». 

Nella mozione .si: sottolinea 
in particolare come la più ur- 
gente delie misure immediate 
da adottare, «consiste nella so- 
luzione, entro tempi rapidissi- 
mi e in piena autonomia deci. 
sionale, della crisi organizzati*]” 


SI RIUNISCE IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


La <382> concordata 
al vaglio del governo 


Morlino ha illustrato la legge ad Andreotti 
Il PSI minimizza la polemica con i comunisti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Il testo definitivo 
della. legge 382, che sancisce il 
trasferimento di alcuni poteri 
dello stato alle regioni, verrà 
approvato oggi dal consiglio dei 
ministri nel rispetto della for- 
mulazione della commissione in- 
terparlamentare. 

Proprio ieri mattina, il mini 
stro per le regioni, Morlino, ha 
riferito al presidente del consi- 
glio, Andreotti, sui risultati rag- 
giunti dalla commissione inter- 
parlamentare per i problemi re- 
gionali sulla legge 882. Lo stes- 
so Morlino, al momento di la- 
sciare Palazzo Chigi, ha ricor- 
dato che «tutti vogliamo lo sta- 
to disegnato dalla nostra Costi- 
tuzione, basato sull’autonomia 
delle regioni, dei comuni e del- 
la province, ma anche sull’uni- 
tà». «Le autonomie delle regioni, 
dei comuni e delle province — 
ha ribadito il ministro — pos- 
sono affermarsi ed espandersi 
solo nella misura in cui è vitale 
e solido l'ordinamento generale 
Unitario della Repubblica». 

Mentre il ministro Morlino ni- 
feniva al presidente Andreotti i 
particolari dell'accordo raggiun. 
tà in sede di commissione inter- 


parlamentare per ia legge 382, 


il responsabile della sezione en: 
ti locali del PSI, Aniasi, affian- 
cato dai membri socialisti della 
commissione, parlamentare per 
le questioni regionali, fia senuto 
‘una conferenza stampa sull’esi. 
to dei lavori della commissione 
per: la suddetta legge. 

ÎLa posizione dei socialisti, co- 
me è noto, è la più delicata, 
‘poiché in contrapposizione con 
il ‘PCI hanno votato alcuni arti. 
colì emendati dal governo, men- 
tre è comunisti hanno preferito 
astenersi. Questo «scavalcamen- 
to» di fatto ha molto irnitato il 
PSI, che si è sentito ancora una 
volta fuori dal «giuoco». Nel 
corso della conferenza stampa 
la polemica non ha avuto molto 
spazio, Il presidente del grup- 
po, Balzamo, ha introdotto il 
dibattito, sottolineando come 
l'intesa. programmatica, sullo, 
quale il PSI aveva espresso al- 
cune. riserve, ha trovato il pri- 


mo intoppo proprio sulla .382: 
«Si. è parlato — ha aggiunto 
Balzamo — di divisioni e con- 
trasti all’interno del PSI, ma 
mai ‘come in questa occasione 
il partito è stato unito. e ha la-' 
vorato in stretta collaborazione 
con i gruppi parlamentari. Te. 
| miamo, purtroppo, che la 382 
non. sia il solo episodio sul qua- 
le dovremo esprimere le nostre 
riserve», 


L. G. 


TRA FULAT E ATI 


AGCORDO FATTO 


sui voli notturni 


ROMA — Con un'intesa 
fra la Fulat e l’Ati, si è con- 
clusa la vertenza relativa al- 
la rete notturna operata dal 
‘la compagnia aerea in via 
sperimentale da giugno a ot- 
tobre. L’intesa prevede l’al- 
largaimento dei posti offerti 
ai passeggeri dall’Ati sull’80 
per cento dei voli notturni. 
e in particolare per i colle- 

enti da e per le isole e 
le regioni meridionali, Gon 
tale. allargamento ‘ad oltre 
49 posti, si rafforza il carat 
tere sociale del nuovo espe- 
Uro di voli DO mi 
È give e posta opera: 
ti a tariffa ridotta in vista 
«lell’istituzione stabile di una 
vera e propria rete notturna 
nazionale, sa 

Ciò comporta una maggia. 
re utilizzazione degli. aero: 
mobili dell’Ati e, per le ta- 
riffe ridotte praticate, un pre- 
vedibile incremento del_traf- 
fico eri con limitati 
invesi ti largamente as: 
sorbiti dai risultati positivi 
fin qui avuti dall’esperimen: ‘ 
to. L'intesa previ lam. 
pliamento dell’occupazione e. 
la presenza di tre, comple: 
mentari a bordo degli aerei 
per la quasi totalità dei voli 
notturni (8 su 10). A fine 
esperimento, l’Ati presenterà 
alla Fulat le sue proposte 
per rendere stabile la rete 
notturna a partire dal 1.0 
novembre prossimo. 

(R. R.) 


| dirizzata a obiettivi di natura È 


MESSO SOTTO ACCUSA TUTTO IL VERTICE DELL'ENTE NAZIONALE IDROCARBURI i 


«Basta con l’immobilismo» 
dicono i dirigenti dell’ENI | 


Si tratta di un'iniziativa senza ‘precedenti in difesa dell’imprenditorialità dell’ azienda | 
e contro i condizionamenti politici - Chiesto un «vero manager per la presidenza dell’Agip Hi 


va dell’Agip che rappresenta la < n 
‘maggiore struttura imprenditi. f 
va del gruppo e lo strumento ‘ 
insostituibile per assicurare 1’ Sal 
‘approvvigionamento energetico { 
del Paese» e si dichiara «fin d’ | 
ora. di rifiutare con fermezza i Ki 
pretesti dei condizionamenti 
politici esterni e del'umetodo 
collegiale wadotti quali giustifi. 
cazione degli attuali metodi di © * f 
non gestione e di immobilismo | ; 
dell’ente, ritenendo. che la fun. È 
zione della dirigenza, anche © Sh 
nell'impresa pubblica, debba 
essere imprenditoriale e ‘non 
già quella della mediazione e [1 
del compromesso permanente ' 
tra gli interessi e le sollecita- bi 
zioni politiche esterne ed. in. 
terne». 

Nella mozione, quindi, si 
Jià mandato, confermando l’im- 
pegno di tutti i dirigenti dell’ 
ENI per la difesa e il rilancio , 
del gruppo, alla rappresentan- 
za sindacale affinché intrapren- © 
ida opportuni passi per chiede. 
re alla presidenza e alla giun- } 
ta, entro le prossima settima: 
na, la verifica della matura @ ti 
del contenuto. degli interventi È: 
‘urgenti da adottare, nonché di 
‘coritrollare in modo sistemati. 
co il loro puntuale aldempimen- 
to da parte dei massimi vertici 
vdiell'ente, e'si dà incari. 
ico ai sindacati di prospettare 
immediatamente le preoccupa- 
zioni dei dirigenti ENI sull’at. 
tuale situazione dell'ente agli 
‘organi statali e alle competenti . 
autorità di governo, e di svilup- 
pare subito gli opportuni ..con- 
tatti con gli organismi dirigen- G 
ti di altri gruppi a partecipa» È i 
zione statale per valutame ia. > 
disponibilità a svolgere iniziati. 
ve comuni a difesa del ruolo «SCR d 
delle imprese pubbliche in'rap- i 
‘porto agli obiettivi di sviluppo $ 

Nella mozione, infine, si ren 4 
de noto che l'assemblea si è È 

[I 
î 


st 


autoconvocata fin d’ora per gio- 

vedì 28 luglio alla scadenza del 

‘termine indicato per conoscere di 
la formale risposta della presi. 3 
denza e della giunta, Negli am. ‘ ì 
Ibienti dei dirigenti dell’ENI si 
tiene a sottolineare che, nella sc | 
storia dell'azienda, è la prima 554 
volta che i dirigenti decidono LI 
di intraprendere una lotta e E 

che questa iniziativa non è in- . 


(contrattuale, mormativa o mo- 
netaria, ma a difesa del caratte È 
Te imprenditoriale dell’azienda, I 
contro ogni manovra di sotto- i 
igoverno. Sul nome wlel succes- } 
Isore di Egidi, per esempio, si i 
sottolinea. l'assoluta necessità 
(che la scelta cada su un mana: i 
ger esperto dei problemi del! , 
settore. Si ribadisce quindi il SENI 
deciso «no» ad ogni nomina di 19 
tipo balneare o, peggio, di tipo Ì 
politico (ricordando il recente & 
caso IMedici-Montedison).. |. — ly: 
Anche dl consiglio dei delega. - #3 Ù 
ti sindacali dell’ENI, che rap- dI 
presenta tutti i dipendenti del- È SA 
l'ente non dirigenti, ha appro- ti 
vato ur documento con il qua. 
le si contesta la gestione dell’ 
ente, xLa recente vicenda dell’ 
Agip — secondo 1 delegati — 
mon è che l’ultimo, più grave 
sintomo del generale malessere 
che da molto tempo è avvertito 
all'intemo del gruopo ENI a 
causa dell’incapacità, più vol. 
te dimostrata, dalla presidenna . 3% 
e dalla giunta»! — 5 È 
7 AsC, i DU 
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- DAVANTI ALLA COMMISSIONE BILANCIO DEL SENATO 


RELAZIONE DI AGNELLI 
SULLA CRISI INDUSTRIALE 


Fattori interni (dinamica salariale, costo del lavoro ecc.) 
ed esterni (spesa pubblica, necessità di tesoreria e altri) 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — L'attuale situazione 
di dissesto finanziario di lar. 


della dinamica. salariale, : la 
struttura del costo del lavoro, 
la carenza di ricerca, l'intermu. 
zione del processo di accumu- 
lazione delle ‘imprese e quin- 
di l’inaridirsi dell’autofinanzia- 
mento. Questa ‘minore capaci 
autofinanziamento ha 
comportato una minore capa- 
cità di remunerare il capitale ' 
di rischio (con la conseruente 
Minor attrattiva dei titoli azio- 
nari in borsa) che ha scorag- 
giato l'emissione di muove azio 


ni ed ha provocato un ricorso 
sempre maggiore all’indebita: 
mento verso il sistema crediti. 
zio. Questa, sinteticamente, la 
sostanza della relazione svolta 
ieri dal presidente della Fiat, 
Gianni. Agnelli, davanti alla 
commissione bilancio di Pa. 
lazzo Madama, nel quadro del- 
la indagine conoscitiva sul fi- 
nanziamento delle imprese in. 
dustriali. L'avvocato Agnelli 
era accompagnato dall’ammini: 
stratore delegato della Fiat, 
dott. Cesera Romiti, e da alcu. 
ni alti dirigenti della grande 
azienda, 

Il presidente della Fiat, do- 
po aver rilevato ché una serie 
di meccanismi esterni alle im- 
prese aggravano ulteriormente 
la situazione, ha ricordato il 


SCUOLA: DEFINITIVE LE NUOVE NORME 


inizio delle lezioni 


confermato al 


20 settembre 


La durata dovrà essere 


almeno di 215 giorni 


‘Abolite la riparazione e la seconda sessione 


ROMA — E° confermato che 

il prossimo anno scolastico 
i inizio il 20 settembre. Per 
gli anni successivi l’inizio delle 
lezioni sarà tra il 10 e il 20 set- 
tembre, il termine tra il 10 e.il' 
30 giugno, Sono infatti diventa- 
te definitive, con il voto della 

| commissione istruzione. della 
Camera le nuove norme sulla 
valutazione degli alunni l’aboli- 
zione \degli esami di riparazio- 
ne e l’inizio dell’anno scolasti- 
co. Si tratta del disegno di leg- 

« ge governativo già accolto dal- 
la Camera il 26 maggio scorso 
e successivamente modificato 
dal Senato, per, cui si è resa 
dada a RA: da 
parte dei deputati, alle modifi. 
che introdotte dai senatori. Ra- 
tifica che come detto è venuta 
da parte della commissione 
istruzione riunita in sede legi- 
Slativa. 


COMPI 
re almeno 215 giorni. Il mini- 
stro della pubblica istruzione, 
Sentito il consiglio nazionale 
della pubblica istruzione, ogni 
v'ère anni, entro il 31 dicembre, 
determina, icon suo Idecreto, il 
calendario scolastico, fissando, 
la data d'inizio e del termine 
delle lezioni. Sentite le regioni 
‘ e i consigli scolastici provincia- 
li interessati il ministro della 
‘pubblica istruzione ha facoltà 
di differenziare il calendario 
scolastico per ‘regioni o per 
‘province, 

Nella scuola elementaré e nel- 
lla scuola media sono aboliti gli 
esami di riparazione e quelli di 
seconda sessione, Il passaggio 
dal primo al secondo ciclo e 
dall’una all’altra classe di ogni 
ciclo della scuola elementare 
‘avviene per scrutinio. A conclu- 
sione del corso elementare gli 
alunni sosterranno gli esami di 
licenza. mediante prove scritte 
e colloquo, Sempre nelle scuo- 
la elementare l'i Ò 
non. ammettere l'alunno alla 
classe successiva «soltanto in 
casi eccezionali su iconforme 
parere del consiglio d’'interclas- 
se riunito con la sola presenza 
dei docenti e sulla base di una 
‘motivata melazione». 

Tanto nella scuola elementa- 
Te come nella media per ogni 
alunno gli insegnanti sono te- 
muti a compilare e a tenere ag- 
giornata una scheda personale 
contenente le notizie sull’alun- 
no e sulla sua partecipazione 
alla vita della scuola, nonché le 

- osservazioni sis! sul 
suo processo di apprendimento. 
eisul livello di atirazione rag- 
FE sia globalmente sia nel 

singole discipline. Dagli ele- | 
menti ti. sulla scheda 
vengono fesunti trimestralmen- 
te dall'insegnante (per la scuo- 
la elementare), o dal ronsiglio 

‘di classe (per la scuola ) 
una valutazione 


-adeguathamen- 
te informativa sul {livello Eiop=, 5 


di maturnazione, il cui con 

to viene illustrato ai geni- 
tori dell'alunno o a chi ne fa 
le veci. 
è La nuova legge prevede an- 
che che gli edifici e le attrezza- 
ture scolastiche possono essere 
utilizzati fuori dell'orario del 
senvizio scolastico per attività 
che realizzino la funzione della 
scuola come centro di promo- 
zione culturale, sociale e civi- 
le. Il comune o la provincia 
hanno facoltà di HiponTe la 
temporanea concessione dei lo- 
cali, previo assenso dei consi- 
gli di circolo 0 di istituto, nel 
rispetto dei criteri stabiliti dal 
‘consiglio scolastico provincia- 
le. Particolari norme riguarda- 
ho infine l’insettimento di han- 
dica) br vari ordini e gra- 

io, 


FIRMA A MILANO 


IPOTESI DI ACCORDO 


Rinascente-sindacato 


MILANO — Una ipotesi di ac- 
cordo è stata firmata dalla di- 
7 come-'nella «Rinascente» el 1 
dalla delegazione sindacale, ri- 
guardante la ristrutturazione dei | 

razzini commercialmente ob- 
soleti o con eccedenza di per- 
sonale e lo sviluppo della so: 
cietà per i prossimi tre anni, Il 
punto di maggiore rilievo inte- 
ressa i livelli di occupazione. 
Le organizzazioni sindacali non 
hanno opposto pregiudiziali ‘al- 
la ristrutturazione di filiali o 
magazzini obsoleti, purché que- 
sta — è precisato nella bozza 
di accordo usia verificata e di- 
scussa a livello territoriale sul-‘ 


pa cr 


la base di una apposita docu- 
mentazione nel quadro di uno 
sviluppo razionale ed armonico 
del settore commerciale». 

Circa la eventuale mobilità de- 
gli addetti, l'azienda si impe- 
gnerà a «privilegiare la consen- 
sualità» dei lavoratori, ausalva- 
guardare in ogni caso l’inqua- 
dramento» del lavoratore trasfe- 
rito e a «informare periodica- 
‘mente le organizzazioni sindaca- 
li provinciali dei trasferimenti 
operati». L'azienda, inoltre, ‘ha 
fatto presente che, con la rea: 
lizzazione del piano di sviluppo, 
«l’imeremento degli ‘occupati te- 
nuto conto delle unità obsolete 
e dei magazzini con eccedenza 
di organico, sarà di circa mille 
unità» nei prossimi tre anni, 

I dirigenti sindacali, nel rile- 
vare la conclusione positiva del. 
la vertenza, hanno messo in evi. 
denza che il programma di ri- 
strutturazione non comporterà 
alcun licenziamento e che la 
gestione dell'accordo richiederà 
l’intervento delle strutture; sin- 
dacali di base, provinciali’ e 
Tegionali, 

(Ansa) 


ruolo esercitato dalla. spesa 
pubblica, le enormi necessità 
di tesoreria e, in generale, i di- 
savanzi del settore pubblico 
che premono sulle risorse del 
sistema, riducendone la quota 
disponibile per impieghi mro- 
duttivi ed elevandone il costo. 
‘Altro fattore di aggravio per le 
imprese, ha aggiunto Agnelli, è 
l’ampio divario che il sistema 
‘bancario pratica tra i tassi at- 
tivi e tassi passivi. 

Gianni Agnelli ha, quindi, sot- 
tolineato l’enonme dilatazione 
del fenomeno del ricorso al 
credito agevolato, «Questo — 
‘ha detto — anziché, costituire 
l'eccezione prevista per quelle 
iniziative intrisecamente vali. 
de, ma condizionate da parti- 
colare di economie di localizza- 
zione, è diventato, invece. qua- 
si la norma nel settore del cre- 
dito a medio termine. Con ciò 
ha segnato la progressiva ten- 


stitî, non sulla base di precisi 
‘calcoli economici, ma piutto- 
sto per fini assistenziali o peg: 
gio, clientelari. Quando anche 
finanziamenti in questo qua- 
dro vengono disposti per ini. 
ziative industriali meritevoli, i 
ritardi nelle erogazioni corrono 
il rischio di vanificare il risul: 
tato che l’agevolazione si ri- 
prometteva», s 

Quali sono le possibilità di 
‘uscire da questo «circolo vizio- 
so» che rischia di soffocare il 
tessuto produttivo del paese? 
Il presidente della Fiat si è di- 
chiarato nettamente contrario 
alle tentazioni di aggiungere a- 
gevolazioni ad agevolazioni nel 
disperato tentativo di trovare 
tra di esse un equilibrio e che 
valga la pena di imboccare una 
nuova strada anche se difficile. 

In merito all'approvazione 
dei mezzi ‘finanziari, Gianni 
Agnelli ha precisato che la Fiat 
si avvale di tutti gli Sstrumen- 
ti disponibili a seconda della 
convenienza economica; Agnel- 
li ha anche sottolineato Ja di- 
sparità di trattamento fiscale 
tra partecipanti al capitale di 
rischio e percettori di redditi 
sia ‘attraverso icedole di \obbli- 
gazioni, sia attraverso interessi 
‘provenienti ‘da depositi banca- 
Tì; tale disparità, ha Lia) 
è a netto sfavore degli azi 
sti. Il presidente della Fiat dai 
infine, auspicato un'armonizza- 
zione con gli altri paesi della 
Comunità economica europea e 
si è augurato iche l’attuale si- 
tuazione del mercato dei capi. 
tali possa essere progressiva- 
mente avviata a soluzione con 


esaltino la funzione del capita- 
le di rischio, Dia 


denza alla erogazione dei pre- 


coraggiosi provvedimenti che - 


per la disciplina militare 


ROMA — Manca ormai la 
sanzione formale del voto icon- 
clusivo — che sarà espresso 
nella seduta di domani — da 
‘parte della Camera alla wleg- 
ge di principi» sulla discipli- 
na militare che ha impegnato 
l’assemblea di Montecitorio 
per quattro giorni consecutivi. 
“Il consenso della Camera alla 
nuova legge è scontato per- 
ché nella seduta odierna i 
gruppi parlamentari, attraver- 
so ile dichiarazioni di ‘voto, 
hanno confermato ile posizio- 
ni anticipate nel corso della 
discussione generale e duran- 
te l’esame dei ventidue arti 
coli della legge e degli oltre 
80 emendamenti, 

Il «si» alla legge sarà pro- 
munciato dalla DC, dal PCI, 
dal P.SDI, dal PRI, dal PLI e 
dagli indipendenti di sinistra. 
Elsprimeranno voto, contrario, 
demonazionali, missini, radica- 
li e demoproletari. I sociali- 
sti si asterranno. 

Approvati tutti gli articoli, 
il governo ha accolto alcuni 
ordini del giorno che riguar- 
dano: la sollecita presentazio- 
ne di provvedimenti di nifor- 
ma del codice penale militare 
di pace: un approfondito esa- 
me sulla possibilità di istitui- 
Te un commissario parlamen- 
tare per le forze armate: una 
più stretta vigilanza sui rap- 
porti tra personale militare e 
strutture industriali. 

(R. R.) 


‘IL PICCOLO 


ULTIMO ATTO FORMALE ; PRONTO UN DISEGNO DI LEGGE GOVERNATIVO 


Un unica riscossione 


per tutti 1 


contributi 


ROMA —- Il ministro Tina An. 
selmi ha annunciato, ieri matti- 
na, alla commissione lavoro del- 
la Camera, presieduta dal so- 
cialista Ballardini, che il gover- 
no sta mettendo a punto un di- 
segno. di legge per la riscossio- 
he unificata dei contributi so- 
ciali. L'Anselmi in un'intervista 
al. GR 1, ha ricordato che attual. 
mente «un datore di lavoro pa- 
Ba all’Inps i contributi per i 
suoi lavoratori agli effetti delia 
pensione, all’Inam i contributi 
per la malattia all’Inail per gli 
infortuni sul lavoro. Ogni isti. 
tuto riceve un certo numero di 
contributi, ma non vi è un con- 
trollo incrociato per cui fra un 
Istituto e l’altro il numero dei 
contributi è diverso. Si calcola 
che questa riscossione, diversa 
da un istituto all’altro, compor- 
ti un’evasione intorno ai 5.090 
miliardi. 

Nel corso dell'intervista il mi- 
nistro ha detto che «il disegno 
di legge proporrà sulla base de- 
gli accordi politici che sono in- 
tervenuti in questi giorni, che 


la riscossione di questi contri. 
buti avvenga tutta attraverso il 
fisco, in un’unica dichiarazione 
che il datore di lavoro farà. Non 
sarà quindi più possibile denun- 
ciare all'Inps un numero di la- 
voratori diverso, per il quale 
bagare i contributi da quelli 
denunciati all’Inam o ad altri 
istituti». 

Il datore di lavoro dovrà fare 
questa dichiarazione agli effetti 
di altre contribuzioni per il fi- 
sco e quindi il fisco riscuoterà 
tutti i contributi. Per questa 
strada sarà impossibile quindi 
una diversità che dia luogo al- 
la evasione, mentre si semplifi- 
cano le spese di riscossione: la 
somma riscossa dal fisco verrà 
passata direttamente agli isti. 
tuti che sono preposti all’ero- 
gazione e ci auguriamo appunto 
che questi istituti, dovendo so- 
lo erogare ai lavoratori le pre. 
stazioni, possano tra l’altro — 
essendo liberi dalla riscossione 
— dare con più rapidità, con 
più tempestività. 

(Ansa) 


IL PENITENZIARIO BUNKER 


Venerdì, 22 luglio 1977 


LI 


i 
CASA 
DI 
RECLUSIONE 


'Telefoto Ansa‘ 
Favignana — L'ingresso del penitenziario dove sono stati recentemente trasferiti molti detenuti 


CONTINUA L’INCHIESTA SUI SANGUINOSI INCIDENTI DI MARZO 


Anche un fedain arrestato 


per il «complotto» di Bologna 


E’ uno studente palestinese coinvolto in un’oscura storia di bombe 
In carcere pure due guardie giurate - Interrogatorio senza risultati 


BOLOGNA . Un. cittadino 
giordano aderente all'Olp (Or- 
ganizzazione per la liberazione 
della ‘Palestina), Abdel Quader 
Nassouh, di 25 anni, è stato 
arrestato dal giudice istruttore 
dott, Bruno Catalanotti, che sta 
indagando su un complotto e 
versivo internazionale dell'ultra- 
sinistra scoperto nel corso dell’ 
inchiesta sulla sommossa stu- 
dentesca avvenuta l’11 e 12 mar- 
<o scorsi, culminata con l’ucci. 
sione dello studente di «Lotta 
continua», Pier Francesco Lò- 
russo. Assieme al palestinese, 
sono state arrestate due guardie 
qiurate bolognesi, Elio Bucco, 
di 27 anni e Marco Lenzi, di 29, 
sempre su mandati di cattura 
del giudice Catalanotti. Le accu- 
se sono di porto e detenzione 
di armi da guerra per Nassouh 
e Bucco; di detenzione di una 
| pistota calibro 6,35 (non denun- 
ciata). per Lenzi. L'arresto. dei 
primi due è avvenuto nella tar- 
da serata di martedì 19, mentre 
il terzo è finito in carcere l’al- 
tro deri, 


Attentati a Firenze 


FIRENZE — @Ordigni incen- 
diari sono esplosi la notte 
scorsa a Firenze contro i por- 
toni d’ingresso di tre stabili 
dove si trovano le abitazioni 
e lo studio di altrettanti do- 
centi della facoltà di archi- 
tettura, Le esplosioni sono av- 
venute, a pochi minuti di di- 
stanza l’una dall’altra, in piaz. 
za D'Azeglio, dove ha sede 
llo studio del prof, Pier Luigi 
Spadolini; in via del Moro 6, 
dove abita il prof. Francesco 
Guerrieri e in via Foscolo 14, 
dove si trova l'abitazione del 
prof. Francesco De Blasi. In 
tutti e tre i casi l’ordigno in- 
cendiario era stato preparato 
"usando un piccola tanica di 
liguido infiammabile (forse 
kerosene) ed una fiala di aci- 
do che ha funzionato da mic- 
cia, L'esplosione degli ordigni 
ha provocato danni ai porto 
ni degli stabili e annerito le 
pareti esterne. Tn via del Mo. 
ro, una passante, Maria Pic- 
chi, è stata raggiunta dalla 
fiammata ed ha riportato u- 
stioni ad una gamba, 

Gli ‘attentati sono stati ri 
‘vendicati con un volantino ad 
‘un giornale. Il volantino, do- 
po una serie di offese nei 
‘confronti dei tre docenti e 
le solite frasi farneticanti che 
‘vengono usate în queste cir- 
‘costanze, termina con Ja scrit- 
ta «organizzare ed armare i 
‘bisogni proletari comunisti», 


una scritta che non può esse- 
Te certamente ritenuta una 
‘firma del gruppo di appatte- 
menza degli attentatori. 
Intanto all’università si è 
creata una certa tensione per 
quanto avvenuto la notte scor: 
sa: la facoltà di architettura 
è stata chiusa ieri, ma non 
è escluso che l’attività ripren- 


da domattina, con la discus. 
sione delle tesi di laurea. La 
maggior parte delle compo- 
nenti universitarie ha comun. 
que espresso la più ferma 
condanna per questo che vie-. 
nè ritenuto come un sicuro 
atto di intimidazione nei con. 
fronti dei docenti della turbo- 
lenta facoltà di architettura. 


L'arresto di Nassouh e Bucco 
sarebbe legato alla deposizione 
di una giovane affittacamere, 
presso la quale aveva trovato 
ospitalità il giordano, studente 
del quinto anno della facoltà di 
medicina della locale università. 
La donna, non si sa come, è ve- 
nuta a trovarsi al centro. dell’ 
interesse del giudice Catalanot- 
ti che, martedì 19, l’ha MgrI 
ta. A lui avrebbe raccontato 
che, nella prima decade dello | 
scorso gennaio, sarebbe andata 
a Milano per fare un favore a 


| Nassouh. Il giordano l'avrebbe 


incaricata di ritirare una vali 
getta, della quale non le.avreb- 
be specificato il contenuto. 


La donna però, spinta dalla 
curiosità, l'avrebbe aperta ed 
avrebbe scorto una ventina di 
«cilindri con retina e linguetta» 
che, da fotografie mostratele în 
sede di deposizione, avrebbe ri- 
conosciute come bombe a mano 
italiane del tipo «SCRM». La 
domna, infine, avrebbe detto ‘di 
aver'assistito alla consegna del- 
la ‘valigetta con ‘il pericoloso 
contenuto dalle mani di Nas- 
souh a quelle di Bucco. A que- 
sto punto, dopo una perquisizio- 
ne infruttuosa, il dott. Catala- 
notti ha emesso i due manda. 
ti di cattura. 


Lo stesso giudice ha poi ordi- 
nato altre due -perquisizioni a 
Bologna e în provincia. Nel cor» 
so di una di queste, che interes- 
savano amici dei due arrestati, 
funzionari. dell’ufficio politico 
della quesiura hanno trovato. 
nell'abitazione della guardia giu- 
rata Marco Lenzi, una pistola 
calibro 6,35 (sulla cui efficienza 
si nutrono dubbi) non denun- 
ciata. L'uomo è stato quindi ar- 
restato. Una successiva perqui- 
sizione in un appartamento di 
proprietà di Elio Bucco, a Lieza- 
no. în Belvedere, sull'Appenni- 
no, avrebbe portato solo al rin- 
venimento di alcuni bossoli di 
proiettili di pistola già sparati. 

La vicenda presenta molti 
punti oscuri. Del giordano Ab- 
del Qader Nassouh sì dice che 
sia legato all’organizzazione per 
la liberazione della Palestina 
(OLP) e, sempre secondo voci, 
però non confermate, sarebbe 
stato fotografato, 11 ‘marzo 
scorso (giorno deì disordini se- 
guiti all'uccisione dello studen- 
te Pier Francesco Lorusso) în 
corteo con î dimostranti in com- 
pagnia di Elio Bucco, Quest’ul- 
timo era dipendente dell’istitu- 
to di sorveglianza privata «Due 
Torriy; Marco Lenzi, invece, di- 
pendeva dall'istituto «La Sicu- 
rezza». I tre arrestati, rinchiusi 
nella carceri di San Giovanni in 
Monte, sono stati interrogati 
questa sera. L’interrogatorio è 
stato molto breve. Infatti î tre, 
che erano comunque ist 


| 


dai loro avvocati, non hanno ri- 
sposto alle varie domande e con- 
testazioni fatte loro, Il giudice, 
quindi, ad un certo punto ha ri- 
tenuto opportuno rinviare lm- 


contro, 
(Ansa- Italia) 


VISITA A ROMA 


del maltese Mintoff 


ROMA — Il primo ministro 
di Malta, Dom Mintoff, è giun- 
to “questa mattina a Roma, per 
luna visita di lavoro di due gior- 
mi. Nel corso della visita il pri 
mo ministro maltese si incon- 
trerà con il ministro del com- 
mercio con l’estero, Ossola, con 
il ministro delle partecipazioni 
statali, Bisaglia, e con il mini. 
stro del turismo e spettacolo, 
Antoniozzi. All'arrivo ell’aero- 
porto di Fiumicino il premier 
maltese è stato salutato dal sot- 
tosegretario alle partecipazioni 
statali on, Cappelli e dall’inca- 
ricato id’affari dell’ ambasciata 
maltese a Roma, Jose Schembri, 


DELEGAZIONE A ZURIGO 


PARLAMENTARI ITALIANI 
per la terrorista 
Petra Krause 


ROMA — ‘Una delegazione 
di parlamentari italiani si re- 
cherà nei prossimi giorni a 
Zurigo per sollecitare l’imme- 
diata concessione della liber- 
tà provvisoria a Petra Krause, 
l’italo - tedesca detenuta nelle 
carceri svizzere, perché accu- 
sata di terrorismo. Lo ha an- 
nunciato stamane a Monteci- 
torio la radicale on. Adele 
Faccio, 

Petra Krause è stata accusa 
ta dalla polizia svizzera e da 
quella italiana di attività sov- 
versive e terroristiche e, dal, 
giorno del suo arresto, avve- 
nuto il 20 marzo del 1975, è 
stata posta — come ha riferi» 
to l'on. Faccio — in stretto i. 
solamento e ciò ha determi. 
nato in lei un gravissimo sta- 
to di decadimento fisico e mo- 
tale. «Il tribunale vuole ucci- 
derla», ha detto l’on. Faccio, 
ed ha mostrato ai giornalisti 
i referti di noti/specialisti che 
attestano le disperate condi 
zioni della donna che ha già 
effettuato due scioperi della 
fame ed avrebbe inoltre tenta- 
to il suicidio, 

La delegazione dei parla- 
mentari italiani, in prevalenza, 
radicali, socialisti e indipen- 
denti di sinistra, si incontrerà 
‘a Zurigo con il presidente della 
(Corte d'Assise e con il mini. 
stro cantonale di grazia e giu- 
stizia ‘per sollecitare la con- 
Sessione della libertà provvi- 
soria a Petra Krause, 

(Ansa) 


pie: | londra i ic al de enne 


LO SPOSTAMENTO DEI DETENUTI PERICOLOSI 


Bonifacio giustifica 
i recenti trasferimenti 


ROMA — Il ministro di gra. 


zia e giustizia ha fatto una 
nota «in riferimento sa noti: 
zie imprecise diffuse dalla 
stampa» sulla sicurezza nelle 
carceri. «La creazione di car- 
ceni di maggiore sicurezza per 
i detenuti obiettivamente più 
pericolosi — si afferma nella 
nota — è stata prevista nella 
risoluzione sull’ordine pubbli 
co della Camera dei deputati 
del 27 gennaio scorso sotto- 
scritta da tutti i partiti ‘dell’ 
arco costituzionale ed è stata 
ribadita nel recente accordo 
programmatico degli stessi par- 
titi; tale operazione è stata in 
questi giorni già realizzata. 
«La distribuzione dei dete- 
nuti secondo il grado di peri 
colosità — prosegue la nota — 
è stata fatta non in riferimen- 
to al tipo o alle motivazioni 
di reato ma in base a obietti- 
vi criteri di valutazione del 
comportamerto dei detenuti 
durante la detenzione; la crea- 
zione di carceri di maggiore 
sicurezza non significa che nel. 
l'interno di esse non sia assi- 
‘curato un trattamento ispira. 
to ai principi della riforma ma 
solo. che. sono state adottate 
misure per prevenire evasioni 
e azioni delittuose all’interno 
delle carceri; si è realizzata 


una piena riforma di collabo- © 


tazione tra le forze dell'ordine 
addette alla tutela esterna del- 
le carceri e l’amministrazione 
penitenziaria, sempre nel ri- 
spetto delle attribuzioni. che 
fanno capo al ministro della 
giustizia, alla direzione gene- 
Tale e-alle direzioni periferi- 
che delle carceri. 


FRANCA SALERNO 


.nel carcere di Nuoro 
CAGLIARI La ‘nappista 


centemente a Roma assieme a 
Maria (Pia Vianale per reati 


commessi durante la movimen. 
tata cattura nel corso della qua- 
le è rimasto ucciso il nappista 
Lo Muscio, è stata trasferita 
nella casa circondariale di «Ba- 


du e Carros» a Nuoro. La tra-. 


duzione straordinaria è stata 


effettuata con una particolare, 


scorta di carabinieri che hanno 
accompagnato il cellulare attra. 
verso la «Carlo Felice» e la su- 
petstrada \Abbasanta - Nuoro: A 
«Badu e \Carros», Franca Saler- 
no è stata sistemata.in una cel- 
la di isolamento nel reparto 
femminile della casa circonda. 
riale. (Italia) 


BATTAGLIA FRA CORAZZATI 


Dalia prima pagina 


paesì negli ultimi tempi: nel 
mese in corso, anzi, ci sono sta- 
ti altri are scontri alla fron- 
tiera, 

Il più grave di questi scontri 
finora, come ha riferito l’emit- 
tente egiziana, risaliva a. due 
giorni ja: la battaglia infuriò 
per quatiro ore, e vi morirono 
nove egiziani. Senza precisare 
le perdite umane delle forze li. 
biche, Radio Cairo afferma che 
l’esercito della Libia subì in 
quella occasione la. distruzione 
di 20 veicolì militari libici, com- 
pleti dei loro equipaggi. Nella 
battaglia di ieri, invece, gli egi- 
ziani non hanno avuto morti 
fra i loro ranghi, anche se, ha 
detto la radio, hanno avuto di- 
versi feriti, ed un loro auto- 
mezzo militare è stato  di- 
strutto, 


Come sempre accade in cir- 
costanze del genere, l'emittente 
ufficiale egiziana ha tenuto a 
sottolineare che la dura con- 
troffensiva egiziana è stata sfer- 
rata per reagire ad un attacco 
libico; dopo che «una forza di 
mezzi corazzati libici appoggia- 
ti dall'artiglieria ha aperto il 
fuoco sulla postazione militare 
di Sallum, ha riferito l’emit- 


FORSE UN NUOVO GROSSO SCANDALO DALLE INDAGINI DEL ‘PRETORE ROMANO 


INDIZIATO DI SPECULAZIONE EDILIZIA 
ADDARIO, CONDIRETTORE DELL'ITALCASSE 


La ristrutturazione di un vecchio edificio ‘del centro storico violerebbe la legge urbanistica 


ROMA — ‘Un palazzo rina. 
scimentale della vecchia Ro- 
Ia rischia di far perdere la 
poltrona di condirettore ge- 
merale dell’«Italcasse» all'av- 
vocato Tommaso Addario. L' 
alto funzionario è stato, in- 
fatti, indiziato dal pretore di 
‘Roma, Adalberto Albamonte, 
iper violazione della legge ur- 
banistica; egli avrebbe ri. 
. strutturato un antico io 
di via dell’Orso pur essendo 
‘privo di licenza, portando in 

‘porto un affare di svariati mi. 
Sardi, Il fatto ha determina: 
to l’intervento dell’on. Carlo 
Molè. (DC), il quale, tempo 
addietro, presentò in propo: 
sito, un'interrogazione al. mi. 
nistro. del tesoro. «La rispo- 
sta che attendevo dal mini. 
stro — ha dichiarato Molè, 
questore della Camera e com: 
‘ponente della commissione 
‘bilancio — me l’ha data pur. 
troppo il pretore di Roma, 
Me ne rammarico per la cre. 
dibuià dell'esecutivo. Conf. 
do, tuttavia, che il governo 


voglia e sappia intervenire 
con fermezza in questo caso 
clamoroso di malcostume, sol. 
levando immediatamente dal 
suo incarico il condirettore 
generale dell’ ’’Italcasse” av. 
vocato Tommaso Addario». 
Addario non è la sola per: 
sona indiziata. di reato dal 
dottor Albamonte. Sospetta: 
ti come lui di aver violato gli 
articoli 32 e 41 della legge ur: 
ibanistica, che prevedono l’ 
‘obbligo della licenza. e_ sta; 
biliscono le pene per chi co 
‘struisce abusivamente, figu: 
rano altre tre persone: Gior: 
gio_ Bettini, Sisto Mancinelli 
e. Florenzo Ravello-Lej. 
istoro si sono succeduti nella 
carfca di amministratore del. 
la società «Senofonte», pro- 


‘prietaria dello stabile. 
Le dario Panno giudiziarie 


pal 
per 394 milioni dalle suore 


‘orsoline. Subito dopo Addario 


| lasciò la società e il suo po- 
sto fu preso dal dottor Sisto 
{ Mancinelli. Nel frattempo la 
«Senofonte» ottenne  dall’Isti- 
tuto bancario italiano un fido 
di 430 milioni per ristrutturare 
l’edificio e, quindi, cedette il 
suo pacchetto azionario ad 
«una società fantasma di Ve. 
duz, nel Lichtestein, la «Sata- 
finco Trust», la quale, a sua 
volta, ottenne da alcune ban- 
che straniere, sempre per i 
lavori di ristrutturazione, al- 
‘tri 803 milioni. Alla testa del- 
la «Senofonte» continuarono 
comunque i cambi della guar- 
dia: Mancinelli lasciò il posto 
‘all’ingegner Giorgio Bettini il 
quale, nel giro di due mesi, 
‘cedette l’incarico al prof. Flo: 
renzo Ravello - Lej, cittadino 
svizzero. 
Nel marzo del 1976 il vecchio 
edificio rinascimentale di via 


dell’Orso era stato completa: . 


mente rifatto nelle sue strut- 
ture interne: i primitivi do- 
dici appartamenti, erano stati 


ti ventiquattro, cinque negozi 
erano stati rimodernati, era 
stato creato un ristorante con 
annesso «snack bar». Il tutto 
per ùn valore di quasi quat. 
‘tro miliardi. Nella fase finale 
dell jone —. almeno è 
questa la tesi dell'accusa — 
tiappare 1’ SURE, GIRO 
scomparso sul po l'ac 
quisto dell’edificio. Riappare 
comprando, insieme ‘con una 
‘giovane mipote studentessa, 
Rosa, Addario, otto apparta 
menti, compresi l’attico e .il 
superattico e una terrazza di 
200 metri quadrati. Prezzo 
complessivo 750 milioni, più 
90 milioni di IVA. 

Ora il pretore vuole vederci 
chiaro, in questa vicenda. Do. 
po aver spedito le comunica: 
zioni giudiziarie, ha nominato 
‘un collegio di periti per rico: 
struire la storia del palazzo di 
via dell’Orso. Nel frattempo il 
Comune si è costituito parte 
civile contro l'avvocato Adda- 
rio, deciso a infliggere, se sa. ! 


moltiplicati ed erano diventa- | 


ranno provate responsabilità, 
una sanzione ia pari 
all’ attuale valore dell’ immo- 


bile. 
Sergio Geraldini 


E' MORTA A SASSARI 
Laura Segni 


SASSARI — Laura Segni, 


| vedova dell'ex presidente del 


la Repubblica, on, Antonio, è 
deceduta ieri mattina a Sas. 
sari. (La notizia ha destato viva 
commozione fra. tutti coloro 
che la conoscevano e che negli 
anni avevano. avuto modo di 
‘apprezzarne la modestia e le 
"profonde doti ‘umane; Laura 
Segni era da tempo gravemen- 
te ammalata. Al momento del 
trapasso erano al capezzale i 
figli Celestino, Giuseppe, Pao- 
lo e Mario. Laura Segni era 

molto nota a Sassari la 
semplicità e per le iniziative 
ni e del bi 


a favore dei pove; 
sognosi. 


‘Per Pajetta non ci sono dubbi: 


tente, le truppe egiziane sono 
state. «costrette ad affrontare 
l'aggressore, per ricacciarlo a 
Ovest del villaggio di Mousa- 
da»; Mousada si trova in. terri. 
torio libico. 

La gravità della battaglia è 
stata accentuata dall'emittente 
egiziana, che ha sottolineato co- 
me l'intervento delle aeronau- 
tiche militari. sia destinato ad 
aggravare il conflitto. «Aerei li- 
bici hanno tentato di attaccare 
le nostre posizioni — ha detto 
la Radio — ma le difese aeree 
egizìiane hanno abbattuto due 
aerei. Con l’entrata in azione 
dell’aeronautica militare libica 
— commenta l'emittente — è 
inevitabile che ‘anche’ l’aero- 
nautica militare egiziana debba 
intervenire per proteggere le 
Jorze di terra egiziane». 

o. D. 


Revival 


da ufficiale al procuratore ge- 
nérale degli Stati Uniti». 

Un portavoce dell'FBI ha 
precisato inoltre che Heiser, 
statunitense di Higland Beach, 
in Florida, e. Weischenberg, 
cittadino tedesco residente 2 
Freeport, nelle Bahamas, s0- 
no Stati arrestati senza. pos- 
sibilità, per il momento, di 
essere posti in libertà dietro 
versamento. di una cauzione. 
Le indagini condotte dall’FBI 
‘sono durate due anni. 

Carl Lutz Weischenberg era 
conosciuto dalla procura del- 
la Repubblica federale, che 
nel 1975 aveva aperto un’in- 
chiesta ed ‘un procedimento 
istruttorio contro il Weischen- 
berg per sospetto spionaggio 
a favore di servizi segreti 
dell'Europa orientale, Con lui 
erano sospettate altre nove 
persone per presunta vendi- 
.ta_ ai suddetti servizi di tec- 
nologie relative a calcolatoti 
elettronici. Tuttavia non si e- 
ra potuto giungere a concre- 
tizzare i sospetti e l’istrutto- 
ria fu interrotta. 

Le autorità federali erano 
anch'esse interessate a entra- 
Te in contatto con il Wei- 
schenberg in quanto sembra 
confermato che egli trasmise 
effettivamente dati importan- 
ti dell’industria elettronica fe- 
derale all’Est, Dal 1971 era 
stato impiegato presso la dit- 
ta di Wiesbaden «Caramant» 
e lasciò la Germania occiden- 
tale tre anni fa stabilendosi 
nelle BALRioa: 


londensato 
Ansa - Sa: Afp - Upi) 


PCI 


E verso chi sarà indirizzata? 


«Quello di cui i comunisti han- 
no bisogno, non è una sorta di 
catechismo e di libretto rosso 
dell’eurocomunismo, ma di uno 
spirito aperto e di una visione 
internazionale e internazionali: | 


sta TEO ai grandi processi 
di sviluppo mondiale», 

Il dibattito sull’impostazione 
internazionale e internazionalista 
della politica del PCI è prose- 
guito anche al di fuori del co- 
mitato centrale, dove, nella gior- 
nata di ieri, hanno preso la pa. 
rola anche gli onorevoli Galluz. 
zi e Alinovi, della direzione del 
partito, e il senatore Cossutta, 
responsabile del settore enti lo- 
cali. * 

‘anche l’on. Sergio Segre, in- 
fatti, responsabile della. sezio- 
ne esteri del PCI, si è sotferma- 
to sulla politica estera del par- 
tito in una dichiarazione ai gior- 
nalisti, illustrando il significato 
della decisione della direzione 
comunista di intensificare i con- 
tatti con i partiti socialisti, so- 
cialdemocratici e laburisti eu- 
ropei, «Vogliamo cercare — ha 


detto Segre — punti di conver- 


genza su questioni europee oc- 
cidentali per riuscire a creare, 
su scala comunitaria e su scala 
europes, le condizioni migliori 
per i processi politici che sono 
mati in Italia», $ 

"Un dato importante è stata 
la prudenza con cui si sono 
mossi gli Stati Uniti, da una 
parte, e la Comunità europea 
dall'altra con Germania occiden: 
tale: e Francia di fronte all’ac- 


| 


cordo Tonini Nella ini 
ziativa del PCI, a giudizio di 
Segre, sono compresi due ele- 
menti; la prospettiva di parte 
cipazione del PCI al governo in 
Italia e la prospettiva delle ele- 
zioni del parlamento europeo, 
Mentre prima c'erano appren- 
sioni e preoccupazioni nei con- 
fronti del PCI, «oggi si consi 
dera che la strada che l'Italia 
sta seguendo è capace di fare 
di questo paese un elemento 
di equilibrio e di stabilità. all’ 
interno della CEE e delle altre 
alleanze occidentali». 

Tl caso ha voluto che questi 
nuovi impegni di politica este- 
ra siano stati espressi dai di. 
rigenti del PCI in cortcomitan. 
za con la decisione del governo 
americano «di concedere ad. Al- 
berto Jacoviello, giornalista del. 
l«Unità», il visto d'entrata e 
di soggiorno. Per la prima vol. 
ta, dunque, l'organo ufficiale del 
Partito comunista italiano apri. 
rà una sede di corrispondenza 
negli Stati Uniti. Il passo è 


governo americano non aveva 
mai, prima d'ora, concesso. il 
visto di soggiorno a un rappre- 
sentante della stampa comuni. 
sta occidentale: il caso, sembra, 


"non resterà isolato, 


G.L. 


Risveglio doroteo 


prende iniziative, se non d'ac- 
cordo con i dirigenti del PCI e, 
pertanto, il suo successo rap- 
presenta una battuta d'arresto 
per quanto riguarda la capaci- 
tà del PSI di riacquistare spa- 
zio e iniziativa a prescindere 
dalla DC e dal PCI. 

‘Non è un mistero per nessu- 
no che Manca punti alla segre- 
teria del partito, segreteria da 
conquistare dopo il prossimo 
congresso’ straordinario. La 
maggioranza che è riuscita a 
cucire ieri in direzione può 
rappresentare per Manca una. 
piattaforma che gli consentireb- 
be di compiere il salto al verti- 
ce del partito. E’ \da tener pre- 
sente, tuttavia, che nel PSI le 
maggioranze non sono mai so- 
lide e stabili, e si compongono 
e si scompongono a seconda 
delle circostanze. 

In casa dei partiti minori, in- 
fine, il malessere si è di molto 
aggravato, dopo l’accordo pro. 
grammatico, perché non sono 
venuti quei risultati in cui spe- 
ravano. La polemica è aperta 
nel PSDI; i socialdemocratici 
sono scontenti, addirittura in 
crisi, si sono resi conto, tutta-' 
via, che sono falliti due punti 
base della loro strategia politi- 
ca. La richiesta dell’inserimen- 


} è stata accolta sì, ma come è 


logico, praticamente ‘ha tolto ai 
socialdemocratici qualsiasi ca- 
‘pacità contrattuale; la richiesta 
di un accordo tra i partiti laici 
intermedi, è stata respinta dal 
PSI. I socialdemocratici, dun- 
que, si accingono a cambiare , 
l'egistro, anche perché corro. 
no, come si è scritto nei giorni 
scorsì, il rischio di una scissio- 
ne: gli Amadei, i Bemporad, i 
Reggiani, i Magliano contesta: 


no ‘decisamente la linea del se- |‘ 


gretario del partito. 

La direzione del IPSDI ha de- 
ciso ieri mattina di convoca: . 
re ‘il comitato centrale a ‘set- 


tembre perché precisi la nuova ‘ 
strategia del partito, Pure ieri 
la direzione ha ascoltato una 
relazione del segretario Romi: 
ta, incentrata sulle prospettive 
politiche aperte dall'accordo 
programmatico, E qui si deve 
registrare un non indifferente 
Bttacco al PCI: «Questo patti. 
to — ha detto Romita — porta 
con sé, nell’intesa, tutta la sua 
Visione totalitaria, Al PSDI sta 
bene che sia caduta la pregiu- 
diziale anticomunista, però non 
sì accetta che la presenza dei 
comunisti debba essere ormai 
un dato permanente». 


‘Franca \Salerno, condannata, re-- 


alquanto significativo poiché il 


i 


Venerdì, 22 luglio 1977 


. Stoltezza 


in parata 


UN COPIONE tragico è re- 
( citato da commedianti 
da operetta»: ricordiamo e ci. 


tiamo a memoria una sarca- 


stica battuta di Nietzsche. La 
situazione, fuori di ogni dub- 
bio, è questa: l'angoscia, l' 
amarezza, l'indignazione, il 
rifiuto, debbono pur sapersi 
rivestire dei tratti aspri del- 
l’irrisione quando la parata 
della stoltezza si esibisce con 
-così manifesta coralità, con 
insistenza e vastità tali che 
«tutto sembra perduto»... 

A parlare, oggi, qui, del 
problema del ruolo degli in- 
tellettuali — quale è affiora- 
to, anzi esploso, nelle ultime 
‘settimane — ma soprattutto 
delle reazioni nostrane al re 
cente manifesto francese di 
Sartre, Foucault, Deleuze, Ga- 
vi, Guattari, Barthes, Sollers, 
Macciocchi (ecc.) sulla «re 
pressione in Italia», ci sentia- 
mo particolarmente legittima. 
ti dalla nostra quotidiana pra 
tica d'insegnamento (ahimé, 
sempre e comunque autorita- 


. ‘rial) che, «per modellarsi sui 


testi di quegli autori citati, 
si onora «di un qualche segno 
di luce, e dall'aver su queste 
colonne, da più di un anno, 


intensamente percorso e ri- 


‘percorso sentieri di riflessio- 
ne che, pur appoggiandosi su 
un'avanguardia, non per que- 
sto hanno mai avuto'la tinta 
opaca del vaniloquio solita- 
rio, bensì la certezza, verifi- 
cata, di una massiccia, forte, 
risonante Dissidenza. 
Quando, di fronte ad un 
documento che, più di quanto 
non «protesti», denuncia un 
certo tipo di emarginazione 
litante in Italia nei riguardi 
CL movimenti, gruppi, intel- 
lettuali, e persino singoli in- 
‘ dividui in opposizione all'al- 
ta marea di abbracci spudo- 
ratamente verticistici, non si 
‘sa che accampare qualche ap- 
prezzamento genericamente 
patriottando e ’provinciale 
(«Ci trattano come un popo- 
lo di minorati», Fortini), umo- 
risticamente miope («I giova- 
ni non hanno un'organizza- 
zione, un sindacato che li pro- 
‘tegga», Moravia), dilettante- 
scamente elusivo, («E’ una 
psicosil.da compromesso sto- 
rico», Spriano), offensivo e 
‘volgare («Sartre è autorizza 
to dalla sua età e dalla sua 
generosità a sposare cause 
sbagliate», Fortini e Zanetti; 
«fatneticazioni», di Giovanni), 
‘verginalmente scandalizzato 
‘«Se c'è un paese dove la re- 
pressione è sconosciuta que 
sto è proprio il nostro», Let- 
ta, Intini, Foa, Casalegno, La 
Malfa) o superficiale fino al- 
l’ovvietà («C'è la criticanona 
degli istituti ma a dei fanta 
smi», Lombardi; «la democra. 
zia parlamentare italiana è 
qualcosa di molto diverso da 
uno stato di polizia», Bocca), 
allora la tentazione di im- 
putare tanta gretta facilone- 
ria ad impreparazione più che 
a mala fede o partito preso 
politico è forte, trascinante. 
Non vogliamo ‘affatto en- 
irare qui nel merito oggetti 
vo della questione, non solo 
per il semplice fatto che for. 
se la verità è polimorfa, im- 
prendibile, infinitamente me- 
‘tamorfica (ancorché sia stato 
Pilato ‘a porre-in termini di- 
| lemimatici il problema: «Cos'è 
la verità?»: il dubbio può ri 
voltarsi in ottusità codarda), 
ma perché entrare nell’otti- 
ca ‘stessa di una risposta a 
tali squalificanti reazioni sa- 
‘rebbe dispendio inutile di 
. forze, impresa vana. E anche 
perché, in fondo, come se 
non. bastassero' centinaia e 


migliaia di reali emarginati. 


disoccupati, sottoccupati, o 
perai, femministe, studenti 
(mna chi, in Italia, ha ‘capito 
per esempio il movimento 'in- 
diano? il test la dice lunga...), 
un marxista come Sebastiano 
Timpanaro ha affermato con 
‘autorevolezza e perentorietà 
(chi. ha orecchi...) ‘che il «fat- 

| to» e più che ma? lampante, 
. accecante nella sua evidenza: 
«In Italia c'è repressione, ce 
n'è molta di più da quando 
il PCI è passato ‘all'area go- 
vernativa... Da parte del PCI 
si è attribuito il, «coraggio» 
ai difensori d'ufficio del com- 

“ promesso storico, dei provve 
‘. dimenti economici antiope- 
© rai, all’installazione delle cen- 
trali. nucleari, e viceversa 
. la paura” a chi non accetta 
‘tutto questo». E la nostra 
coscienza del vero è in pace... 
Ci ‘piace piuttosto, in que- 

« sta nota, mostrare il segno 
di ‘una differenza, di una ir- 

» riducibile distanza; ci piace 
“sottolineare che il dialogo — 

| questa violenza che la dialet- 
| ‘tica oppone alla diversità spe- 
cifica dei discorsi — non è 


_ possibile, almeno per ora, tra 


Visioni così divaricate. 

“Moravia ha, in un punto, 
| ben detto che nel ‘degenera: 

Te e involgarirsi del progetto 


losofia doveva scendere dal 
cielo sulla terra per trasfor- 
mare la realtà — l'intellettua- 
le, per aver mal compreso il 


‘suo «impegno», tende sempre 


più a risolverlo (e come a li- 
quidarlo) nell’aggregarsi ai 
quadri di un partito: l’intel- 
lettuale Hitler, l'intellettuale 
Stalin sono mati così. Julia 
Kristeva, per parte sua, ha 
rivendicato, in una recente 


intervista, i diritti dell’intel-. 


lettuale ad affermare la dif- 
ferenza, a tenere discorsi 
«singolari» (non delegati, non 
inquadrati) ja dissentire stre- 
nuamente e comunque, co- 
scienza inquieta in una so- 
cietà ove sempre più pressan- 
te è l'impulso all'uniformazio- 
ne delle ‘parole e della vita. 
E poi, e poi... Freud non ha 
forse mirabilmente mostrato 
come ogni società, quale che 
sia la sua organizzazione, il 
suo statuto, la sua tendenza, 
si è originata da un crimine 
comune, e si. regge sulla re- 
pressione di un desiderio 
proibito? 

La repressione... Altro dun- 
que che vaporosità ectopla- 
smiche dei «fantasmi»! I fan- 
tasmi (l'allucinazione di Po- 
tere, Autorità, Sistema) sono 
effettivamente ciò che il no- 
stro inconscio attraversa mel. 
lo scontro con le istituzioni: 
il fantasma è la posizione del. 
la realtà nel conflitto tra sog- 
getto e società, fra singolari. 
tà e molteplicità. 

Ecco perché, allora, Deleuze 
e Guattari (fra gli altri) teo- 
rizzano un «desiderio» come 
forza positiva di liberazione 
dall’apparato burocratico-ca- 
stratorio dei grandi gruppi 
organizzati — luoghi di sta- 
si, di ripetizione ossessiva, 
di strenua conservazione, di 
difesa di «interessi» (che non 
«liberano» niente e nessuno 
da nulla). Più precisamente 
Guattari in un'intervista a 
«Panorama»: «Quando dico 
che i protagonisti della ri- 
bellione sono gli esclusi, i di- 
versi, le donrie, mi riferisco 
‘ad un «fronte dei desideri», 
cioè ad un corpo di lotte che 
non. si fonda più solo su vo- 
lontà rivendicative ma fa ‘ap- 
pello ai bisogni, ai glesideri 
di tutti quelli che vogliono 
vivere in maniera profonda- 
mente diversa», Diversità che 
necessariamente mette in di- 
scussione il concetto di dele- 
ga, di rappresentatività, di 
credito (queste forme della 
alienazione, macchinazioni 
della metafora occidentale...), 
di partito e sindacato in quan- 
to luoghi di gestione gerar- 
chizzata, di scuola in quanto 
sede non di produttività cri- 
tica ma di trasmissione auto- 
matica del sapere, ecc., per 
giungere a trasformare «i rap- 
porti interpersonali, la ses- 
sualità, e perfino la percezio- 
ne del tempo». 

Ma chi ascolta da questo 
orecchio, chi intende? Noi, 
nella nostra povera Italietta, 
parliamo ancora di mandato 
degli intellettuali, di accordi 
partitici più avanzati, idi con- 
vergenze parallele, di accordo 
nel disaccordo, di intese sto- 
riche: il che costituisce un 
bel caso di paranoia. Leggete 
«L'Anti-Edipo», e scandalizza- 
tevi! 

. Giovanni Cacciavillani 
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 TENTIAMO UMILMENTE DI FARE IL PUNTO SU UN ARGOMENTO FRIVOLO MA CHE E’ PROPRIO DI STAGIONE 


LA VANITÀ? 


TERRIBILMENTE MASCHILE 


Basta pensare alla contestazione giovanile del 1968: nei suoi esperimenti più azzardati vi era anche una rapinosa fuga 
nel collettivo anonimo, dove si sognava un rifugio pieno di tepore fraterno e con tanta indulgenza sessuale - Il confronto 


L'estate è la stagione della 
vanità maschile. 

E° impossibile scrivere frivol- 
mente su un argomento così 
frivolo. Appena se ne sorride, 
cì si accorge che sì tratta di 
una cosa troppo seria. Parlia- 
mone quindi seriamente. 

Di che cosa non siamo vani- 
tosi? Di avere un bel nasino; 0 
di possedere una rara collezio- 
ne di giade; o di contare nella 
famiglia due ammiragli e tre 
cardinali; o dì avere una forte 
muscolatura; o dì osare un tuf- 
fo da cinquanta metri; o di ave- 
re scritto le più belle liriche 
dopo Saffo... L'elenco mostra 
che il fattore «merito» nom. con- 
diziona né esclude la vanità. 

Tin tentativo di risposta 
«scientifica» potrebbe essere il 
dire: la vanità non esiste, esì- 
stono comportamenti detti va- 
nitosi. Non la soddisfazione di 
un bel nasino, ma il mettersi 
volentieri di profilo. Ma che 
pensare allora delle cosiddette 
‘vanità segrete? Diremo che il 
nostro mondo intimo è un pal 
coscenico ove ci atteggiamo da 
attori e da spettatori? In tal 
modo, per troppa verificabilità, 
sì finisce nell’inverificabile pì: 
randelliano. 


Risposta semplice 


Potremmo invece asserire: la 
vanità non consiste nel «prova 
re» o nel «mostrare» un certo 
sentimento, ma nel «provoca: 
re» certi sentimenti. E’ una esì- 
bizione provocatoria. Ma di 
quali sentimenti? Attrazione, 
oppure invidia? 

Penso che ci si debba accon- 
tentare di una risposta estre- 
mamente semplice e generica, 
la quale toglie alla vanità ogni 
carattere specifico: la vanità è 
la più elementare attitudine in- 


tersoggettiva. E’ una nostra di- 
sposizione di base, è la nostra 
prima reazione inter-individua- 
le: inerisce alla affermazione di 
sé nei confronti degli altri. 


Non è, come sembra, una de- 
finizione povera. Intanto esclu- 
de una diversa soluzione assai 
diffusa; che la vanità sia un’at- 
titudine autosufficiente, intran- 
sitiva: narcisismo: il piacere a 
se stessi: un piacere di piacer- 
si. La incantevole finzione di 
Marivaur in una sua comme: 
dia («La dispute»; fischiata e 
tolta dalle scene per tutto il 
Settecento e l’Ottocento) di una 
fanciulla, allevata per esperi- 
mento allo stato selvaggio, lon. 
tana da ogni coetaneo, la quale 
ha per prima teazione di ado- 
lescente di guardarsi in un ru- 
scello e dì innamorarsi dî sé, 
e poi di volere essere ammirata 
da tutti, è un non futile gioco 
letterario (è l’anti- Rousseau 
prima di Rousseau: la natura 
‘umana spontaneamente, inge: 
nuamente viziosa: l’innocenza, 
un vaso di Pandora; Freud pri- 
ma di Freud; una tesi moder- 
nissima come la Patristica), ma 
è un giuoco letterario. In real- 
tà il «dopo» viene «primav. La 
vanità narcisistica non è ori 
ginaria, ma derivata; non è un 
primordiale sentimento sogget- 
tivo: è la Jeoradazione del sen- 


‘so inter-soggettivo, tradottosi 


così in una forma di auto-s0g- 
gettività. IL «mi piaccio» non 
precede, ma segue soltanto. Ri- 
sponde alla domanda: «gli piac- 
cia? gli posso piacere?», oppu- 
re all’interrogativo: «piaccio? 
posso piacere?»; e può. servire 
da «trait-d’union» tra le due ri- 
chieste. 

Abbiamo fatto in tal modo un 
passo avanti. La vanità narcisi- 
stica, come originaria, non est. 
ste (anche il narcisismo subli- 
me dell'«Herodiade» di Mallar- 


mé possiamo pensarlo come de- 
rivato). Nel caso del primo in- 
terrogativo, la vanità non era 
nemmeno vanità: la ragazza che 
si pettina studiosamente per 
piacere al fidanzato (0 vicever- 
sa) non è vanitosa; la questione 
non esiste. Ma anche nel se- 
condo caso, non avremo narci- 
sismo, ma una seduzione ben 
funzionale, soltanto a largo 
raggio, dotata di estrema dispo- 
nibilità: la ragazza non vuole 
piacere al singolo, ma al grup- 
po. Come dicevamo, si tratta 
sempre di una forma di inter- 
soggettinità (quello che i mo- 
ralisti sociologi contemporanei 
considerano il Bene). 

Con ciò si potrebbe dar ri- 
sposta dnche alla questione: 
perché si parla sempre della 
vanità come di una debolezza 
femminile piuttosto che ma- 
schile? Semplice: Adamo, ve- 
nuto al mondo solo, non po- 
teva avz-e un originario senso 
di intersoggettività, circondato 
come era unicamente da leoni, 
cervi, orsi, volatili, sombrichi...; 
Eva, creuta per seconJa, do 
te chiedersi appena nata: gli 
piaccio? e poi: mi piaccio? e 
infine: piaccio? — Le tre forme 
di vanità. 

Vediamo di uscire dalla al- 
legoria. 

Come è noto, la natura ha 
creato il maschio tiologicamen- 
te più vanitoso della femmina. 
La criniera del leone è come 
‘una ruota permanente di pa- 
vone, e l'esibizionismo sedut- 
tivo è una conosciuta preroga- 
tiva maschile presso quasi tut- 
te le specie animali; né le cose 
vanno diversamente nella spe- 
cie umana. Anche l’Arte — un 
prodotto così tendenziosamen- 
te maschile — talvolta lo do- 
cumenta. Nei fregì fidiaci del 
Partenone î cavalieri portano 
corte tuniche che mostrano î 
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Telefoto Ansa 


Roma — Catherine Spaak e Alessandro Blasetti sul set di «Storie dì fantascienza», il film per 
la televisione che il regista sta girando in questi giorni negli studi romani di via Teulada 
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‘Trieste, porta tra due mon- 
di, si (apre della parte del 
mare, e di mare vive. Come i 
Tivi e i torrenti, di cui resta 
la memoria nei nomi, le sue 
strade portano al mare, e ben- 
ché la città disponga di nobi- 
li e ‘decorosi teatri — il più 
antico, un tempo, sfiorava l’ 
acqua — il mare continua a 
essere il suo spettacolo pre- 
ferito, sempre uguale e di- 


verso. Forse perché, come in . 


‘uno specchio, quel tanto di in- 
definibile e di perpetuamente 
inedito che fa di Trieste la 
città che amiamo si riflette 
mel mutevole umore, nell’infi- 
nito rinnovarsi, tra gli splen- 
dori del tramonto e la cal 
:ma° freschezza dell’alba, dei 
colori del mare. 

Nella sua incessante pro- 
spettiva, questo è il solo vero 
spazio di Trieste: mondo a- 
perto ‘ e invitante, elusivo, 
quasi un miraggio, per il suo 
Tontano sconfinare nel cielo 
di cui riceve e moltiplica i 
luminosi messaggi. L'azzurro 
‘è argenteo richiamo del ma- 
re, sollecitato dal vento o evo- 
cato dal sole, agisce come pri- 
ma componente del carattere 
di Trieste, sensibile alle sue 
gelide collere invernali, ai si- 
Jlenzi lunari delle notti d’esta- 
te. Il suo odore di sale e di 
avventura suscita ancora in 
città sogni di evasione, desi-. 
derio di libertà, impazienza 
di vivere, E° il mare, infatti, 


di Marx — secondo cui la fi-i che infonde la sua misterio- 


sa vitalità a Trieste: ne scin- 
tillano le finestre sulle rive, 
si atcendono iridi tra i mo- 
‘saici e i bianchi spazi di pie- 
tra che incorniciano la gran- 


‘de piazza spalancata, come 


"un teatro di nuvole, di fron. 
te'al continuo lacerarsi delle 
‘onde che si incontrano e si 
lasciano in silenzio, senza 
ferite. * 
*_* * Da 

Tra i misteri di casa nostra, 
volonterosamente. inventariati 
sulla falsariga di Sue da Adal- 
berto Thiergen alias Tito Del. 
‘laberrenga, all’epoca d’oro del 
ufeuilleton» e degli pseudoni- 
mi anagrammati, non figura. 
no le porte invisibili, i pas- 
saggi segreti, gli ingegnosi 
traguardi predisposti per con- 
to del committente dal berli. 
nese Hitzig, o dal triestino 
iSforzi, nel fastoso palazzo Re- 
voltella: una delle molte te- 
stimonianze d'affetto elargite 


, alla città da quel suo prodigo 


figlio adottivo, giunto a Trie. 
ste con capitale zero e salito 
ai fasti di una favolosa for- 
tuna. 

Come il Re Sole osservava 
l’andirivieni dei cortigiani a 
Versailles attraverso l'«oeil 
de boeuf», che conferiva di- 
mensioni sovrane  all’antico 
espediente del buco della ser- 
ratura, così il futuro barone 
‘era in grado di riconoscere 
— notevolmente prima del fi- 
do cameriere Giovanni — .il 
visitatore, o la visitatrice, che 


si presentava alla porta di 
piazza Giuseppina oggi Vene- 
zia. Un confidenziale perisco- 
pio gli dava il tempo — che 
certe cifre o incerte situazio- 
ni rendono veramente prezio- 
so — di essere o non essere, è 
di sistemare ascoltatori, dis- 
simulare presenze, organizza. 
re interventi, favorire eclissi. 
La storia di una folgorante 
ascesa finanziaria può conser- 
vare, a volte, qualche piega 
inedita, e noi non sappiamo 
decifrare le particolari caute- 
le di un uomo forse in grado 
di manovrare i manovratori, 
ma certamente di ricevere, 
nel suo studio privato, il fra- 
tello dell’Imperatore. : 
Una benefica, irradiante nu- 
vola d’oro cirtondava il Com. 
mendatore di San Silvestro e 
alimentava, con estese inizia» 
tive, la fama dei suoi succes- 
si. Ammirato, invidiato, adu- 
lato, forse discretamente con- 
trollato, forse indiscretamen- 
fe informato, Pasquale Revol. 
tella si firmà a viso aperto 
mel ritratto del 1855 che lo pre- 
senta in piedi, vestito .di un 
frack tagliato da un orefìce: 
lo sguardo del pesatore di 
‘uomini, il naso forte, la boc-. 
ca ferma e leggermente ama- 
Ta, da giocatore che conosce 
la posta, 6 sa che un rischio 
‘mal calcolato può far aprire 
lla porta nera del destino, quel- 
la che dà nel vuoto. Anche un 
‘prezioso amico come il baro- 
ne von Bruck, ministro delle 


_______———— 


finanze e «prima anima del 
Lloyd», aveva. dovuto, a un 
certo punto, scegliere quella 
uscita, lasciando che..la por. 
ta sì chiudesse «li scatto die. 
tro di lui. Il colpo, da Vien. 
na, si era sentito a Trieste. 


CORIO. 


Mezzogiorno di mezza esta- 
te a Trieste, con i suoi bagni 
frettolosi 0 indolenti, i tuffi 
dal trampolino più alto, le 
grandi apparizioni in bikini, 
le piccole birre, l'asfalto bol. 
lente della costiera, le coppie 
da scoglio, le macchine fero- 
‘cemente lucide, le cisterne in 
‘agguato sul mare incandescen- 
te. La piazza devastata dal 
sole ha incerti rifugi sotto le 
tende dei caffè e le corolle 
degli ombrelloni inclinati; sì 
accontenta di esigui rettango- 
li d’ombra calda, tra' margi- 
ni di pietra rovente. .Il solo a 
reggere con maestosa sereni. 
tà il peso dell’ora meridiana,’ 
tra colombi disorientati che 
alternano i quattro passi d’ 
obbligo a brevi villeggiature 
sul verde umido della fonta- 
na settecentesca, è Carlo VI, 
più bianco del solito sotto un 
cielo quadrato implacabilmen- 
te azzurro, e tuttora convinto 
che il destino della città sia 
nella direzione indicata dalla 
cesarea mano, paterno pro- 
memoria disatteso da un po- 
polo improvvisamente  spa- 
Tito, 


Fulvio Muiesan 


genitali scoperti (cosa material- 
mente impossibile per chì va 
a cavallo...), e così le statue 
dei kuroi esibivano i genitali 
bene in vista. Che l’ostensione 
Jallica avesse poi un senso ad- 
dirittura sacrale per gli antichi, 
non ne esclude il carattere di 
‘esibizione, di vanità. Il famoso 
sorriso delle figure ‘arcaiche, 
maschile e femminili, era sem- 
plicemente un sorriso vanitoso. 
La vanità-è un sentimento pri- 
mordiale. 


Figura artistica 


Sî dirà che una figura arti: 
stica è troppo ricca di sensi e 
«mostrandone» tanti, non ne 
«dimostra» nessuno. La moua 
offre migliori. testimonianze. 
Ora non c’è dubbio che nel 
passato, e per millenni, le ve. 
sti delle donne erano fatte piut. 
tosto per nascondere e: quelle 
dell’uomo per mostrare. Certo, 
non di rado le donne mostra- 
vano il seno un po’ scoperio; 
ma gli uomini mettevano in 
evidenza le gambe, e i glutei, 
ela braghetta. Con questa dif- 
ferenza: che il primo caso ve- 
niva considerato talvolta moti- 
vo di.censura (... «le sfacciate 
donne fiorentine»...), î1 secondo 
no, come prova l’Ordine della 
Giarrettiera. Eppure quella lo- 
cale esibizione femminile pote- 
va provocare delle locali esibi- 
zioni maschili più sfacciate; 
tuttavia la moda non cercava 
di nasconderle. Senza insistere 
in simili esempi — per altro în- 
teressanti —, diciamo pure che 
la moda documenta una esibi- 
zione vanitosa maschile più che 
Jemminile. Perché allora si giu- 
dica il contrario? 

Sembra possibile una sola ri- 
sposta. Le donne erano consi. 
derate più vanitose degl, uomi- 
ni, perché gli uomini erano più 
vanitosi delle donne. L’esibizio- 
ne femminile era confinata nel 
campo erotico e în quello con- 
tiguo, il campo suntuario; la 
vanità-esibizione maschile si e- 
stendeva în tutti i campi: la 
loro. esibizione, èl loro com- 
placimento era di prestigio so- 
cale, economico, politico, mì- 
litare sportivo, artistico non 
meno che erotico (se poi quel- 
le forme fossero in funzione 
di questa, e in quale misura, 
qui nom ci interessa). Insomma. 
l’uomo è iroppo vanitoso per 
poter essere detto vanitoso. 

Si obieitera che, utilizzando 
le testimonianze della ‘moda, 
abbiamo usnto di regola verbi 
all’imperfetto, perché si trat- 
tava di un passato remoto; 
quello che interessa, invece, è 
piuttosto il passato prossimo 
e il presente. Giusto. E inne 
gabile infatti che, în età più 
recenti, con lo sviluppo della 
civiltà riformata e controrifor- 


mata, mel ’600, ‘700, '800, le\' 
‘cose sembrano. essersi un po' 


modificate. Le donne hanno 
continuato c. mostrare 1 seno, 
anche nell’età vittoriana (alme- 
no nelle serate di gala), gli uo- 
mini invece hanno imparato a 
‘coprire sempre le gambe, E° 
‘vero. Dal Sei all'Ottocento l’ 
ipocrisia ha invaso la società, 
e ha dominato più gli uomini 
che le donne. Per esempio, è 
stato notato dagli studiosi, che 
nell’Ottocento la società ingle- 
se — modello al continente — 
era condizionata dal prestigio 
del danaro; eppure gli scrittori 
inglesi non ne parlavano mai: 
descrivevano quella società co- 
me avrebbe desiderato essere, 
tutta aristocratica e indipen- 
dente; le scrittrici invece (sì 
sviluppò allora una vivace pro- 
duzione letteraria femminile: J. 
Austen, G. Eliot...) la descrive- 
vano come era, e del danaro 
parlavano sempre. Analogamen- 
te nell'Ottocento le donne mo- 
stravano il seno, gli uomini 
invece portavano i pantaloni a 
tubo. Non però tutti. Non i mi- 
litari, gli ufficiali, i quali W 
portavano bene attillati. E in 
nessuna epuca come mell'800 il 
giovane ufficiale divenne il tipo: 
dell’amo ‘oso, dei rubacuori, del 
seduttore, del libertino. Appuri- 
to — e ciò conferma la nostra 
definizione — perché al milita- 
re, fuori dei periodi delle cam- 
pagne «di guerra, divenute in 
quel seco'o sempre più rare e 
soprattutto più brevi, era rico- 
nosciuto, nelle’ lunghe pause 
oziose che coprivano quasi la 
sua iîntiera esistenza, la: prero- 
gativa di non avere alcun altro 
interesse s2 non erotico: come 
alle donne. 
. La conclusione è dunque sem- 
pre quella: «vanità» vuol dire 
compiacimento, e talvolta 0- 
stentazione, ma in sede circo» 
scritta, ristretta alla regio! 
dell'eros, e di qui estesa 
agli altri campi per analogia, 
In realtà, come sappiamo, le 
cose vanno al contrario: la pos- 
sibilità del compiacimento va- 
nitoso è inerente a tutti î rap- 
porti intersoggettivi în tutte le 
dimensioni, e la cosiddetta «va- 
nità», come usiamo intenderla, 
è una sua riduzione. L'attri- 
buirla poi al temperamento 
femminile è una ‘riduzione di 
una riduzione. 

L'esperienza attuale sembra 
confermarlo. È 

Oggi si parla di una crescen- 
te vanità maschile. Essa salta 
agli occhi, ed è provata dalle 
statistiche di certi consumi. Se 
quindi è vera la definizione da- 
ta, deve’ essere vero ancne il 
conseguente teorema: la vanità 
(la «cosiddetta vanità», in fun- 


» zione «ultimatly» erotica) pre- 


vale oggi nel maschio sulle al- 


‘anti-borghesi, 


tre forme di vanità, non tanto 
in modo assoluto, ma compa- 
ratìvo. Forse non è nemmeno 
cresciuta: sono diminuite sol- 
tanto altre sue ambizioni e esi. 
bizioni. 

Rifacciamoci a una recente 
svolta: la contestazione giova- 
nile del 1968. La sua parola 
d'ordine, come è noto, è stata 
radicalmente negativa: ‘no alla 
selezione, alla competizione; al- 
l'emulazione, alla meritocrazia, 
alla fatica, all'impegno, alla îini- 
ziativa, alle differenze, alla in- 
dividualità... Sia chiaro che qui 
non si vuole giudicarla: la sì 
definisce in modo elementare, 
come oramai viene riconosciu- 
ta; la sì espone inoltre in una 
definizione negativa perché era 
un movimento che voleva esse- 
re, programmaticamente, nega- 
tivo (che poi anche un movi 
mento negativo possa avere ef- 
fetti utili, positivi, è una que- 
stione ulteriore, tanto ovvia 
quanto complessa, che qui non 
potrebbe venire affrontata sen- 
za condurci fuori tema). All’ori- 
gine delle aspirazioni più cor- 
renti di quel movimento pos- 
siamo riconoscere da parte dei 
giovani un rabbioso timore del- 
lo «stress». Nei suoi esperimen- 
ti più azzardati era poi una 
rapinosa fuga nel collettivo a- 
nonimo, dove si sognava un ri. 
jugio pieno di tepore fraterno 
e di indulgenza sessuale. Com- 
prensibile che in questa dire- 
zione socio-psichica — già an- 
ticipata, per certi aspetti, da- 
gli «hippy», dai miti figli dei 
fiori — emergesse un'unica for- 
ma di vanità, quella circoscrit- 
ta all'appello dell’eros, quella 
che fino ad allora veniva rico- 
nosciuta prevalentemente’ alla 
donna. 

Quanto si è detto fin qui è 
abbastanza pedante, e rinuncia: 
mo a considerazioni anche più 
pedanti. Si può gccennarne una 
sola. Il moto del 1968, accompa- 
gnato da un scoppio di esibi- 
zione erotica, è stato senz’al- 
tro un moto di ribellione all’ 
etica protestante — austerità e 
lavoro — imposta a tutto il 
globo dalla civiltà industriale 
nordica. Perciò era partita di 
©. Niente di più spiegabile poi 
che quella ribellione fosse par- 
ticolarmente sentita e continui 
ad esserlo e sembri destinata 
ad esserlo in permanenza (men: 
tre altrove è quasi spenta) in 
un paese cattolico, come il no- 
stro, poco disposto per natura 
e storia alla austerità e al la- 
voro. Ciò spiega anche come 
tale appello alla edoné, all’anti- 
lavoro, si associasse a parole 
d'ordine anti-capitalistiche @ 
(Purtroppo dal 
capitalismo non sì esce, e l’al- 
tro. capitalismo, quello collet- 
tivîstico, sovietico 0 cinese, è 
ancor più «nordico», più «pro- 
testante», più «austerità e la- 
voro»). Questo dice inoltre qua- 
le sia la radice frivola (non li- 
bertà o giustizia, ma edoné) 
di molto nostro anticapitalismo. 

Torniamo ai comportamenti 
della moda. Nessuno, fino al 
1968, sì è mai stupito di vedere 
le donne uscire nel più rigido 
inverno con calze di. velo e 
ampia scollatura, o al contra- 
rio, permanere in locali surri- 
scaldati sudando in morbide 
pellicce. E chi oggi sì stupisce 
di vedere maschi giovani, e non 
tanto giovani, esibire, estate 
e inverno, profonde scollature 
sbottonate su petti rosei o ric- 
cioluti o grigi, dove lunghe col- 
lane con pendagli, crocette e 
amuleti invitano a affondare lo 
sguardo? La «Studentengasse» 
tra î due senì era un tempo 
un itinerario femminile, oggi è 
maschile. Non sì parla a que- 
sto proposito né di pudicifia o 
di impudicizia come non si era 
parlato, per le gambe! delle don- 
ne, quasi nude a temperatura 
rero, di stoicismo; ma di abi- 
tudini. Limitiamoci a confron- 
tare talune di ‘queste abitudini. 
Da constatazioni futili possono 
uscire conclusioni non del tut- 
to futili. Per esempio, queste: 

A) Quando le donne, da po- 
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chi lustri, hanno cominciato a 
esibirle .le gambe in minigon- 
na o i glutei prominenti in 
blue jeans (e a chiudersi piut- 
tosto il petto in maglioni), gli 
uomini hanno cominciato a 
slacciarsi î bottoni della cami- 
cia e a mostrare i capezzoli. 

B) Inutile osservare che que- 
sta inversione ha coinciso con 
una accresciuta aggressione 
jemminile un po’ in tutti î 
campi (la donna non più sol 
tanto star ma regista; non più 
segretaria ma manager; non 
più snob ma vip...). Con le 
gambe al vento di un paggio, 
la donna si arrampica — co- 
me un paggio — a farsi cava- 
liere. Tutto ciò ha coinciso 
spesso con un sogno di abdi- 
cazione maschile, se non isti- 
tuzionale, psicologica. 

C) Forse non è il caso “che 
quest’ultimo fenomeno sia ini- 
ziato în modo allora non bene 
consapevole in Inghilterra. Per 
questo l'Inghilterra non ha a- 
vuto una contestazione giova- 
nile: i giovani l'avevano già 
fatta. Ancor prima che le don- 
ne lanciassero la rivendicazio- 
ne di mostrare la radice si- 
nuosa delle gambe (cosa che, 
come estimatori delle dottrine 
di Hogarth e di Burke non 
possiamo considerare che con 
approvazione), il cosiddetto tea- 
tro inglese della crisi aveva il- 
lustrato lo struggersi psichico 
di quella gioventù maschile, 
che pure aveva sostenuto e 
sopportato la più eroica delle 
guerre: il suo sciogliersi in un 
bisogno di abbandono, di abdi- 
cazione, di rinuncia e di rifu- 
gio matriarcale. Il teatro di 


- Osborne è un documetnto ben 


impressionante. 

Che cosa signfiica? 

In breve: che oggi l’uomo 
cerchi in una certa stravagan- 
za fisica una specie: di eccitan- 
te richiamo, portando i capelli 
fino alle spalle e aprendo la 
camicia all'ombelico, non sa- 
rebbe cosa di gran peso, se 
questa specie di esibizione va- 
nitosa non sì accompagnasse 
al dissolversi di tante altre sue 
consuete vanità, È 

E a questo punto conviene 
un'osservazione. Può essere che 
le nostre indicazioni di talune 
forme di compiaciuta esibizio. 
ne maschile , specificatamente 
erotica, inducano a. credere 
che noi le avviciniamo a modi 
di inversione, di ermafroditi. 
smo, o di omosessualità. Quel- 
le manifestazioni — sì dirà — 
oltre tutto, non sono le più nu- 
‘merose, sono solo le più sfac- 
ciate, e di un’indubbia mino- 
ranza: meglio sarebbe stato ri- 
correre a esempi di esibizione 
più discreta, più diffusi, e per- 
ciò più probanti, Ma cogliere 
certe forme estreme serve a. 
accorciare \relativamente) il 
discorso. Inoltre quell’accosta- 
mento fatto sopra non è del 
tutto improprio. © 


Epoche recenti 


E’ certo che nella considera- 
zione di certe forme di vanità 
maschile entra, di solito, una 
punta di quella riserva — non 
diciamo deplorazione!... — che 
entra generalmente nel consi- 
derare l'omosessualità (legitti- 
mo o illegittimo che ciò sia). 
Ma in questo senso, ripetiamo, 
quel parallelo non è del tutto 
abusivo. 

Perché ci ripugna l’omoses- 
suale del «fuori», l’omosessuale 
1977 — checché ne pensino i 
Pannella —, e non ci disturbe 
invece la pederastia di Platone 
o di Giulio Cesare o delle con 
pie dei guerrieri spartani alle 
Termopili? O anche, chiedia- 
moci perché in epoche abba- 
stanza recenti, poniamo nel 
XVIII s., in cui tali pratiche 
‘omosessuali venivano condan- 
nate al pari della sodomia e 
punite crudelmente, nessuno si 
scandalizzava del loro uso tra 
î marinai sui velieri in lunghe 


DELLA SERA 


paziente- 


navigazioni? Diremo perché lo 
si considerava uno stato di ne- 
cessità, o una concessione jfat- 
ta a una ciurmaglia plebea, 
animalesca? Non.credo. Credo, 
più semplicemente perché il 
nostromo non femminilizzava 
il giovane mozzo; ne faceva 
un rude: marinaio. In breve: 1° 
omosessuale odierno (nel suo 
stereotipo) è una checca; quel- 
li non lo erano. Il fatto di es- 
sere omosessuali non li face. 
va «diversi». Oggi viceversa noî 
non vediamo gli omosessuali 
«diversi» perché omosessuali; 
li intuiamo o li riconosciamo 
omosessuali perché diversi 
(Genet). Nessuno si turba per 
una copulazione perversa, ma 
sospetta (0 constata) una lo- 
ro pedagogia, una loro pai- 
deia pervertitrice. Non è 
una singolarità sessuale ciò 
che l’uomo comune perseguita 
in loro, ma sono altre singo- 
. larità, che non è escluso meri- 
tino di essere perseguitate (ma 
nessuno si occupa di esaminare 
quest’ultimo aspetto). Del con- 
nubio della coppia l’ottuso fa- 
riseo non cura il fatto in sé, 
privatissimo {ciascuno si fac- 
cia i fatti suoi...), ma le conse- 
guenze, le derivazioni esterne 
del fatto, della sua esibizione, 
per niente private; e forse in 
ciò quel fariseo non è del tut- 
to ottuso. In altre parole, non 
ci distufba troppo un omoses- 
suale quando non abbia perdu- 
to quelle attitudini che dicia- 
mo, in senso etico, virilità, cioè 
proprio un insieme di tante di- 
sposizioni vanitose; ci turba 
invece che queste vadano per- 
dute. Con il che siamo rientra. 
ti nel nostro argomento. Non 
c’è ragione che un tuomo.si 
vergogni di essere vanitoso, ma 
di non esserlo abbastanza. 


Guido Morpurgo Tagliabue 
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Mariana Frigeni: «Colpi di vento» 
(Rebellato Editore, 1977 . Collana 
Narrativa», pagg. 104, L. 3,500). 

«Colpi di vento» sono undici rac- 
conti costruiti su di un tessuto ner. 
rativo di rara semplicità e finezza; 
rapide pennellate di volti, di situa. 
zioni, di stati d'animo colti in quel. 
la pregnante dimensione umano-spi. 
nituale che sa renderli indimenticabi. 
li; brevi guizzi soffusi di delicata 
‘magia, nutriti dal candore dell’inge- 
muità 0 macerati nel più profondo 
da sentimenti ‘esasperati. e brucianti; 
momenti essenziali avidi di respirare 
attimo per attimo il significato stes- 
so di quella vita di cui loro sono lì 
pronti a cogliere o a subire le ve. 
nità e le menzogne, le bellezze o le 
brutture, le generosità e. le debolez- 
ze, la pienezza o la solitudine; colpi 
di vento, insomma, lievi o wiolenti 
ma sempre con qualcosa di impreve- 
dibile e di improvviso (che scompi- 
glia, disorienta, eccita, scalfisce, 

‘Una mano delicata e tenera, e un 
animo che conosce certo i risvolti 
più inquieti e le moltaplici sugge- 
stioni del suo sentire, fanno muove. 
re i personaggi di queste storie: Ma- 


riana Frigeni ne è l’autrice, una” 


scrittrice e poetessa nella quale la 
femminilità: dell'essere donna, e l’au- 
nticità di un'arte sofferta e di certo 
assai amata si assommano' in un 
equilibrio di armonioso fascino. Lo 
riprovano questi racconti, appunto, 
sgorganti freschissimi e commoventi 
dal suo animo prima che dalla sua 
penna: istanti vividi e sognanti, cru- 
deli e amari che ci afferrano nella 
lettura con straordinaria efficacia e 
intensa partecinarione, u che ci tuf- 
fano così, di sorpresa, in quel «quid» 
che la vita riserva tanto spesso la- 
sciandoci stupiti ed esterefatti, se 
non intimamente e irrimediabilmente 
feriti. A 
«Primo amore», «Liliana al Palace 
Hotel», «Paura sotto la glicine», «Pri. 
mavera spietata», «Bellezza al foto. 
color», «Ombre che chiamano» sono 
al dei titoli di queste brevissime 
, ma in esse quali e quanti 
motivi! Dal più puro e romantico 
sentimento d'amore, alla più triste 
disillusione, alla pesante ombra /del 
dubbio, all'ambigia trame dell'in 
ganno, all’insospettabile e. dramma. 


tico. colpo di. scena. E c’è tanta 
bontà in queste storie, tanto strug- 
gimento, tanta immediatezza, tanta 
pulizia morale; e c'è ancora costan. 
te, il pensiero a Dio, la Sua presen. 
za, la Sua divina Provvidenza ‘nella 
quale il respiro di questa vita così 
dolente e febbrile si espande e si ri. 
chiude. Rimangono veri e concreti; 
‘pur nella loro evanescenza, i sogni: 
«I sogni — si legge a conclusione 
dell'ultimo racconto —, grande con- 
forto alla squallida condizione uma: 
na, muoiono quando non siamo più 
capaci di farli vivere in noi». 
Mariana Frigeni è nata a Bergamo 


da nobile famiglia lombardo-veneta; - 


autrice già di diverse pubblicazioni, 
G.P. 
Se) 


«Scorrendo un vecchio zibaldone» , 


è il titolo di unà raccolta di poesie 
di Claudio Bevilacqua edito dalla Ti- 
bografia Keber in una tiratura limi 
tata di copie; questa «opera prima» 


di Bevilacqua poeta costituisce un ‘ 


momento significativo della sua real 
tà e del suo divenire nella ricerca, 
talvolta cruda e crepuscolare ma co- 
munque permeata di soavità, di quel. 
le memorie che consentano «un gior- 
no — come scrive nella presentazione 
— di ringiovanire nei ricordi e di 
maturare nel rimpianto». Turbamenti 
e passioni si ititrecciano a fresche im. 
magini che rivelano peraltro una co- 
mune matrice di profonda sofferenza, 
di pessimismo e di arcana solitudine; 
è un processo esistenziale che Claudio 
‘Bevilacqua. disegna ‘finemente con 
versi di alta spiritualità. Le forti 
scansioni tematiche non alterano anzi 
esaltano l’assunto dell’uomo che tale 
vuole essere nel travaglio e nella spe- 
ranza come questo zibadone di Bevi- 
lacqua testimonia con coretto rigore 
sentimentale, n 
B. M. 
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CON LA LEGGE CHE FINANZIA LA COSTRUZIONE 


Avvio entro l’anno 


del nuovo acquedotto. 


Si comincerà con il tratto Randaccio-Moschenizze 
Tempi di esecuzione e costi - Le falde sotterranee 


Fra qualche mese — e co- 
munque entro l’anno — avran- 
no inizio i lavori per la co- 
struzione del primo tratto del 
nuovo acquedotto, che dovrà 
servire Trieste con proiezione 
nel futuro. 

E’ questa la concreta pro- 
spettiva del voto espresso l’al- 
tra sera dalla commissione la- 
vori pubblici del Senato riguar- 
do al finanziamento di 12 mi- 
liardi di lire riflettente la co- 
struzicne dell'acquedotto di Pie- 
ris, che consentirà di attinge- 
re alle fonti. Si è in tal modo 


chiuso. l’iter parlamentare, e 0-1 


Ta si deve attendere la pubbli. 
cazione della legge sulla Gaz- 
getta ufficisle; quindi dovranno 
venir rispettati i tempi tecnici 
per tradurre l’opera in termi. 
ni concreti. 

Fin d’ora, comunque, si può 
anticipare che la somma di 12 
miliardi sarà così ripartita: per 
il ’77, 1 milardo; per il ’78, 
2 miliardi; per i tre anni suc- 
cessivi 3 miliardi ciascuno; quin- 
di ci vorranno altri 10 miliardi 
circa (la spesa totale, alla data 
odierna, ascende a 21 miliardi 
556 milioni 100 mila: lire); per 
quest’ultima cifra esiste un pre- 
ciso impegno della giunta re- 
gionale. 

Ecco, dunque, che in tempi 
‘brevissimi dovrebbe andare in 
appalto quello che potrebbe de- 
finirsi il primo substralcio, ri- 
guardante il tratto acquedotto 
del Randaccio-valle del Mosche- 
nizze, per una spesa di 2 mi. 
liardi e 300 milioni di lire, e 
per una lunghezza di due chi- 
lometri di condotta. Come ac- 
cennato, i lavori dovrebbero i- 
ninziare entro l’anno, avranno 
‘una durata di diciotto mesi, e 
rappresenteranno il primissimo 
intervento di quello che sarà 
il cosiddetto «acquedotto di Pie. 
ris». Essi costituiranno altresì 
l'intervento necessario a copri. 
re il periodo di congiuntura per 
il progetto completo e avranno 
pure funzione di impianto di ri. 
serva di interventi con opere 
di manutenzione. 


La nuova conduttura, del dia- 
metro di due metri, alimenterà 
Îl tratto sottomarino (1300 mil. 
limetri di diametro) e la vec. 
chia condotta di 900 millimetri, 
venendo a integrare opportuna- 
mente il Sardos, che progressi. 
Vamente sta sostituendo il Ti. 
mavo, per le note ragioni di 
inquinamento. Infatti i valori 
minimi del nuovo tratto interés. 
sano dai 700 agli 800 litri d’ 
acqua al secondo, quando inve. 
ce il fabbisogno è di 3000 litri 
al secondo. Comunque, .se at- 
tualmente l’erogazione idrica è 
di 230 mila metri cubi al gior- 
no, «dopo si’ potrà migliorare 
ulteriormente tale rifornimento, 
fino a valori assolutamente su- 
periori. ad ogni timore, come 
possono essere i precedenti 350 
mila metri: cubi. Non è comun- 
que un segreto la constatazione 
che, da qualche anno a dauesta 
parte, l’Acega riesce a soddisfa. 
re i fabbisogni della città — 
sotto l’aspetto del rifornimento 
idrico ® come mai finora era 
stato dato di ‘osservare. Il me- 
rito, indubbiamente,\ è dei suoi 
tecnici, i quali hanno messo a 
punto questo progetto, che nor- 
ta la firma del prof. Pistilli, e 
che sarà concretato in un tem- 
po massimo di cinque anni. 

I ricorrenti fenomeni d’inqui- 
namento avevano purtroppo po- 
Sto in chiara evidenza gli aspet- 


ti negativi che le riduzioni. nell’ 
erogazione idrica potevano ave- 
re sotto l’aspetto igienico-sanita- 
rio; sussisteva sempre una cer- 
ta dose di pericolo, in quanto 
poteva verificarsi, in determina- 
te condizioni, la penetrazione di 
sostanze estranee nelle condotie 
di distribuzione dell’acqua pota- 
bile. Per risolvere tale situazio- 
ne, l’Acega aveva da tempo in- 
dividuato una risorsa idrica che, 
sia per portata sia per la qua- 
lità delle acque derivabili, offre 
assoluta garanzia di sicurezza. 
Tale risorsa è costituita dalle 
ifalde sotterranee in. sinistra 
Isonzo, per la cui utilizzazione 
l'azienda aveva presentato al 
ministero dei lavori pubblici 
una richiesta di variante al pia 
no regolatore generale degli ac- 
quedotti; tale variante è stata 
approvata dal consiglio superio- 
re dei lavori pubblici e da tutte 
le autorità tecniche e sanitarie 
competenti. 

Intanto wiva soddisfazione è 


stata espressa-dal sindaco Spac- 
cini per la definitiva approva- 
zione della legge speciale che 
autorizza un contributo a carica 
dello Stato di 12 miliardi per la 
costruzione dell'acquedotto dell’ 
Isonzo, .Il provvedimento che 
il mese scorso aveva ricevuto l’ 
avallo «della. competente com. 
missione della Camera è diven. 
tato così esecutivo. Un partico- 
lare apprezzamento — si legge 
in una nota del Comune — va 
attribuito «all'impegno profu- 
so dall’on. (Belci», nonché alla 
presidenza e alla direzione dell’ 
Acegat che si sono costante 
‘mente interessate per un posi- 
tivo conseguimento della com- 
plessa vicenda. Spetta ora alla 
Regione — conclude la nota del 
sindaco — di assolvere il pro- 
‘prio impegno finanziario per ul- 
teriori 10 miliardi, e di inter. 
venire con la massima solleci- 
tudine affinché i lavori per il 
nuovo acquedotto possano venir 
appaltati già nei prossimi mesi, 


Sepolti l'uno accanto all'altra i due fidanzati 
Lutto a Duino-Aurisina - Folla commossa e fiori 


Commossa partecipazione, 
ieri mattina ai primi funerali 
delle. vittime della corriera 
precipitata lunedì pomeriggio 
dalla Costiera dopo lo spaven-. 
toso e agghiacciante scontro 
frontale con la «128» rossa 
della dottoressa Licia Ferrari 
Benussi. 

Folla, fiori, atmosfera me- 
sta in via Pietà e lungo il per- 
corso dei cortei funebri, an- 
che în via dell'Istria, nei ci- 
miteri di Servola, di Sant'An- 
na, di Sistiana e di Aurisina. 
Per prime sono state svolte le 
esequie di Fabio Riosa e Do- 
| matella Guina, i due fidanzati 
che lunedì si recavano con il 
pullman a Sistiana per anda- 
re per mare con la loro barca, 
Assieme hanno compiuto ieri 
il loro ultimo viaggio terreno. 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


DISPONIBILI SOLO 24 «MANI» SU 50 RICHIESTE 


| «PENALIZZATO» IL PORTO 
TROPPO PRODIGO CON LE FERIE 


Manca il personale e le «conference» reagiscono 


infliggendo a Trieste un punitivo soprannolo 


Il porto di Trieste rischia di si sta registrando un traffico 
vedersi applicare, dal l.0 set-\di navi particolarmente intenso, 
tembre prossimo, un sopranno-|Ci voleva il grido d'allarme lan. 
lo di congestionamento. Il ter-|ciato dal presidente dell’associa- 


Te il 


nale delle compagnie portuali, 
si sta registrando in questi 
giorni un notevole congestiona- 
mento. Secondo le ultime rile- 
azioni viene registrata un’as- 
senza di circa il 30 per cento 
del personale per ferie e di cir- 
ca il .9 per cento per malattia; 
ciò impedisce che si possano 
formare, in misura adeguata, le 
squadre (le cosiddette «mani») 


ne delle merci che affoliano le 
mostre: banchine, molte delle 
quali risultano forzatamente 
inoperose; l’altrieri, su una ri. 
chiesta di 50 «mani» se ne so- 
no potute avere soltanto 24, me- 
no della metà. 


La direzione dell'Ente porto, 
allo scopo di ovviare a questa 
situazione, aveva predisposto un 
calendario scaglionato di ferie 
stabilendo che soltanto ad ago- 
sto —- che di solito si presenta 
come un mese abbastanza tran. 
quillo — si sarebbe raggiunto 
‘un livello massimo del 30 per 
cento di personale in ferie. Di 
fatto il 80 per cento è stato 
raggiunto da qualche tempo; 
proprio in questo periodo in cui 


NEL SETTORE DELLE INDUSTRIE DI STATO 


Fermi quattro ore 
| metalmeccanici 


«Presidiata» dagli operai l’Afa in difficoltà 


«Uno sciopero di quattro ore 
è stato proclamato per oggi dal- 
la segreteria provinciale della 
federazione lavoratori metalmec- 
canici e dagli esecutivi dei co- 
mitati di fabbrica della Grandi 
Motori, Arsenale triestino San 
‘ Marco, Italsider e Italcantieri, 
nell’ambito delle iniziative nazio- 


nali a sostegno delle vertenze dei 


grandi i. La. federazione 
indica quali precisi obiettivi del- 
lo sciopero anzitutto la rapida 
e positiva conclusione delle ver- 
- |tenze ancora aperte, e il riasset- 
to delle partecipazioni statali 
«che dev’essere orientato 
contribuire alla soluzione della 
crisi economica, del pgese, re- 
spingendo ogni subordinazione 
‘ elle scelte dei gruppi privati». 
I lavoratori delle aziende dei 
grandi gruppì a partecipazione 


aperte ormai da oltre cinque 
mes, si stia sviluppando da par: 
te dell’Iri e dell’Intersind «una 
posizione di netto rifiuto ad en- 
trare nel merito dei problemi 
l'occupazione, 


che ri 


Afa, venutasi a trovare — si è 
voluto sottolineare — in grave 
deficit finanziario dopo che era 
stata avviata una fase di ammo» 
«dernamento e ampliamento de- 
gli impianti. a 


| Problemi sindacali 
delle guardie giurate 


..A Montecatini, con la’ parte- 
cipazione dei rappresentanti trie. 
stini, Riccardo Mikulin per la 
Cgil e Cesare Piccioni per la Cisl 
e la Uil, si è svolto il convegno 
nazionale unitario delle guardie 
giurate, che ha RITMI, di- 
Scusso i problemi della catego- 
tia, con particolare riferimen- 
to all'assetto strutturale del set- 
tore ed ai condizionamenti che 
me derivano sulla prestazione la- 
vorativa del vigile. 

In questo quadro di iniziati 
ve, particolare attenzione va po- 
i sta: all’anomalo. sviluppo. del 
settore a seguito del diffonder- 
si della delinquenza ed al ten- 
tativo di assegnare alla vigilan- 
za privata compiti e. funzioni 
che attengono alle. pubbliche 
istituzioni; al diffondersi delle 
licenze di vigilanza privata e 


conseguente nascita di istituti 


che, a seguito dell'elevato nu-|ma di 
mero di assenze per ferie e|&80S! 
malattia soprattutto del perso.|cento. 


mine tecnico è «surcharge», il|zione spedizionieri, nel corso 
significato’ concreto — così co-|dell'assemblea dei soci, perché 
me lo intendono gli operatori|la direzione dell'Ente porto si 
— è «marchio di cattivo fun-|decidesse a richiamare, dal 25 
zionamento». In altre parole il|luglio, parte del personale in 
«surcharge» intende penalizza | vacanza. Ed è stato pure deciso 
nostro porto per: il fatto | di ridurre Ja percentuale massi. 


personale in ferie per 
* portandola al 20 per 


L'intervento della direzione 
dell'organismo portuale è stato 
comunicato ieri d’urgenza alla 
«conference» che s'era riunita a 
Genova, al fine di cercare in 
extremis di scongiurare l’appli- 
cazione immediata del sopranno- 
lo, Il tentativo è riuscito, ma li. 
mitato nel tempo: nel senso che 
due «conferences» genovesi, la 
«Brasil Mediterranean Conferen- 
ce» e la «River Plate Mediterra- 


che operano nella manipolazio- | riean Conference» hanno propo- 


sto, a partire dal 1.0 settembre 
prossimo, un «Trieste port sur- 
charge». Gli armatori che adeni- 
scono alle due «conferences» 
hanno comunque subordinato 1’ 
applicazione del soprannolo per 
Trieste al fatto che alla situazio- 
ne non venga posto prontamente 
rimedio. Il soprannojo (il nome 
stesso del resto lo dice) è un' 
addizionale in percentuale (che 
del resto non è stata ancora de- 
terminata) sul nolo, e verrebbe 
a compensare i danni che ven: 
‘ono causati agli armatori dalle 
lunghe forzate soste; e l’aspetto 
più doloroso, forse, è che esso 
‘verrebbe a interessare uno dei 
| traffici più produttivi, com'è 
quello del caffè. . 

In una sua dichiarazione, il 
presidente degli spedizioneri, Er- 
nesto Marzari, ci ha fatto rile 
vare che il rimbalzo del traffico 
era stato previsto dai tecnici fin 
dal 75 per il ’76 ed oltre. Se a 
Trieste l'evento ha subìto un 
sensibile ritardo ed ha comin- 
ciato a manifestarsi soltanto nel- 
la seconda parte dello scorso 
anno, doveva esser chiaro che 
il suo ritmo era destinato a raf- 


di 
di i 
si fosse ritenuto indispensabile. 
iserve circa, il rischio di un' 
assunzione di nuovo personale, 
che poi mon avrebbe potuto tro- 
vare impiego nell'ipotesi di un 
{ successivo ripi 
fici. secondo .il di si 
non reggono su 

riapertura di Suez e il fermen- 


i|to tecnico, economico e sociale 


nel Vicino e Medio Oriente ga- 
rantiscorio non solo una costan- 
\za dii traffici ma pure una loro 
‘ulteriore tonificazione. 

Sempre secondo il presidente 
degli lizionieri, prima di par: 
lare di nuove assunzioni sareb- 
be” stato comunque necessario 
affrontare con la dovuta serietà 
professionale il problema del di- 
mensionamento delle squadre. 
Con la disponibilità attuale di 
personale, le «mani» realizzabili 
potrebbero pressoché raddop- 
‘piare, con moltiplicato guada- 
gno netto per il personale e con 
ovvio contenimento dei costi 
‘globali generali. Comunque — 
afferma Marzari — nessuno si 
sogna di chiedere semplicemen- 
te un raddoppio delle squadre, 
‘perché questo solo evento non 
notrebbe risolvere ‘l’intero pro- 
blema. Occorrono anche mau. 
giori spazi coperti e scoperti. 
‘una maggiore fluidità operativa 
degli altri servizi (doganale, an- 
zitutto, poi di quelli ferroviario, 
delle riparazioni, delle manuten- 
zioni), un migliore coordina. 
mento delle singole funzioni o- 
perative. 


Tuttavia ‘un intelligente adat- 
tamento della composizione del- 


mipiegamento dei traf. |. 
comm. Marzari 


indubbiamente. E lo sforzo di 
adattamento delle squadre do- 
vrebbe coinvolgere sia la buona 
volontà delle maestranze sia 
quelle dei dipendenti dell'Ente 
porto. , 


Vv Convegno di studi 
per il disinquinamento 
‘dell’Adriatico 


L'organizzazione di un conve- 
gno internazionale sul disinqui- 
namento del mare ‘Adriatico è 
stata discussa dal consiglio di- 
rettivo della comunità dei porti 
adriatici, presieduta dal sindaco 
di Trieste Spacoini, che si è riu- 
nita oggi nella sede romana del. 
la Regione Friuli - Venezia Giu. 


tato scientifico e di uno orga- 
nizzativo del convegno, il con- 
siglio direttivo della comunità 
ha individuato tre direttrici fon- 
damentali su cui impostare il 
convegno stesso: l’inquinamen: 
to da rifiuti urbani, quello da 
fiumi e infine quello da idro- 
carburi. 

Sul problema del riassetto dei 
porti, inoltre, il consiglio diret- 
tivo, della comunità ha deciso, 
prima di esprimere un parere, 
di attende: re che per ‘le tre pro- 
poste di legge già presentate al 
Tiguardo in Parlamento, sia re- 
datto un testo unificato. 

Nel corso della riunione è sta- 
to esaminato inoltre il piano na- 
zionale delle ferrovie, con par- 


po della litoranea adriatica, . 


Le due salme erano composte 
in una stanzetta dell’obitorio 
e poi su due carri sono stale 
traslate al cimitero e sepolte 
în. due loculi, uno accanto all’ 
altra. Coperte di fiori le due 
bare sono state seguite dai 
familiari affranti dal dolore, 
da tanti amici. dai componenti 
della banda «Giuseppe Verdi», 
di cui Fabio faceva parte, non- 
ché da numerosi allievi del 
«Tartini», 

Fabio e Donatella erano due 
giovani simpatici e cordiali, 
che. ispiravano simpatia in 
tutti. Fabio aveva studiato cla- 
rinetto e sì era diplomato con 
un ottimo punteggio proprio 
pochi giorni prima della tra- 
gedia. Donatella studiava pia- 
noforte ed avrebbe dovuto i- 
scriversi al decimo anno. Si 
dedicava anche al canto e nel- 
l’ultima stagione sinfonica ave- 
va fatto parte del coro del 
Verdi. 

Mezz'ora dopo il funerale 
dei fidanzati si è mosso quello 
ferrara, cui sono seguiti quelli 
della dottoressa Licia Benussi 
‘di Ernesto @Quarantotto, di 
Ludmillo Pezzicari e di Ago- 
stino Bonazza, Questi ultimi 
tre, assieme al feretro di O- 
riana Apollonio partito alle 
dieci dalla cappella di via Pie- 
tà per il comune di Duino Au- 
risma ‘sono stati sepolti. nel 
cimitero di Duino e Aurisina. 

Una commovente cerimonia 
funebre è stata celebrata dal 
parroco di Borgo San Mauro, 


i don Claudio Privileggi. L’inte- 


lia. Dopo la nomina di un comi.|sta 


ra comunità ha partecipato del 
dolore dei familiari, Daimosda= 
risina era in lutto è sugli edi- 
fic comunali e pubblici erano 
esposte le bandiere a mezz'a- 
sta. Durante il funerale dell- 
giovane donna, Oriana Apol- 
lonio — cui ha preso parte 
una commossa folla di Borgo 
San Mauro e dei paesi vicini 
— i negozi avevano sospeso 
ogni attività, come anche nel 
pomeriggio tra le 17 e le 17.30. 

Le altre salme verranno se- 
polte domani e sabato. 

All’obitorio giace ancora sen- 
za nome il corpo|dell’anziana 
signora sui sessant'anni, che 
nessuno ha riconosciuto. 

Le condizioni dei feriti non 
destano preoccupazioni. Co- 
munque mella giornata dì ieri 
messuno dei feriti è stato di- 
messo. | A 

iz io 


Associazione donatori 
organi: 4500 gli iscritti 


L'assessore regionale  all’igie- 
ne e sanità, Romano, ha rice 
ivuto una delegazione dell’Asso- 
iciazione donatori di organi, gui- 
data dal presidente ionale 
prof. Angelo: Meriggi e compo- 

dai consiglieri Sergio Bagni, 
Gabriella Fiorini, Fulvio Mene- 
ghini, Alfreda Roccella. Nel cor. 
so dell'incontro sono stati esa- 
minati gli obiettivi da TRES, 
gere per una adegu: am: 
pia sensibilizzazione nel campo 
idella prevenzione miedico-socia- 
lle. E’ stato, in particolare, riaf- 
fermato l'impegno a creare ie 
strutture di base necessarie 4 
sviluppare una attività di cara:- 
tere preventivo. L'assessore Ru- 
mano ha sottolineato l’impor- 
‘tanza dell’Associazione, che a 
‘poco più di un anno dalla sua 
(costituzione, conta oggi nel Friu- 
li-Venezia Giulia circa 4500 iscrit- 
ti; ha fatto presente l’attenzio- 
me concreta con cui l’ammini- 
strazione regionale ne segue l’at- 
tività ed ha auspicato che, an- 


ticolare attenzione per lo svilup- ES nell’ambito della riforma 


sanitaria, essa possa svilupparsi. 


Il mesto viaggio dei feretri 


MANCATO ALLA PROVINCIA L'ACCORDO SULLE NOMINE 


andidati a cariche 
rimandati a settembre 


Iniziata con due ore di ritardo la riunione del consiglio 
per consentire le trattative, risoltesi senza risultato 


Si è aperto con oltre due ore traverso l’amministrazione del-| Trieste italiana il trattato di Osi- 


di ritardo ieri sera il Consiglio 
‘provinciale, perché i capigrup- 
po dei partiti dell’arco costitu- 
zionale si sono attardati in una 
riufiione preliminare dalla qua. 
le dovevano sortire le. designa- 
zioni di, varie «cariche» in seno 
agli enti locali. Le relative vota- 
zioni erano all'ordine del gior- 
no ma non se ne è faito nulla, 
segno evidente di un disaccordo 
sulle nomine. Si tratta di orga- 
nismi. scaduti, anche da-molto 
tempo, ma se ne riparlerà a set- 
tembre, dopo le ferie. 

Il presidente della giunta, 
Ghersi, in apertura di seduta, 
ha espresso il cordoglio dell’as- 
semblea. alle famiglie delle vit. 
time rimaste coinvolte nel re 
cente disastroso incidente sulla 
costiera e ha formulato altresì 
ai feriti l'augurio di una rapida 
e completa guarigione, 


Ghersi ha quindi risposto a 


un’interrogazione del consiglie: |: 


re Brezigar :(US-SS) in merito/| 
alla, mancata possibilità per i 
rappresentanti del gruppo et 
mico sloveno di esprimersi nella 
loro lingua alla recente confe 
tenza economica, tenutasi al 
centro di fisica di Grignano do. 
ve esiste un servizio di tradu- 


zione simultanea. Il presidente ! 


della giunta ha spiegato che il 
comitato promotore della con- 
ferenza stessa non aveva rite- 
nuto necessario predisporre ta- 
le servizio. PES 

L'assessore Volk rispondendo 
poi ad un’altra interrogazione 
dello stesso Brezigar riguardan- 
te l'ultimazione della stalla so- 
ciale del Carso, ha precisato che 
è stato possibile predisporre at- 


IL FIU 


: (Giornalfoto) 
Il presidente della Giunta regio- 
nale, Comelli, e alcuni assessori, 
hanno assistito nell'Istituto di 
idraulica dell’Università alle prove 
di un modello realizzato in scala 
Tidotta del funzionamento dello 
sbarramento proposto all'altezza 
della stretta di Pinzano per l’atte- 
muazione delle piene del Taglia. 
mento. Lo sbarramento, che sarà 
alto 23 metri, è dotato infatti di 
una serie di «luci» o aperture ri- 
cavato all’interno della costruzione 
che realizzano condizioni idrauli- 
che tali da mantenere costante, an- 
che in occasione di piene di gros- 
sa entità, la quantità di acqua che 
defiuisco a valle. 


AUTOMOBILISTI, 
maggiore attenzione 


ME IN VASCA 


+0 


CI 
è 


Oggi: Santa Maria Maddalena. —|via del Soncini 179, tell 816296; via 


Il sole sorge alle 5.37 e tramonta al. 
‘le 20.45; la luna si leva alle 12,09 

cala alle 23.39, 

Teri: temperatura massima 25,8, mi: 
nima 19; pressione millibar 1011,1. in 
ileggero aumento; umidità 48 per cen. 
to; mare mosso con temperatura di 
gradi 25,5. , 

Maree — OGGI: bassa alle 7.29 con 
cm 35 e alle 21.14 con cm 18 sotto il 
livello medio; alta alle 14.29 con cm 
38 sopra il livello medio, DOMANI: 
alta alle 2,28 con cm 6 sopra il li 
Gra medio, 


‘tel. 36747; via dei 
Soncini 1179, tel, 816206; via Revoli 
la 41, tel. 741447. 
Farmacie in servizio serale (dalle 
19,30 alle 20,30): piazza Garibaldi 5, 
; via Diaz 2, tel. 36747; 


I, ‘790015; 


in servizio diurno: (delle | lonio 


Revoltella: 41, tel. ‘741447; piazza San 
Giovanni 5, tel, 36924; campo San 


Giacomo 1, tel. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 20.30 in poi): piazza San Giovan. 
ni 5, tel. 36924; campo San Giaco- 
mo 1, tel. 7 L ( 


MORTI; Pezzicari Ludmillo, di an- 
ni 79; Quarantotto Emesto, 72 Apol. 
Oriana, 20; Guina Donatella 19; 


‘Riosa, Fabio, 21; Ferrara in Benussi 
Licia, 39; Bonazza, Agostino, 49; Tal. 
bot , 61; Sekulte ved, Cu: 


pin 

berti Mariano, 84; Gregori Danilo, 50; 
Mos Stelio, 49; D’Amibra Michele, 74; 
‘Bone Maria, 78. 


la Provincia un finanziamento 
sul «Fondo Trieste» di 150 mi- 
ioni. 

‘AL termine dello svolgimento 
di queste due interrogazioni, il 
consigliere Sbisà ha presentato 
"une mozione affinché la Giunta 
‘compia i passi necessari per po- 
ter. scongiurare le conseguenze 
\del recente provvedimento di 
legge che vieta l’accesso agli 
stranieri nelle università, italia- 
ne. Sbisà ha rilevato infatti che 
se tale provvedimento” può es- 
sere giustificabile per gli atenei 
italiani che si trcezino in una 
situazione di sovraffollamento, 
non ha ragione di esistere inve- 
ce a Trieste, senza contare, ha 
ha aggiunto che Trieste in que- 
sto modo verrebbe meno alla 
‘sua tanto conclamata vocazione 
internazionale, Su questa mozio- 
ne Ghersi si è impegnato a no- 
me della Giunta ad assumere 
tutte le iniziative richieste. 

Si è quindi passati alla vota- 
zione di alcuni provvedimenti 
di ordinaria amministrazione. 
In particolare il dibattito si è 
sviluppato sulla delibera con- 
cernente i provvedimenti neces- 
sari per ovviare all’inconvenien- 
te della caduta di polvere di a- 
mianto dai soffitti del nuovo 
distitubo «Volta». Il i 
Debelli ha svolto un'esauriente 
relazione nel corso della quale 
ha sottolineato sia la particola- 
Te tossicità delle polveri in que- 
stione sia il lunghissimo perio. 
do di latenza della malattia che 
ne consegue. Ù 

Il consigliere Foscarini ha in- 
fine proposto di rimandare la 
votazione sulle nomine. Su ta- 
le proposta hanno preso la pa- 
Tola numerosi consiglieri della 
DC, PCI, PSI e PSDI, oltre 
all’ assessore Martone e Allo 
Stesso Ghersi, Martone in par- 
ticolare ha rilevato la situazio- 
ne di stallo in cui si trovano le 
forze politiche all'interno delle 
quali mancano ancora quei pun- 


| ti di contatto che possano fa. 


vorire un incontro più concre» 
to. La proposta del consigliere 
Foscarinî è stata approvata 
con il voto favorevole della DO 
e del PRI e l’astensione degli 
altri partiti. 


Il PSI rinnova 


l'assetto organizzativo 


Sì è riunito mercoledì sera 1’ 
esecuitvo provinciale del PSI 
per esaminare la situazione or. 
ganizzativa interna. 


-|Gietà, della cultura e della in- 


formazione, delle istituzioni e 
dei diritti civili e il collettivo 
femminile), divisi a loro volta 
in uffici che fanno capo ad al- 
trettanti coordinatori. if 
Inoltre l'esecutivo ha indetto 
venerdì 29 luglio una assem- 
di tutti gli iscritti per di- 
battere la linea politica emersa 
nell'ultimo, À 
le. Si è 


anche attraverso periodiche as: 
semblee per SAICRiO la gran 


parte tti nella formu- 
lazione linea politica e per 
portare avanti it processo di 
Tinnovamento e di. democratiz: 
zazione del partito, 


Conclusi in Viale 
i comizi del MSI-DN 


Si sono conclusi ieri in viale XX 
Settembre i comizi rionali del 
MSI. Teri hanno parlato il segre- 
tario provinciale Giacomelli ed 
il consigliere regionale Morelli, 
che hanno polemizzato contro 
il protestato rinvio delle elezio- 
nì amministrative per il Comu- 


| ne definendolo una delle preve- 
«|dibili quattro gravi conseguen- 


ze dell’accordo DC-PCI, che «ha 
già comportato sulla ‘pelle di 


mo ed'il tentativo di introdur- 
re il bilinguismo nelle assem- 
blee elettive». 


ip ci Recla lo, 

La commissione per le borse di 
studio Vaiont, costituita dall'Enel e 
dalle organizzazioni sindacali dei la-. 
voratori elettrici, ha recentemente 
deliberato l'assegnazione di altre 5 


partecipare — 

concorsi’ banditi dall’Enel. I còon- 
correnti dovranno essere nati o rest. 
denti da data precedente al l:c otto. 
bre 1963 in uno dei seguenti Comuni 
delle province di Belluno e Porde. 
none; Erto-Casso, Castellavazzo, Lon- 
garone, Ospitale di Cadore, 


SET 


Ì - 
dott. U. CIOLI 


fedele 


O 


ILLUMINAZIONE 


VIA MAZZINI 14 
VIA DELTEATRO 1 


Documenti. Visti 
Viaggi - Cambio Valute 
Staz, Centrale tel. 418207 
Staz. Autolinee tel. 61080 


CIT Plazza Unità telef. 626%) 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA - FIUME ore 8.10, 
13, 15.45, 19, 

AURONZO +» FORNI DI SOPRA » 
LAGGIO dal 1 luglio ore 7 
Seta] 

RADO ore 20. 

CAPODISTRIA - PORTOROSE « 
UMAGO » CITTANOVA (giore 
pi, ie 9, 15.50, 


PORTOROSE » PIRANO. (| 
nallera) ore 9, 11.15, 15. 
VENEZIA orè 6.45: sù 
Per.ogni altro orario (autolinee; 
treni, serei eco.) informazioni 
ep ai sude 
detti uffici. CIT 


CAPPADI 


SAN MARINO 
URBINO - RAVENNA 


12-14 agosto 
pensione completa, stanze con 
bagno Lire 50.000 x 

-+ tassa d'iscrizione 

Ufficio Centrale. Viaggi‘ 


C.I.T. « Piazza Unità 6 » 
ar Tel. 62621. 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20. 

VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Ferragosto in 
CROCIERA 


‘Tra le isole e le splendide città della COSTA DALMATA 
con la m;n «JEDINSTVO» appositamente noleggiata, 


13.20 agosto — Quote da L, 200.000 
PRENOTAZIONI: UFFICI U.T.A.T 


FINO A FERRAGOSTO 
SCONTI 30% 
SCONTI 20% 


MOBILI 


andate in vacanza felici 


con un mobile in più nel 
con qualcosa in più nel 


una visita al mobilificio farà felici anche i vostri 
bambini: a tutti ‘gli amici degli animali un diver- 
tente libro in omaggio «Le avventure di Piripillo 


di Bruno 


scoli 
la borsetta 


iti 


Via Cellini 3: 
borsette in pelle.‘ ° ì 


borsette e articoli estate '77 | 


elio 


nel ringraziare i Sigg. | 


clienti per la fiducia | 


accordatagli, infonma | 
che il mobilificio 
rimarrà chiuso. per... 
ferie dall’... 
1 al 22 agosto 


Ì «mobili del cuore» 
per un «nido» 
più accogliente ! 


la vostra casa, 


i 

i 

i 

i 

i 

K 

ti 

$ 

‘ 

ì 
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LI 
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| 
vostro giardino ! ì 
n 4 ti 
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Stroligo : 


lati 


Venerdì, 22 luglio 1977 


{Italfobo) 
«Care ‘’Segnalazioni”, è pre- 


» sto un mese che in piazza Ca- 


vana e dintorni sono iniziati i 
lavori della ditta SITE per gli 
impianti telefonici. I lavori s0- 


| no ormai ultimati, tranne che 


davanti al n. 5, dove dovreb- 
be essere installata la cabina. 
In questo punto, dopo tanto 
tempo e dopo inutili tentativi 


CEDE IDONEO 
nati, 

«Perché? Perché l'acqua non 
trova sfogo da nessuna parte 
in quanto tutti i pozzetti sono 
ostruiti. 

«La gelateria Zampolli e la 
copisteria Elettra, che sono le 


più danneggiate, in quanto han- 


no visto diminuire notevol 
‘mente il loro lavoro da questo 
stato di cose, si rivolgono al 


di svuotare l’acqua a mezzo Comune di Trieste perché 


provveda a disotturare i poz- 
zetti in modo che l’acqua trovi 
il suo giusto sfogo; in fin dei 
‘conti questo è un compito del 
“Comuna. 

«Se questo non verrà fatto, 
le ditte nominate per non ve- 
dersi ulteriormente danneggia- 
te, si rivolgeranno alle loro | 
rispettive associazioni per far 
valere i loro diritti. Grazie per 
l'ospitalità. Pietro Pierin ed 
E, Riosa». 5 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


IL PICCOLO 


dI 
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SEGNALAZIONI 


Tacere 
per amor di porto? 


«Egregio direttore, spiace 
dover,notare che ancora una 
volta il suo giornale è stato di 
un tempismo esemplare nella 
critica della situazione in por- 
to. Infatti ieri e oggi, 20 lu- 
glio, sono stati ospitati artico. 
li che denunciano, con titoli e 
toni piuttosto drammatici una, 
contingente situazione di disa- 
gio. Circa 900 carri ferroviari 
nei due Punti Franchi non so- 
no mai stati un dramma so- 
prattutto se, come nel caso at- 
tuale, soltanto 280 di essi sono 
disposti per l'imbarco diretto 
o per lo scarico nei depositi 
comuni, 

«Del resto già la prossima 
settimana , la situazione mi- 
gliorerà sensibilmente per il 
rientro dalle ferie di molti 
cottimisti, ma, guarda caso, 
oggi e domani a Genova sono 
riuniti i rappresentanti delle 


’conferences’’ per decidere se | 


applicare nei confronti di 
Trieste tn soprannolo o altro 
tipo di penalizzazione motiva- 
ti dalla congestione portuale. 
«Naturalmente il ’’Piccolo’’ 
è letto anche a Genova e chis- 
sà che questa volta noh rie- 
sca finalmente il vecchio gio- 
co di portare sul Tirreno il 
traffico di caffè, con buona 
pace dei triestini e della loro 


| ‘’melonaggine’’ che li porta a 


mettere in piazza quei panni 
sporchi’ che più proficuamen. 
te potrebbero essere lavati in 
famiglia». Lettera firmata. . 


Rispettiamo il desiderio del 
nostro lettore di non rivelare 
la propria identità anche se 
nel caso in esame si tratta di 
persona direttamente interes- 
sata alla vicenda del porto. 
Però egli è poco obiettivo 
quando accusa noi di fatti che 
non abbiamo commesso, I due 
articoli, come egli li definisce, 
sono solo la cronaca di un'as- 
semblea di spedizionieri trie- 
stini e il riassunto di una re- 
lazione ivi tenutasi. Perciò le 
critiche sono critiche di gente 
del mestiere che con il porto 
lavora, che ne conosce eviden- 
temente pregi e difetti e che, 
soprattutto, non ha certo al 
cun interesse di nuocere... a 
se stessa. Oppure il nostro 
lettore pensa che le. critiche 
non si debbano pubblicare per 
amor di patria, come si dice- 
va una volta, o per amor di 
porto come si potrebbe dire 
in questo caso? 


Sanza: ci penserà l'lacp 


ll. servizio pubbliche rela- 
zioni del Comune cortesemen- 
‘te ci informa che l'assessore 
ai lavori pubblici, prof, Edoar- 
do Cumbat, in merito alle se- 


‘PERSUADERE ROMA CHE IL NOSTRO 
È L'UNICO PORTO INTERNAZIONALE 


Una delegazione chieda intanto a Pandolfi di cambiare i criteri doganali 


«La conferenza economica 
organizzata dalla Provincia 
sul futuro di Trieste e la suc- 
cessiva. conferenza marittima 
organizzata dai sindacati, so- 
no ormai agli archivi. Al di là 
delle affermazioni generiche e 
della disponibilità teorica a 
realizzare una unione d’inten- 
tì, sorprende che sia mancata 
qualsiasi individuazione di 0- 
biettivi concreti ed immediati 
su cui esercitare le buoni in- 
tenzioni, 

«Una differenza sostanziale 
va rilevata, rispetto al passa- 
to, remoto: che mentre negli 
anni ’50 e ’60 il ritornello fu 
sempre quello del ‘’’iout va 
très bien”, il ritornello degli 
anni ’70 è invece quello che 
‘tutto va male”. Sicché, per 
assurdo, il contributo più po- 
sitivo scaturito da questa con- 


* ferenza, è proprio la presa di 


coscienza degli impressionan- 
ti aspetti negativi che si ad- 
densano sulla situazione trie- 
stina e ne condizionano pe- 


. Santemente. ogni prospettiva 


futura. Questi dati negativi 
sono stati evidenziati în ma- 
niera acuta e profonda nella 
relazione di base del prof. 
Parrinello e sono stati poi 
presi e ulteriormente sottoli 
neati ‘dall'assessore comunale 
Abate. Eccoli in sintesi: 

«1) Forte e continua dimi- 
nuzione della popolazione re- 
Sidente (attualmente 266,591 
Unità). 

«2) Fortissimo e progressi- 
vo invecchiamento della strut- 


Assenteismo: 
i respinta l'accusa 


‘al «Santorio» 


«A proposito del comunica. 
to apparso sul «Piccolo» del 
16 luglio sullo sciopero della 
fame messo in atto dai de- 
genti. dell'ospedale «Santo- 
rio», il consiglio dei delegati 
(Cgil, Gisl, Uil) dopo una: at- 
tenta verifica della situazio- 
ne della cucina fatta assieme 
Si erano dell’ospedale, pre- 


«1) La cucina, predisposta 
ber confezionare circa 800 pa- 
Sti al giorno (solo per.i de- 
Renti del ’’Santorio”), da un 
Paio ‘di anni serve anche l’ 
Ospedale lungodegenti, il Sa- 
natorio neurologico e la Cii- 
nica psichiatrica con una me 
dia di 2800 pasti al giorno. 
Tuttavia l'adeguamento delle 
attrezzature non è stato fino. 
ta completato: all'aumento 
dei forni e delle piastre di 
cottura non è corrisposta l’ 
installazione degli areatori 
per cui l’ambiente risulta sa- 
turo di vapori e con tempe- 
rature elevate. Anche secon- 
do uno studio fatto dall’Isti- 
Uto di medicina del lavoro 
dell’Università di Trieste, l’ 
ambiente di lavoro della cu- 
cina è al di fuori della tolle. 
“a 0 

) L'organico: del persona» 
le di cucina è inadeguato sia 
Quantitativamente che quali. 
‘tativamente, per cui gli ad- 
‘detti sono costretti a svolge- 
re mansioni non di loro com- 
Detenza. Ù 

«3) Le deficienze del servi. 
'zio sono aggravate dall’altis- 
Simo numero di infortuni e 
malattie professionali legate 
Strettamente all'ambiente di 
lavoro. 

«Perciò tanto più gravi ap. 
Palono le generiche accuse 
di «assenteismo» fatte dal 
Presidente di quella ammini. 
strazione che da anni è di. 

ente responsabile di 
Questa, come di altre innume- 
tevoli disfunzioni, Le dichia- 
tazioni del presidente degli 
Ospedali riuniti appaiono co- 
me un ennesimo tentativo di 
Scaricare sui lavoratori le re- 
Sponsabilità dei disservizi de- 
tivati da un decennale mal. 
Boverno di cui ? lavoratori 
Stessi ed i pazienti sono da 
Sempre le vittime. Il consi» 
Blio dei delegati dell'ospedale 
’Santorio”». 


tura demografica (45% oltre 
i 45 ati contro il 31% media 
naziondle). 

«3) Sempre più forte emi- 
grazionè delle forze giovani. 

«4) iflessi negativi sulla 
struttu, sociale e sulle forze 
di lavor), 

«5) Mincanza di una vera 
provincià e di un retroterra 
nazionale 

«6) Isoamento economico e 
politico è Trieste. 

«7) InvWuzione, negresso, e- 
marginazbne conseguenti del- 
la città. Ù 

«Partenò da queste non lie- 
te premes®, ci sembra che la 
conclusioni: obbligata — se- 
condo buotsenso — debba es- 
sere che pesare ad un rilan- 
cio dell'ecoiomia triestina at- 
traverso l'idustrializzazione, 
è pura utoPa. Non ne esisto- 
no, î presupposti, o meglio 
esistono solanto presupposti 
assolutamente negativi, che 
escludono ogni speranza di 
nuovi insedumenti industriali 
privati, alm@&no per un preve- 
dibile futuri, D'altra parte, 
sembrerebbe che la strada 
delle sovveNzioni statali per 
il mantenimento a carico del- 
la collettività gi industrie pub- 
bliche parassitarie, debba es- 
sere progressivamente abbani 
donata per corità di Patria. 

«Naturalmente alcune forze 
politiche or@ puntano tutto 
sulla ‘roulette’ della zfic, 
creando un Muovo ’falso mi- 
raggio” che dovrebbe ”addor- 
mentare” la città durante i 
prossimi ant: Le prospettive 
di questo Vero e proprio 
giuoco d’azrdo” sono an- 
cora tutte da Verificare. Su di 
esse, comune, l’intera po- 
polazione ha tid espresso il 
suo giudizio Negativo in ma- 
niera così chiata e categorica, 
che non è possibile non tener- 
ne conto send incorrere nelle 
conseguenze Più disastrose. 

«Nom resta dinque che ribi- 
dire ancora una volta che Trie- 
ste può essere salvata solo a 
patto che vedano corretta- 
mente ‘interpretate le sue 
grandi possibilità portuali ed 
emporiali e che venga fatto 
èl necessario, Prima di tutto 
per metterle il grado di as- 
solvere nel modo migliore la 
loro ’’funzione estera” e, inol- 
tre, per rilanciarle e poten- 
ziarle sotto tutti gli aspetti. 
Se questo continuerà a non 
voler essere inteso, fra vent 
anni Trieste sità una città 
‘morta e definitivamente irre- 
cuperabile, Le 65000 firme 
per ia zona froci integrale 
— che tutti sanno di difficile 
ottenimento — vanno inter- 
pretate soprattutto in questo 
senso € cioè coMe una preci. 
sissima indicazione che 


di direzione. 

«In questo camPo vi sono 
scadenze importaMtissime su 
cui impegnarsi îmmediata- 
mente, prima che Sia ancora 
una volta troppo tardi. Sono 
all'esame del Parlamento tre 
diverse proposte di legge per 
la riforma del sistema portua- 
le mazionale. Nel documento 


: regionale sulla politica dei 


porti — che dovrà essere de- 
finitivamente fissata dal fuiu- 
To piano nazionale dei Porti 
— la nostra Regione na ora 
giustamente fatto tileyare al 
ministero della Marina mer- 
cantile e al presidente della 
Camera, che va prevista, al 
primo posto della Classifica 
dei vari porti e cioè prima 
ancora dei ”porti di premi 
nente interesse  nezionale’”, 
una categoria risetvata di 
Sgugi d’interesse interpazio- 
ter Sai 


«Benissimo: è quanto noi 
andiamo sostenendo da tem- 


! po. Ma perché ancora fanta 


timidezza, pur mell’aver tro- 
vato questo inusitato corag- 
gio? Perché nascondersi die- 
tro un dito? Perché non chie- 
dere a tutte lettere e non di- 
re chiaramente che è il por- 
to di Trieste che deve essere 
classificato ’’porto franco di 
preminente interesse interna- 
zionale”? 

«Che senso ha, infatti, affer- 
mare genericamente che *per 
l'appartenenza a tale catego- 
ria dovrebbero esser precisa- 
ti dei criteri desunti da un’ 
analisi del traffico di transito 
che si svolge attraverso il por- 
to, riferiti in percentuale al 
| traffico globale (tale inciden- 

za non dovrebbe risultare in- 

feriore ad un certo consisten- 
te quantitativo)''? Di chi ci sì 

‘illude di ottenere l'eventuale 

alleanza, ammantando il ’’ca- 

so unico” di Trieste in una 
categoria di altri porti che 
non esistono? Quali sono, in- 
fatti, glì altri porti italiani 
che possono vantare un traf- 

fico in netta prevalenza di 

‘transito estero per estero”? 

Nessuno! Tutti sanno benissi- 

mo che l'unico porto che ar- 

riva a manipolare fino all’88 
per ‘cento di merci in transito 

è quello di Trieste. Gli altri 

porti italiani hanno ed avran- 

no sempre una stragrande 

maggioranza di traffici di im- 

portazione dall'estero 0 di e- 

sportazione verso l'estero con 

‘il loro rispettivo ’’retroterra 

nazionale”, Ma il ’transito 
‘estero per estero” è una ca- 

ratteristica tipica soltanto di 

Trieste (in percentuale così 

assoluta), che dipende dalla 

sua eccezionale posizione geo- 
grafica e dalla sua funzione 
obbligata di ponte internazio. 
nale. Tale caratteristica non 
potrà mai essere modificata, 
perché Trieste non ha un ”re- 
troterra nazionale” e non può 
vivere che al servizio dei Pae- 
si esteri, 
«In un momento decisivo 
per il futuro del nostro por- 
to — in cui è determinato 
ch'esso trovi finalmente il ri- 
conoscimento giuridico della 
classificazione che gli compe- 
te — questi concetti così 
semplici, così innegabili, noi 


l ripetiamo soprattutto per 
l’on. Libertini, presidente del- 
la commissione trasportî del- 
la Camera, pet l’on. Belci, per 
l'on. Cuffaro e per tutti quel. 
li che, dalle loro posizioni di 
responsabilità, partono da 
premesse apparentemente cor- 
rette, ma per giungere poì @ 
conclusioni inspiegabilmente 
errate, o monche, sulle vere 
necessità per il rilancio del 
porto di Trieste. L'on. Tom- 
besi queste necessità le vinter- 
‘preta nel modo giusto: ma 
viene lasciato solo. E’ invece 
necessario trovare anche con 
i parlamentari e con tutte le 
forze politiche regionali la 
stessa unità d'intenti come 
per il terremoto, perché an- 
che il Friuli deve comprende- 
re che la Regione è un tutto 
unico e che si devono saper 
combattere battaglie anche 
’’regionali’’ nell’interesse co- 
mune. 

«Naturalmente, insieme alla 
classificazione ‘di principio 
della funzione estera del por- 
to di Trieste, bisogna poi ot- 
tenere i logici corollari fisca- 
li, amministrativi, doganali, dì 
autonomia e di riorganizzazio- 
ne dell'Ente Porto. 

«E cì soffermiamo qui sul- 
la spinosa questione dogana- 
le. “Gli intralci posti dalla 
dogana — come ha affermato 
il presidente degli spedizione- 
ri comm. Marzari — nanno 
provocato anche mei giorni 
scorsi un sensibile freno alle 
attività del nostro scalo. Le 
disposizioni doganali conti 
nuamente modificate e sem- 
pre più vessatorie, che ignora- 
no la situazione particolare 
del punto franco di Trieste, 
bloccano ormai ogni ragione- 
vole possibilità di lavoro in 
porto, Queste difficoltà ri- 
schiano di rimanere tali an- 
che nel futuro, se la procedu- 
ra imposta dalla locale doga- 
na su disposizioni della dire- 
zione generale di Roma ion 
sarà riveduta e adeguata alle 
necessità del punto franco 
triestino”, 

«Anche a questo proposito, 
è veramente demoralizzante 
pensare che i burocrati del 
nostro ineffabile Paese non 


siano capaci di comprendere 
che questo ’’porto franco” ha 
bisogno di una regolamenta: 
zione doganale tale da ’facili 
tare”, e non da ’’rendere im- 
possibile”, il particolare traf- 
fico di transito che qui si 
svolge. Le disposizioni in vi- 
gore per gli altrì portì italia 
ni fanno a pugni”, ogni gior- 
no e ogni minuto, col nostro 
tipo di lavoro così diverso, 
costringendo ‘utenti esteri, 
spedizionieri e operatori, @ 
una sorta di continua ’ginca- 
na” per sormontare gli osta- 
coli e gli intralci che vengo- 
no assurdamente frapposti al 
Îluire dei traffici. Ebbene, ab- 
biamo un ministro delle Fi- 
nanze Pandolfi, che si è di- 
mostrato persona aper @ 
serisibile. Egli non può non 
capire‘ la gravità del proble- 
ma, specie se riferito a mer- 
ci di transito. Si formi una 
delegazione, si vada a Roma, 
gli si domandi di affrontarlo 
e — oltre agli orari, alle di- 
sposizioni e alle molte altre 
cose da rivedere — gli si chie- 
da in primo luogo di applica- 
re ai criteri doganali, non so- 
lo a Trieste, ma in tutti gli 
altri porti, lo stesso "cambio 
di mentalità” che, con gran- 
de merito, egli sta cercando 
di attuare nel campo fiscale. 


«Anziché partire dal concet- 
to veramente assurdo e inac- 
cettabile che il dichiarante vo- 
glia sempre e comunque in- 
gannare la dogana (0 il fi 
sco), si accettino le dichiara- 
zioni per ’’oro colato”, sotto 


la personale responsabilità 
degli spedizionieri e degli ope- 
ratori e si sbrighino le prati- 
che doganali per direttissima, 
così da dare ai traffici la mas- 
‘sima fluidità e rapidità, Riser- 
vandosi ‘controlli a posterio- 
ri’ che prevedano "stangate’ . 
tremende e inflessibili contro 
le eventuali frodi. E' ormai 
tempo che, anche in questo 
settore, il nostro Paese ab- 
bandoni la ‘mentalità ’’borbo- 
nica” che lo soffoca e 10 umi. 
lia e siamo certi che, in que- 
sta azione, Trieste troverebbe 
l'alleanza e l'effettiva solida- 
rietà anche degli altri porti. 
Gianfranco Gambassini». 


> DE DICI 

Colonia di San Quirico 

L'Opera, diocesana assistenza di 

Trieste comunica che le bambi. 
ne ospiti del primo turno della colo- 
nia «San Giusto» di San Quirico di 
Recoaro, arriveranno. domani, sabato 
23, in piazza Unità d’Italia (lato 
Ltoyd Triestino) tra le ore 11.30 e 
le 12, con le autocorriere. Le bam- 
‘bine saranno consegnate subito. ai 
loro genitori. 


Gita XXX Ottobre 


‘Domenica 24 luglio con partenza 

. «alle 15 da piazza Oberdan, gita 
ad Auronzo con. salita del Paterno, 
per il sentiero degli alpini. Posti li- 
mitati, quote speciali per soci e ade- 
renti Escai. Per informazioni e pre. 
notazioni rivolgersi presso il Cai 
XXX Ottobre, via Pellico 1, tel. 68795. 


Telefono amico 766666-7 


‘Propone un dialogo di verifica 
con la città. 


% . 
Scarpe giovani 

Per la prima volta una «favolosa 
- vendita» con lo sconto vero del 
50%. I nomi più eccezionali per ls 
calzature più fantastiche. Via Roma 
li, tel. 62654. 


Giubilo- Tappeti orientali 


Corso Italia, fino al 23 luglio 30% 
di sconto per fine stagione. 


Saldi Rigutti 


L'aumento del prezzi continua 

comperate oggi! Approfittate del 
tradizionali saldi Rigutti... veste tutti! 
Via Mazzini 43. 


Il Calmiere 


continua la vendita speciale per 
la «grande estate»; gonna fiorata 
lire 9,800; blusotto «grandi vacanze» 
lire 9,800, Approfittate al Calmiere 
Diazza Goldoni angolo via Carducci, 


. se 
Premiata Rosanna Rosini 
La giuria per la sezione di lette. 
ratura del Gran premio interna. 
zionale «Gardone Riviera» ha confe- 
rito alla scrittrice concittadina Ro- 
sanna Masiola Rosini un’artistica tar- 
ga per le sue liriche di ambientazio- 
ne australiana, La consegna ufficiale 
avverrà mel corso di una cerimonia 
in piazza del Vittoriale, presenti per- 
sonalità del mondo della cultura e 
del teatro. Congratulazioni. i 


BELTRAME 


Reparto Tempo Libero. Saldi ec- 
cezionali di Cacharel 6 svendita 
totale di jeanseria. 


BELTRAME 


Confezioni Signora. Con- 

tinuano le offerte speciali per 

la Settimana dell’Abito @ prezzi di 
fabbrica. 


BELTRAME 


‘Reparto Biancheria Signora. Ve. 
‘staglie e canotte a prezzi ecce. 
zionali. 


AL 
GIGLIO 


Biancheria intima 
costumi 
da bagno 


Via S. Nicolò 23 
Tel. 31809 


ne Cohen 


Lauree 


I 20 luglio si è laureato in ar- 
chitettura presso l’Università di 
Venezia con 110 e lode, Alvaro Co- 
lonna. Al neo dottore architetto, dai 
nonni auguri di un roseo avvenire, 
— Il giorno 20 c.m. il signor Seba. 
stiano Sanna, si è laureato in 
scienze geologiche discutendo una te- 
Sì in petrografia dal titolo: «Studio 
modale della parte orientale del mas. 
siccio granitico di Cima d’Asta (Tren. 
tino»), Al neo dottore vivissime fe- 
licitazioni. 
— Il giorno 15 luglio 1977 il nor. 
malista Gianni Dal Maso si è 
laureato in scienze matematiche (in. 
dirizzo generale) nell'Università di, 
Pisa con illo e lode, discutendo coi 
professori della Scuola Normal 


congratulazioni e fervidi auguri. 


“de ZUCCO - Tappeti 


Una partita di tappeti persiani 


pregiati, antichi e vecchi, viene! 


messa in vendita a prezzi incredibil- 
mente bassi. Una rara occasione da 
non perdere. 
‘Tergesteo - Piazza della Borsa, 15. 
Orario estivo: 10,30 -13 e 16.30-20. 


<a Mela» 


Grandi ribassi! Articoli estivi. e 
invernali. Via del Ponte 4, sotto 
La Portizza, 


Galleria Tergesteo, abbigliamento 


«vendita si 
modelli delle collezioni «Primavera. 
Estate 77», con sconti del 30-40. 


De Zucco - Galleria]: 


gnalazioni Strada inagibile lo- 
calità Sanza” e ’’Buche dimen- 
ticate” pubblicate rispettiva 
mente il 18 e il 22 giugno, 
con le quali si lamentarono 
le cattive condizioni delle pa» 
vimentazioni stradali delle vie 
circostanti il complesso edili. 
zio dell’Iacp, a Sottolongera, 
denominato Sanza, ha preci. 
sato che le strade stesse non 
sono state acquistate dal Co- 
mune, Lo stesso, però, prov: 
vederà ad interessare l’Iacp, 
proprietario, delle succitate 


vie, affinché intervenga per l’ ) 


eliminazione degli inconve- 


mienti. 


Per liberare le cantine 


da cose ferrose usate 


«Chi gira in macchina per la 
periferia di Trieste ed il Car- 
‘50 vede abbandonati ai bor- 
di delle strade, nei prati e do- 
line, diversi elettrodomestici 
‘usati (lavatrici, frigoriferi scal- 
dabagni ecc.) abbandonati da 
persone iche ne hanno acqui. 
stati dei muovi. \A me è tocca- 
to di vedere per molti giorni 
una lavatrice (fuori uso natu- 
ralmente) a metà della galle- 
Tia all’inizio della strada ista- 
tale 202: l’incosciente che l’a- 
veva scaricata in quel punto 
non aveva pensato alle conse. 
guenze che potevano derivare 
dal suo gesto incivile. 

«I cittadini che attualmente 
acquistano uno scaldabagno, 
un frigo, ecc., quando ricevo- 
no la merce a \domicilio sono 
convinti che il venditore farà 
ritirare l'usato, invece no, per 
portarlo via cioè tornare in 
magazzino, strada che l’auto- 
carro deve fare, gli addetti 
chiedono talvolta un importo 
iche varia dalle 3 alle 5 mila li- 
re; i più cioè quelli che han- 
no magari una scassata 600, 
rifiutano, e poi alla sera o 
quando credono meglio lo por- 
tano via per scaricarlo dove 
possono. Così l’autocarro del- 
la ditta torna alla base vuoto 
è la periferia si riempie sem. 
pre più. 

«Il Comune; tempo fa, aveva 
emanata una disposizione con 
la quale informava i cittadini 
che avevano elettrodomestici, 
molle metalliche ed altro ma- 
teriale ferroso inutilizzabile, di 
rivolgersi ai diversi settori del- 
la Nettezza Urbana, Il provve- 
dimento ebbe poco successo 
per due principali motivi: la 
spesa per far venire gli addet- 
ti, 0 la difficoltà di recarsi al 
settore in ore determinate. 

«Vorrei suggerire un rime- 
dio. Le direzioni degli enti che 
posseggono dei gruppi di case 
i(Tacp, Inail; Incis ecc.) po- 
Itrebbero far affiggere dal por- 
tinaio in ogni portone dove si 
trovano le cassette postali un 
semplice avviso del seguente 
tenore; "Gli inquilini iche vo- 
gliano liberare lle loro cantine 
da elettrodomestici usati, mol- 
le metalliche e materiale ifer- 
ce ne 

, SÌ tivo] portinaio 
HE indicherà loro. il posto del 
cortile dove depositare il ma- 
Iteriale che, senza spesa verrà 
prelevato quanto prima a mez- 
zo autocarro da un privato”, 

«E, qui per completare l’o- 
perà, cortesemente ichiedo ai 
portinai d’indicare un posto 
(accessibile all’automezzo) \do- 
ve gli inquilini possano lascia- 
re la roba che probabilmente 
in cantina ingombra.. Quando 
ci sarà un bel mucchio, baste- 
rà una telefonata a me e giun- 
gerà l’autocarro. 


«Grazie per l’ospitalità. M.D. 


Telefono 815177», 


A Muggia di notte 


i fracassoni 


«Egregio direttore, ho ap: 
preso dal giornale l'iniziativa 
veramente meritevole dei vi- 
gili urbani di Trieste di vigi- 
lare e colpire i disturbatori 
della quiete pubblica nottur- 
na. Ma RiEoono per me che 
abito a Muggia e come tutti i 
lavoratori al mattino devo al- 
zarmi alle sei, non so a quale 
santo rivolgermi per poter ri- 
posare tranquillamente la not- 
te. Quando non c'è una delle 
tante (troppe) manifestazioni 
© sagre, che ci tolgono il son- 
no mer quasi tutta l’estate, 
‘inevitabilmente a mantenere 
tale stato di cose ci pensano 
vari gruppi di giovinastri sfac- 
cendati che fino alle ore pic- 
cole continuano a vociare e 
sghignazzare seduti ai tavolini 
dei vari bar anche dopo la 
chiusura di questi, accompa- 
gnati naturalmente da arrivi 
€@ partenze rumorosissimi di 
auto e moto. 

«Una volta per le stradelle 
di Muggia si incontrava sem- 
pre durante la notte qualche 
pattuglia della Polizia civile 
che provvedeva a punire i di- 
sturbatori della pubblica quie- 
te, ma oggi purtroppo non c'è 
nessuno, ed è davvero avvi. 
lente che gente che lavora ed 
ha bisogno del riposo nottur- 
no debba subire per tutta 1 
estate continui schiamazzi, au- 
torizzati e non. 

«Spero che i carabinieri, che 
godono della simpatia della 
‘popolazione muggesana, pos- 
sano portarci un po’ di\tran- 
quillità durante la notte, al. 
meno quando si può. Grazie». 
Lettere firmata. ‘ 


Autotassazione sbagliata: 


ecco la risposta 


Il direttore dell'Ufficio im- 
poste dirette, Gaetano di Fran- 
co, cortesemente ci scrive: 
«Con riferimento "Se 
@nalazione” del 112 luglio, del 
contribuente che, incorso in 
un errore di sommatoria in 
sede di dichiarazione dei red- 
diti 1976, ha versato un’impo- 
sta superiore a quella dovuta, 
si avverte che, nel caso ipotiz- 
zato, va fatta istanza di rim. 
borso, entro il termine di de- 
cadenza di diciotto mesi dalla 
data dell’errato versamento, 
alla locale Intendenza di Fi- 
nanza, giusta l’art. 38 del 
DP.R. 29.9.1973 n, 602», * 


Nelle lettere lindirizzate ‘alle 


SEGNALAZIONI 


lindicare sempre ill propnio nome, co- 
gnome e Indirizzo enche. quando sì 
desidera che lla firma non compaia 


«Allego copia dell’ultima 
lettera di data 21 marzo di 
quest'anno, da me inviata al- 
l’Anas di Trieste e rimasta 
senza risposta. Un tanto, non 
per spirito di polemica ver- 
so gli amici dell'Anas, ma 
unicamente con l’internzione 
di ottenere il ripristino del 
limite di velocità, abolito nel 
1954; il ripristino della proi- 
bizione del sorpasso nella 
curva, teatro dell’attuale di- 
sastro, ancora in atto nel 
1975; e tutto questo soltanto 
nella speranza che la pub- 
blicazione possa portare un 
contributo fattivo all’elimi- 
nazione dei molti lutti della 
Costiera, Ing. Duilio Versa». 

Ed ecco la lettera del 21 
marzo: «Abito sulla Gostie- 
ra dal 1931 e precisamente 
da ben 46 anni e da allora 
sino al 1954, allorquando gli 
alleati lasciarono Trieste, le 
cose andarono bene, con il 
limite di velocità a 48 km 
esteso a tutta la Costiera. 

«Con l’abolizione del limi. 
te di velocità la strada ha 
incominciato a ‘’insanguinar- 
si”,. particolarmente lungo 
le curve che per 3 chilome- 
tri si svolgono dalla Tenda 
rossa all’albergo Riviera. 

«E vengo a citare qualche 
caso fra gli innumerevoli 


vissuti, nei soli 50 metri, di. 

« co 50 metri, dove io abito: 
1) un’autobotte carica di 
benzina, precipitò, con un 
salto di 15 metri, nella sot- 
tostante nostra proprietà, 
cospargendo il terreno di 4 


Perché è stato sdoppiato 


l'elenco telefonico 


Il direttore della Sip, ing. Ca- 
vazzoni, cortesemente ci scri- 
ve: «Si fa riferimento alla, se- 
gnalazione del 9 luglio per 
‘chiarire che lo sdoppiamento 
rdell’elenco' telefonico della Re- 
igione Friuli - Venezia Giulia, e 
cioè la separazione fra quello 
della provincia di Trieste € 
‘quello delle altre, è stato ne- 
‘cessario per ridurre le dimen- 
sioni del fascicolo e rendere 
questo, di conseguenza, molto 
più maneggevole nella consul. 
tazione. i 

xLa suddivisione è stata fat- 
ta tenendo conto che la pro- 
vincia di Trieste conta oltre 
110 mila abbonati, quasi al- 
trettanti di tutto il resto della 
regione. 


KAd ogni modo, gli utenti di 
Trieste possono ritirare gra- 
tuitamente, per quest'anno, 1’ 
elenco delle altre ‘tre provin: 
ce, presso la sede della Sip, 
in piazza Oberdan 5, presen- 
tando la ricevuta dell’ ultima 
bolletta». 


È x ‘ 
L'appello è servito 

«Care ’’Segnalazioni”, rin- 
fgrazio, per vostro tramite, con 
la più profonda riconoscenza, 
l’onesto signore che oggi, mer- 
icoledì 20, mi ha consegnato 
il orsetto, contenente dena- 
ro e documenti, da lui rinve- 
nuto nel porticciolo di Mug- 
gia domenica scorsa. Avrei 
voluto citare il suo nome ma, 
nonostante le mie ripetute 
insistenze la persona ha de. 
siderato mantenere l’incogni. 
ito, Grazie anche a lei per 
‘aver pubblicato il mio appel- 
lo. A.C. 


Se volete arredare la vostra 


casa con l'all 


ceramica, approfittate 
della nostra offerta 


tonnellate di benzina, con l’ 
autista intrappolato nella ca- 


bina; 

«2) nel 1969, l’entrata della 
proprietà a levante, venne 
distrutta da un’’’Alfa’’ usci. 
ta di curva (2 morti); 

«3) alcune settimane fa, e 
precisamente il 22 febbraio 
scorso, un’altra vettura (TS 
197400) sfondò la balaustra 
bloccando la mia entrata; 

«4) l’altro anno, la casa n. 
46 dei signori Sergi-Enneri, 
ebbe sfondato il tetto da un’ 
auto impazzita, all’uscita 
sempre della siessa curva, 
dopo aver sfondato la so- 
lita balaustra; 

«5) due mesi fa, a otto 
metri a ponente della mia 
entrata, un’altra macchina 
precipitò nella sottostante 
proprietà ex Mausbrandt, 
ROMEO ancora la balau- 
stra. 

«Potrei citare altri infiniti 
casì sempre alla stessa mia 
curva” ma tutti sono bene 
a conoscenza dell’Anas, che 
continuamente, con aggravio 
di spesa della nazione, ripa- 
ra i danni arrecati dalle au- 
to impazzite uscenti della 
nostra curva. E non parlia- 
mo della grande responsa» 
bilità morale, per i tanti 
morti e feriti seminati su 
questa strada. 

«Personalmente, negli an- 
ni passati ho tentato, a vo- 
ce e per lettera, di ottene- 
re il limite di velocità (50 
chilometrî) che è applicato 
in ogni paese civile. Tutti i 


 Fazzoletti di verde 


«Già, due anni fa l'allora as- 
sessore al Comune aveva pro- 
messo agli abitanti di via 
Conti di far ripristinare quei 
due fazzoletti di verde e gli 
‘alberelli siti davanti al Colle- 
gio. S. Giusto: ma purtroppo 
non si fece niente. 

xOra il posteggio auto è di- 
ventato un caos, un intralcio 
alla viabilità, 

«Dato che la Provincia ha 
erogato milioni per questo rio- 
ne non è possibile spendere 
qualcosa per farci contenti 
è per dare un più bell’aspet- 
to a questa zona? Sperando 
che sia la volta buona, rin- 
grazion. Lettera firmata. 


Ritorno 
da Lourdes 


«Care ’’Segnalazioni’’, al 
mio ritorno dal pellegrinag- 
gio a Lourdes, desidero far 
sapere a tutti î lettori del 
"Piccolo” quanto grande e 
umana è stata l’opera di 
bontà delle meravigliose da- 
me dell’Unitalsi, di tutti gli 
‘accompagnatori, delle croce- 
rossine, sacerdoti e il no- 
stro amatissimo arcivescovo 
mons. Santin, che con le sue 
buone parole ci è stato sem: 
pre vicino durante il lungo 
viaggio e la permanenza a 
Lourdes. Lourdes è un luogo 
bellissimo e tanto mistico 
da far dimenticare agli am- 
malati la loro sofferenza fi- 
sica e forse ancor più mo. 
rale. 

«Brave, mie care' signore, 
siete state tutte di una bon. 
tà indescrivibile, Silva Hau- 
Ser». 


TRIESTINI, contribuite alla raccolta di fondi per la difesa del nostro Carso, acquistando 


«a L. 1500 


UNA CITTÀ CHE RITROVA SE STESSA 


TRIESTE 


Tutto «IL PICCOLO» dalla raccolta delle firme 
alla ratifica del'trattato di Osimo (ottobre 76 - marzo ’7%) 


Edito da Marino Bolaffio per il Comitato dei Dieci per la Zona'‘Franca Integrale, e per 
‘La Fondazione per il Benessere e la Difesa di Trieste e del Carso. 


— ANCORA PER. POCHI GIORNI IN EDICOLA — 


egria della fl locali; vi 


30% 40% 


fino al 


telefono: 
795370 


e gal 


TS. viale XX 
settembre 
32 


5. agosto 


DOPO L'AGGHIACCIANTE TRAGEDIA DELLA COSTIERA 


Il limite di velocità 


paesi che ci contornano lo 
%applicherebbero in casi del 
genere: Francia, Svizzera, 
Austria e per citare l’esem. 
pio più a portata nostra, lo 
constatiamo nella vicina Ju- 
goslavia, dove, a partire da 
Erpelle, sino al confine dell’ 
Albania, per un’estensione di 
oltre mille chilometri ogni 
curva, dico ogni curva, ha 
il suo limite di velocità, che, 
dove richiesto, scende addi- 
rittura a 20 chilometri. Per. 
sino le mostre autostrade 
hanno il limite di velocità, 
che, dove necessario, scende 
anche a 60 chilometri, 

«Ed è questo che chiedo- 
no gli abitanti della Costie- 
sa il limite dei 50 chilome- 

«Non vogliamo prendere 
in considerazione alcuni ar- 
gomenti che ci vengono ci- 
tati dai funzionari Anas, 
quali: î limiti vengono con 
cessi soltanto negli agglo- 
merati di più case (nel trat- 
to Tenda rossa albergo Ri. 
viera, circa 3 chilometri, so- 
no sparse molte decine di 
case ed è zona molto popo. 
lata); i limiti di velocità 
creano intasamenti (neppu- 
re nella. maggiore ora di. 
punta, della più estiva do- 
menica di agosto, si verifi. 
cano intasamenti: basta con. 
statarlo). 

«Ringrazio per la cortese 
attenzione che si darà a 
questa mia lettera, nella fl- 
ducia che alfine l’argomento 
venga risolto». 


Lo scandalo edilizio, 
di Monfalcone » 


e due precisazioni 


L'avv. Luigi Luzzatto Guer- 
tini ci scrive da Gorizia: «Co- 
desto giornale ha evidenziato 
il 17 luglio, nella cronaca di 
Monfalcone, che il prof, Luigi 
Zilli, già, primario chirurgo a 
Monfalcone, sarebbe stato co- 
involto nel noto scandalo edi- 
lizio, Per incarico del predet- 
to contesto decisamente le vo- 
stre affermazioni. Nessun man- 
dato di comparizione è stato 
emesso dal giudice istruttore 
nei confronti del prof. Luigi 
Zilli né egli è stato mai sentito. 
in qualità di ‘indiziato di rea- 
to 0 di teste nel procedimen- 
to in parola, Preciso ancora 
che il prof, Zilli acquistò un 
appezzamento di terreno (uni. 
ca realità immobiliare di. sua 
proprietà a Monfalcone) cit 
ca .15 annì or sono e lo ven 
dette alla fine del 1973 senza 
che sulla stessa venisse eretto 
alcun edificio», 


‘E ancora: «A nome e per 
conto dell’ing. Giovanni Au- 
gelli, indicato come imputato 
nel vostro articolo del 17 lu- 
glio sulla cronaca di Monfal- 
cone relativo alla scandalo e- 
dilizio di quel comune, vi pre- 
ciso che l’ing. Augelli si limi. 
tò a progettare un edificio del. 
l’altezza di metri 10 e cioè con- 
forme alle prescrizioni di leg- 
ge. Asseritamente — ma è co- 

' sa ancora da provare — la co- 
struzione avrebbe poi avuta 
un’altezza di metri 10 e 6 cen- 
timetri. Non è possibile ag- 
giungere altro perché violerei 
quei doveri di riserbo che deb- 
bo mantenere in tranquilla at- 
lesa del giudizio del magistra. 
to inquirente», 5 
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UN ULTIMO BRIVIDO DOPO LA TRAGEDIA: 


’ 


IL PICCOLO 


IL RECUPERO IERI MATTINA SULLA COSTIERA 


ll braccio della gru ha strappato 
dal vigneto 


la corriera della morte 


Il sussulto del «bestione» ferito - Una folla muta ha assistito all'operazione - Dirottato i! traffico sulla statale 202 


Un «mostro» manovrato da «orologiai» - 
rotti le 


Pareva una lotta tra mostri 
il recupero della corriera preci- 
pitata lunedì pomeriggio in un 
vigneto dopo un volo di quin- 
dici metri dalla strada Costie- 
Ta, dopo un agghiacciante im- 
patto con una «128» rossa. mul 
ibestione ferito, che fu bara per 
quindici persone, ha avuto un 
sussulto, quasi un fremito, 
quando alle 11.30 di ieri il lun: 
go braccio di «Grove» (così si 
chiama la potentissima gru te- 
lescopica e idraulica) lo ha toc- 
cato per sollevarlo. La piccola 
folla ‘che seguiva le operazioni 
sulla strada, dietro una improv- 
visata transenna e la gente che 
si era arrampicata su un alto 
muraglione proprio di fronte 
alla breccia aperta dalla cor- 
riera prima di precipitare, ha 


trattenuto il respiro, guardan., 


do in silenzio. Altra gente, su 
alcune barche e motoscafi, guar- 
dava la scena dal mare. L'ope- 
Tazione vera e propria è durata 
mezz'ora soltinto: trenta minu- 
ti per riportare sulla strada 
la ‘corriera della morte. Due 
minuti per ogni metro d’altez- 
za. A mezzogiorno in punto il 
pullman sinistrato è stato ap- 
poggiato sulla stessa fiancata 
sinistra come giaceva nella vi- 
gna sul manto stradale della 
Costiera. Dovevano passare pe- 
Tò ancora altre quattro ore pri- 
ma di dire «è finita». 

Alle nove di ieri mattina il 
mezzo di recupero si è mosso 
qall'italsicer ai Servola con la 
scorta dei vigili urbani ed ha 
raggiunto il chilometro 9 cir- 
ca un’ora più tardi. La strada 
costiera, nel frattempo, veniva 
chiusa per ordine del coman- 
dante della polizia stradale, ca- 
pitano Fiorotto, a Sistiana, al 
‘bivio «Tre noci» e all’uscita 
del lotto zero. Tutti i veicoli 
diretti a Trieste venivano de- 
viati per la camionale «202» op- 
pure potevano imboccare 
strada provinciale di Aurisina. 
Il tratto di costiera in uscita 
restava ancora aperto. Alle 10.40 
il capitano Fiorotto e il coman- 
dante dei vigili urbani Corra- 
dini decidevano di bloccarla 
del tutto. I vigili urbani hanno 
formato così due posti di bloc- 
co: uno a Barcola, al semaforo 
di via Boveto e un secondo al 
bivio di Miramare. 

Aveva inizio così il lavoro di 
mreparazione per il sollevamen- 
to della corriera. Un lavoro da 
orologiai 0, se si preferisce da 
artisti del trapezio. E’ tutto un 
gioco di equilibri: basta un 
leggero spostamento del, centro 
di gravità e tutto finisce a ro- 
toli. 

Il «mostro» giallo della ditta 
Roiatti di Udine che si muove 
isu ruote montate su cinque 2s- 
si, lungo quattordici metri è 
manovrabilissimo in strada. Pa- 
re .un’assurdità eppure lo po- 
trebbe guidare una signora mu- 
mita di patente «B» (quelle che 
bastano per condurre un'’utili- 
taria). Arrivato sul posto, l’au- 
lista-gruista Bruno De Sabbata 
residente a San Giovanni di 
Manzano lo ha piazzato al cen- 
tro del guard-rail squarciato. 
Poi è sceso dalla cabinetta di 
guida ed ha azionato le leve 
che comandano l’uscita dei 
quattro stabilizzatori idraulici, 
vere e proprie gambe. Il re- 
sponsabile dell’operazione, Ser- 
gio Barbarino, studiava intanto 
‘a situazione appoggiato a uno 
idei blocchi di cemento che fun- 
gono da parapetto. Ha calcola- 
to la distanza, la profondità, 
l’altezza del braccio e ha deciso 
di quanto dovessero venir al- 
largate le gambe della ‘macchi- 
na. Quattro pesanti lastroni di 
ferro di un metro quadrato 
l’uno sono stati scaricati da un 
autocarro fornito di gru, che 
serviva appunto per le opera- 
zioni di contorno. Sui quattro 
quadrati ‘di ferro sono state 
poi appoggiate le «zampe» idrau- 
lliche del mostro., Servivano a 
proteggere il manto stradale 
distribuendo su una superficie 
iù vasta il peso degli stabiliz- 
zatori. «Su ogni metro quadra- 
to — ci ha detto Sergio Bar- 
iparino — premono forze che 
vanno dai trecento ai quattro- 
cento quintali. Se uno solo ce- 
de, è finita». 

Trovata la distanza giusta, 
sono stati puntati al suolo i 
piedi; le ruote si sono stac- 
‘cate da terra. Con una livella 
ad E Sergio Barbarino ha 
controllato che la macchina fos- 
se «in bolla» ossia perfettamen- 
te orizzontale in tutti i suoi 
punti. Poi è stato fatto uscire 
il braccio, che si è allungato 
‘verso il cielo per una ventina 
di metri: l'altezza di una casa 
di quattro piani. Ciò che si ve- 
deva era però soltanto una par- 
te del braccio che si può esten- 
dere per 65 metri: gratta- 
cielo. «In questo caso però — 
ci ha precisato il tecnico — la 
portata non è più di 80 ton- 
nellate (che è quella massima) 
ama molto meno», 

A piombo sopra la corriera 
sei grossi cavi d’acciaio, mossi 
da .tre carrucole facevano scen- 
‘dere lentamente il gancio sul 
quale gli operai avrebbero fis- 
sato le braghe. Trovata la po- 
sizione «giusta al centro. del 
pullmann, il direttore dei la. 
vori ha ordinato agli operai 
‘di smontare le ruote posterio- 
ri della corriera per poter fis- 
sare i cavi nel punto più ro- 
busto del veicolo. Mentre av- 
venivano i preparativi, dietro 
alla potente gru è transitato 
il feretro di una delle vitti- 
‘me: la prima delle otto dirette 
al comune di Duino Aurisina, 
la giovane Oriana Apollonio, 
si è fatto un momento di ri 


SI silenzio, . 
Manovrando delicatamente, 
quasi solo con le dita, le leve 
di comando della macchina, 
il gruista Bruno De Sabbata 
ha dato vita a «Grove». Erano 
le 11.30. Pochi attimi dopo, il 
primo sussulto della corriera, 
«E' tutto allo stesso livello?», 
ha gridato Sergio Barbarino. 
Prima che arrivasse la rispo- 
sta la corriera ha avuto un 


A mezzogiorno il pullman ha toccato l'asfalto 


! altro scossone e sì è portata 
‘ più sotto il muro. In quel mo- 
| mento era in linea. «Bisogna 
tagliare quell’albero» ha det- 
to ancora il responsabile dei 
lavori alludendo a un ciliegio 
che, con i suoi rami, teneva 
spostata in avanti la corrie- 
ra. «Provin, provin» ha detto 
il gruista. Le funi d’acciaio 
si sono tese sotto lo sforzo, 
il pullman ha avuto un altro 
sussulto; alcune piante del vi- 
gneto sono uscite dalla ter- 
ra, La corriera era ormai in 
aria. Tentava di girarsi, so- 
spinta anche dal vento. Ma al- 
cune funi tenute tese da for- 


Appeso al cavo della potentissima gru, il pullman oscilla nel vuoto sospinto Qu 


ti braccia hanno evitato oscil- 
lazioni pericolose. 

Alle 11.40 la corriera era in 
aria, sembrava  volasse nel 
cielo. Dai finestrini spaccati 
pendevano le tende di sole. La 
folla era muta, Si riviveva la 
spaventosa tragedia di lunedì 
pomeriggio: Il braccio di «Gro- 
ve» si è poi lentamente girato 
verso terra e le carrucole han- 
no compiuto il lavoro inverso 
calando sull’asfalto la corrie- 
ra. Era mezzogiorno, A que- 
sto punto è stato riaperto il 
traffico da Barcola verso Si- 
stiana, Bisognava attendere ol- 
tre un'ora e mezzo, prima che 


(Italfoto) 
dal vento 


giungesse il pianale della dit- 
ta Mantini che esegue traspor- 
ti di carri ferroviari. Il mez- 
zo ha trasportato il pullman 
per Ronchi dei Legionari, do- 
ve è stato scaricato nell’offi- 
cina della. Fiat che ha la cu- 
stodia giudiziaria del mezzo. 

Nel vigneto dei coniugi Sergi- 
Sergas rimaneva l’impronta del- 
la corriera, Tra i solchi lasciati 
dal pullman agenti della poli- 
zia stradale e Romano Baldini 
dell’autosoccorso «Julia» che si 
era volontariamente offerto, 
hanno frugato se vi fossero 


ti quattro orologi (uno anco. 
ra funzionante) alcune cate- 
nine d’oro, qualche indumento 
e una busta color arancione 
contenente un assegno di due 
milioni 800 mila lire della Sai- 
ta, la società proprietaria. del- 
la corriera. L’assegno, che nel 
frattempo era già stato bloc- 
cato presso la banca, è stato 
consegnato al capitano Fiorot- 
to della polizia stradale. Il di- 
rettore della Saita di Udine, 
dott. Gastone Tomasini che ha 
seguito le operazioni di recu- 
pero, ci ha dichiarato tutta la 
solidarietà dell’azienda nei con- 
fronti dell’autista, della corrie- 
Ta. «E'un uomo eccezionale 
— ci ha detto — che secondo 
noi non ha colpa alcuna e che 
difenderemo sino in fondo» 


W.R. 


Riunione alla Cisl 


per la marineria 


Domani, nella sede di via 
San Spiridione 7, la Film-Cisl 
avrà un incontro con tutti gli 
ufficiali della società «Adriati- 
ca» di navigazione, per un’ap- 
profondita analisi sui temi del- 
la ristrutturazione della flotta, 
dei prepensionamenti e delle e- 
suberanze del personale navi- 
‘ante. 

All’incontro che avrà inizio al- 
le ore 9.45, parteciperà anche il 
CERIANO di macchina Renzo Bu- 
setto 


Convegno a Padova 
dei profughi da Cherso 


Si è costituito un comitato 
ber l’organizzazione di un ra- 
duno di tutti i chersini che 
avrà luogo a Padova il prossi- 
mo 25 settembre. Il comitato 
ha compilato un elenco di cir- 
ca 500 nuclei familiari ai cui 
indirizzi ha inviato in questi 


ancora rimasti oggetti dei pas- 
seggeri. Sono stati così trova- 


giorni un primo invito, che sarò, 
seguito da un secondo alla fine 


- Trovati altri oggetti personali Ù È 


di agosto e conterrà informa- 
zioni più dettagliate. 

Il comitato chiede a tutti gli 
originari dell’isola di /Cherso, 
ovunque. risiedano, di parteci- 
pare e di trasmettere l’invito a 
tutti coloro ai quali non ha po- 
tuto farlo direttamente non co- 
noscendone la residenza o aven- 
done l’indirizzo inesatto. 

I partecipanti converranno al. 
le ore 9 del 25 settembre nel 
piazzale della basilica di Sant’ 
Antonio da dove, alle 10, verran- 
no accompagnati al luogo del 
convegno. 


Ingegneri: rinnovato 
il direttivo dell'Ordine 


Si sono svolte le votazioni per 
il rinnovo del consiglio direttivo 
dell'Ordine degli ingegneri. Le 
cariche risultano così distribui- 
te: Cesare Gialdini presidente, 
Sergio Santon segretario, Ma. 
no Tassinari tesoriere; Giusep- 
pe Bruno de Curtis, Giovanni 
Manganello, Bruno Sardi, Arzeo 
Fontana di Valsalina, Ottorino 
Visintin, Mario Zarattini, consi. 
glieri, 

Nella stessa riunione il nuovo 
consiglio ha deliberato una sin. 
tesi programmatica della futu- 
ra attività. Questi i punti: af- 
fermazione del ruolo professio. 
nale dell’ingegnere nei vari set- 
tori di attività e competenza; 
partecipazione al dibattito na- 
zionale sul nuovo ordinamento 
professionale; unità degli inge- 
gneri della regione attraverso 
la costituzione della federazione 
regionale; collaborazione con tut- 
ti gli Ordini e Collegi per una 
maggior partecipazione alle scel. 
te programmatiche ed una più 
rigorosa vigilanza dell'esercizio 
delle rispettive professioni nel 
rispetto delle normative vigenti; 

ivendicazione del diritto degli 
ingegneri triestini ed una par- 
tecipazione critica alla gestione 
del territorio unitamente alle 
altre forze sociali della cultura 


e della produzione. 


LÌ 
I) 


Ore 12: la corriera (sopra) 


Nella foto sotto, l’agghiacciani 


Venerdì, 22 luglio 1977 


IM 1 ee E. ee; one TRT ET 


(Ttalfobo) 


sta per toccare il suolo.Evidenti i danni sul «muso» del mezzo. 


te interno: letteralmente acca astate le poltrone sulla destra 


IL GRANDE ORTOPEDICO DI VALDOLTRA 


Riposa da lunedì nella tomba 
di famiglia a Lanzo d’Intelvi, in 
provincia di Como, Antonio Mez. 
zari, che fu direttore e primario 
dell’Ospizio Marino «Elena du. 
chessa d’Aosta» di Valdoltra fi. 
no al 1945, e primario della di- 
visione ortopedica del nostro 
Ospedale Maggiore — da lui 
stesso fondata — fino al 1969, 
anno del suo collocamento a ri- 
poso. Nato a Tribano (Padova) 
da famiglia comasca nel 1899, 
partecipava quale volontario nel 
1917-18 («ragazzo del ’99 non an- 
cora diciottenne) alla grande 
guerra, ottenendo la Croce al 
Merito. Si laurea brillantemen- 
te în medicina e chirurgia nel 
1923, presso l’università di Bo- 
logna, con una tesi i cui risul. 
tati vengono comunicati dal ce. 
lebre Putti al Congresso inter- 
nazionale di chirurgia ortopedi. 
ca di Londra, E° il brillantissi- 
mo punto di partenza di una 
mirabile carriera professionale, 
che collocherà il nome del pro. 
fessor Mezzari fra quelli di mag- 
gior vrestigio della chirurgia or- 
topedica, a livello internazionale, 

‘Ventiquattrenne, è nominato 
assistente onorario all’ Istituto 
Rizzoli di Bologna, Contempo- 
raneamente frequenta l’Istituto 
di radiologia di quell’ univer- 


sità. 

Il 1924 Jo vede trasferirsi a 
Trieste, che diventa sua città 
d'adozione. Al vicino Ospedale 
di Valdoltra completa la prepa- 
razione operativa, e nel 1929 rie. 
sce primo assoluto nel concor- 
so di vicedirettore del giusta- 
\mente famoso nosocomio, fon- 
| dato e diretto da Emilio Co- 
misso, cui succede nel dicem. 
bre del 1930. Sotto la direzio- 
ne di Antonio Mezzari, e grazie 
al suo geniale dinamismo e al- 
la profonda esperienza, l'istituto 
si accresce di nuove costruzioni, 
così da ospitare il reparto trau. 
matologico dell’Istituto naziona. 
le infortuni sul lavoro ed il 
Centro di ricupero per minorati 
poliomelitici, 

Nel 1931 Antonio Mezzari con. 
segue la libera docenza in cli- 
nica òrtopedica, Trascorre un 
decennio di lavoro intenso, Al- 
terna l’attività chirurgica a quel- 
Ja didattica. allestisce film scien. 
tifici, inventa strumenti per chi. 
rurzia nssea. Nel 1940 è richia- 
mato alle armi e destinato 2 
dirigere il 4l.mo Nucleo chi- 
rurgico militare specializzato per 
motulesi di Valdeltra, dove ri- 
prende anche la direzione dell’ 
attività ospedaliera civile. A 
guerra finita è primario incari. 
cato della divisione ortopedica 
dell’ ospedale di Trieste. All’ 
estero il nrofessor Mezzari eb- 
be molteplici e ambiti incarichi. 
A scono di studio frequentò, ol. 
tre ai vrincipali istituti euro. 
nei, anche quelli di 'New York, 
Boston, Buenos Aires, San Pan. 
lo. Rio de Janeiro, 

Fu membro delle società di 
ortonedica italiana. francese, ar- 
gentina, e di quella internazio. 
nale. La sna attività scientifica 
si comi in un centinaio di 


pubblicazioni, fra le quali pri. 
megria il suo libro sulla dia- 
gnostica e il trattamenta chirur. 
sico dei danni da noliomelite. 
L'opera è stata tradotta in lin- 


MEZZARI RIPOSA 
NELLA SUA TERRA 


Nacque nel Padovano nel '99 da una famiglia 
comasca - Il tratto affabile del carattere 


gua francese, La rilevante atti. 
vità nel campo operatorio si 
concreta in oltre quindicimila 
interventi, Oltre che dai nume. 
rosi discepoli, l'illustre scompar- 
so sarà ricordato con ricono- 
scenza da tanti pazienti ed in- 
fortunati, che dalle sue cure 
trassero salvezza o beneficio. 
E sarà ricordato non solo per 
la sua dottrina, ma anche per 
il tratto signorilmente affabile, 
vivace, intelligente. 

Alla vedova, signora Marian: 
gela, e ai figli Rosella e Bruno 
i nostri sinceri sentimenti di 
cordoglio, 


Attività regionale 


delle piccole industrie 


Si è riunito il comitato esecu- 
tivo dell'Unione regionale delle 
Associazioni piccole e medie in- 
dustrie aderenti alla CONFAPI, 
Alla riunione erano presenti tut. 
ti i membri del comitato, rap- 
presentanti le Associazioni di 
Gorizia, Pordenone ed Udine, 

Il presidente, l'ing. Giuliano 
Cuccagna ha svolto una relazio- 


ne sull’attività svolta nel lo se.! 


mestre del 1977 ed ha tracciato 


un ampio programma di attivi | 


tà e di sviluppo dell’Unione nel- 
l’ambito regionale per il prossi- 
mo futuro, 


Opere pubbliche 
nel Muggesano 


Nella sua ultima riunione la 
giunta. municipale* di Muggia, 
presieduta. dal sindaco Bordon, 
ha esaminato la situazione del- 
le opere pubbliche attualmente 
concluse o in corso di realizza 
zione del Comune di Muggia. 


DIRETTISSIMA DI SCENA AL TRIBUNALE PENALE 


Scorribanda notturna 
con il finale al fresco 


‘Condannati due giovani per furto d'auto e altre hravate 
Il movimentato inseguimento -dei carabinieri a Valmaura 


Un movimentato inseguimento 
antelucano rivive al Tribunale 
penale, presieduto dal dott. Ger- 
vasì e formato dai giudici dott. 
Giancotti e dott. Polimeni, P.M. 
dott. Coassin, cancelliere Egle 
Meyak, nella direttissima contro 
i detenuti Roberto De Bernardi, 
18 anni, da Muggia, Monte San 
Giovanni 36, e Stojan Razem, 19 


Secondo quanto informa unjanni, da San Dorligo della Val- 


comunicato, la Giunta «ha pre- 
so atto della conclusione del 
TV lotto della fognatura comu- 
nale, ampliamento fognatura di 
S. Barbara, per una spesa di 35 
milioni e della consegna dei la- 
vori di costruzione dell’allaccia- 
mento della fognatura della zo- 
na Fonderia alla condotta sotto- 
marina», 

‘Sono stati altresì registrati «l’ 
inizio dei lavori di costruzione 
della nuova Scuola Materna in 
località Fonderia, per 197 milio- 
ni e la consegna dei lavori re- 
lativi al TI lotto dell'acquedotto 
l.a fase. da Muggia a S. Rocco, 
per 177 milioni», La Giunta «ha 
infine dato mandato agli uffici 
competenti di predisporre la 
procedura della licitazione pri. 
vata per l'affidamento dei la- 
vori relativi alla seconda fase | 


del secondo lotto dell’acquedot- 
to e cioé l'impianto e la condot- 
te di sollevamento S. Rocco -; 
Monte San Michele, per una 
spesa di 130 milioni, 


le, Mattonaia 331. Nelle primissi- 
me. ore dell’alba del 12 luglio 
scorso — erano, all’incirca, le 
tre — un'autoradio dei carabi- 
nieri, con a bordo il brigadiere 
Livio Lanzarin ed un militare, 
Corsucci, stava percorrendo la 
strada di Valmaura quando in 
crociò una 600», 
viaggiavano gli attuali imputati. 
I carabinieri decisero di inver- 
tire la marcia per identificare 
gli occupanti della vetturetta, 
ma costoro, resisi evidentemen- 
te conto della manovra della 
macchina dell'arma, acceleraro- 
na l'andatura. 

L’inseguimento divenne quasi 
drammatico in via dei Macelli 
dove, per sfuggire aì militari, la 
«600» ebbe uno sbandamento e 
finì contro lo spigolo di una ba- 
racca, sfondandosi la parte an- 
teriore. Una portiera della mac- 
china si aprì ed un uomo — sa- 
rebbe stato il Razem — uscì a 
catapulta dall’abitacolo, cercan- 


INCERTO SUL CARSO IL LIMITE TRA LEGGE E ABUSIVISMO 


PICCOLA STORIA EDILIZIA 
DI UN ABBATTIMENTO EVITATO 


Evitato nel giudizio di secondo grado l’ab- 
‘battimento di un piccolo rustico che sarebbe 
stato costruito abusivamente in una località 
del Carso. Imputato nel procedimento è il 
pensionato Aldo Buffon, 70 anni, via Monte 
Cengio 13/1, le cui traversie... 
no riesaminate dal Tribunale penale, presie- 
duto dal dott. Gervasi e formato dai giudici 
dott. Giancotti e dott. Polimeni, P.M., dott. - 
Coassin, Cancelliere Egle Meyak. Durante 
una ricognizione effettuata il 7 giugno del 
1975 sull’altipiano, i vigili urbani avrebbero 
accertato che, in una zona boschiva di Sgo- 
nico, e sul fondo di proprietà del Buffon, 
questi avrebbe fatto sorgere un manufatto a 
carattere permanente della superficie di do- 
dici metri quadrati. Interrogato, l’uomo di- 
chiarò che la modesta costruzione gli serviva 
unicamente per riporvi gli attrezzi da lavoro 
ed escluse categoricamente di averla adibita 


ad abitazione, 


Malgrado le spiegazioni, Buffon venne im- 
putato di avere insediato il manufatto senza 
la prescritta licenza edilizia, di averlo utiliz. 
zato senza l’autorizzazione del Sindaco e, in: 
fine, di avere alterato con la costruzione le 
bellezze paesaggistiche della zona che, secon: 
do l'assunto accusatorio, sarebbe stata inedi- 
ficabile, Il 17 dicembre dello stesso anno, 
‘Buffon venne giudicato dal Pretore che lo 
ticonobbe ‘colpevole di costruzione abusiva e 
di utilizzazione della stessa e, 
che», egli fu condannato a dieci giorni di arre- 


dizionale e la 


al Comune di 
vile, sotto la 


edilizie vengo- 


ai giudici 


na del 
Moze, il quale 


to di primo: g: 


con le «generi- | conferma, nel 


primo giudice, 


sto e 300 mila lire di ammenda con la con: 


non menzione, L'imputato fu 


altresì condannato al risarcimento del danno 


‘Sgonico, costituitosi parte ci- 
forma della demolizione dell’. 


opera e della riduzione in pristino dello stato 
dei luoghi, Il Pretore assolve, invece, Buffon 
dall’imputazione inerente all'alterazione delle 
! bellezze paesaggistiche perché il fatto non 
sussiste in quanto la zona in cui sorge ia 
casetta si trova in una località non vinco- 
lata dalla specifica legge del 29 luglio 1939. 

Il pensionato ricorse, e 
discute, pertanto, in Tribunale. Buffon ripete 
d'appello di non avere mai sog: 
giornato nel magazzino. Per il Comune di 
‘Sgonico, costituitosi parte ‘civile nella perso- 
Sindaco Giuseppe Gustin, parla l’avv. 


del suo caso si 


sollecita la conferma delle deli- 


berazioni' pretorili, conclusione, questa, cui 
perviene anche il P.M. al termine della pro- 
pria reguisitoria. Il difensore, avv. Masucci, 
perora, invece, l'integrale riforma del verdet- 
rado in quanto il suo assistito 
non avrebbe violato alcuna legge edilizia, co- 
struendo un modesto magazzino occultato, per 
di più, dal verde delle 
riforma parzialmente Ja sentenza del Pretore, 
tevocando l’ordine di demolizione del rusti: 
co e del ripristino 
e dichiara, infine, compensate tra le parti le 
spese civili di. questo grado del 


‘piante. Il Tribunale 


allo, stato dei luoghi 


7, 


giudizio e 
resto, la condanna inflitta dal 


sulla quale’ 


do di jar disperdere le proprie 
tracce tra il verde della zona. IL 
brigadiere sparò due colpì in a- 
ria, e, poco dopo, il fuggitivo 
venne acciuffato e dichiarato în 
arresto assieme al De Bernardi 
che era rimasto come impietri- 
to al volante dell'utilitaria, 

I due ammisero senza fare 
tante storie di aver rubato l’au- 
to, aggiungendo di avere preso 
di mira anche altre due vetture, 
la «600» di Guido Rinaldis, via 
Baiamonti 46, dalla quale ave- 
vano asportato un'autoradio; a- 
nalogo colpo dissero di aver ef- 
fettuato sulla «600» di Orlando 
Montecalvo, via San Marco 13. 
Gli indiziati confessarono di a- 
vere aperto l’auto, sulla quale 
erano stati sorpresi, con una co- 
mune chiavetta apriscatole e ‘di 
avere usato l’utensile anche per 
aprire le portiere delle altre due 
utilitarie. La macchina sulla qua- 
le vennero pescati risultò appar- 
tenere a Sisto Padovan, via dell’ 
Industria 53, questi e gli altri 
due derubati, furono svegliati 
alle prime luci del giorno dai ca- 
rabinieri, i quali li informarono 
dei furti che avevano subito e 
restituirono loro le cose trafu- 
gate. 

De Bernardì e Razem furono 
incriminati per concorso in fur- 
to pluriaggravato e il primo, i- 
nolire, per guida senza patente. 
Durante il loro soggiorno al Co- 
roneo, Razem avrebbe inviato 
un messaggio al «socio», pregan- 
dolo di assumersi tutte le re- 
sponsabilità dei colpì, Lo scrit- 
to, vergato sull’involucro di un 
pacchetto di sigarette, venne în- 
tercettato e consegnato al P.M. 
Interrogato in sede istruttoria, 
Razem ammise le imprese ma 
le attribuì al fatto di essere sta- 
to ubriaco. Quel giorno — egli 
dichiarò — la squadra di calcio 
del suo cuore aveva stravinto e, 
per festeggiare la vittoria, aveva 
alzato eccessivamente il gomito. 
Razem non negò di avere cerca- 
to di far pervenire una missiva 
al De Bernardì. Quest'ultimo, 
dal canto suo, dichiarò che la 
idea dei furti era venuta al Ra- 
zem; essendo egli un po’ brillo, 
vì aveva aderito senza pensarci 
troppo. L’indiziato spiegò che 
mentre l’amico smontava le au- 
toradio, agli era rimasto al vo- 
lante della «600» che Razem gli 
aveva consentito di guidare. 


Al dibattimento, gli imputati 
si richiamano alle rispettive di- 
chiarazioni istruttorie. IL P.M. si 
dice convinto della penale re- 
sponsabilità di entrambi gli im- 
putati: con le «generiche», il 
dott. Coassin chiede che De Ber- 
nardi venga condannato è tre 
mesì di reclusione, 30 mila lire 
di multa, due mesi di arresto e 
20 mila lire di ammenda. In di- 
fesa dei due amici parla l'avv. 
Filograna. Il Tribunale ricono- 
sce gli imputati colpevoli dei 
fatti loro ascritti e, con le at- 


‘\tenuanti già richieste dall’Accu- 


sa e dichiarate equivalenti alle 
contestate aggravanti, infligge a 
De Bernardi la pena indicata 
dal P.M. — tre mesi di reclusio- 
ne, 30 mila lire di multa, 2 me- 
si di arresto e 20 mila di am- 


menda — gli concede il benefi- 
cio della condizionale e ne ordi- 
na l'immediata scarcerazione. IL 
Collegio condanna Razem a 4 
mesi di reclusione e 40 mila lire 
di multa, e glì revoca, inoltre, 
la condizionale, che gli fu accor- 
data il 9 febbraio del 1976 dalla 
Corte d'Appello, condizionale re- 
lativa a due anni di reclusione 
le 160 mila lire di multa per jur- 
to. Il detenuto avrà sufficiente 
tempo a disposizione per medi- 
tare sul rispetto che tutti devo- 
no all’altruì proprietà. 


Cortina: pace fatta ‘ 


tra tassisti e Comune 


Sono state finalmente appia- 
nate dal comune di Cortina le 
lunghe divergenze sorte negli 
ambienti degli autisti di piazza 
locali, in seguito a uno spia- 
cevole malinteso che aveva scre- 
ditato la loro categoria. L'inver- 
no scorso, infatti, un'auto da 
rimessa, e non un’auto di piaz- 
za, aveva praticato a un cliente 
una tariffa eccessiva (si parla 
di 21 mila lire), Il fatto aveva 
coinvolto anche l'operato degli 
autisti di piazza che, offesi di 
essere ritenuti correi del grave 


In memoria del ten. (ol. Giuseppe 
Bellini nel X anniv. dalla moglie 
Piccarda, figlia Estella} genero Giu. 
seppe Vinciguerra 25.00 pro Unio- 
ne italiana lotta distrfia. muscolare 
e i pro ORI zione femmi- 
nile), 

In memoria del d&. Guido Gri- 
delli nel II anniv. di figlio Ennio 
15.000 pro Centro tuniori «M. Love- 
nati», 

In memoria di Emha Zanutti nel 
IT anniv. (22-7) dall famiglia Ca- 
puto 15.000 pro Rif. Aimali ASTAD, 

In memoria di ADkeina ved. Ba- 
rison nel V anniv. (22-7) dai figli 
Bruno e Anita 10.0) pro Istituto 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Riberto Bertolini 
nel I anniv. dalla Diglie 10.000 pro 
Centro tumori «M. Lovenati», 

‘In memoria di Pahira Simic nell’ 
anniv. (21-7) da Giani € Anna Zini 
5000 pro Piccole ‘fore dell’Assun- 
zione, 

In memoria di tia Milanese 
nel IX anniv. dallafiglia Paola 10 
mila pro Istituto Ritmeyer. 

In memoria di Chjia Bidoli - Dot- 
tore nel XIII aniy. da Letterio 
Dottore 500% pro Liceo «Petrarca» 
(Borsa studio E. Eqoli) e 1000 pro 
Domus Lucis (Gina e Giorgio San- 
guinetti. 

In memoria di Renato Serazzolo 
nel IV anniv. dallaboglie 10.000 pro 
Centro tumori «MiLovenati», 

In memoria di addalena Grego- 
retti per l’onomastto dalle figlie 20 
mila pro Movim. postolico ciechi. 

In memoria di lo Zucca nel 
X anniv. (2-7) dla moglie e figlio 
10.000 pro Confetinza S. Vincenzo 
de’ Paoli (Parrochia S. Francesco 
d'Assisi) e 10,000pr0 «Fameia Ca- 
podistriana». 

Per un triste @niversario da V. 
e L. 10.000 pro SEA. 


MOSTRI D'ARTE 
SALA COMUNALE D'ARTE 


VECCHIA TRIESTE DI 


incidente, avevano esposto le CUtCHI 
| loro esigenze e lamentele al Co- P 
mune, minizuadri 
—<a 


FINE AGOSTO 


‘IL CORSO ALL'UNIVERSITÀ DA 


Trasporti europei 
di scena all’Ateneo 


Si terrà all’Università dal 23 
agosto al 2 settembre ‘il «XVIII 
corso internazionale di studi su- 
periori, riguardante l’organizza- 
zione dei trasporti nell’integra- 
zione economica europea». La 
manifestazione avrà quest'anno 
quale tema generale i trasporti 
combinati di merci. L'argomen- 
to sarà analizzato sotto gli a- 
spetti politico, tecnico, economi 
‘co e giuridico e verrà sviluppa- 
to da oratori provenienti da tut- 
ti i paesi della comunità scelti 
tra esperti dei vari settori ope- 
rativi dei trasporti, nonché tra 
docentì universitari. 

Tl corso, che è aperto alla par- 
tecipazione di coloro che sono, 
a vario livello, interessati ai pro- 
blemi dei trasporti, preferibil- 
mente se in possesso di una pre 
parazione universitaria, è orga: 
nizzato dall'istituto per lo studio 
dei trasporti nell’integrazione € 
‘conomica europea, che ha sede 
presso l'università. L'istituto ha 
svolto, nella sua ormai lunga VI 
ta, una preziosa funzione di sti- 
molo per l'affermazione dell'idea 
comunitaria nel settore dei tr2- 
‘sporti e per l’approfondimento 
dei molteplici REcDieni del set- 

| tore, anche attraverso manife- 
stazioni collaterali. 


Già in questa prima metà del 
"IT l'istitutO ha Organizzato in- 
Tatti due cONegni di particolare 
rilievo, l'uno Autostrade ’77» ri- 
guardante la complessa temati- 
ca delle infrastrutture stradali a 
pedaggio Nalattuale momento 
‘economico; l'altro, «I grandi iti- 
merari terféstri europei», avente 
lo scopo di sviluppare sotto il 
profilo fertopiario e stradale il 
tema, delle grandi ‘direttrici di 
traffico telestri attraversenti l’ 
Europa, POMendo in particolare 
rilievo l'esigenza di un migliore 
coordinaMiato tra strada e ro- 
taia sia dal punto di vista degli 
i investimenti sia da quello ope 
Tativo, 


MANIN 


FERRAGOSTO 
per gli AMICI 
dell'U.T.A.T. 


Viaggio Speciale in SVIZZERA - 
MONTE BIANCO . LAGO MAG- 


GIORE 
13-17 agosto 


! Prenotazioni Ufici U.TAT. 


Tn memoria di Lena Opassi - Vici 
per l'onomastico :(22-7) dal fratello 
Pino 5000 pro ‘Centro tumori «M. 
Lovenati». 

In memoria di Carmela Orbani per 
l'onomastico :(16-7) dalla cognata Li- 
dia e nipote Maria Pia 5000 pro 
Opera difesa minorenni. 

In memoria di Donatella Guina 
dagli inquilini di via Ariosto: Gob- 
bato, impresa Gregoratti, Gunalachi, 
Moraitini, Premoli, Ritossa e Susca 
45.000, dalla famiglia dott. Bruno 
‘Banco e Hans Banco 50.000 pro 
Conservatorio «G. Tartini» (Borsa 
studio). 

In memoria di Giuseppe Moro dai 
nipoti Paola e Piero 10.000 pro As- 
soc. assistenza spastici (Bambini). 

Tn memoria di Paoletta Oran dalia 
famiglia dott. Giuseppe Vlach 53000 
pro Assoc, assistenza spastici. 

In memoria della dottoressa Licia 
‘Ferrara-Benussi dalle famiglie Viez- 
voli-Panizzon 10.000, da Anita Revc» 
re 5000, da Pia e Nino Esopi 4000, 
da Alberta Penso 5000 pro Domus 
Lucis Gina e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Emmelia Gmeiner- 
Fortuna da Gemma iBruno 5000 pro” 
Assoc. nazionale famiglie caduti di 
guerra. ti 

In memoria di Emma Toffani ved. 
Percovich da Solides Avon e fami 
glia 5000 pro ECA. 

Tn memoria di Agostino Bonazza 
da Mirella Martinis 10.000 pro Ospe- 
dale civile di Monfalcone. 

In memoria di ILuisi Poggi dalla 
famiglia Marchi 10.000 pro Chiesa 
[Borgo S. Mauro di Sistiana (A mani > 
del parroco - Fondo famiglie vittime 
dell'incidente- costiera). 

In memoria di Agostino Bonazza 
e vittime corriera dalle famiglie Gru- 
ber, Benco e Spitz 15.000 pro ECA. 
(Duino Aurisina). 

In memoria di Marta Sperco Ber. 
gamali dall'Assoc. Armatori Giuliani 
25.000 pro Fondo «G. Banelli». 

‘im memoria di Lucia Radivo da 
Anramaria 10.000 pro Assoc. assi 
stenza spastici e 10.000 pro Ospedale 
infantile Burlo Garofolo. 

Tn memoria di Romilda- Bernardi 
dalla cugina Meri Clagnan 5000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giorgio Milia dai 
codomini dei n. 213 e 215 di via Bo- 
nomea 116.000 pro Fas, 

In memoria di Francesco Stelzha- 
mer dalle famiglie Pison - Ceiner 10 
mila pro Ospedale infantile Burlo. 
Garofolo. È 

Tn memoria dei genitori da Nelly 
Clifton 5000 pro Chiesa S. Vincenzo 
de’ Paoli (Poveri). 

In memoria di Ottavio Spessot da 
Neera o REL Doll pro (Centro tu- 
mori «M. !Lovenati». 

Tn memoria di Augusta Vachez 
dalla nipote Alma Sideri 30.000 pro 
Centro tumori «M. Lovenati». 

Tn memoria di Mario Raponi da 
‘Rina Pugliese 5000 pro Ospedale in- 


‘fantile Burlo Garofolo (Assistenza); 


da Dino Conti 42,000, dalle famiglie 
Santo e Paolo de Gavardo 10.000 
pro \Centro tumori «M. Lovenati». 

In memoria di Ludmillo Pezzicari 
da Amelia Schivi Silvestris 10,000 
pro Parrocchia di Duino. È; 

In memoria di (Bruno De Marchi 
dalla moglie e figlia 10.000 pro Lega 
Nazionale. 

Tn memoria di Corrado Salvo da 
Giuseppina Stafuzza 3000 pro Ass00, 
medici triestini (Vedove e orfani). 

Tn memoria. di Bruno Dell’ Oste 
dalla cugina Gemma Dell'Oste (Udi- 
ne) 20.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Pietro Turcinovich 
dai colleghi del figlio Bruno 22,500 
pro Centro tumori, «M. Lovenati». 

In memoria di Mario Tedesco dal 
colleghi Mella figlia :(Rip. IX, Ra: 
gioneria del Comune di ‘rieste) 
‘41.500 pro Assoc. assistenza spastici. 

Tù memoria di Kate Padbury de 
Annamaria Cattaruzza e Lotte Pel- 
loni 20.000 pro Ospedale ‘infantile 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Flavio Balzano da 
‘Bianca ved. Pinamonti 5000 pro Isti 
tuto Rittmeyer. 

‘In memoria di Wanda Coronini da 
L. Coronini 6000 pro Rifugio ant- 
mali ASTAD, 

in memoria di Glauco Roncelli da 
un gruppo di ex colleghe della mo- 
glie 136.000 pro Domus Lucis Gina 
e Giorgio Sanguinetti 

In memoria di 
famiglie Mario e Anita ‘Trolan do 
mila pro (Centro tumori «M, Love: 
nati. 

Im memoria di Rodolfo Stambach 
dalla famiglia 10.000 pro Reparto 
‘cardiologico sped. Maggiore (Prof. 
Camerini); dalla famigiia Santuz 10 
mila pro Chiesa San “Vincenzo de' 
Paoli (Restauro). 
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Venerdì, 22 luglio 1977 


DI RECENTE ELABORAZIONE 


Unioncamere: analisi 
sulla discussa ZFIC 


Lista di <raccomandazioni> - Le quattro 


Camere di commercio 


prepurano altri studi 


La realizzazione della zona 


franca industriale sul Carso, , 


tra l’Italia e la Jugoslavia, è 
stata oggetto di uno studio ela» 
borato da un gruppo di lavoro 
per conto dell’Unione regionale 
delle Camere di commercio del 
Friuli - Venezia Giulia. Dall'ana- 
lisi di una serie di fattori e di 
parametri, i teonici hanno re- 
datto una lista di «raccomanda» 
zioni» rivolte all'assessorato re- 
gionale all'industria affinché, in 
sede di trattative nell’ambito 
della commissione mista, pren- 
da in considerazione queste 0s- 
servazioni e soprattutto si fac- 
cia interprete delle esigenze di 
tutelare i settori produttivi re- 
gionali. n 

Il consiglio dell’Unione, dopo 
aver valutato il lavoro realizza- 
to dagli esperti, ha demandato 
a ciascuna delle quattro camere 
di commercio della regione il 
compito di esaminare nei det- 
tagli l’elaborato, anche d'intesa 
con le rappresentanze delle ca- 
tegorie economiche provinciali 
più direttamente interessate e 


. di formulare, entro la fine del 


mese, le eventuali proposte ed 
‘osservazioni, 


Universitari tedeschi 


in visita alla Regione 


Ha avuto luogo, nei giorni 
scorsi, presso la sede dell'as- 
sessorato regionale della pia- 
nificazione e dél bilancio, un 
«incontro-studio» fra un gruppo. 
di una trentina di universitari 
di Muenster (l’Ateneo terzo in 
Germania per ordine di impor- 
tanza) e aléuni funzionari e 
tecnici dell'assessorato stesso. I 
giovani erano guidati da un dei 
Toro docenti, il prof. Eckhard 
Thomale. Nel corso della riu- 
,nione si è potuto sviluppare 
una cordiale e interessante con- 
versazione: agli ospiti i fun 
zionari hanno adeguatamente 
illustrato gli aspetti demografi- 
ci, sociali ed economici del 
Friuli - Venezia Giulia. il tutto 
alla luce e con il supporto dei 
dati e delle cartografie del Pia- 
No urbanistico regionale gene 
rale. 

Molte le domande e le ri- 
chieste specifiche, in principal 
modo per quanto riguarda il 
settore ‘delle attività economi- 
che, dei trasporti, del sistema 
integrato dei porti, delle infra- 
strutture sociali, degli ambiti 
produttivi e di quelli di tutela 
‘dell'ambiente. Alcuni di essi 
hanno espresso il. desiderio di 
poter ritornare mel Friuli- Ve- 
nezia Giulla entro breve tem- 
po, allo scopo di approfondire 
determinati problemi, i quali, 
in dettaglio, sembrano essere 
comuni con l'assetto territoria- 
le della loro zona, situata nella 
Westialia, immediatamente a 
Nord della Ruhr. Nel congedar- 
si con i delegati dell’assessora- 
to regionale della pianificazio- 
ne e del bilancio, il prof. Tho- 
«male ha, calorosamente posto 


Mostra di mini-assegni 
al Circolo ferroviario 


Il Circolo filatelico del Do. 
‘polavoro ferroviario allestirà 
— per. la prima volta a Trie- 
ste — una importante mostra 
di mini-assegni, La rassegna 
si terrà nella sala di piazza 
Vittorio Veneto 3 e sarà a- 
‘perta al pubblico domani dal. 
le 16 alle 20 e domenica dal. 
le 9 alle 13. Contemporanea: 
mente si svolgerà anche un 
incontro di scambi riservva- 
to ai collezionisti, Saranno 
esposti nelle bacheche circa 
1300 esemplari — tutti dif. 
ferenti — selezionati dalle 
collezioni dei soci Leonardo 
La Centra, Luigi Panella, Ma. 
rio Pasian, Mario Penco, Lu. 
cio Prandi e Sèrgio Sodo. 
maco. 

Figureranno perciò tutti i 
titoli di credito più ricercati 
emessi da oltre 200 istituti 
bancari, Alcuni di essi hanno 
raggiunto quotazioni superio- 
ri alle centomila lire nella 
valutazione dei collezionisti. 
Saranno esposte anche alcu- 
me serie delle famose «Lire 
Smolars» usate a Trieste e 

| qualche esemplare dei Buoni 
comunali di Capodistria che 
praticamente, furono i pre- 
cursori degli attuali. mini- 
assegni. Per documentare l’ 
iniziativa , gli organizzatori 


hanno provveduto anche ad 
‘emettere due cartoline ricor. 
do con affrancatura e tim- 
‘bratura filatelica. 


l'accento sulla pronta e fatti 
va collaborazione e sulla vali- 
dissima sostanza dei temi af- 
frontati, dichiarandosi, anche 
a nome dei suoi allievi, estre- 
mamente grato per l’accoglien- 
za avuta e auspicando che ta- 
le tipo di incontri abbiano a 
ELLE in un prossimo fu 
UTO, 


Incontro italo-austriaco 


tra ex combattenti 


Una delegazione dei (Combat- 
tenti austriaci, guidata -dal suo 
presidente ing. Jaus e accompa- 
gnata dal console generale d’Au- 
stria a Trieste, ha fatto visita 
alla Federazione combattenti e 
reduci di Trieste. Ricevuta dal 
presidente comm. Marocchi e 
dai vice presidenti cav. uff. Son- 
zio e cav. Tiepolo è stata accol. 
ta con molta cordialità nella se- 
de della Casa del Combattente. 
Il comm. Marocchi ha rivolto 
un caloroso saluto agli ospiti e 
ha offerto al presidente ing. 
Jaus una medaglia ricordo uni- 
tamente ad un diploma, Tl presi- 
dente degli austriaci. risponden- | 
do al saluto, ha invitato a sua 
volta in Austria il comm. Ma- 
rocchi. 


Rinvio delle elezioni 


Il consigliere Giuricin (indip.) 
in merito alle yoci sul rinvio 
delle elezioni ha rivolto al Sin- 
daco la seguente interrogazione: 
«I triestini non hanno fatto 
tempo a leggersi la smentita di 
un rinvio delle elezioni ammi. 
histrative del prossimo autun- 
no, divulgata da ’fonti ufficio- 
se” della D.C., che già han do- 
Yuto apprendere la notizia del- 
la conferma, secondo me inap- 

ellabile, del loro rinvio. Ed è 

jene rilevare che tale notizia è 
stata divulgata con la tecnica 
molte volte sperimentata da 
parte dei vertici della D.C. trie- 
stina: si aspetta la calura co- 
Incidente con le assenze esti- 
ve e con le distrazioni connes- 
se col riposo annuale dei la- 
voratori, e si prendono tutti in 
contropiede rendendo vana o- 
gni velleità di reazione d’una 
qualche efficacia. Il rinvio del- 
le elezioni, checché venga ar- 
gomentato in proposito, ha un 
suo preciso signiticato a Trie- 
ste, che resta la città- pilota 
o se.si vuole causa del rinvio: 
non s'intende affrontare il giu- 
| dizio aperto, responsabile, de- 
mocratico della popolazione di 
«Trieste sulle vicende ’’economi- 
che” del trattato di Osimo e 
sulla famigerata zona industria- 
le sul Carso, I vertici delle for- 
ge politiche che hanno deciso 
a testa bassa di approvare ta- 
li «vicende» non se la sentono 
di affrontare su questo tema 
l'elettorato. Pensano che il tem- 
po possa essere un buon medi- 
co e che offra ogni possibi. 
lità degli utili ricuperi, e ri 
corrono ad un rinvio ingiusti- 
ficato e controlegge, oltre che 
decisamente antidemocratico se 
attuato in una città capoluogo 
sli regione che non dispone di 
una giunta comunale sorretta 
da una maggioranza. La storia 
insegna che le deviazioni dalla 
linea . democratica possono a- 


non brusco, ma non possono 
avere, ciò non pertanto, un si- 
gnificato meno illiberale e me- 
no oppressivo delle svolte re- 
pentine. Ciò premesso, la inter: 
rogo, signor Sindaco, per sa: 
pere se ella non intenda far 
‘presente in sede competente 
che mai come oggi la cittadi- 
nanza di Trieste si è attesa una 
pronta verifica elettorale, che 
non può essere disgiunta dalla 
squallida situazione economica 
della città, denunciata recente: 
‘mente anche  dall’Associazione 
degli industriali, e dall’opportu- 
nità che si verifichi il pensie- 
ro dei triestini in ordine alle 
decisioni prese dai vertici di 
«quelle forze politiche che hanno 


approvato ad occhi chiusi la 
BUDAPEST 


UGÙ 11:15/8 — 11:15/9 


In pullman da Trieste, visite 
città, pensione completa, stanze 


con bagno, cene tipiche 
da Lire 134.000 più tassa 


Ufficio Centrale Viaggi - CIT 
Piazza Unità 6 - Tel. 62621 


vere un loro inizio blando e! 


‘l nale); «Viminale» 24-7 da Napoli, LI 


IL TEMPO CHE FARÀ 


Sulle regioni del medio e basso ver- 
sante adriatico nuvolosità variabile 
temporaneamente anche intensa con 
manifestazioni temporalesche. Sulle 
alltre regioni sereno a poco nuvoloso 
salvo annuvolamenti cumuliformi con 
qualche sporadico temporale in mat- 
tinata sulle regioni centrali tirreni. 
che e nel pomeriggio sulla Campania. 

Temperatura: in diminuzione. 
Venti: moderati da Nord Nord-Est. 

Mari: localmente molto mossi. 
Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 18, 27; Bolzano 15, 29; 
Verona 18, 28; Venezia 17, 27; Mila: 
no 18, 27; Torino 17, 25; Cuneo 14, 
; Bologna 18, 29; 
Ancona 


dam 15, 18; Atene 25, 33; Beirut 24 


Londra 14, 19; Madrid 16, 36; 
York 2, 33; 
ma dl, 19; Teheran 25, 37; Tel Aviv 
34; Vancouver 12, 24; Vienna 15, 16 


RO, 
Nord 18, 31; Roma Fiumicino 22, 30; 


; Cam- 
30; Potenza 17, 28; Santa Maria 


23, 29; Tokio 20, 29; Toronto 21, 


lOscar Straus è giunto puntual- 
mente a ritessere la favola del 
passato absburgico, a riproporci 
gli incanti e l’irrevocabile cadu- 
cità di una vita che Magris de- 
finisce «tutta chiusa entro l'arco 
breve dei desideri e delle sen- 
sazioni, prigioniera del tempo 
senza riscatto». 


Dòrmann e Leopold Jacobson, 
da un racconto del «Buch der 
Abenteuer» di Miller, «Ein Wal- 
zertraumy apparve ul viennese 
Karltheater il 2 marzo 1907. 


musiche date al «cabaret» berli- 
nese dì Ernst von Wolzogen (co- 
me «Die lustigen. Nibelungen», 
una satira del mondo wagneria- 
32; Palermo 24, 30; Catania 17, 95; Alghero 19, 27; Cagliari 20, 34. n 
Temperature minime e massime di alcune città straniere: Amster- 
32; Belgrado 19, 30; Berlino 10, 19; 
Bruxelles 14, 22; Chicago 26, 34 Copenaghen dl, 17; Francoforte 12, 20; 
Ginevra 12, 20; Helsinki 1, 117; Johannesburg 2, .18; Lisbona 14, 26; 
Montreal 22, 32; Mosca 16, 24; New 

Gslo 19, 16; Parigi 12, 19; San Francisco 18, 19; Stoccol- 


giore. In realtà Straus, musici- 
sta che conobbe Brahms e che 
ju allievo dì Mar Bruch, è una 
delle personalità più vivaci del- 
la vita musicale viennese del 
primo Novecento (morirà nell' 
imperiale Bad Ischi, quasi di- 


IL PICCOLO 


AL ROSSETTI LA « 
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PRIMA» DELL’OPERETTA DI STRAUS | APPUNTAMENTO Al CONCERTI 


BELLA È 
IL 


Il «Sogno di un valzer» di 


Composta su libretto di Felix 


Oscar \Straus, giù noto per le 


no), colse il suo successo mag: 


n 


— | 
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Interrogazioni ai consigli comunale e provinciale 


ei MT rr oucoip€@É@@@_@_@u@@@1t€e1r19t’i 


"scatola chiusa” della zona in- 
dustriale sul Carso. Desidero 
conoscere, inoltre, il suo perso- 
nale parere circa la. possibili. 
tà che i triestini per una sta- 
gione in più dimentichino tutto 
ciò che è stato fatto senza che 
ne fossero preventivamente in- 
terpellati». 


Visita al «campo» 
di Fossalon 


Il consigliere provinciale De- 
belli (MSI-DN) ha presentato 
all'assessore provinciale all’as- 
sistenza la seguente interroga- 
zione: «Il giorno 18 luglio 1977 
mi sono recato in visita al 
"campo di lavoro” organizzato 
dall’amministrazione provincia 
le di ‘Trieste a Fossalon (GO) 
per ragazzi dai 15 ai 20 anni. 
Durante la visita ho potuto con- 
statare che nessuno dei ragazzi 
presenti (che ho interrogato per- 
sonalmente) ha dichiarato di 
trovarsi bene nel centro, anzi 
tutti hanno manifestato il desi: 
derio di ritornare al più presto 
a Trieste. Dalla visita che ho 
compiuto ho tratto l’impressio- 
ne che la vita nel "campo di 
lavoro” è improntata al massi- 
mo disordine e mi permetio di 
ricordare qui di seguito qualche 
esempio a conforto di guanto 
affermato, Mentre stavo visitan- 
do l’edificio sede del centro ho 
sentito urla e grida provenienti 
dall’esterno; uscito ho potuto 
notare che un gruppo di ragazzi 
stavano divertendosi a lanciare 
dal primo piano materassi ed 
effetti letterecci vari in giardino 
scandendo ameni slogans del ti- 
po assistenti carogne tornate 
nelle fogne”. All’ora di cena solo 
una parte dei ragazzi veniva a 
mangiare mentre gli altri si e- 
sercitavano in un lancio di sas- 
si e frutta varia contro le fine- 
stre. Da dichiarazioni dei ragaz: 
zi presenti sono venuto a cono- 


scenza che gli stessi, di regola, 
non andavano a dormire prima 
delle due del mattino essendo 
impegnati 
una camerata e l’altra. Dagli 
episodi sopra riportati si dedu- 
ce che gli assistenti-educatori 
della Provincia si trovano nell’ 
impossibilità di tenere la situa- 
zione del ’’campo di lavoro” sot- 
to controllo nonostante l’asseri- 
to impegno profuso nel compi. 
to loro affidato, Ciò premesso la 
interrogo, signor assessore, per 


nato campo di lavoro di Fos- 


come ritiene l'interrogante, non 


in scorribande fra 


sapere se ritiene che il sunnomi- 


salon” sia stato organizzato re- 
sponsabilmente o se, piuttosto, 


sia un'ennesima dimostrazione 


di leggerezza e di approssima» 


zione che l’amministrazione pro- 
vinciale di Trieste ha dato e 
sta dando in tutti i suoi campi 


d’intervento, istituzionali e non». 


Assicurazione auto 


All’assessore alla polizia urba- 
na il consigliere Monfalcon .(P. 
C.I.) ha presentato la seguente 
interrogazione: «Risulta che per 
gli incidenti stradali compor- 
tanti danni alle sole cose, e ri- 
levati dai nostri vigili urbani, 
le compagnie d’assicurazione s0- 
no costrette ad una complicata 
trafila, che ritarda la definizio. 
ne e la liquidazione dei danni, 
mentre per il Comune comporta 
soltanto l’impegno di alcuni im- 
piegati che sono addetti a la- 
vori burocratici in proposito. 

«La giurisprudenza prevalente, 
applicata in altri importanti Co- 
muni del Paese, quali Milano e 
Genova, ritiene sufficiente nei 
casi sopra descritti una richie- 
sta degli assicuratori al Comune, 
che ad essa si limita a dare eva: 
sione, sulla base dei rapporti dei 
vigili urbani». 

Il consigliere chiede perciò se 
l'assessore non. ritenga utile 


LLOYD TRIESTINO 


Prossime partenze: «Discovery Bay» 
24-7 da Genova per l'Australia - Nuova 
Zelanda (servizio container); «Hakata 
Maru» 31-7 da Genova, Trieste per l' 
Estremo Onlente (servizio container); 
«Nuova Ventura» 30-7 da Livorno per il" 
Mrica Qocidentale {servizio RO-RO); 
«S.A. Langeberg» 1-8 da Livorno per 
{l Sud Africa (servizio container); «Mar- 
co Polo» 31-7 da Trieste, Venezia, Ba- 
ri per Est - Sud Africa (linea conven- 
zionale); «Livenza» 6-8 da Trieste, Ve- 
hezia, Barl per India - Pakistan - Ban 
gladesh - Sri Lanka {linea cònvenzio- 


vomo, Genova per l'Estremo Oriente 
{linea convenzionale); «Piave» 16-8 da 
Trieste, Napoli, Livorno, (Genova per | 
Africa Occ. + Zaire - Angola. (linea 
convenzionale); «Rosanidra» 29-7 da Na- 
poli, Livorno, Genova per Mar Rosso - 
Est Africa {linea convenzionale). 
Posizione delle navi: «Africa» 10-7 
partita da Zeebrugge per Capetown; 
«ILioydiana» 16-7 partita da Freemantle 
per Suez; «Nipponica» 2077 partita da 


LA DISCIPLINA' DEGLI 


ESERCIZI STABILITA DAL 


CONSIGLIO REGIONALE 


Ostelli, parchi e campeggi 


hanno un nuovo regolamento 


Il consiglio regionale del Friuli. Venezia 
Giulia ha approvato, assieme a due disegni di 
legge, il regolamento che disciplina l’eserci- 

- zio degli alberghi per la gioventù, delle case 
per ferie, delle foresterie, dei parchi e cam- 
beggi e dei villaggi turistici. Stabilite le ca- 
tegorie dei complessi ricettivi complementari 
il disegno di legge ne condiziona la loro aper- 
tura ed esercizio dell’autorizzazione regionale, 
che verrà rilasciata dopo sentito il parere del 
Comune e dell'Ente turistico competente per 
territorio e, nel caso di parchi di campeg 
e villaggi turistici, dell'ispettorato ripartimen- 


tale delle foreste, 


T'autorizzazione ha durata triennale e po- 
trà èssere sospesa o revocata qualora l’atti- 
vità esercitata nel complesso non risulti con- 
forme agli scopi per la quale è stata con- 
cessa. Viene stabilita, per le inadempienze. 
anche una sanzione pecuniaria che va da 200 
mila lire a un milione. Il disegno di legge 
‘prevede anche la classificazione per parchi di 

‘ campeggio e dei villaggi turistici, rispettiva- 


ha approvato 
gio È 


incrementare 


mente in quattro e due categorie in relazione 
all’ubicazione, 
alla qualità dei servizi e delle attrezzature 
complementari e ricreative. Da ultimo il prov- 
vedimento legislativo stabilisce la misura del- 
la tassa di concessione regionale che va da un 
minimo di 10 mila lire all'anno per gli al- 
berghi della gioventù ad un massimo di 300 
mila lire per i villaggi turistici di il.a categoria. 
Nella stessa seduta il consiglio regionale . 


alle caratteristiche costruttive, 


due altri disegni di legge a favo. 


re del settore turistico. Il primo è volto ‘ad 


il turismo montano attraverso 


la corresponsione di contributi per gestione e 


dell'industria 


‘mentari all’attività turistica. 


manutenzione dei rifugi alpini, organizzazio- 
ne del soccorso alpino e speleologico, manu» 
tenzione e ripristino dei sentieri e acquisto 
di macchine battipista. La seconda prevede 
alcune modifiche a una legge ‘operante rela- 
‘tiva alla concessione di contributi sugli inte 
ressi dei mutui contratti per l’incremento 


alberghiera e di opere comple: 


MOVIMENTO NAVI 


P. Kelang per Suez; «Mediterranea» 20- 
7 partita da Trieste per Port Said; «A. 
Pacinotti» 20-7 partita da Genova per 
Napoli; «A. Volta» 217 partita da Trle- 
ste per Venezia; «G. Ferraris» 22.7 In 
frnivo a Genova; «A. Usodimare» 20-7 
partita da Belna per Dar Es Salaam; «U. 
Vivaldi» 20-7 arrivata a Beira; «IA. Ve- 
spucci» 19-7 partita da \Aden per Chi- 
simaio; «Marco Polo» 20-7 arrivata a 
Fiume; «Isonzo» 20-7 partita da Mas- 
saua per Assab; wRosandra» 23-7 In 
partenza da Trieste per Napoli; «Aqui- 
leia» 20-7 partita da ‘Abidjan per Tema; 
«Piave» 29-7 in arrivo a Venezia; «Buo- 
na Speranza» 18,7 partita da Marsiglia 
per Dakar; «Nuova Ventura» 19-7 par- 
tita da Abidjan per Dakar; «Quirinale» 
20-7 partita da Bluff per Belawan Dell; 
«Palatino» 20-7 partita da Cebu per Pa- 
lembag; «Esquilino» :18-7 partita da 
Suez per Dijakarta; «Viminale» 21-7 par- 
tita da Venezia per Napoli; «Cellina» 
20-7 arrivata al Pireo; «Adige» "1-8 in 
partenza da Karachi per Bombay; «Li- 
venza» 23-7 in partenza da Livorno per 
Genova; «ilsarco» 20-7 parbita da Trie- 
ste per Venezia. 
ITALIA 

Prossime partenze: «Italica 7-8 da 
Genova per Îl Nord America (espresso 
container); «Crispi» 2-8 da Trieste per 
Brasile - Plata; «Da Recco» 227 da 
Livorno per Centro America - Nord 
Pacifico; «A. Gritti» 5-8 da (Genova per 
Centro ‘America - Sud Pacifico; «Kudu» 
5-8 da Genova per il Golfo del Mes- 
sico, 

Posizione delle navi: «Italica» 21-7 
in arrivo a Baltimora; «Americana» 21- 
Tin arrivo a Genova; «Acadia» 227 in 
arrivo a Livorno; «Hermes» 23-7 In an 
rivo a New York; «Kudu» 26-7 in annl-| 
vo ‘a' Barcellona; «Gherenuk» 23-7 in 
arrivo a Houstono; «San Felice» 22.7 
In' arrivo a Cristobal; «A. Gritti» 22-7 
In amivo @ Napoli; «D'Azeglio» 20-7 
parbita da Malta per. Salvadori «Crispi» 
12-7 arrivata a Genova; «Mazzini» 20-7 
arrivata a Genova; «Da Noli» 20-7 par- 


{ tita da Vancouver per Watson island; 
: «Da Verazzano» 20-7 partita da Los An- 


geles. per Cristobal. © 


. ADRIATICA 
Prossime partenze da Trieste: «Cor- 
riere del Nord» 29-7 per Alessandria, 
Lattakia, Mersina; «Corriere dell'Est» 
30-7 per Aqaba; «Palladio» 8-8 per Por: 
Sald, Beirut, Mersina. 
TIRRENIA 
Prossime partenze da Trleste: «Staf- 
fetta Adriatica» 22-7 per Bani, Catania, 
Tripoli, Tunisi, Trapani, Palermo, Ge- 
nova; «Staffetta Jonica» 27-7 per Barl, 
Catania, Tripoli, Tunisi, Trapenl, Pe 
fermo, Genova. 


«adottare anche a Trieste que- 
sta prassi: che comporterebbe 
immediatamente l’utilità pub. 
blica di risparmiare parecchio 
lavoro ai suoi uffici, i cui ad- 
detti potrebbero perciò dedicar- 
si utilmente ad altre incomben- 
ze. Allo stesso tempo il Comu- 
ne potrebbe richiedere alla com. 
pagnia d’assicurazione per tali 
servizi una contribuzione, che, 
ner ridotta che possa essere, 
avrebbe sempre ‘una positiva 


«SOGNO DI UN VALZER» 


lcente dello spettacolo, guidato ; 


ANTICA FAVOLA 


S. Giovanni in Tuba: 
le prime due esibizioni 


fl pubblico è tornato volentie- ‘boe, Renato Fusco clarinetto, 
ri a gremire l’interno di S. Gio- Gilberto Grassi fagotto, Lucia- 
vanni in Tuba a Duino per gli no Veronese corno, apprezzati 
incontri musicali indetti dall’A- | anche in formazioni diverse ol- 
zienda di soggiorno e turismo tre che all’interno dell'Orchestra 
di quella Riviera, Chi, s'aspetta- | del Verdi, si sono fatti ammirare 
va di trovare la Chiesa in con-|per l’attento equilibrio dinami- 
dizioni peggiori di quanto l'a- | co con cui hanno contraddistin- 
vesse lasciata l'anno scorso, è |sto le intrpretazioni del Diverti- 
rimasto piacevolmente sopreso | mento K. 240 di Mozart, di Quin- 
nel constatare cia ARECURO siltettò di Johann Christian Bach 
è preso a cuore le sorti gra- i ; f i 
zioso tempietto gotico e lo man- SERE e pevdo Di 
tiene in decorose condizioni. coli pezzi di Ibert. Una menzio- 

(A dare il via alla rassegna dei | ne particolare toccherebbe, sen- 
cinque concerti è stato il Duo 
(Pahor-Slama, che ha offerto un 
suggestivo programma di rigo- 
Tosa impostazione settecentesca. 
E’ noto l'impegno filologico che 
anima il flautista Milos Pahor e 
lla cembalista Dina Slama, sem- 
pre alla ricerca della verità stili- 
stica anche nell’uso di strumen- 
ti storicamente esatti; hanno 
confermato tali presupposti ese. 
guendo, tra l’altro, interessanti 
‘brani di Vivaldi, Danican-Phili- 
dor, Bach, Haendel e Quantz. 

Lunedì scorso sì è esibito il 
«Quintetto a fiati di Trieste», I 
cinque strumentisti, Edgardo E- 
gaddi flauto, Luciano Glavina o- 


con ricchezza di estri, di Claudio 
Giombi, di Maria Loredan, di 
Lucio Rolli e di Gianfranco Sa- 
letta. 

Le scene di Willy Orlandi, di 
profonda suggestione Jugendstil 
nelle loro ombre violacee, aveva- 
no i riflessi preziosi dei vetri 
di Lalique. Molto eleganti î co- 
stumi di Sebastiano Soldati, ar | 
moniosa la coreografia di Car- 
melo Anastasi, preciso il gioco 


menticato, nel gennaio 1954): fra 
l’altro collaborò con Arthur 
Schnitzler, uno dei più sottili 
testimoni della «finis Austriae», 
e scrisse poi la musica per îl 
bel film di Mag Ophiils «La ron- 
de», 

La musica del «Sogno di uni 
valzer», anche se ‘un po’ effusa | 
in superficie, ha qualità di gran- 
de eleganza e finezza, anticipan- 
do in qualche punto la morbida 1 p 9 
atmosfera crepuscolare del «Ro-|delle luci, equilibrati gli inter- 
senkavalier». L'esecuzione diret-| venti del coro diretto dal mae- 
a dal maestro Hans Walter |stro Andrea Giorgi. L'esito della 
Kaempjel, perfettamente degno serata è stato felicissimo. Met- 
della fama che lo circonda nel |tiamo pure sul conto la bellis- 
mondo dell'operetta, ci è appar- | sima prova di Elena Zilio (che 
sa molto precisa e accurata, sen-\@ Trieste molti ricordano nel 
za alcuna forzatura, e ha resti- «Convitato di pietra» di Dargo- 
tuito appieno l'accento di lieve, myaskij), la jedeltà all'operetta 
sensuale tenerezza e di languido | del pubblico triestino e le no- 
smarrimento che pervade tutto |stalgie absburgiche sempre vi- 
il lavoro di Straus. ve; resta sempre sulla bilancia 
Elena Zilio, una Franzi esem-|uN calore di adesione tale da 
plare nello slancio delle sue af-|rendere lieti gli organizzatori 
fascinanti pagine, negli accenti |del festival, in primo luogo Ful- 
di sottile malizia e di accorato (vio Gilleri. 

abbandono, è stata la carta vin- 


te degli altri componenti, al Ve- 
ronese, (per l’attenzione posta 
nell’evitare il rimbombo nella 
‘tessitura più cupa, Applausi fit- 
ti dopo ogni esecuzione e so- 
‘prattutto alla fine, sì da costrin- 
gere il Quintetto ad un bis. 


Cc. G. 


INDIA 
30 ottobre - 6 novembre 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 


E. G. 


«INTERNATIONAL SHOW» CON LA «VEDETTE» BRANDUARDI 


FOLLA GIOVANE A S. GIUSTO 


«pop-sinfonico», ma filtrati attraverso una li- 
nea interpretativa fortemente creativa. Molto 


con attenta misura dalla regìa di 
Giulio Chazalettes, cuì dobbia- 
mo alcuni fra i migliori allesti- 
menti avutisi a Trieste negli ul- 
timi anni, dal «Werther» all'«A- 
rianna e Barbablù». Di buon li- 
vello anche la prova di Edith 
Martelli, dal fraseggio molto fi- 
ne, come Elena. Il tenore Carlo 
Bini, superata l’infelice esperien- 
za di «Carmen», ci sì è mostrato 
ancora una volta interprete bril- 
lante e molto sicuro, dagli acuti 
|nitidi e squillanti. Pregevoli î 
contributi di Lino Savorani nel- 
l'efficace caratterizzazione del 
principe di Fiausenthurn, del 
piacevole Riccardo Peroni, dell’ 
intelligente e musicalissima Lau- 
ira Zanini, di Dario Zerial, della 
colorita Gianna Jenco, ieri sera 


Con la partecipazione di numeroso pubbli- 
co ha avuto luogo ieri sera,sul palcoscenico 
del Castello di San Giusto, nel quadro delle 
manifestazioni estive organizzate dall'Azienda 
di soggiorno di Trieste, l'International Show. 
L’avvenimento ha presentato, oltre alla «ve. 
dette» Angelo Branduardi, alcuni numeri ar- 
tistici originali e di grande effetto. 

La prima parte dello spettacolo compren- 
deva anche lo «show» del gruppo di Luciano 
Basso, un impasto strumentale in grado di 
produrre elaborazioni calibrate e genuine, Il 


Angelo Branduardi, il personalissimo cantau- 
tore ventisettenne che ha bruciato le tappe 
del successo per il suo originale modo di 
presentare la musica moderna. I pezzi accom- 
pagnati dal suo sestetto collegati alla musica 
classica  d’impronta medioevale, contengo- 


no tematiche e testi ricchi di contenuto e 
di valori poetici, Applauditissima l’interpreta- 
zione della sua creazione «Alla fiera dell’ 


incidenza sulle finanze comu. 
nali». 


‘programma che la formazione ha presentato 
comprendeva pezzi musicali legati al filone 


Est», una composizione che caratterizza la 
vena artistica di questo cantautore, 


in un ruolo insolito, affrontato 


studio battistella trieste 


CHE COS'È UN «DISCOUNT» 


È una nuova formula di vendita al 
dettaglio rivolta a tuttii 

consumatori. 

È una nuova formula di vendita che, 
per«far risparmiare» adotta la 
tecnica del«risparmio»: arredamento . 
razionale senza lusso, personale 
efficiente ma ridotto 
all'indispensabile, esposizione 
merceologica di tipo promozionale. 
È una nuova formula di vendita che 


dà una precisa risposta alle 
particolari necessità del difficile 
momento economico. 

È una nuova formula di vendita che 
non vuole suggestionare il 
consumatore perchè compri di più, 
ma fa in modo di soddisfare i 
bisogni reali con un assortimento 
di 600-700 articoli 


dell’alimentazione. 


APERTURA :DOMANI,23 LUGLIO 1977 


za per questo sminuire il valo. | 


atteso al debutto sulla scena triestina‘ era © 


rappresentativi di tutti i settori 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 22 luglio 1977 


New York — Liza Minnelli, Robert De Niro e il regista Martin Scorzese durante una pausa 


delle riprese di «New York, New York», 
si affermarono le grandi orchestre di Glenn Miller e Benny Goodman, 


NEW YORK — Tra i film che 
stanno attualmente registrando 
il maggior successo negli Stati 
Uniti è «New York, New York», 
di Martin Scorzese. Protagonisti 


del (film sono Liza Minnelli e| 


Roberti De Niro, che impersona- 
no rispettivamente una cantan- 
te ed un sassofonista. 

«New York, New York» è am- 
bientato negli anni del dopo- 
guerra, :che in America furono 
caratterizzati musicalmente dal- 
le cosiddette «grandi orchestre», 
quelle di Glenn Miller, Tommy 
Dorsey, Benny Goodman ecc.: il 
film segue la storia d'amore dei 
due protagonisti e gli inevitabili 
conflitti artistici che sorgono tra 
loro. Mentre infatti lei sale ra- 
pidamente alle vette della popo- 
larità, lui deve attendere che i 
gusti del pubblico si adeguino 
al nuovo stile di jazz che lui 
uma suonare, 


Per l'occasione De Niro si è 
valso della preziosa consulenza 
del celebre sassofonista Georgie 
Auld, il quale gli ha insegnato 
a suonare il sassofono. John 
Kandler e Fred Ebb, i musicisti 
autori di «Cabaret», hanno com- 
posto per il film quattro can- 
zoni. 

La critica è stata concorde nel 

‘ sottolineare la bravura dei due 
protagonisti e non ha risparmia- 
to elogi per Scorzese, già regista 
di film di grande rilievo, come 
il recente «Taxi Driver». Jack 
Kroll, critico di «Newsweek», ha 
scritto: «La Minnelli è travol. 
gente. De Niro è sorprendente. 
Una storia toccante, ur film di 
straordinaria intelligenza e in- 
ventiva. L'opera più originale di 
Scorgese». 

Da parte sua Kathleen Carroll 
del «New York Daily News» ha 
scritto: «Una delle più grandi 
storie d'amore cinematografiche 
U tutti i tempi... «New York, 
New York» rappresenta un 
trionfo per tutti quanti l'hanno 
realizzato. La Minnelli ha svilup- 
pato una nuova maturità d’attri- 
ce. De Niro dù un'interpretazio- 
ne esplosiva e meravigliosamen- 
te comica, facendoci anche av- 
vertire i sentimenti più intimi 
del personaggio. E Scorzese, di- 
mostrando una maggiore sicu- 
rezza di regista, ha trovato tutte 
le chiavi giuste». 

Il critico Rex Reed si è espres- 
-so in questi termini: «Scorzese 
ha riempito ogni scena di una 
tale affettuosa immaginazione 
che ‘New York, New York” 
‘proietta uno splendore costante. 
Non c'è nulla in questo film che 
non mi elettrizzi. Ecco, final. 
mente, un film che ristabilisce 
tutto ciò che significa fare del 
cinema». (Ansa) 


Beethoven ricordato 


il film ambientato negli anni del dopoguerra in cui 


Telefoto Upi 


| 


alle Settimane di Stresa| 


STRESA — Fedeli alla tradi- 
zione che le ha viste sempre 
impegnate nella celebrafione 
delle storiche ricorrenze, le Set- 
timane Musicali di quest'anno 
non mancheranno di rendere 
‘omaggio al nome di Beethoven 
nel 1500. anniversario della mor- 
te. Nel programma artistico di- 
sposto dal festival per il suo 
sedicesimo ciclo d'attività (se- 
dici concerti con decorrenza dal 
28 agosto al 19 settembre) un 
posto speciale è stato infatti ri- 
servato all’arte del grande com- 
positore, al quale saranno dedi- 
cate due intere serate (ciò, na- 
turalmente, senza contare le al- 
tre saltuarie inclusioni che fi- 
DO normalmente tra i punti 

forza di ogni produzione con- 
certistica ad alto livello): 

<. La prima delle due suddette 
serate vedrà di scena, giovedì 8 
settembre, al Teatro del Palazzo 
dei Congressi, il celebre piani. 
sta austriaco Jòrg Demus, che 
con le sue interpretazioni pro- 
porrà un’affascinante e nutrita 
‘antologia della creatività bee- 
thoveni oe campo della dA, 
nata per pianoforte, passando 
dalla Sonata Al chiaro di luna 
all’Aurora, dalle Sonate op. 78 e 
op. 90 alla Sonata op. 81la (L’ad- 
dio, La lontananza, Il ritorno). 

Il secondo TICA) bee, 
thoveniano, dato al Quartet. 
to Cleveland, è per giovedì 15 
settembre. Sarà questo uno dei 
due concerti della stagione, per 
intervenire ai quali il pubblico 
delle Settimane dovrà usufriuire 
‘dello speciale servizio di navi- 
gazione per attraversare il trat- 
to di lago che porta all'Isola 


Rella e riunirsi nel Salone degli | mai 


Arazzi, lo splendido gioiello d' 


A 


arte all’interno dello storico Pa- 
lazzo Borromeo. 

Donald L. Weilerstein, primo 
violino, Peter Salaff, secondo 
violino; Martha Strongin Katz, 


1932 per un saggio del conserva- 
torio di Santa Cecilia e mai 
pubblicato, nonostante il valo- 
Te che tutti gli studiosi di Pe- 
trassi gli hanno sempre attri- 
uito, 


viola, e Paul Katz, violoncello, | buito 


sono i prestigiosi componenti il 
Quartetto Cleveland, uno dei più 
celebrati complessi del genere 
in attività oggi negli Stati Uniti 
e largamente noti sul piano in- 
ternazionale. Con i Quartetti op. 
18 n. 6, op. 95 € op. 131, il loro 
programma offrirà un’illuminan- 
te messa a fuoco, nel campo del 
quartetto d’archi, dei famosi 
tre «stili» in cui si articola, se- 
condo una famosa classificazio- 
ne, l'evoluzione artistica di Bee- 
thoven. 


A Paolo Grassi 
il premio «Simoni» 


VERONA — Il premio «Rena: 
to Simoni: una vita per il tea- 
tro» giunto alla ventesima edi- 
zione, è stato assegnato quest’ 
anno a Paolo Grassi, presidente 
della Rai, per i suoi «grandi 
meriti di uomo tra i più rap. 
presentativi non soltanto del 
teatro italiano ma anche euro- 
peo, acquisiti in 40 anni di at- 
tività». 

«La decisione unanime di con- 
ferire il Simoni’ a Paolo Gras- 
si — è detto nella motivazione 
stilata dalla speciale commis- 
sione, composta da rappresen- 
tanti dei comuni di Milano e 
Venezia, che annualmente asse- 
gna il premio — nonostante non 
sia più parte attiva nel mondo 
del ‘teatro, costituisce un ulte- 
riore titolo di merito, perché 
Grassi è stato designato al suo 
attuale incarico proprio in vir- 
tù delle splendide prove offerte 
in una vita dedicata al teatro». 


‘Paolo Grassi riceverà il pre- 
mio il 30 luglio prossimo al 
teatro romano di Verona, sullo 
stesso palcoscenico dove, nel 
1948, allestì con Renato Simoni 
e. Giorgio Strehler un'edizione 
di «Romeo e Giulietta», 


(Ansa) 


In Normandia festival 
del film francofono 


(PARIGI — Il festival interna- 
zionale del film e degli scambi 
francofoni si terrà quest'anno a 
Cabourg, vicino a Deauville, nel 
la Normandia dal 22 al 28 ago- 
sto. 

I film, in concorso sono: 
«Ce vieux pays ou rimbaud est 
mort» di Jean-Pierre Lefebvre 
(Canada); «Un ete a vallon» di 
Jean-Daniel Simon (Francia); 
«Safrana» di Sidney \Sokhona 
(Mauritania); «Omar Gatlato» 
di Merzak Allouache (Algeria); 
«Le solei des hyenes» di Redda 
Hehi (Tunisia); «Un neveu silen- 
cieux» di Robert Enrico (Fran- 
cia); «Nous nommes tous des 
Juifs ‘Arabes en Israel» di Igaal 
Niddam (Svizzera); «Ceddo» di 
Sembene Ousmane (Senegal); 
«Moi Tintin» (Belgio) e «Les in- 
diens sont encore loin» di Pa- 
tricia Moraz (Svizzera). | 

Fuori concorso, nella serata 
inaugurale, sono previste proie- 
zioni dei film francesi «De tous 
les lieux» di Jean Pierre Prevost 
e «On ne badine pas avec l’a- 
mour» di.Caroline Huppert. 


Carla Fracci 
infortunata 


ROMA — Carla Fracci, che a- 
vrebbe dovuto danzare domani 
alla «Bussola» di (Viareggio nel 
la serata «Omaggio a Puccini» 
si è slogata una caviglia: a so- 
stituirla è stata scelta Ja balle 
rina «solista» del «Teatro dell’ 
Opera» Margherita Parrilla, che 
è già partita per Viareggio. 

‘Alla serata parteciperanno ar- 
tisti lirici famosi, che canteran- 
no le arie più note delle opere 
pucciniane. Margherita ‘Parrilla 
danzerà una variazione «a solo» 
sul preludio sinfonico del gran- 
de musicista, un grano di virtuo- 
TRO della durata di otto mi- 
nui 


Inediti di Petrassi 
al Festival Pontino 


ROMA — Due opere inedite 
di Goffredo Petrassi saranno 
eseguite sabato 23 luglio al Ca- 
stello Caetani di Sermoneta (La. 
tina) nell’ambito del tredicesi- 
mo festival Pontino. Si tratta 
di «Fanfare per tre trombe» 
(rielaborazione recent: 
1977 — di una «Fanfara per tre 
trombe» composta nel 1944 e 
ita) e «Tre cori con 
piccola orchestra», scritto nel 


di 


Il programma sarà comple- 
tato dalla «Sonata da camera 
per clavicembalo e dieci stru- 
‘menti», sempre di Petrassi, e 
dalla «Sinfonia per 17 strumen- 
ti» di Giovanni Salviucci, scom- 
parso nel 1937 a soli trent’anni. 
Il concerto, che comincerà alle 
21.15, sarà diretto da Pierluigi 
Urbini ed eseguito da professo- 
ti dell'orchestra e del coro di 
Santa Cecilia e sarà preceduto, 
alle 18, da un dibattito cui par- 
teciperanno Fedele D’Amico, 
‘Guido Turchi e Goffredo Pe- 
trassi, Il tredicesimo festival 
‘Pontino si concluderà domenica 
‘prossima 24 luglio a Fossano- 
va con un concerto dell’orche- 
stra. sinfonica abruzzese. 

(Ansa) 


Un passo 


«Los Angeles; ospedale Nord» 
(Rete 1, ore 20,40, colore) — 
Una bambina viene ricoverata 
nell'ospedale in seguito a ustio. 
mi riportate nell'incendio di un 
grande ‘albergo: il professor 
Goldston mon la opera perché 
altri ustionati più gravi stanno 
per entrare in sala operatoria, 
La bambina muore e il dottor 
Petit è convinto che-si sarebbe 
potuta salvare, ma il professore 
gli ricorda che quando è giunta 
all'ospedale era già moribonda. 


«| Lo sconforto del dottor Petit 


aumenta quando gli giunge no- 
tizia che il padre è gravemente 
ammalato e decide di lasciare 
per sempre l'ospedale; il pro- 
fessore gli dà una settimana di 
riposo e il giovane medico par- 
te deciso a non tornare più. 
‘Durante il viaggio in una zona 
solitaria offre un passaggio ad 
alcuni vagabondi: in seguito a 
un incidente l'automobile fini- 
sce in fondo a un canyon e al 


cuni passeggeri rimangono gra- } 


vemente feriti. Petit, nonostan- 
te tutte le difficoltà riesce a 
salvare i suoi compagni di 
viaggio, risolvendo così automa- 
ticamente la sua crisi. 

*** 


«Ping pong» (Rete 1, ore 21,35, 
colore) — Confronto sui fatti e 
problemi d’attualità. 

«rt 


«Hai visto mai?» (Rete 1, -ore 
22.10) — Va in onda stasera la 
terza puntata di questo spetta- 
colo con Gino Bramieri e Lola 
Falana che si replica per «Ri- 
vediamoli insieme». 

nn 

«Il picciotto» (Rete 2, ore 
20.40, colore) — I carabinieri, 
in seguito alla confessione di 
‘Rosario, arrestano alcuni ma- 
fiosi; resta fuori il capo della 
banda, don Ciccio, perché Ro- 
sario, nonostante le pressioni 
del giudice che segue l’istrutto- 
ria, ha troppa paura di lui per 
denunciarlo. Ma don Ciccio fa 
un passo sbagliato: sì reca di 


sbagliato 


persona a parlare con Rosario, 

lo insulta ferocemente dicen- 

dogli tutto il suo disprezzo e il 

giovane, finalmente si ribella... 
PT 


— Portobello è giunto al suo 
‘penultimo appuntamento prima, 
delle vacanze, dopo avere otte- 
muto favorevoli indici di gradi- 
mento \e oltre 12-13 milioni di 
spettatori. 

»* 


«Album» (Rete 2, ore 23) — 
Tl programma di fotogrefie dell’ 
Italia di. ieri, torna stasera. Il 
primo paese è Casale Monfer- 
rato, il secondo Patrica Ventu- 
rina del (Centro, e infine un pae- 
ise del Sud, Colle Sannita. 

(Ansa) 
euro 


Epopea cinematografica: 
«Soldati della libertà» 


MOSCA — La seconda guer- 
ra mondiale, la lotta dei popoli 
d’Europa contro il nazifascismo 
e la missione liberatrice dell’ 
' esercito sovietico sono il te- 
ma dell’epopea cinematografi- 
ca «Soldati della libertà». L'ha 
girata il regista sovietico Jurij 
Ozerov in. collaborazione con 
cineasti di Bulgaria, Ungheria, 
RDT, Polonia, Romania e \Ce- 
toslovacchia. I quattro episodi 
della serie abbracciano gli av- 
venimenti del 1943-1945, connes- 
si icon laliberazione dei paesi 
dell'Europa orientale. L'epopea 
ampartiene al genere della cro. 
naca di storia militare, e si 
fonda su materiale documenta- 
rio, La maggior parte dei per- 
sonaggi sono figure storiche: 
uomini di stato, diplomatici, ca- 
pi militari, 

I quattro episodi di Soldati 
della libertà» continuano il te- 
ma cominciato dalla preceden- 
te epopea «Liberazione» dello 
stesso regista, già diffusa in 


114 paesi, 
{Ansa) 


GRATTACIELO 


TONY_, ROGER 
CURTIS ° MOORE 
ATTENTI A QUEI DUE... 


I ULTIMO 
APPUNTAMENTO! 


PARCO DI MIRAMARE — Spettacoli 
di «Luci e Suonin —. Alle 21,30; 
«Il sogno imperiale di Miramare», 
in italiano; ore 22.45: «Der Kaiser- 
traum von Miramar», in tedesco. 
Servizio di motobarca dal Molo Au- 
dace (ore 20.20 e 21.50) a Grignano e 
da Grignano alla fine della rappre- 
sentazione (due ritorni). 
'POLITEAMA ROSSETTI. Festival del. 
l'Operetta 1977. Domani alle ore 21 
seconda di «Sogno di un valzer» di 
O, Strauss. Biglietteria Centrale Gal- 
leria Protti (tel. 36372), 
POLITEAMA ROSSETTI. Festival del- 
l'Operetta 1977. Domenica alle ore 18 
terza di «Sogno di un valzeri_ di 
O. Strauss. Biglietteria ‘Centrale Gal- 
ria Protti, (tel, 36372). 


ARISTON + I.N.C. (tel, 741093). Vedi 
estivi. 


EDEN. 17, 18.45, 20.30, 22.15: «Cu- 
ginetta amore mio». ‘Technicolor, 
V.m. 18 anni. 

EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 
FILODRAMMATICO. 16, ultirna 22: 
«Il caldo e il nudo», Severamente 


v.m. 18 anni. 

GRATTACIELO, 17, ultima 22.15. 
Grande prima del più divertente e 
avvincente film della famosa coppia: 
"Tony Curtis - Roger Moore: «Attenti 
a quei due... L'ultimo appuntamento» 
con Suzy Kendal. Technicolor. 
MIGNON. 16.30, ult. 22.15, Rassegna 
dei film di Bruce Lee: «I tre dell’ 
Operazione Drago». Technicolor. 


AI Festival di Mosca 
tre a pari merito 


MOSCA — Il decimo Festi. 
val internazionale di Mosca 
è stato vinto a pari merito 
da tre film: «Il quinto si. 
gillo» lo spagnolo «El puen- 
te» il sovietico «Mimino». 

Il concorso per i documen. 
tari è stato vinto dalla Re- 
pubblica democratica tede- 
sca, la sezione film per ra- 
gazzi è stata vinta dall’Au- 
stralia col film di Henry So. 
fran «Il ragazzo e l’oceano», 

(Ansa) 


l’«immoralità» del soggetto. 


RIGOLETTO? 
UN’OPERA 
IMMORALE 


ROMA — Il 26 luglio andrà in scena, alle terme di 
Caracalla, il «Rigoletto» di Verdi nell’allestimento che ne 
fece, nel 1972, Ettore Rondelli. Non tutti sanno che «Ri 
goletto» ebbe una nascita travagliata per l’opposizione 
accanita delle autorità absburgiche, a cui il teatro «La 
Fenice» di Venezia, commissionario dell’opera, era sogget- 
to, Il re dissoluto, la gobba del buffone, la seduzione della 
fanciulla innocente, l'assassinio su commissione e perfino 
il sacco destinato a contenere il cadavere dell’assassinato, 
fecero sussultare d’orrore i censori che rigettarono il li. 
bretto «in toto»: «per la dissolutezza di cui va gonfio». 

Il librettista lo riscrisse rinunciando al titolo originale 
del dramma di Victor Hugo «Il re si diverte», da cui lo 
aveva tratto, abolendo dissolutezza del re, gobba, sedu- 
zione, assassinio e sacco. Ma a questa soluzione tu Verdi 
ad indignarsi, dichiarando che, ridotto così, il libretto non 
valeva la carta su cui era scritto. 

La battaglia ebbe molti eventi finché, con la complicità 
di Carlo Martello, il funzionario preposto alla censura che 
segretamente parteggiava per Verdi, il veto fu revocato 
con le marginali imposizioni di cambiar titolo e trasfor. 
mare il re di Francia in un duca di Mantova senza casato. 

L’opera andò in scena trionfalmente l’Ll marzo 1851, 
ma fu soprattutto il pubblico a decretare il successo, per- 
ché i critici per anni continuarono a scagliarsi contro 


L'edizione che ne dà il «Teatro dell'Opera», alle terme 
di Caracalla, è diretta dal maestro Luciano Rosada con la 
regia di Walter Cataldi Tassoni. 


AL TEATRO ROM 


ANO DI. VERONA 


È STATO U 


Singolare contributo 


NAMLETO 


PIENO DI PIOGGIA 


delle scelte musicali 


dal Requiem di Mozart al jazz di Davis 


VERONA — Il balletto dell’ 
opera di Lione ha proposto 
al teatro romano di Verona 
una versione coreografica dell’ 
«Amleto», Lo spettacolo è sta- 
to interrotto dopo poco più di 
un'ora da un violento acquaz- 
zone che ha provocato lo scop- 
pio dei riflettori. Gli spettatori, 
comunque, hanno apprezzato 
lo spettacolo sottolineando con 
caldi applausi alcuni passaggi 
dell’opera, che si avvale delle 
coreografie e della regia di Vit 
torio Biagi, un toscano trapian- 
tato in Francia e già primo bal- 
lerino con Maurice Bejart. 

Le scelte musicali hanno con- 
tribuito non poco alla riuscita 
globale dello spettacolo: il te- 
ma della morte è stato accom. 
|pagnato dal «Requiem» di Mo- 


Inaugurata la rassegna 


di Messina e Taormina 


TAORMINA — Con. i film 
«The picture man» (L’uomo del 
cinematografo) del regista John 
Power, presentato dall’Australia 
le «Adios Alicia» in concorso per 
Il Venezuela, ha preso il via ferì 
sera a Taormina l’ottava edizio. 
ne del Festival delle nazioni che 
si concluderà sabato 30 luglio 
con l’assegnazione dei «Cariddi 
d’oro», 

Unica mostra cinematografica 
italiana a carattere competiti- 
vo, il Festival delle nazioni pro. 
pone quest'anno numerosi film 
‘alcuni dei quali sì mresentano 
di sicuro interesse, Tra le pel- 
licole in concorso, quattro ven: 
gono presentate dalla Radio. 
televisione italiana, che spera 
così di ottenere un altro sue- 
cesso dopo l’«exploit» ottenuto 
a Cannes con «Padre padrone» 
dei fratelli Taviani, 


Visite ai politici 
del direttore RAI 


‘ROMA — Il dott. Pierantoni- 
no Bertè, nuovo direttore gene- 
rale della Rai, proseguendo la 
serie di incontri con i rappre 
sentanti del mondo politico, è 
stato ricevuto oggi dal presiden- 
te della Camera Ingrao, dal pre- 
sidente del consiglio nazionale 
della DC Moro e dal segretario 
del /PCI Berlinguer. Ieri Bertè 
aveva fatto visita al presidente 
del Senato Fanfani, al presiden- 
te del Consiglio Andreotti e al 
segretario politico della DC Zac- 
(o È 


In questo quadro di incontri 
il direttore generale della Rai 
sarà ricevuto nei prossimi gior- 
ni dal segretario del PSI Craxi, 
| del PSDI Romita, del PLI Biasi- 
ni e del PLI Zanona, 


Miranda Martino è riapparsa in televisione a fianco di Nino 
Taranto in una nuova trasmissione intitolata «Tarantinella» ) paese, 


zart, mentre la contrapposizio- 
ne tra Amleto e il suo mondo 
è stata resa con il jazz di Miles 
Davis; a collegare il tutto, infi- 
ne, sono state inserite musiche 
‘barocche, madrigali, pezzi mo- 
derni e pop. 

Vittorio Biagi ha interpreta- 
to la morte e Chantal Requena 
ha dato vita a una languida 
Ofelia. \ 

Lo spettacolo sarà replicato a 
Verona fino al 25 luglio prossi- 
mo; sarà questa l’ultima esi- 
‘bizione del balletto dell’opera 
di Lione prima della sua radi- 
cale ristrutturazione, già an- 
nunciata mei mesi scorsi. 

(Ansa) 


Accordo RALTV 


con l’Unione Sovietica 


MOSCA — Il presidente della 
Rai Paolo Grassi, e il presidente 
del comitato di stato della ra- 
diotelevisione dell'URSS Ser- 
gheij Lapin, hanno firmato a 
Mosca il rinnovo dell'accordo di 
lavoro tra i due organismi per 


il 1977-1978. L’accordo — infor: | 


ma la Rai — prevede scambi di 
programmi in diretta, sia per ra. 
dio che per televisione, assisten- 
za ai rispettivi corrispondenti a 
Roma e a Mosca e agli inviati 
speciali, la realizzazione nei due 
paesi di programmi televisivi nei 
settori dell'informazione e dello 
spettacolo. È 

Il presidente Lapin è stato in 
vitato ufficialmente a Roma, il 
prossimo autunno, per rinnova- 
te il protocollo, anche alla luce 
dei colloqui e delle intese di 
massima raggiunte. 


“Alla conclusione dei colloqui 
tra (Grassi e Lapin ha assistito 
l'ambasciatore d’Italia a Mosca 
Walter Maccotta. 

La visita del presidente della 
Rai — prosegue il comunicato — 
si è svolta nell’ambito del X Fe- 
stival del cinema di Mosca, al 
quale è stato presentato anche 
il film «L'esercito di Scipione», 
con la regìa di Giuliana Berlin 
guer, prodotto dalla rete TV?2. 


Nel corso della visita il presi. 
dente della Rai ha avuto lunghi 
e cordiali colloqui con il mini. 
stro per la cinematografia dell’ 
URSS Filipp Yermash, al quale 
ha illustrato il ruolo che la Rai 
intende svolgere nel settore, in 
funzione complementare all'in. 
dustria cinematografica. 

Durante i numerosi incontri e 
nel corso di un'intervista al te- 
legiornale di Mosca, Grassi ha 
avuto modo di mettere in rilie- 


vo la funzione di servizio pub-, 


blico svolto dalla Rai e ha au- 
REL) che, al di là degli accor- 

li scritti, la collaborazione fra 
gli organismi radiotelevisivi con- 
tribuisca alla maggiore cono- 
scenza dei problemi di ciascun 


NAZIONALE. 16.30, 19.10, 22, Il film 
vincitore di 2 premi Oscar: «Questa 
terra è la mia terra» con David Car- 
radine. La vita e le musiche di Woody 
Guthrie, Technicolor per tutti. 

RITZ. 17, 18.45, 20.30, 22.15: «Paura 
in città». Technicolor con M. Merli 
e S. Dionisio. V.m. 14 anni. 


AURORA. 17, 19.30, 22. Il colossale 
«Tora, Tora, Tora». Technicolor. 
CAPITOL. 17, 18.40, 20.20, 22. Per 
la rassegna del film del brivido 
«...come Hitchcock...» oggi «Terrore 
ciecon con M. Farrow. Technicolor. 
V.m. 14 anni. Domani l'eccezionale 
technicolor «Viaggio di paura». 
CRISTALLO. Chiuso per ferie. 


MODERNO. Chiuso per ferie. Sabato 
Tiapertura con lo spettacolare techni- 
color «Gulliver nel paese di Lilliput» 
interpretato da R. Harris. Molto adat- 
to ai ragazzi. 


IMPERO. Chiuso per ferle. 

VITTORIO VENETO. Chiuso per fe 
rie, Dal giorno 23 luglio inizierà la 
rassegna del terrore-orrore e gialli. 


ABBAZIA. Domani riapertura con il 
film: «Stringi i denti e vai». 

| ALCIONE, (tel. 796162), 16. Un film 
di John Frankenheimer: «Il braccio 
violento della legge n. 2» con Gene 
‘Hackman e Fernando Rey. Scopeco- 
lor. V.m. 14 anni. 

ASTRA. Chiuso per ferie. 

IDEALE. 16.30, Technicolor: «I giu- 
stizieri del West». Kirk Douglas, Bru- 
ce Dern, Bo Hopkins. Capolavoro 
Western, 

SERVOLA, Vedi estivi. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON - IN.C. 21.30 
(sulla terrazza o in sala). Rassegna 
estiva film per un cinema migliore. 
Oggi: «Picnic ad Hanging Rock» di 
Peter Weir. Technicolor con Helen 
Morse e Jacki Weaver, Prima visione, 
Ultimi giorni. 

EX SOCI, 21.15: «Mark il poliziotto», 
Il più bel film di Franco Gasparri, 
Colori, 

GIARDINO PUBBLICO. 21.15: «Sole 
rosso». Un film tutto azione con 
Charles Bronson, Ursula Andress, 
Alain Delon e Toshiro Mifune. Colori, 
GINNASTICA. 21.30: «Tre per una 
grande rapina», Poliziesco con A. 
Celi, M. Costantin. 

SAN GIOVANNI. 21,30: «Tre per una 
grande rapina» con Michel Costantin, 


SERVOLA, 21.15. (Bus 29 - Spettacolo 
unico). «I 4 dell'Apocalisse». West. 
ern Cinemascope con Fabjo Testi. 


MOTEL VALROSANDRA 
Specialità. pesce, i 


e spettacoli internazionali. 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 9, 10, 12, 13, 
14, 15, 18, 19, 21, 23. 6: Stanotte 
stamane; ‘7.20: Stanotte stamane 
(2); 8: Edicola del GR; 8.40: Ieri 
al Parlamento; 8.50: Clessidra; 9: 
Voi ed io punto ed a capo; 10.25: 
Per chi suona la campana; ll: Hol. 
lywood tra mito e realtà; 11.30: 

#4 (12.05: [L'altro 


tori sotto accusa; 16.15: Estate con 
noi; 18.35: Incontro icon un vip; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: I 
programmi della sera; 20/10: Di. 
scoteca Off; 21.05: Le sentenze del 
pretore; : Il piacere di ascol- 
tare; : Oggi al (Parlamento; 
23.15: Radiouno domani - [Buona- 
motte dalla dama di cuori . Al ter- 
mine chiusura. 


RADIODUE 


(Giomali radio: 6.30, 17.30, 8,30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.20, 16.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 6: Un altro gior- 
no (buon viaggio); 7.55: Un altro 
giorno (2); 8.45: Quello che è esta- 
te è estate; 9.32: Tua per sempre 
‘Claudia; 10: GR2 estate; 10.12: Le 
Vacanze di Sala F; 11.32: (Vacan- 
ze in musica; 12.10: [Trasmissioni 
regionali; 12.45: Il racconto del ve. 
merdì; 13: Giro del mondo in mu- 
sica; 13.40: Romanza; d4: Trasmis- 
sioni regionali; 15: Sorella radio; 
15.30: Media delle valute . Bolletti- 
no del mare; 15.45: Qui Radio 2 
estate; 17.20: Il mio amico mare; 
17.55: ‘Ultimissime. da; 18.33: Big 
music; 19.50: Supersonic; 21.29: Ra- 
dio 2 ventunoeventinove :(Bolletti- 
mo del panorama parlamentare); 
23.29: Chiusura, 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 7.45, 10,45, 
12.45, 13.45, 118.45, 20.45, 23. 6: Quo- 
tidiana Radiotre; 8.45: Succede in 
Italia; 9: Piccolo concerto; 10: Noi 
voi loro; 10,55: Operistica; 11,35: 
‘Rassegna della stampa femminile 


12,10: Long playing; 12.45: 
Succede in Italia (2); 13: Disco 
club; 14: Quasi una fantasia: 116.30: 
Un certo discorso estate; 17: Fuori 
repertorio: antologia di opere rare; 
17,30: Spaziotre; 18.15: Jazz giorna- 
‘le; 19.15: (Concerto della sera; 20: 
Pranzo alle otto; 21: Musica [Lom- 
‘bardia estate; 22,10: Muische stru- 
‘mentali del ’700 e ‘800; al termine 
Chiusura. 


LOCALI (Trieste) 


17.30: Il Gazzettino; 11.30: [Tre per 
tre - Musica e parole fuori schema 
X1.a parte); (12.35: Il \Gazzettino; 
13.30: Tre per tre - Musica e parole 
fuori schema (2.4 parte); 14.45: Il 
Gazzettino; 19:15: Il Gazzettino, 


. DID 
Venezia Giulia 

15.30; L'ora della Venezia Giulia - 
‘Trasmissione giornalistica e musi- 
cale dedicata agli italiani di oltre 
frontiera - Almanacco - Notizie dal. 
l'Italia e all’estero . Cronache lo- 
cali . Notizie sportive; 15,45: Di- 
‘scodedica - Musica richiesta dagli 
‘ascoltatori. 


Annie Cordy. Drammatico technicolor. | - 


ARENA ARISTON I.N.C. 


Rassegna estiva. film 
per un cinema migliore 


PICNIC A HANGING ROCK 
Ultimi giorni 


VALMAURA. 21.15: «Il fantasma del 
pirata Barbanera». Divertente film di 
Di ERDISonT con Peter Ustinov. A 
colori. 


Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora. 
Capitol, V. Veneto — Se non primo 
giorno. di programmazione: Abbazia, 
Alcione, Aldebaran, Astra, Radio. 


UDINE 


ARISTON. 16: «Ritornano quelli del. 
38». V.m. 18 anni, 
CAPITOL, 16: «Don Camillo». 
CENTRALE. 16: «Un tocco di classe». 
CRISTALLO. Chiuso per ferie. 
ODEON, 16: «Il corsaro nero». 
PUCCINI. 16: «La moglie erotica». 
V.m. 18 anni. 


DIANA. 18: «Giro, girotondo... con il | 


sesso è bello il mondo». V.m. 18 a. 


GORIZIA 
RETI ELLI RAR Chiuso per 
ferie. 
CORSO. Chiuso per ferie. 
VERDI. 17.30 - 22: «Il mio nome è 
Nessuno» con T. Hill e H. Fonda. 
Scope a colori. È 
CENTRALE. Chiuso per ferie. 
VITTORIA. Chiuso per ferie. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Midway» con Charl- 
ton Heston e Glenn Ford. A colori. 
PRINCIPE. 18: «Il male» con Perry 
King e Carroll Baker, A colori. 


GRADO 


ARENA. 21.15: «Mayerling» con O. 
Sharif, C. Deneuve, J. Mason. Colori, 
CRISTALLO. (Aria condizionata) — 
20,30 - 22.30: «Taxi Driver» con Robert 
De Niro, Jodie Foster. ‘Technicolor. 
V.m. 14 anni. 


RONCHI 


RIO. «Ultimi bagliori di un crepu- 
scolo». Prima visione di zona. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. «Polizia investigativa 
femminile». 


CASARSA 
ROMA. «Trash». (I rifiuti di New 


York). 


RISTORANTI E RITROVI 


DISCO CLUB 7 NANI — SISTIANA 


Telefono 209029, — Aperto tutte le sere dalle 21 in pol. 


BIRRERIA ALLO STALLONE — MARINA JULIA 
Seralmente concertini con «La Contrada». Griglia. 


«Griglia». Aperto anche il aminigolîn, 
RISTORANTE «ALLA CHECCA» - MONFALCONE 


NIGTH CLUB MORETTI SANS SOUCI — GRADO 


Telefono 80708. — Aperto tutte le sere dalle 21 alle 0.4. Attrazioni 


A Forni Avoltri |; 
musica di classe 


FORNI AVOLTRI — Quest'an- 
no a Forni Avoltri, tra le varie 
manifestazioni organizzate dalla 
Pro Loco e dagli operatori turi 
stici dell’Alta Carnia, fa spicco 
un interessante concorso canoro 
e strumentale a livello regionale 
che si svolgerà al cinema:teatro 
«Al Comunale» nei giorni 5-6 e 
7 agosto. 

Il concorso chiamato «Forno 
d’oro» in omaggio al Paese che 
lo ospita e che appunto ha come 
stemma tre forni, è alla sua pri- 
ma edizione, ma indubbiamente 
il suo auspicabile successo lo 
porterà a essere un appunta. 
mento fisso per i villeggianti 
che in questo periodo dell’anno 
sono ospiti di Forni Avoltri e 
della vallata, 

La manifestazione è ulterior- 
mente resa importante dalla 
partecipazione di rappresentan- 
ti delle più famose case disco- 
‘grafiche italiane presenti in sala 
per eventuali audizioni a ele- 
menti di valore che sembrano 
non mancare. 

Oltre a due forni d’oro e due 
d’argento che verranno assegna- 
ti nella serata finale di domeni. 
ca 7 agosto, un’altra coppa of- 
ferta dall’AID (Associazione ita. 
liana disc-jockey) verrà assegna- 
ta da un rappresentante dell’ 
Associazione a un partecipante 
che a suo giudizio si sarà parti 
colarmente distinto. Per l’occa- 
sione la nuova casa discografi- 
ca \SRM offre a un concorrente 
di suo gradimento l'incisione di 
un disco. 

(Le iscrizioni al concorso sono 
libere e si chiuderanno il 25 lu- 
glio, per eventuali informazioni, 
gli interessati possono telefona- 
re ai seguenti numeri di Forni 
‘Avoltri: ‘(0433) 72033-72053-72052. 


«Commedia dell’arte» 
in Campo S. Angelo 


VENEZIA — La compagnia 
teatrale «Il carro dei comici» ha 
presentato a Venezia, in campo 
S, Angelo, «Maschere: cronache 
«li padroni e servitori nella com- 
media dell’arte». Lo spettacolo 
si avvale di un testo tratto da 
opere di varie epoche, dal ’500 
sino a Goldoni. Personaggio 


| principale il servo, Prima Zanni, 


la maschera più antica della 
commedia dell’arte, mezzo uo- 
mo e mezzo diavolo, sceso a Ve- 
nezia dalle montagne di Berga- 
mo, e poi Arlecchino. Di lui sono 
messi in evidenza i rapporti col 
tradizionale padrone: Pantalone. 
Si assiste suo arrivo nella 
città lagunare e al suo progres- 
sivo imborghesimento, culmi- 
nante nella riforma goldoniana. 
Sempre sconfitto e ormai sen- 
za speranze, il servo crea den- 
tro sé una nuova maschera, 
quella di un uomo disposto & 
tutto: il reduce (Ruzante). 

Allo . spettacolo. partecipano 
Alita Baldi, Carlo Boso, Enrica 
Minini, Marco Gasparini, Pina- 
ra Pavanini e Francesco. Talot- 
ta. La scenografia ‘è di Antonio 
Boso e le luci di Elio Gemmi. 
Le repliche proseguiranno fino 
al 30 luglio, 


I programmi RAKIL--TV 


TV RETE I 


Telegiornale. 
Oggi al Parlamento. 


Che tempo ja. ® 
Telegiornale, 


tualità. ® 
Rivediamoli 
« visto mai?», 


insieme 


Che tempo fa. 


Music America: Jazzconcerto. 


Chi è di scena: I balletti di Renato Greco, 
Superstar, 3.a puntata. 

Tarzan e le amazzoni. 1.a parte, 
Almanacco del giorno dopo, 


Los Angeles: Ospedale Nord, ® 
«Ping pong»: Confronto su fatti e problemi d'at- 


« Gino Bramieri in: «Hai 


con Lola Falana. 3.a puntata. 
Telegiornale, — Oggi al Parlamento. @ 


IV BETE 2 


TG2 - Ore tredici, 
Concerto da camera. 
TV 2 RAGAZZI 


Dal Parlamento. 
TG2 - Sportsera. > 


TG2 - Studio aperto. 


TG2 - Stanotte. 
@ Programmi a colori. 


Il giornale di bordo di Aimaro. ® 
Non c'è nessuno a casa, Telefil 


Ubaldo Lay presenta: La donna di fiori. Ult. punt. 
Previsioni del tempo. I È 


«Il picciotto». 2.a puntata. ® 
Portobello: Mercatino del venerdì. 
«Album»: Fotografie dell’Italia di ieri. 


* Parzialmente a colori. 


Radio Capodistria 


(Ora solare) 


fl: Buongiorno ‘in musica - Pro- 
grammi Radio "TV; 7.30: Giornale 
‘Radio; 8: 4 passi; 8.30: Lettere a 
Luciano; 9: E” con noi...; 9.15: Edig 
Galletti; 9.30: Canta \Alfi  Nipic; 
9.45: Vanna; 10: E' con noi...; 10.15: 
Festivalbar; 10,30: La bella estate; 
10.45: L'orchestra Enrico Intra; 
11: Musica per woi; 11:30: Giorna- 
le Radio; 1140: L’escursionista; 12: 


La composizione di Urban Koder, 
Deco Zgur e Bejan Adamio; 13.30: 
Notiziario; 13.35: Una lettera da...; 
13.40: Mini juke box; il4: Concerti. 
no pomeridiano; 14.30: (Cori italia- 
ni; 14.45: Le Vera Romagna; 15: I 
nostri figli e noi: Ricordiamo il 22 
luglio; 15.10: Intermezzo; 15.15: Su- 
per granita; 15,30: IE” con noi...; 
16.45: Galbueci; 16: Io ascolto, tu 
ascolti; 16.30; (Chiusura; 16.30-19.50; 
‘Programma in lingua slovena; 19,30: 
‘Apertura . Crash; 20: Voci e suoni; 
120.30: Notiziario; 20.35: Rock party; 
20.55: Come stai? Sto ‘benissimo, 
grazie, prego; 21.35: Concerto sin. 
fonico; 22.30: Giornale Radio; 22 45 
‘Ballabili; 23: Chiusura. 


TV Svizzera 


115.15: (Cielismo - Tour de France, 
cronaca diretta delle fasi finali e 
dell'arrivo della tappa a cronome 
tro individuale ucircuito di Digio- 
ne»; 19.30: Programmi estivi per 


la gioventù: «La giornata pazzarel 
la di un coniglio», disegno anima- 
to - «Dietro le quinte dello zoo di 
Zurigo» - kMi piace, non mi pia- 
ce», viaggio musicale con Prunella, 


(Baracco e (Falasolfa; ‘20.30: Tele- 
giornale; 20,45: Le case mobili di 
Inghilterra, documentario \(seconda 
parte); 21.15: Il reginale, rassegna 
di avvenimenti della svizzera ita- 
liana; 21.45: ‘Telegiornale; 22: uLa 
‘pelliccia di castoro», commedia di 
Gerhart Hauptmann, regia di John 


TV Capodistria 


. 20: Telesport - Kajak da Spittal, 


campionati mondiali; ‘20.55: L'an- 
‘golino dei ragazzi; 121.15: [Telegior: 
male; 21.35: «Tre quarti di sole - 
Film; 23,10: Locandina delle mani 
festazioni economiche; 23.25: Ri 
tratti di Tito . Documentario, 


[o] 
TV Lubiana 


14.40: Spittal . Campionati mon- 
diali di kajak; .18.05: «Professor 
‘Baltazer» - Cartoni animati; 18.15: 
«L'idealista» - Film; 20.30; Telegior. 
nale; 21.20: «Le origini della mar 
fia» Documentario; 22.20: Pano- 
rama - Servizio dal Kosovo; 22.35: 
WIl ricco e il povero» . Serle TV; 
23.25: Telegiornale. 


TV Zagabria 


20.30: (Telegiornale; 21: Varietà; 
22.15: «Il ricco ed il povero» . Se- 
tie TV; 23.05: Figure della rivolu- 
zione; 23.55: Telegiornale; ‘24.10; 
Commento di scacchi, . 


Venerdì, 22 luglio 1977 


N 


TITOLI 


Milano: 


assestamenti 


20-7|21-7| 
Alimentari e i 


IL PICCOLO 


Titoli azionari 


TITOLI 


(BORSE E MERCATI ) 


5500 

(MILANO — Chiusura debole | Buton . . . . 4050 
con scambi ridotti. Il mercato SE & peo ice 
non è riuscito a proseguire il | Eridania . » 
movimento al recupero eviden- Mi LO. vi Da 
ziatosi ieri l’altro per il rientro ; go 1549 

Geo E Unidal (ex Motta) 98 

delle poche iniziative della do- | Romana Zucchero . 130 
manda e per il ripresentarsi Romana Zucch. pr. | 270.50 86.75 
gli smobilizzi che hanno coin- | Venchi VU! apart noi 
volto numerosi valori. La caren- Assicurative is 
za dell’assorbimento nonostante | iteanza | 24200 | 24280 tri: OR 3002 1908 
la modestia delle offerte ha prO- | Assicuratrice Ital .| 132000 | 129.500 | IF.II + + + » | 3435/3400 
vocato nuovi consistenti arre-| Ausonia. + + » » 1485 1370 | Invest. + è e è 1550 1569 
tramenti e marcati assestamen- | Bowring _. =» 865 865 DC) tI 
ti per alcuni valori ieri in rialzo. DoaIp: Lago ra CU Dee, o d. 

Le perdite di maggior ampie?- | comp. Latina . a ‘540 560. 
za si rilevano comunque su al- | Comp. Latina priv. 360 365 
cuni valori particolari come le SLOT res te a Du 
Romana Zucchero che Rammo | Tistia Assicufazioni | 17900 | 15900 
perso il 19,2%, le SME (- 15 | TrAbetile Italiana ‘3900 5900 
p.c.), Pierrel (9,9 p.c.), Seguo | Finaiaria Incen, | 5070] 500 
no quindi diversi assicurativi | La Fondiaria Vita. | 14600 | 14020 


(Ausonia —7,7 p.c., Toro priv. 
—7,3 p.c. e Italia Ass. —6,5 p.c.). 
E’ proseguito poi lo sgretola- 
mento delle Trenno che hanno 
perso il 5,6 p.c. Debeli sono ri 
sultati anche le Montedison 
(—4,2 p.c.) e le Bastogi A,4 p.c. 

Con cedenze oscillanti dal 2,5 
p.c. al 4 p.c. figurano le Banco 
di Roma, Sai, Stet, Fond Vita 
ed Aedes. Le Terni che alter- 
nano da una seduta ‘all'altra 
ampie differenze hanno recupe- 
rato il 19 p.c. mentre le Mon- 
dadori dopo-il cambio al verti- 
ce della società sono migliora- 
te del 9,2 p.c. In recupero poi 
le Bonifiche Ferraresi (+8,9%), 
Riva Fin. (+5 p.c.), Latina 
(+3,7 p.c.), Cred. Varesino 
(+3,5 p.c. 
Le Italcementi che nel durante 
hanno toccato 10300 sono termi- 
nate @ 10199 con un progresso 


di quasi il 2 p.c. insieme ad al- 
tri due titoli cementiferi in vi- 
sta dell'aumento del prezzo del 
cemento, ù 5 
Poco mossìi infine le Fiat, Vi- È 
scosa, Generali mentre le Imm. 7 
Roma hanno perso l’1,2 p.c. e fi 
le Pinellona hanno guadagnato bue 
l1 pc. « «| 12325) 12100 
Ii reddito fisso appare sem- I O 
pre più povero di scambi ma IA 122 125 
grazie a qualche sostegno rie-|.Mira Lanza .|. 24110). 24150 
sce generalmente a conservare Ù, 238 
i livelli della vigilia. . 180 nori 
TITOLI in ribasso 90, in rial. i| 41) 47 
zo 36, în equilibrio 41. 3 305 298 
TITOLI TRATTATI: di Stato cilea 
per 111 milioni di lire; obbliga- | Rumianca “| 1800) 1800 
zioni per 908,5 milioni di lire; | Satta. . | 4220) 4200 
azioni n. 2.112:250. Slossigeno ». + + .l 7530 ‘7560 
DOPOBORSA . Senza scambi. Commercio 
La + «|, 4825] 4250 
TRIESTE La ite priv. | 2850| 29,50 
Assicuratrice Italiana 126500; Gene-! Silos di Genova . .| 1476] 1469 
rali sn Ro Anfo 165; Liqui- | Standa . + + + +| 2620] 2600 
gas ; Liquigas priv. 122; Li as 
risp. 127; Montedison (senza Luo Comunicazioni 
gliatura) 228; Montedison (con stam-| Alitalia priv. . + . 480 490 
pigliatura) 184; La Rinascente 42,50; Sc 2985 | 2985 
La Rinascente priv. 29.50; Gerolimich | Aut. Torino-Milano | 1085| 1030 
2360; Premuda 752; Sip 1248; Tripco- | Italcable . . . .! 2330 2320 
vich 27000: Bastogi 500; Finmare 55; | NAI . . + + + .| 1020| 1045 
insider 87; Pirelli S.p.A. 950; Sme Nord Milano, . .| 454 454 
20 e 1502; Beni Soli 1876; Ge-, SIP. + + è è «| 1251] 1948 3 
nerale Immobiliare 79; Fiat 1730; Fiat 
priv. 1155; Dalmine 390; Italsider 116; Elettrotecniche È 
‘Temi 119; Lane Marzotto priv. 961;| Magneti Marelli pr.| 525 519 . 
Snia Viscosa 740; Snia Viscosa priv. | Marelli E, . . . .| | 240] 238 eta pe RIE 115211:091097, 
470; Patriarca 3180. N 
5 PINDITI ©. PINI) 
NEW VonkK Titoli di Stato e Obbligazioni 
Chiusura inregolare alla borsa di. ——P___—__________—_—+—+«-——+—++—+— + tt 
peetoo sare i oa TITOLI 2-7 | TITOLI 21-7 
ratori attribuiscono ai timori d'in- 
flazione e di stretta al credito, da| Rendita 5% | 80.05 Pubbl. Ut. Ed. "56 6% 
Prest. Red. "34 15 #»  » Monte. 6% 
‘Ricostruzione Sviluppo Ind. ss.B. 7% 
EDI Triesto » n, 8. Di SEA) 
1,21 punti rispetto a ieri, collocando. " » + 89. DI 
si a quota 21,00. Redimibile 54 » Ind. ss, E. 1% Lo 
Pol RA Isvelmer ira) 7 soa ; 
» » ps 
È LONDRA 2» ‘6 » V 5,50%| —— 
I prezzi dei titoli hanno chiuso al » » 70 » .VI 5,50% 98.40 
ribasso, portando a quattro consecu- » »_91 » VII 5,50% | 9440 
tive le sedute con andamento negati- | Cert. Cr. Tes. 76 » VII 5,50% | = 92.90 
va. La borsa è ieri scesa gi più bassi 2» » » 76 RSSTE 6%| 90.10 
livelli dalla fine di maggio, cioè de- » » »OM » X 6% 88.90 
gli ultimi due mesi. Tutti i settori 3» 2» »MT » XI 6% 86 
‘hanno chiuso con perdite più o meno » >» »_ 8 i) XII 6% 83/15 
accentuate: da quello bancario a quel- » »_» 99 » XII 6%| 80.10 
lo petrolifero, da quello industriale a | B.T, 1977 » XIV 6%| 77.70 
quello dell’oro. Le obbligazioni stata- » 1978 » XV 6%| 78.30 
li costituiscono l'unica eccezione all » 1979 » XVI 6%| 77.80 
trend generale con dei moderati in-] » 1980 » XVI TAI 7720 
crementi. » pol 78 so XVII | 73- 
Indice: variazione —1,37, >_> è EE TA| 7290 
t » _>»_9 » XX T% 170.10 
Am. FF.SS, 67/87 ‘Enel 1965 II 6% 173.70 
IRA 68/88 » ei Di 771.40 
LIRA AL «PARALLELO» | > > 26 #. Risa 
Du presta valutario italiano na, » Eni, ni sro 
registrato ieri i seguenti x tl È 
cambi în lire per valute estere | 3 Sxrv Lao Sa 
Ù » » 196910 6%| 64385 
trattate all'esterno del mercato! » XXV » 1970 7% 78.30 
ufficiale. è XXVI » 1971 T%| 7640 
MILANO: dollaro USA 875-| » XXVII » 1972/81 | 7445 
890, marco tedesco 382.392, fran-| -* 25VII » 1972/92 Ti 6565 
pa » XXIX » 1973/93 7% 65,25 
co svizzero 363-371, ® XXXT 1974 Ind. 8% | 105.60 
ROMA: dollaro USA 880.885, | 3 #xxtr ; s 1978 10% | 8970 
sterlina 1550-1570, franco svîz:| » XXxMt È » 197811 10% | 8875 
zero 364.368, franco francese » XXXII opt. È » 1974 9%| 8340 
180-183, marco tedesco 383-386. » XXXIV È » 1975 9% 89.20 
î » XXXV si > Europa ‘6% 89— 
® XXXVII n E.NI, '58 vent. 6% A 
» XXVII ni » 184 6% 95.80 
EURODIVISE » IOXIDE Li » ‘’6810 6% 89.80, 
» XL 3 » ’6e 6% 86.10 
Tassi informativi (in %) del 217 ® XLI t » , Gela 5,50% 92.80 
validi per transazioni tra banche a SE . » sud’ 6% et 
tica gm Gori [|> &0 S|: $i sn 
Dollaro Usa 5.7/16 5- 3/4 _6-1/16 » XLV S » IV 5,50% | 89— 
Sterlina br. 8 9- 3/8 ‘10.3/8 » serlesp. È » V 5,50% | 86.90 
Franco sv. 2-3/8 2-13/16 31/4 » FLV Ù » VI 5,50% | 85.80 
Marco gr. 3-1/16 343/16 3-7/8 ti » me Sit Rot 3500 
Cons. Op. Pubbl, ; nat 6% | 9240 
» 3» » 5 TRI. "87/77 | —— 
ii 3 [IGO mi E 
Dì » 5 93.50 
° I, COP ss.I Ù » ’60/89 5,50% 88,20 
Prezzi dell'oro > si ) s "ta S30% | _ST8s 
LONDRA — I mercati dell’ || 3 Avasvs ; 5 tt | toto 
oro nel mondo hanno fatto » ANAS'TI : 3 ‘ost 6% | 7750 
registrare ieri 2 luglio i » Dotaz.I 5 » Su 5 7% 69.80 
seguenti prezzi usura e- » Dotaz. b » lett. A 50%" —_— 
spressi in dollari USA per UO i oct o 
‘a 1 DER Zisa. Soci 
» e i » | 
Rina 144,64 (— 021) || » mt,SbI 7%| 6570 » Cosa ow| css 
ongkong 142,06 (— 2,61) » Int.St.II T”| 6595 » CC." 6%| S5— 
Londra 144,00 (— 0,90) » Int.St.IN M%| 6805 » C.C.M mi 
New York 144,00 (— 1,15) » Int.St.IV TA| 67.50 » CC. m% 
Milano 146,41 (+ 0,10) ‘Ferrovie 1959 8,50% | 93.20 'B. Slc. Op, ex 5% 6%| 95 
Parigi =‘ 15072 (— 018) || 2 IR | SR] 8060 | Crt Pondiario = BHI 1050 
Zurigo 140,07 (— 0,80) » 19651 6%| 7425 | Cred.Fond.conv. 6%| 6235 
» 198510 6% 72.10 » » 1985 6% 84.20 
dig e ng) » 19681 6%| 71.80 » -» 1986 6% |. 80.10 
MR 
» È »_» 67.90 
U » 1971 T% 67.95 » 1991 62. 
FONDI D'INVESTIMENTO | È @. Ri sil: i Gs 
T Ist. n » » 65_ 
TTTOLI Mena Pubbl. DE. L50% | or0 » 0» 1999 6%| 6360 
Terms doll 29 — . Ut, Vent. 6% 69.10 » » 1997 0% 66 
Capitalitalia » Ddl e rst mt ® 
SE TOgI N fran RIALZA Obbligazioni in valuta estera 
Fondialla doll N — | ansi TIMWI see 4 
First Fund. IM, bra Di a BEI. '07/6011 | 97.50 
Sr di ast — | EN. "60/81 6% | 9875 n rosa 634% | 99.50 
Ti na 9019 9029 » j31 614% | 98.50 » ’69/84 T%| 9875 
dolls TI 1055 » ‘67/32 TH 9VY_- » 91/78 734% | 100,25 
Internat.Fund. doll. 9 d » 1/81 64% 89— » 71/98 8,5016% | (101.75. 
Italfortune » 6A 886 »  ?68/881 534% | 9875 » 71/88 8,75% | 101.50 
Mediolanum S, » 9,39 1021 » 168/8811 = 6%4%| 9875 | CECA.‘Gegiug. Gi&w| 9415 
tre caio — | 1, 00 7% | 9825 » ’ostilo. G4%| 95— 
Rominvest doll 0166 009t| Burt ‘od/sa rai son Sasa) s- 
Italunion » 623 670» 7 | 9825 » "70/85 LIV 


BANCO DI ROMA 
SERVIZI BORSA 


‘dine » 
‘RomaNot.Ec. » 


la 300 
Beni Imm. Italia pr. 193) 195 
‘Beni Stabili . . . 1890 1876 
"5i 146 
590 606 
3840 3860 
10200 | 10200 
79.715] 78.75 
3930 3530 
Isvim . . 0 2260 
La Milano Centrale | 22350 
Risanamento . + » 3455 3453 
SIA. 00» 545 534 


Meccaniche - Automobilistiche 


VO tel. 45191/2/3/4 


APERTURA ALL'IMPORTAZIONE PER 750 ARTICOLI 


Politica economica d'Israele: 


Incoraggiati gli investimenti privati, specialmente 


: riduzione dei dazi dosandli 


nei trasporti marittimi 


Nuovo sistéma accoppiato agricoltura-pesca - Fibra plastica unica al mondo 


Nel contesto di una, politica 
di apertura della produzione 
locale israeliana all’importa- 
zione, il governo di Israele ha 
attuato, a partire dal gennaio 
di quest'anno, una riduzione di 
dazi doganali su 750 articoli, 
corrispondente ad un valore di 
importazione di 175 milioni 
di dollari all'anno. Il provvedi 
mento assicura un margine del 
20% per proteggere la produ- 
zione locale di fronte all’im- 
portazione. I prodotti interes- 
sati sono macchine da cucire, 
biciclette, elettrodomestici, co- 
smetici, saponi, farmaceutici 
(non antibiotici), calzature, 
dolci, caffè solubile, nonché 
prodotti plastici, chimici, car- 
tari e tessili. 

Questa politica doganale 
comporta due vantaggi per 
Israele: facilita la competenza 
di prodotti stranieri sul mer- 
cato nazionale e comporta una. 
sensibile diminuzione delle 
imposte sugli acquisti. Tutto 
ciò agevola i turisti stranieri 


e trova la sua contropartita 
nelle massicce esportazioni di 
prodotti agricoli, campo nel 
quale Israele può vantare in- 
vidiabili primati. 

Sono State esportate verso 
l'Europa mezzo milione di sca- 
tole di arance chiamate «Ha- 
dar», per differenziarle da quel. 
le chiamate «Jaffa», quest'ulti- 
me di qualità superiore alle 
prime, anche se le prime han- 
ho un alto livello qualitativo. 
Inoltre è stato deciso l’aumen- 
to del 50% della copertura che 
spetta ad Israele per la pesca 
nel Sud-Est dell’Atlantico. 

Il bilancio di quest'anno au- 
menterà di 122,5 miliardi di li- 
re israeliane, L'aumento per- 
segue il fine del contenimento 
del tasso inflazionistico (25%) 
e prevede interventi per inco- 
raggiare l’esportazione /(50%) 
e lo sviluppo della ricerca in- 
dustriale ‘(circa 23%). L'indu- 
stria di gioielli, articoli deco- 
rativi e del mobile è in fase di 
forte espansione e concorre a 


INAUGURATO IERI ALL’ HOTEL «DUNA» 


tra aziende italiane e 


BUDAPEST: — Il Banco di, 
Sicilia ha inaugurato ieri a Bu- | 
dapest il suo ufficio di rappre- 
sentanza con sede provvisoria 
all'Hotel Duna, in attesa di lo- 
cali più confacenti. 

«Alla cerimonia era presente 
Ciro De Martino, presidente 
dell'Istituto di Credito Italia | 
no. Come hanno, sottolineato 
portavoce del Banco di Sicilia, 
scopo essenziale dell’ufficio sa- 
Tè di promuòvere i rapporti 
commerciali tra ‘Ungheria e 
Italia, fornendo consigli finan- 
ziari, guida e «idee» a esporta- 
tori e importatori. 

L'ufficio sarà diretto da Gio- 
vanni Leonardi, già direttore 
della filiale di Zurigo. Leonar- 
di ha sottolineato che la banca 
ha già svolto operazioni di ri. 
lievo per la promozione di in- 
tese commerciali fra aziende 
italiane e aziende dei paesi del- 
l'Europa orientale. L'ufficio di 
‘Budapest è il primo del genere 
aperto in Europa orientale dal 
Banco di Sicilia. 

Leonardi si è riferito alle 
lunghe tradizioni di rapporti 
commerciali tra Italia e Unghe- 
ria, sottolineando al tempo 
stesso il nuovo impulso im- 
‘presso a tali rapporti dalla re- 
cente visita in Italia del leader 
ungherese Janos Kadar. 

Da anni, il Banco di Sicilia 
è in eccellenti rapporti con la 
‘Banca nazionale e con la Ban- 
ca per il commercio estero un- 
gherese. Leonardi ha dichiara. 
to di intravvedere ampio spa- 
zio per una più vasta coopera- 
zione tra l'industria italiana e 
ungherese, cooperazione cui il 
“Banco di Sicilia intende dare 
il suo apporto; tramite i suoi 
servizi finanziari. 

Portavoce della Banca nazio- 
nale ungherese hanno. sottoli- 
neato che le banche che apro- 
no uffici in Ungheria «possono 
naturalmente adoperarsi per l’ 
‘ampliamento della loro clien- 
tela» in questo paese. La stessa 
(Banca nazionale ha uffici ana- 
loghi a Zurigo, Francoforte, 
‘Parigi, e conta di aprirne uno 
a New York in settembre. 


Come si presenta 
la situazione alla 
«Immobiliare Roma» 


ROMA — Per piazzare i 35 
miliardi e 748 milioni di obbli- 
gazioni convertibili che la So- 
Cietà Generale Immobiliare ha 
emesso il 16 luglio scorso, si 
attende l'intervento delle ban- 
che, ‘Gli ‘azionisti, sia quelli del 
sindacato di controllo sia i pic- 
coli, non si sono fatti avanti 
per sottoscrivere le quote di 
loro spettanza luna obbligazio- 
ne ogni 20 azioni possedute) e, 
come era nei programmi, le ob- 
bligazioni del valore nominale 
di 1000 lire ciascuna verranno 
‘acquistate tutte ida run consor- 
zio di 16 banche appositamen- 
te costituito. 

Il consorzio però potrà inter- 
‘venire solo dopo che gli azio- 
nisti avranno lasciato decorre. 
Te a vuoto i termini per eser- 
citare i diritti di opzione, che 
scadranno il jl6 agosto. Dopo 
tale data le banche interessate 
‘acquisteranno. le obbligazioni e 
lle terranno ‘in portafoglio fino 
a quando i titoli saranno icon- 
vertiti in azioni (10 azioni da 
lire 100 nominali ogni obbliga- 
zione) e verranno rilevati dalla 
società «Condotte Kequa», che 
‘entrerà in tal modo in possesso 
del 33 per cento circa del ca- 
pitale immobiliare. 

Le banche del consorzio, per, 
‘tenere i titoli. in parcheggio, 
riceveranno un interesse del 14 


“Ufficio a Budapest 
: delBanco di Sicilia 


Svolgerà operazioni per intese commerciali 


dell'Europa Orientale 


ta privatizzata (attualmente ap- 
partiene per il 51,8 per cento al 
gruppo IR), potrà entrare nel- 
TImmobiliare ed iniziare l’o- 
perazione di rilancio del grup- 
po, che nel suo campo è il 
‘maggiore d'Europa. 

Per la nrivatizzazione della 
«Condotte» si sta adoperando 
îl presidente della società Lo- 
ris Corbi che, secondo alcune 
voci non confermate, avrebbe 
già raggiunto un accordo con 
‘un gruppo italo-americano il 
quale dovrebbe rilevare le azio- 
ni «Condotte» ora icontrollate 
dall’IRI attraverso l'Italstat. 

Secondo il calendario che lo 
stesso Corbi ha reso noto alcu- 
ni mesi or:sono, la trattativa 
per privatizzare la «Condotte» 
dovrebbe concludersi entro il 
20 agosto, ma non si esclude, 
\come alcuni ‘affermano, che 1’ 
‘accordo possa \essere perfezio- 
nato anche prima, (Italia) 


sostenere alcune importanti vo- 
ci della bilancia dei pagamenti. 

Gli investimenti privati ven- 
gono incoraggiati specialmen- 
ite nel settore dei trasporti ma- 
rittimi. Il canale di Suez non 
viene considerato da Israele 
unica via d’acqua per i propri 
traffici, Fra il porto di Eilat 
(Mar Rosso) e gli altri porti 
del Mediterraneo opera un 
ponte terrestre, in fase di con- 
tinuo sviluppo. Ciò consente 
di ovviare all'impossibilità del 
momento di far transitare at- 
traverso dl canale di Suez navi 
di grande stazza. Ne deriva un 
contenimento dei costi dei tra- 
sporti mare-terra. 

Nel campo delle micerche e 
delle innovazioni si registra 1’ 
iniziativa di accoppiare l’atti- 
vità agricola del kibbutz, Afi- 
kim con la pesca nei laghi, con 
un sistema che rappresenta un’ 
innovazione mondiale e che 


‘permette la separazione auto- | 


matica dei pesci ed il loro im- 
‘magazzinamento in contenitori 
pronti per la spedizione. 

Un nuovo tipo di fibra pla- 
stica, molto sottile e resistente 
(kg 110/mq), viene utilizzata in 
vari rami dell’agricoltura. Si 
tratta di un nuovo mitrovato, 
unico al mondo, 

Da questa sintesi della poli- 
tica israeliana appare evidente 
lo sforzo che il piccolo Stato 
compie nei vari settori della 
produzione e dei servizi, senza 
tralasciare la ricerca scientifi- 
ca. In questo campo, infatti, 
si registra la creazione di un 
apparecchio a raggi X che per- 
mette la visualizzazione tovale 
ed esatta degli organi interni, 
con la fornitura di dati precisi 
sulla costituzione del' cervello, 


E. Dario Rustia-Traine 


Mutuo di 90 miliardi 
della CECA all’Italsider 


BRUXELLES — La «CECA» 
(Comunità Europea del Carbo. 
ne e dell’Acciaio) ha deciso di 
accordare un prestito di no- 
vanta miliardi di lire all’Italsi. 
der S. p. A., per il finanziamen- 
to della seconda e ultima fase 
della costruzione del centro si- 
derurgico. di Taranto, lo si è 
‘appreso ieri ufficialmente a 
‘Bruxelles. 

Nell’annunciare la decisione, 
un portavoce della commissio- 
né esecutiva europea ha preci. 
sato che il mutuo sarà impie- 
gato per la  razionalizzazione 
degli impianti del centro, la 
cui capacità produttiva risulte- 
Tè, aumentata. 

Secondo fonti informate, l' 
investimento complessivo dell' 
Ttalsider sarà di 1.466 miliardi 
di lire. 


I mercati della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Marco tedesco 389.80 380.— 389,70 
Fiorino olandese 365.12 355, 365,11 
Franco belga 25,14 RA 25,13 
Corona danese 149.22 144,50 14921 
Corona norvegese 169.30 163, 169,29 
Corona svedese 204.26 | 195, 204,27 


Monete liberamente oscillanti: 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA 881,45 879,79 881,47 
Dollaro Canadese 829,50 805,— 829,55 
Peseta spagnola 1 10,26 
Escudo portoghese Ra 23,03 
Scellino austriaco 53,70 54,89 
Franco svizzero 360,— 367,43 
Franco francese 180, 183,15 
Yen nipponico da 3,33 
Lira sterlina 1518,— 1516,22 
Dracma greca pi: foni —— 
Dinaro (Milano) 55,00 

» (Roma) 46,7 
» (Trieste) 48,7 


L'indice di deprezzamento della lira fisulla pari al 38,05 per cento 
rispetto al complesso delle altre valute (38,07 il giorno prima); 
rispetto al dollaro 34,09 per cento (34,09); rispetto alie monete della 


CEE 43,42 per cento (43,45). 


ORO E MUNETE — Sterlina oro (vc) 38500-40500, Sterlina oro (nc) 
42400-43200, marengo italiano 36000-35000, marengo svizzero 33500- 
36500, marengo francese 37000.10000, marengo belga 33000-26000, 20 
dollari oro 193000-210000, 100 pesos cileni 87000-97000, 50 pesos 
messicani 155000-165000, oro fino 4050-4250, argento 127500-131500, 


‘platino 4450, - 
Unità di conto europea: 1020,65. 


Blocco per 3 giorni ; 
delle importazioni 
di pesche greche 


BRUXELLES — La commis: 
sione esecutiva europea, su ri- 
chiesta dell’Italia, ha deciso di 
bloccare per tre giorni, dal 25 
al 27 luglio prossimi, le impor. 
tazioni di pesche greche nella 
Comunità. Lo ha detto a Bru- 
xelles un portavoce dell’esecu- 
tivo precisando che dopo i tre 
giorni di applicazione della 
clausola di salvaguardia, la 
commissione riesaminerà la si. 
tuazione — alla luce anche di 
eventuali nuovi dati — e deci- 
derà sul da farsi. 

._HIl portavoce ha detto che la 
Commissione ha tenuto conto 
di un consistente aumento di 
acquisti di vesche greche sul 
‘mercato tedesco occidentale, 
dove i prezzi sono caduti al di 
sotto dei prezzi di riferimento. 

Il portavoce ha spiegato che 
la misura di salvaguardia non 
è stata fatta entrare in vigore 
subito per consentire di rag- 
‘giungere i porti di destinazione 
alle navi già salpate dalla Gre- 
cia con carichi di frutta. 


We; 


Nuova svalutazione 


‘del cruzeiro brasiliano 


(RIO DE JANEIRO — Il Bra- 
sile ha svalutato il cruzeiro, per 
l'ottava ‘volta nell’anno. Ila ra. 
ta di cambio passa a 14,49 cru. 
zeiros per un dollaro da 1428 
ieruzeiros; il cambio ella ‘ven- 
dita è\di 14,49 cruzeiros. Com- 
rplessivamente, quest'anno il 
‘eruzeiro è stato svalutato del 
18,45 per cento. 


PER LE 13 NAVI DELLA SOCIETA” BASTANO 1000. PERSONE 


PIANO DI PREPENSIONAMENTO 
DELL’<ITALIA» DI NAVIGAZIONE 


Entro l’anno esodo di duemila marittimi e di 166 amministrativi 
31 ottobre - Condizioni poste dai sindacati 


Le domande entro il 


GENOVA — I dirigenti della 
Società «Italia» di Navigazione 
hanno messo a punto un piano 
secondo il quale entro il 1977 
dovranno lasciare l’azienda ol- 
tre duemila dipendenti (2000 
marittimi e 166 amministrati 
vi). La decisione è stata presa 
dalla società al termine di uno, 
studio compiuto per realizzare 
il piano di ristrutturazione, 
dal quale risulta che per l’ar- 
Imamento delle 13 navi da cari- 
co che costituiscono la flotta 
della società, l'armamento otti- 
male è di 600 uomini di equi- 
aggio, più una percentuale di 
riserva: in tutto mille persone, 
Poiché l’organico attuale dei 
marittimi si aggira sulle tre- 
mila unità, ne deriva un'ecce- 
‘denza di duemila marittimi. Lo 
stesso procedimento è valido 
per gli amministrativi, che at- 
tualmente sono 530 e che do- 
vrebbero scendere a 364, | 

L'operazione dovrebbe avve- 
nire attraverso il prepensiona- 


mento e l’esodo agevolato del 
personale interessato al prov- 
vedimento. Molte pratiche so- 
no già state avviate. Entro il 
31 ottobre prossimo dovranno 
essere presentate le domande 
mer ‘ottenere l’esodo agevolato. 
I sindacati hanno reagito im- 
mediatamente e mei prossimi 
giorni i responsabili della fe- 
iderazione marinara si incon: 
treranno con i dirigenti del 
gruppo Firnimare, cui appartie- 
ne l’«Italia». Al quotidiano ge- 
novese «Il Lavoro» i rappre- 
sentanti della federazione ma- 
rinara genovese hanno dichia- 
rato di essere di: ti ad ac- 
cettare il piano della società 
solo a certe condizioni ed han- 
no ribadito la necessità di op- 
portune garanzie occupaziona- 
li in altre aziende a partecipa- 
zione statale del personale in 
eccedenza che se ne andrà. 
In particolare, iì sindacati 
hanno insistito sull’armamen- 
to di alcune navi («Galilei», 


per cento ‘annuo ‘(tale è il ren- 
idimento delle obbligazioni), 


(06) 6705 mentre la «Condotte», una vol 


PRESENTATO IL PROGETTO PRELIMINARE DI BILANCIO PER IL 1978 


Riduzione degli stanziamenti 


proposto dal Consiglio C.E.E. 


Dei 9 voti, 2 ‘contrari: Italia e Irlanda 


- La decisione al Parlamento europeo . 


BRUXELLES — In attesa di 
una decisione formale sulla ri- 
forma del fondo regionale, ìl 
consiglio della CEE ha deciso 
di iscrivere nel bilancio 1978 
per questo strumento finanzia- 
rio della Comunità gli stessi 
stanziamenti del 1977 nonostan- 
te la commissione europea . a- 
vesse proposto un aumento di 
circa il 13 per cento. La deci- 
sione è stata presa, nel corso 
della prima lettura del proget- 
to di bilancio per il 1978 pro- 
posto dalla commissione, da 
sette delegazioni e con il voto 
contrario dell’Italia e dell'Ir- 
landa che già stimavano insufi- 
cienti i 750 milioni di unità di 
conto europee proposte dall'e- 
secutivo per gli stanziamenti 
per impegni e i 586 milioni di 
‘unità di conto per gli: stanzia- 
menti per pagamenti. 

Il IO TDI 
per la politica regio: , Anto- 
nio Giolitti, ha tina «assai 
grave» la decisone del consi. 
glio, di ridwrre a 398 milioni 
di unità di conto europee (pa- 
ri ai 500 milioni di unità di 
conto bilancio del 1977), gli 
stanziamenti per gli impegni 
e a 140 milioni di unità di con- 
to europe (pari ai 200 milioni 
di unità di conto europee. del 
1977) gli stanziamenti per i pa- 
gamenti. A questi ultimi van- 
no però aggiunti 250 milioni di 
unità di conto europee (pari a 
325 milioni di unità di conto 
bilancio) per i pagamenti deri- 
GLI da impegni assunti net 
1977. 

La decisione del consiglio — 
è stato sottolineato li 0s- 
servatori — è suscettibile di 
revisione non appena venga a- 
dottata formalmente la rifor- 
ma del fondo regionale. Pro- 
posta dalla commissione, la ri- 
duzione del fondo — viene 
precisato — è infatti soprattut- 
to dovuta a motivi «giuridici» 
che una decisione formale po- 
trebbe rimuovere. Ci sì attende 
inoltre che il parlamento euro- 
peo — il quale în materia di 
bilancio gode di un certo po- 
tere e cui spetta l'adozione fi- 
nale entro dicembre — si bat- 
ta per un aumento di questo 
strumento finanziario della 
Comunità. 

Ieri l’altro una delegazione 
del parlamento europeo 


messovin guardia i ministri dei 
«Nove» sui pericoli che potreb- 
bero rappresentare per la CEE 
tagli troppo sostanziali alle 
«spese non obbligatorie», di 
cui appunto fa parte il fondo 
regionale. Sia la commissione, 
che per queste spese ha pro- 
posto un aumento di oltre îl 
40 per cento rispetto al bilan- 
cio 1977, sia il parlamento 
europeo, ritengono necessari 
maggiori fondì per potere at- 
tuare una politica di maggio- 
re incidenza nei settori regio- 
nale, sociale, energetico e in- 
dustriale, come auspicato cir- 
ca il fondo sociale, il consi 
glio del bilancìo ha mantenuto 
la proposta della commissione 
per quanto riguarda gli stan- 
ziamenti per impegni (585 mi- 
lioni di unità di conto) ma ha 
ridotto a 400 milioni di unità 


di conto europee le 536 unità 
di conto proposte dall’esecuti- 
vo per ì pagamenti. 

Secondo quanto reso noto al 
termine dei lavori del consi- 
glio, i ministri dei «Nove» han- 
noyctagliato» il progetto di bi- 
lancio di 900 milioni di unità 
di conto per quanto riguarda 
gli stanziamenti di impegni 
(11.612 invece dei 12.512 propo- 
sti) e di 528 milioni di unità 
di conto per quanto riguarda 
gli stanziamenti per i paga- 
menti, 11.330 invece di 11,858. 

I tagli più importanti sono 
stati în Particolare compiuti 
dal consiglio alle spese non ob- 


| bligatorie: esse sono state in- 


faiti diminuite! di oltre 700 mi- 
lioni di vnità di conto e por- 
tate dai 2.685 milioni di unità 
di conto europee proposti dall’ 
esecutivo a meno di duemila 


SONDAGGIO DI OPINIONE DELLA CEE 


Povertà in Europa 


BRUXELLES — Il 54 per cento delle persone intervi- 
state nel corso di un sondaggio di opinione organizzato dalla 
(Commissione europea, ritiene che i poteri pubblici non fanno 


tutto quello che devono per aiutare le persone che versano in 
condizioni di miseria. Questa percentuale media riscontrata 
nell’assieme dei «nove» — a quanto si apprende dai dati pub. 
blicati a Bruxelles — trova la sua punta più alta in Italia: 75 
per cento. Vi è tuttavia anche il rovescio della medaglia: in 
‘Gran Bretagna, il 20 per cento degli intervistati ritiene che le 
autorità «fanno troppo» in questo settore. hi 

Il sondaggio, che rientra nell’ambito degli studi e progetti 
dell’esecutivo CHE per la lotta contro la povertà, si riferisce 
a vari aspetti del problema. Un europeo su quattro ritiene che 
il suo reddito sia inferiore a ‘quello che sarebbe strettamente 


necessario a persone come lui, 


per cento in D: 


‘La proporzione più alta (40 per 
cento) viene rilevata in Italia, Irlanda e Francia, 
e il 16 in (Germania. Sei persone su 


contro il 19 


dieci affermano di essere disposte «a dedicare un po” di tempo» 
e cinque su dieci «un po’ di denaro») per ridurre la povertà. 
‘Tuttavia solo una bassissima percentuale (dieci per cento) 


degli europei appare essere in possesso 
zione della situazione di povertà. La stessa 
‘punte del 18 per cento in Italia e del 


di una buona cogni- 
proporzione (con 
16 in Francia) ritiene che 


questa sia una condizione dalla quale è praticamente impossi- 


bile uscire e desidera ardentemente che si 


cambiare la situazione. 


faccia qualcosa per 


Lotto per cento degli europei (undici per cento degli 
italiani e due per cento dei lussemburghesi, per citare i due 


estremi) si considera povero, 


milioni dî unità di conto eu- 
ropee. Il taglio delle spese non 
obbligatorie — che ha colpito 
soprattutto il fondo regionale 
e îl settore energetico — è sta- 
to accolto con grande disap- 
punto dal commissario 're: 
sponsabile per il bilancio Chri- 
stopher Tugendhat. Egli sì è 


\rammaricato che i rappresen- 


tanti dei governi dei «Nove» 
non abbiano mantenuto le pro- 
messe fatte al consiglio curo- 
peo di Londra. Invece di au- 
meatare le spese non cbbliga- 
torie — ha precisato — i mini- 
stri le hanno addiritiura lieve- 
mente ridotte, mancando all’ 
impegno di equilibrare il bi- 
lancio per sviluppare le poli 
tiche regionale, sociale, indu- 
striale ed energetica. 

Nel corso della conferenza 
stampa conclusiva dei lavori; 
il presidente del consiglio, il 
segetario di stato al bilancio 
belga Gaston Eyskens, ha tut- 
tavia ricordato che il. parla 
mento europeo avrà per le spe- 
se non obbligatorie un margi- 
ne di manovra di 262 milioni 
di unità-di conto europee. 

Il taglio delle spese obbliga 
torie è stato invece di circa 
200 milioni di unità di conto 
europee. In particolare il con- 
siglio ha deciso di limitare al 
solo 12 per cento l’aumento 
delle spese agricole, mentre 
la commissione aveva propo- 
sto per questo settore che as- 
sorbe circa il 66 per cento del 
bilancio globale, aumenti più 
sostanziosi. 

Per quanto riguarda i pro- 
blemi dell’applicazione dell’u- 
nità di conto europea in sosti 
tuzione dell'unità di conto bi- 
lancio e l'interpretazione dell’ 
articolo 113\ dell'atto di adesio- 
ne relativo ai massimali dei 
contributi dei nuovi stati mem- 
bri per le spese del 1978 e del 
1979, il consiglio ha deciso di 
rinviare la loro soluzione al 31 
ottobre prossimo. x 

Secondo la procedura comu 
nitaria, il progetto preliminare 
di bilancio sarà ora sottoposto 
all'esame del parlamento eu- 
ropeo prima di tornare in se- 
conda lettura\al consiglio. Es- 
so dovrà infine essere adotta- 
to dal parlamento europeo al- 
la fine dell’anno. (Ansa) 


«Ausonia», «Marconi» e «Leo- 
nardo») gestite dalla nuova so- 
cietà mista «ICI» (Italia Cro- 
ciere internazionali) di cui la 
Finmare fa parte (30 per cen- 
to) assieme al gruppo Costa, 
a Magliveras e ad altri grup: 
pi armatoriali. Infatti, essi af- 
‘fermano che nell'elenco delle 
persone che «dovrebbero an 
darsene ci sono molti maritti- 
mi che potrebbero essere uti. 


.lizzati per l’attività crocieri. 


stica, iniziata proprio in que. 
Sa giorni nel Mar dei Ca- 
ibi. 


Scoperto ricchissimo 
giacimerito di titanio 
a ponente di Genova 


GENOVA — Un vasto giaci- 
mento di biossido di titanio 
è stato scoperto nella zona del 
monte Beigua, a ponente di 
Genova, tra il Sassello, la val. 
le Stura e i monti che si e- 
stendono da Voltri a Varazze. 

L'università. di Genova, che 
‘ha effettuato alcune prospezio- 
ni, ha fatto sapere che il mi- 
nerale (più noto cdòme rutilo) 
è molto diffuso nella roccia. Si 
tratta di un composto chimico 
che viene largamente utilizzato 
per produrre vernici e nell’in- 
‘dustria della carta, della gom- 
ma, della plastica e delle fibre 
sintetiche. _ > 

La valutazione della quanti- 
tà di minerale presente nel 
giacimento ha dato un valore 
medio del 4-5 per cento, con 
punte fino al 7 per cento, de- 
cisamente elevate se si pensa 
che le sabbie dell’Australia, da 
cui derivano le maggiori forni. 
ture di titanio, non superano 
uns resa dello 0,5 per cento. 
In italia non:ci sono altri gia- 
cimenti e si calcola che l’im- 
portazione del rutilo tocchi le 
200 mila tonnellate l’anno. 

A quanto risulta, una prima 
concessione per lo sfruttamen. 
to del giacimento sarebbe già 
stata concessa ad una società 
italiana, la SMI di Bergamo, 
‘ma anche la RIMIN di Roma, 
un’azienda EGAM, avrebbe do- 
‘mandato il permesso al’ di- 
stretto minerario di. Massa 
Carrara, competente per la zo- 
na. Peraltro, sono già nate po- 
lemiche e contestazioni sull’op- 
portunità di questo sfrutta- 
mento (si parla di migliaia di ‘ 
tonnellate di minerale da e- 
strarre, con imponenti sban- 
camenti). Î 


Le riserve in dollari 
salite a 6,5 miliardi 


ROMA — La Banca d’Italia 
nei primi 15 giorni di luglio ha 
incassato, riferisce 1’ agenzia 
«Politica bancaria», mezzo mi- 
liardo di dollari, Le riserve li- 
bere dell’istituto di emissione 
passano così a circa 6,5 miliar- 
di di dollari. 


—___+____-; 
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Rinviato l'aumento 
° 

della benzina 
in Spagna 

MADRID — Il previsto au- 
mento dei prezzi della benzina 
in Spagna è stato rinviato dalle 
‘autorità. locali mentre migliaia 
di automobilisti si affrettavano © 
a fare il pieno, [Fonti governa- 
tive affermano iche il rincaro 
non verrà attuato prima dell’ 
incontro, previsto per sabato, 
del primo ministro Adolfo Sua- 
Tez icon il nuovo governo. 

Molti economisti sollecitano 
rin congelamento dei prezzi, per 
combattere l'inflazione che en- 
tro l’anno supererà il B0 pic. 
TIl governo nel novembre iscor- 
so aveva decretato il control. 
lo dei prezzi dei prodotti ali- 
mentari di ‘base, ma poi nom 
aveva applicato l'ordinanza. 
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SOLO POCHE ORE DOPO ESSERE AR 


RIVATI NELLA CAPITALE DALLA JUGOSLAVIA 


VENGONO ARRESTATI A ROMA 
MONSELLES E DANIELA VALLE 


Il provvedimento in base all'ordine di cattura emesso in Grecia contro i due italiani ? 
l'accusa è di complicità in rapina a mano armata - Qualche perplessità sul loro racconto . 


+ ROMA — Alessio Monselles e 
Daniela Valle sono stati arre- 
stati. Il provvedimento è sta- 
to quando dalla Grecia è givn. 
to ‘alla sezione italiana dell’ 
Interpol il fonogramma col te- 
sto dell’ordine di cattura emes- 
so dal giudice Attanasios Heor- 
populos contro i due italiani. 
Secondo il magistrato greco 
Monselles e la Valle si sareb- 
bero resi responsabili di com- 
plicità in rapina a mano ar- 
mata. (Nell’ordine di cattura 
non viene formulata l’accusa 
di concorso in omicidio. 

Con la notifica del provve- 
dimento la polizia greca ha 
ghiesto, sulla base del tratta. 
to che regola i rapporti in ma- 
teria giudiziaria ira l'Italia e 
la Grecia, l’arresto dei due e 
l’avvio del processo in Italia. 
Dopo aver otténuto l’autorizza- 
ione dal ministero di grazia 
.@ giustizia i funzionari della 
x«criminalpol» e della «mobi- 
le» hanno arrestato il giornali- 
sta e la sua amica. 

‘Alessio Monselles arrivato nel 
pomeriggio di ieri a Roma as- 
sieme a Daniela Valle, è sta- 
to interrogato per‘ oltre due 
‘ore dal vicequestore Elio Ciop. 
pa della squadra mobile. sui 
fatti avvenuti a Corfù dopo la 
sanguinosa rapina al Club Me- 
diterranée, Monselles e la sua 
fiadanzata Daniela Valle erano 
rimasti in questura fino alle 
19, quando sono stati condotti 
agli uffici della «Criminalpol» 
all'Eur. 

Monselles e Daniela Valle 
avevano raccontato in questu- 
ra che essi si trovavano a Cor- 
fù con lo-yacht per affittarlo 
ai turisti durante il periodo 
estivo, Tre cittadini francesi 
® tre giovani donne hanno no- 


leggiato il battello il giorno 


12 e hanno chiesto di fare un 
giro dell’isola e di altri isolotti 
greci. Uno dei francesi che si 


‘era dichiarato ingegnere elet- 


'tronico si alternava a Monsel 
les nella guida dello yacht. 
Il giorno 15 — giorno prece 


| dente la tragica rapina — i tre 


francesi hanno chiesto di tor- 
nare a Corfù dichiarandosi 
stanchi della compagnia delle 
donne e alla ricerca di nuove 
avventure. Giunti nell'isola i 
tre hanno disdetto la nave, ri- 
servandosi di tornare a preno- 
tarla in serata quando sareb- 
bero tornati al porto. Monsel. 


© les e la Valle hanno affermato 


che da questo momento all’al- 
ba di sabato notte non hanno 
più visto i tre clienti. Dopo la 
rapina i tre sono giunti alla 
barca ancora insanguinata. e 
solo a questo punto hanno ri 
velato la loro vera identità. 
«Forse l’avrai capito — han- 
ho detto i banditi, armi alla 
mano — siamo gente pericolo- 


. Ba: abbiamo fatto un rapina e 


C'è stato un morto. Non reagi- 
re se non vuoi fare la, stessa 


. ine». Da quasto momento Ales- 


sio Monselles e Daniela Valle 
— secondo il loro racconto — 
sono stati tenuti sotto coperta 
praticamen'» in stato di se- 
questro mentre lo yacht guida- 
to dal bandito. «ingegnere elet- 
tronico» si allontanava da Cor- 


« fù dirigendosi verso la costa 


jugoslava. 

, Di tanto in tanto, quando 1’ 
«Alexia» incrociava altre imbar- 
cazioni, Daniela Valle veniva 
trascinata sulla tolda in costu- 
me fonse per dare la sensazio. 
he cdi una normale crociera. Il 
seguito del racconto di Mon- 
selles e dell'amica ha suscitato 
perplessità nei funzionari della 
polizia italiana. 

Due giorni dopo la rapina lo 
Yacht scorrazzava per il Me- 
diterraneo e si è perfino anco- 
rato nel porto jugoslavo vicino 
all’Albania ver fare rifornimen- 
ti superando senza intoppo il 
controllo della polizia che ha 
controllato i documenti di tut- 
ti i passeggeri senza riconosce- 
re în alcuno di loro i personag- 
Ri segnalati più volte dalle se 
ot dell’Interpo! di vari pae- 


Dopo la breve sosta nella lo- 
calità jugoslava ai confini con 
l’ Albania, Alessio Monsellers 


‘ sarebbe stato costretto a diri. 


gersi verso la costa italiana. 
Nelle vicinanze delle isole Tre- 
miti ì ‘tre banditi —. sempre 
secondo il racconto del giorna- 
lista e dell'amica — hanno ab- 
bandonato l’imbarcazione a 


«+ bordo del gommone con la 


scritta «Alexia» trovato alla de. 
riva nella zona, - 

Prima di lasciare lo «yacht» 
i rapinatori avrebbero minac- 
ciato di morte Monselles se a- 


'vesse’ dato l'allarme prima di 
i 24 ore, «Siamo, marsigliesi — 


avrebbero detto — abbiamo 


*  un’organizzazione potente alle 


spalle, se parli ti uccidiamo o 
puoe qualcuno della tua 


Monselles, spaventato, avreb- 
be dato ascolto alle intimazio- 
ni dei banditi e anziché dare 1’ 
allarme alla polizia italiana, 
sebbene si trovasse ad appena! 


, mezz'ora di navigazione dalla 


costa pugliese, ha fatto rotta 
pa la Jugoslavia. Giunti a Du- 
‘ovnik, il. giornalista e Da 


«* hiela Valle avrebbero fatto da 


lì le brevi telefonate ai fami- 
liari per rassicurarli sulla lo- 
To sorte. 


.; FORTE TERREMOTO 


‘ nelle Filippine 


di Ca- 
gayan, 340.chilometri a Nord-Est 
di Manila. 


(Ansa - Sjp) 


Telefoto Ap 


Roma — Alessio Monselles e Daniela Valle fotografati poco dopo il loro arrivo nella capitale 


IL PICCOLO . 


CASO REVELLI: 


diplomatico accusato 


PARIGI — Un diplomati. 
co di carriera francese ora a 
riposo, Albert Chanibon, che 
ha svolto una parte impor. 
tante nelle trattative che han: 
no permesso' la liberazione 
del presidente della Fiat- 
Erance Luchino Revelli-Beau: 
Imont, dopo 89 giorni di pri- 
gionia, è stato incriminato 
per non avere informato la 
‘polizia che stava trattando 
con 1 rapitori, 

Chambon, che ha rappre- 
sentato la Francia come am: 
basciatore in diversi paesi, 
fra cui il Costarica, il Pana: 
ma e il Perù, si è detto «sor 
preso ed indignato» per l’ac- 
cusa, «Ritengo» ha detto 
«non solo di aver fatto il 
mio dovere come amico ma 
‘anche come cittadino salvan- 
do una vita umana», 

Chambon, amico persona. 
le del rapito, prese parte, su 
richiesta della famiglia, all’ 
ultima fase delle trattative 
per fissare la somma del rl. 
scatto ed il modo del paga- 
imento. 

Mn un comunicato del mi. 
nistero della giustizia sì ri. 
Jeva che Chambon ha. avuto 
«ripetuti contatti con uno 
dei rapitori senza informare 
le autorità giudiziarie o la 
polizia e senza dare infor: 
mazioni che avrebbero po- 
tuto permettere l’identifica- 
zione o l’arresto del cri. 


‘iminale», 
(Italia - Ap) 


Johnstown — Sono trentasette le persone che hanno perduto la vita nelle inondazioni che hanno colpito la zona 


Venerdì, 22 luglio 1977 


3 vittime in Pennsylvania 


dii 


Telefioto Ap 
circostante 
questa città della Pennsylvania. ìi bilancio delle vittime è però destinato ad aumentare: mancano all'appello molte persone 
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LE AUTORITA’ ARGENTINE SUBITO «RIGIDE» CON IL VESCOVO TRADIZIONALISTA 


NON PUÒ CELEBRARE LA MESSA 
MONSIGNOR LEFERVRE A EZEIZA 


L’officina destinata al rito presidiata dalla polizia - La gente ha potuto soltanto 


pregare sulla strada - Sul divieto non si è avuta alcuna dichiarazione ufficiale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BUENOS AIRES — Monsi. 
gnor Marcel Lefebvre è arri- 
vato a Buenos Aires dal Cile, 
e immediatamente la polizia 
argentina gli ha impedito di 
celebrare la messa per tre 
centinaia di suoì seguaci, L’ 
iniziativa «è stata presa, ina- 
spettata, quando il religioso 
tradizionalista francese è giun- 
to all’officina fuori uso, nel 
sobborgo operaio di villa Sol- 
dati dall’aeroporto interna. 
zionale di Ezeiza presso Bue- 
nos Aires. Un poliziotto arma- 
to che presidiava l'ingresso 
dell’improvvisata cappella ha 
detto che la messa non pote- 
va aver luogo. Un'altra. venti- 
na di poliziotti, in elmetto e 
con armi automatiche, sorve- 
gliava le strade delle vici- 
nanze. 

La gente radunata dinanzi 


$i Telefoto Ap 
Buenos Aires — Il vescovo «tradizionalista» mons. Lefebvre 
intervistato dai giornalisti al suo arrivo all’aeroporto di Ezeiza 


all’officina, che aveva accolto 
Lefebvre al grido di «Viva Le- 
febvre» e «Cristo Re», ha pre- 
gato con lui all’aperto, ingi- 
nocchiandosi sulla via per ri. 
cevere la benedizione. Gli or- 
ganizzatori dell'adunanza non 
hanno voluto fare commenti; 
uno dei sostenitori di monsì- 
sgnor Lefebvre ha detto ai pre- 
senti che la polizia aveva vie- 
tato riunione e ‘messa per 
quanto fossero destinate ad 
aver luogo in una proprietà 
privata. Non era stato dato în 
anticipo pubblico annuncio del 
luogo ove monsignor Lefeb- 
vre avrebbe detto messa, 
Parte delle preghiere dette 
nella via è stata sovrastata 
dal fischio di un treno che 
correva sui binari dall'altra 
parte della strada. Un segua 
cé del religioso integrista ha 
detto che il divieto della riu- 


i 
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nione era stato deciso dal mi- 
nistero degli esteri, ma non sì 
è avuta alcuna dichiarazione 
ufficiale; secondo gli osserva- 
tori tutto indicava che la mi- 
sura era stata decisa dalla po- 
lizia locale. 

A Ezeiza monsignor Lefebvre 
era stato accolto dai suoi s0- 
stenitori con il canto del tra 
dizionale inno cattolico «Salva 
il popolo argentino»: veniva- 
no distribuiti volantini che 
spiegavano la presa di posizio- 
ne di Lefebvre nei confronti 
del Vaticano. I seguaci erano 
una cinquantina, e c’era un 
centinaio di giornalisti. Gli a- 
genti delle forze di sicurezza 
e 1 membri del servizio d’or- 
dine dei sostenitori del reli- 
gioso hanno cercato di respin- 
gere giornalisti e curiosi e c'è 
stato qualche trambusto. Par- 
ticolarmente rigorosi i posti 
di blocco dell'aviazione sulla 
via principale di accesso all’ 
aeroporto; qualche sostenito- 
re di Lefebvre non ha potuto 
raggiungere Ezeiza, e si è poi 
unito al corteo d'auto diretto 
a villa Soldati, 

La gerarchia cattolica ar- 
gentina ha condannato la pre- 
sa di posizione di Lefebvre 
verso il Vaticano. Il governo 
militare aveva posto în chia- 
to la scorsa settimana di ri- 
tenere inopportuna la visita; 
ma non ha vietato l'ingresso 
di monsignor Lefebvre nel 
paese. A quanto risulta egli 
intende restare in Argentina 
sei giorni; sì ignora se il di. 
vieto della messa di villa Sol- 
dati lo indurrà a cambiare 
programma. Egli risiede nella 
casa di uno dei suoi seguaci, 
nell'elegante zona del Barrio 
Norte, nel centro della capi- 
tale argentina. 

Secondo quanto ha scritto 
a La Paz «El Diario», monsi- 
gnor Lefebvre sì recherà pros. 
simamente în Bolivia; il gior- 
nale non indicava la fonte del- 
l'informazione. Numerosi ve- 
scovì boliviani hanno pubbli» 
camente disapprovato l’atteg- 
giamento del religioso tradi- 
zionalista nei confronti del 
Vaticano. Una notizia da Mon- 
treal dice intanto che i diri- 
genti tradizionalisti canadesi 
hanno invitato monsignor Le- 
febvre a visitare ‘prossima. 
mente la loro casa madre a 
Shawinigan-Sud, fra Montreal 
e Quebec. 'Il «Riorato San Pio 
X» è un ex convento di padrì 
delle missioni africane, attual- 
mente in via di restauro. 


Harvey Morris 


î 


Esce per buona condotta 


e uccide due donne 


WUPPERTAL — Eric Sturm, 
rilasciato in anticipo dalla pri- 
gione ‘per buona condotta, ha 
ucciso due donne, ha rubato 
‘una macchina ed ora tiene in 
ostaggio due, persone da lui ra- 
pite chiedendo in cambio della 
loro liberazione la scarcerazio- 
ne di un suo compagno di pri- 
gionia condannato all'ergastolo, 

Sturm ha telefonato da una 
località ‘sconosciuta al giudice 
di sorveglianza avvisandolo del- 
la sua richiesta e dandogli le in- 
dicazioni per scoprire la sua pri- 
ma, vittima, Gabi Evans, li 20 
anni, uccisa a coltellate, Sul cor. 
po della Gabi c’era una nota in 
cui si davano istruzioni per rin. 
venire la seconda vittima, Mar- 
pera Tod st ix ni strangola- 

© decapitata. le persone 
tenute in ostaggio sono pedoni 
che avevano chiesto un passag- 
gio all'uomo, 
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SPARATORIA NEI PRESSI DI UN MERCATO ALL'APERTO PIENO. DI FOLLA 


È ucciso a revolverate 
pregiudicato a Catania 


Bloccato da due poliziotti per accertamenti, avrebbe esploso un colpo 
contro gli agenti, che hanno risposto - Ferito un ragazzo di passaggio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CATANIA — Un giovane di 
23 anni, pregiudicato per rea- 
ti contro il patrimonio, è sta- 
to ucciso con quattro colpi di 
pistola (soltanto due sono an- 
dati a segno) sparati da due 
‘poliziotti. L'episodio è acca- 
duto ieri mattina, a poche de- 
cine di metri dalla «pesche- 
Tia», un grande mercato all’ 
‘aperto ‘affollato da mane a' se- 
Ta. Un ragazzino di 12 anni, 
che in quel momento sitro- 
vava nella zona, è stato rag- 
giunto da un proiettile alla 
‘gamba sinistra. Non si sa, si- 
no a questo momento, se il 
giovanetto sia stato ferito dal 
‘pregiudicato o dagli agenti di 
polizia. 


Il fatto è avvenuto alle ore 
11 in via Dusmet, quasi sotto 
l’arcata di un ponte ferrovia: 
rio sul quale transitano i tre- 
ni diretti a Siracusa, Caltanis- 
setta e Palermo. Da notare che 
@ quell’ora, olbre alla folla-del. 
la «pescheria», c’era molta 


gente che transitava diretta al 
la Plaia, la spiaggia catanese. 
La sparatoria dunque, è avve- 
nuta in mezzo a un assembra- 
mento di persone, 

L’ucciso si chiamava Vincen- 
zo Giarratana, Come si è det- 
t0, aveva soltanto precedenti 
‘per reati contro il patrimonio, 
ma a quel che sembra era ri- 
tenuto, nell'ambiente della ma- 
lavita, uno che «contava». Si 
era recato, prima di essere uc- 
iciso, alla «pescheria» per com- 
perare della frutta e della 
‘verdura che teneva in un sac- 
chetto di plastica quando due 
«falchi» lo hanno scorto, 

Vincenzo Giarratana era in 
sella a una moto di piccola ci- 
lindrata, I due «falchi» gli han: 
no fatto segno di fermarsi. Vo- 
‘levano ‘controllare i suoi docu- 
menti, segno che la sua fac- 
cia era loro sospetta. Invece, 
il giovane ha abbandonato il 
sacchetto con la frutta e ha 
‘estratto repentinamente una 
‘pistola cal. 7,65. Qualcuno af- 

Ù 


DOPO IL PROVVEDIMENTO CHE LI ESCLUDE DAGLI ATENEI 


Gli studenti stranieri: 
preoccupata la «Caritas» 


Un comunicato chiede di tener conto delle loro condizioni sociali 
«L’Avanti!» da una fondazione statunitense 


Querela al quotidiano 


ROMA — La preoccupazio- 
ne della Caritas italiana per 
il provvedimento ministeriale 
che sospende per due anni le 
immatricolazioni di studenti 
stranieri nelle università ita- 
liane è stata espressa con un 
comunicato diffuso ieri. 

La Caritas italiana — è det- 
to tra l’altro nel comunicato 
— «chiede di rivedere la. di- 
sposizione, articolandola sulla 
base delle condizioni - socio-e- 
‘conomico-politiche che sospin- 
gono gli studenti esteri verso 
l’Italia ed in particolare do- 
manda che la. disposizione 
non si estenda agli studenti e- 
‘steri che provengono dai pae- 
si poveri del Terzo mondo 0 
da paesi dai quali furono co- 
stretti a fuggire per persecu- 
zioni politiche». 

La Caritas italiana auspica 


che «il governo italiano riveda 
tutte le intestazioni degli aiuti 
ai paesi in via di sviluppo as- 
sicurando soprattutto ai pae- 
si più poveri contributi in per- 
sone e in mezzi finanziari ve- 
ramente efficaci per: incre- 
‘mentare in loco le opportuni- 
tà formative e scolastiche». 
La «Italo-American Medical 
‘Education Foundation» ed’ il 
suo presidente dott. Albert 
Schrager, tramite l'avv. Nicola 
Ingo, hanno intanto querelato 
‘per diffamazione il quotidiano 
l’«Avanti». Il sodalizio e il suo 
presidente si sono ritenuti 
offesi da una corrispondenza 
da New York, pubblicata il 
"12 luglio, che aveva come te- 
ma il minacciato provvedi. 
‘mento governativo di divieto 
agli studenti stranieri di po- 


ORRIBILE TRAGEDIA IN MEZZO ‘AI GHIACCI NELLE VICINANZE DI UN. FIORDO IN NORVEGIA 


DIVORATO DA UN ORSO 
UN TURISTA AUSTRIACO 


E’ stato sbranato appena uscito dalla tenda | 
Salvati da un elicottero i suoi 14 compagni 


OSLO — Un turista austriaco di 33 anni, di cui non è sta- 
ta comunicata l'identità, lunedì scorso, è stato sbranato e di- 
vorato da un orso polare. La tragedia si è verificata nei pressi 
del fiordo Magdalena a Nord di Spitsbergen. 

Gli altri 14 turisti che erano con lui sono stati tratti in 
salvo da un elicottero che li ha trasportati nel centro mine- 
tario di Longyeabryen. Sulla fine del loro compagno hanno 
detto che tutti e 15 si trovavano sotto la tenda, quando un 
grosso orso polare si è avvicinato al campo e ha cominciato 
a grattare con una zampa le tende. 

L'uomo che ha poi perso la vita ha compiuto un passo fa- 
tale uscendo dalla tenda per vedere che succedeva. Immedia- 
tamente l'orso lo ha attaccato mentre gli altri campeggiatori 
uscivano dalle tende armati di asce e bastoni per cercare di 
strappare l’uomo dalle fauci della belva. Ma di fronte alla 
reazione dell'orso, che sembrava deciso ad. attaccare, anche 
loro sono stati costretti alla fuga e hanno raggiunto un ghiac- 
ciaio dall’alto del quale hanno seguito l'orso mentre divorava 


il turista, 


Quando le autorità norvegesi s 


giunte sul posto, non. 


hanno trovato del turista nessuna traccia. Solo qualche mac- 


chia di sangue, 


(Italia - Ap) 


Telefoto Upi 


Oslo — Un'immagine del fiordo Magdalena, circondato dal: ghi: cci, dove è avvenuta la tragedia 


tersi iscrivere alle facoltà uni- 
versitarie italiane. 

In particolare, nel servizio 
che ha determinato la duplice 
querela, si accennava a un do- 
cumento sottoscritto e diffuso 
a New York dai sindacati del-. 
la rappresentanza diplomatica 
italiana negli Stati Uniti nel 
quale si censurava severamen- 
te l’attività della xItalo-Ameri- 
‘can Medical Education Foun- 
dation» e del dott. Schrager. 

Nella corrispondenza si af- 
fermava che l'attività di que- 
sto sodalizio costituiva una 
«truffa agli studenti» e si par- 
lava di «vendita da parte del- 
lo Schrager, agli studenti È 
gnari della truffa, di un dirit- 
to che era già loro, nonché di 
avere fatto credere ai posti 
lanti già in possesso dei requi- 
Siti necessari che per l'ammis. 
sione all'università occorreva 
frequentare un corso integra 
tivo inventato dallo stesso 
Schrager». 


(© A ROMA 
SCIOPERO DELLA FAME 


di studenti stranieri 


ROMA — Alcuni studenti 
stranieri in Italia — afferma 
un comunicato della «Confe- 
derazione degli studenti ira- 
niani» — hanno cominciato lo 
sciopero della fame nei locali 
della sezione del PSI a Monte- 
verde Nuovo. L'iniziativa, che 
segue analoghe azioni dimo- 
strative fatte in altre città, è 
stata decisa — prosegue il co- 
municato: — per protestare 
contro la minacciata chiusura 
delle università italiane agli 
studenti stranieri. 

KCi appelliamo a tutte le or- 
ganizzazioni sindacali e politi- 
che ed a tutti i democratici 
—conclude il comunicato — 
‘perché sostengano le seguenti 
richieste: accettazione imme- 
diata degli studenti non anco- 
ra frequentanti le cui iscrizio- 
ni vengono regolarmente ri- 
fiutate; annullamento delle di- 
sposizioni che non ammetto- 
no studenti stranieri in Italia; 
fine della repressione contro 
gli studenti progressisti e an- 
tifascisti stranieri in Italia». | 

(Ansa) 


ferma i(ma la circostanza do- 
vrà essere accertata) che ha 
avuto il tempo di esplodere un 
colpo all’indirizzo dei tutori 
\dell’ordine, i 

Non è da escludere che sia 
stato questo colpo, se è stato 
sparato, a colpire alla gamba 
sinistra un ragazzo, Vittorio 
Giuffrida, di dodici anni, che 
ha avuto l’arto trapassato dal 
proiettile. Non si può tuttavia 
scartare l’ipotesi che il Giuf- 
frida sia stato colpito da un 
‘proiettile sparato da uno dei 
‘due agenti. Lo stabiliranno, in 
‘seguito, le indagini, 

‘Appena, comunque, il Giar- 
ratana lestraeva la pistola, i 
due «falchi» impugnavano le 
loro rivoltelle d'ordinanza ed 
esplodevano due colpi ciascu- 
no all'indirizzo del giovane il 
quale, colpito in pieno petto, 
‘scivolava dalla motoretta e si 
afflosciava a terra, a faccia in 
giù, in un lago di sangue, men- 
tre la gente cominciava a cor- 
rere e fuggire vociando, 

Sulle prime sembrava che 
dl giovane fosse ancora vivo; 
‘gli stessi poliziotti gli si avvi- 
cinavano per accompagnarlo 
in ospedale; ma è bastata un” 
‘occhiata, poi, per capirne che 
‘purtroppo per lui non c’era 
‘più nulla da fare. Era morto 
sul PIENO È 

Il sosti procuratore del- 
la Repubblica dott: Lombardo 
dirige le ‘indagini tendenti tra 
l’altro ad accertare da chi è 
‘stato colpito il giovane Giuffri- 
da. La pallottola che l’ha rag- 
giunto, infatti, gli ha attraver- 
sato l’arto e stabilirne il cali- 
bro, perciò, non è facile. 

Franco Sampognaro 


IN VALSUGANA 
UCCIDE LA MOGLIE 


e sì costituisce 


TRENTO — Un grave fatto di 
sangue è avvenuto ieri ma.tina 
a Castel Tesino, un piccolo pae- 
se della Valsugana, meta in que- 
sti giorni di numerosi turisti. 
Un uomo, reso folle dalla gelo- 
sia, ha ucciso a coltellate la mo- 
glie trovata in compagnia di un 
giovane del luogo. L'amante è 
Tiuscito a fuggire. mentre l’omi: 
cida, dopo il delitto, ha raggiun- 
to Trento e, dopo aver girovaga: 
to per la città, ha fermato un vi- 
gile al quale ha raccontato tut. 
to costituendosi. Si tratta di Na- 
talino Marchiori di 36 anni di 
Strigno, mentre la vittima è Ma- 
ria Gabriella. Lanzeri di 33 anni 
pure di Strigno. 

i; (Italia) 


INGENTI DANNI 


TROMBA D'ARIA 
SUL MANTOVANO 


MANTOVA — Una tromba 
d’aria seguita da violenta gran- 
dine e pioggia si è abbattuta 
l’altra notte su:Mantova e 
provincia. Si lamentano una 
decina di contusi;:i danni, pur 
se ancora non quantificati, rì- 
sultano ingenti. Nel centro del. 
la città, allo stadio calcistico 
a causa del cedimento dei re- 
lativi piloni di sostegno in ce- 
mento armato sono crollate 
alcune tribune la cui riattiva 
zione comporterà una spesa 
valutabile intorno al mezzo mi- 
liardo di lire. 


La tromba d’aria è giunta 
verso mezzanotte, preannun. 
ciata da violenti tuoni, E’ sal: 
tata immediatamente la luce. 
Alberi secolari sono stati ab- 
battuti ed hanno travolto nu- 
‘merose , autovetture in sosta. 
In diverse costruzioni il tetto. 
si è scoperchiato, mentre i cor- 
nicioni precipitavano al suolo. 
Le fognature non hanno sop- 


IN UNA MINIERA |. 
TROVATO IN SIBERIA 


cucciolo di mammuth 


MOSCA — Un corpo di cuc- 
ciolo di METE trovato, 
in una miniéra siberiana, è 
stato trasferito in una spe- 
ciale camera del freddo in 
un istituto scientifico di Ma- 
‘ gadan per essere sottopo- 
sto ad accurate osservazioni 
scientifiche, Lo riferisce l'Iz- 
vestia. Il corpo è. pratica. 
mente intatto perché era ri. 
masto congelato subito dopo 
la morte clie si ritiene avve. 
nuta quando l’animale aveva 
circa 6 mesi, Come nota 1’ 
Izvestia, l'impressione è che 
il mammuth «sia morto ap. 
pena ieri anziché 10.000 an- 


ni or sono». 
(Italia - Ap) 


‘portato la grande quantità di 
pioggia abbattutasi nell'arco di 
poco tempo per cui in più 
parti della città si sono avuti 
allagamenti. Numerose anche 
le vetrate andate in frantumi; 
fra queste alcune del monu- 
mentale palazzo ducale in piaz: 
za Fortello. 

Il maggior numero delle per: 


«sone rimaste contuse si è avu- 


to in zona valletta di Belfiore, 
dove era in corso il festival 
dell’«Avanti». Qui i partecipan- 
ti sono stati sorpresi dall’ura- 


gano. 

Danni ingenti anche nei pae- 
si limitrofi. A Ronco Ferraro 
parte del tetto del locale ospe- 
dale è stato scoperchiato per 
cui numerosi degenti hanno 
dovuto essere trasferiti in. al- 
tri nosocomi. Nel basso Man. 
tovano inoltre il raccolto di 
numerosi campi di grano e 
frutteti è andato praticamente 
distrutto. Impossibile al mo- 
mento fare un primo somma. 
rio bilancio dei danni comples- 
sivi, che assommano a diversi 
miliardi. 


= 3 


IERI MATTINA IL PASSAGGIO DI PROPRIETA” 


La Michelangelo» 
è adesso iraniana 


Ospiterà ufficiali della 


marina con le famiglie 


BANDAR ABBAS — Da ieri 
la Michelangelo è iraniana. Al- 
le nove di ieri mattina infatti 
una breve cerimonia di dismis- 
sione di bandiera ha sancito il 
passaggio di proprietà della: 
nave, che per l'occasione ha 
innalzato il gran pavese, e il 
fischio del nostromo Gambar- 
della ha salutato per l’ultima 
volta il vessillo con i colori 
italiani. 

Alla cerimonia hanno parte- 
cipato il capo di. stato mag- 
giore della marina imperiale 
iraniana, ammiraglio Habibol- 
lahi, e l'ammiraglio Majidi, 
che condusse le trattative per 
l'acquisto dell’unità con la 
«Italia navigazione», trattative 
conclusesi a Teheran il 12 di- 
cembre dello scorso anno. In 
rappresentanza della società 
«Italia» hanno partecipato alla 
cerimonia l'amministratore de- 
legato, comandante Zonza, ed 
altri dirigenti. 


‘Per contratto 43 marinai ita- 
liani di cui 41 di macchina, un 
cuoco ed un infermiere, sono' 
destinati a restare. a. bordo, 
Per tre anni il contingente ita- 
liano sì alternerà. ogni quat- 
tro mesi, La nave ospiterà uffi- 
ciali della marina iraniana con 
le famiglie e dovrebbe anche 
essere la residenza dei medici 
italiani che andranno a lavo- 
rare nell'ospedale di ‘Bandar 


‘Abbas. 


Su richiesta iraniana all’uni- 
tà sono state apportate alcune: 
‘modifiche tecniche: l’impian- 
to di condizionamento è stato 
incrementato del 30 per cento, 
sono stati installati una nuova 
lavanderia con relativa stire- 
ria e i tendaletti sui ponti e- 
sposti. E'/stata inoltre dotata 
di un sistema per fornire e-. 
nergia. elettrica ad eventuali 
navi militari che potrebbero 
affiancarsi ad essa. 

(Ansa) 
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IL PICCOLO. 


LA FAVOLA DELLA VOLPE E L’UVA RACCONTATA ALL'INTER 


FRAIZZOLI: «SONO CONTENTO 


DI NON AVER PRESO NOVELLINO» 


In realtà egli ci aveva provato ma le richieste del Perugia 


erano state considerate eccessive - Bersellini: «Vincere!» 


MILANO — «Mi aspetto una, 
squadra che dia tutto sul pia- 
no agonistico e soprattutto più 
soddisfazioni rispetto all'anno 
scorso, Partiamo in modestia 
e umiltà, non suoniamo le 
trombe. Le avevamo già suo- 
nate all'inizio della passata sta- 
gione, quando, dopo una cam. 
pagna acquisti che tutti ci in. 
vidiavano, sembravamo d più 
accreditati rivali del ‘Torino. 
Invece sapete tutti com'è fini- 
ta: tante speranze e una realtà 
fatta di due punti in meno ri- 
spetto alla. stagione preceden- 

. te quando non c'erano gli Ana- 
stasi, i Merlo. e compagnia 
bella», A . 

Così si è espresso ieri il pre- 

sidente dell'Inter, Ivanoe Fraiz- 
\ i 


zoli, nel corso del consueto in- 
sontro con i giornalisti di fine 
campagna-trasferimenti, Fraiz- 
zoli, dopo aver chiarito il con- 
cetto che ha ispirato le tratta. 
tive, guardando al futuro, ha 
commentato alcune operazioni 
andate in porto 0 sfumate: 
«Non potendo attingere al mer- 
cato degli stranieri, abbiamo 
puntato su certi giocatori, co- 
me iIxovellino e D'Amico. So- 
prattutto per Novellino la trat- 
tativa è stata lunga. Ma non si 
è trovato il punto d'incontro. 
Adesso, pur nel dispiacere di 
non poter mettere a disposizio- 
ne del nuovo allenatore Bersel. 
lini un giocatore di così gran 
nome, sono orgoglioso di dire 
che l’Inter fa il passo come le 


LA CORSA ATTENDE L'IMPENNATA A CRONOMETRO 


Nulla di nuovo 
‘al Giro di Francia 


leri a Digione vittoria dell'olandese Knetemann 
Immutata la classifica - Santambrogio quarto 


DIGIONE — Il vento, che ne 
‘ha ostacolato l’azione, e la 
‘pronta risposta di Bernard 
Thevenet hanno impedito all’ 
«Olandese Hennie Kuiper di rea- 
lizzare il colpo a sorpresa che 

' lo avrebbe portato ad indossa- 
Te la maglia gialla. Secondo in 
classifica dietro Thevenet a 8” 
(distacco che ha tenuto ‘anche 
al termine della tappa), Kui- 
‘per è riuscito ieri, sul pencor- 
so pianeggiante da Saint Mar- 
tin a Digione, ad emergere dal 
gruppo ed a conquistare un 
‘vantaggio massimo di 25”. Ol- 
tre ‘alla rabbiosa reazione del 
francese, Kuiper ha però. tro- 
vato sulla sua strada un osta- 
colo imprevisto, un forte ven- 
to frontale che non. gli ha.con- 

‘sentito di insistere con la ne- 
cessaria scioltezza ed il suo 

‘tentativo. ha così avuto breve 
‘durata. 

‘L'impronta' olandese alla 19.2 
tappa del Tour è stato comun. 
que Knetemann a darla, bat- 
tendo sul traguardo i propri 
connazionali Bal e Kersten. 
Oggi la classifica del Tour po- 
trebbe ricevere una scossa: il 
circuito a cronometro attorno 
2 Digione rimette infatti in di- 
scussione l'attuale graduatoria. 
Sia Kuiper, il cui distacco dal- 

* la maglia gialla è veramente 
esiguo, sia il belga Van Impe, 
terzo a 1’58”; potrebbero esse- 
Te in grado di togliere a The- 
enet il simbolo del primato. 
A favore del francese giocherà 
comunque l’ordine di partenza 
che lo ‘vede. dietro Kuiper, il 
suo più pericoloso avversario. 

+ ORDINE DI ARRIVO 

Saint Triver sur Moignans . Digio. 
ne (km 171,500). 

1) Knetemann (01.) in ore 4.29’17”, 

alle media oraria di km 38,213; 

2) Bal (O1.) in ore 4.29’18”; 3) Kar- 
Stens (OI.) in ore 4,30'13”?; 4) San: 
tambrogio (It.); 5) Huysmans (Bel.); 
6) Hoban (GB); 7) De Cauwer (Bel.); 
8) Kuiper (01.); 9) Chalmel (Fr.); 
10) Ovion (Fr.). 


GLASSIFICA GENERALE 
1) Thevenet (Fr.} in ore 1101078”; 
2) Kuiper (OÌ.) a 8”; 3) Van Impe 
(Bel.) a l'58”; 4) Galdos (Sp.) a 
414”; 5) Zoetelmelk (01) a 5.12”; 
6) Merckx (Bel.) a 11’33”; 7) ‘Thu- 
Tal (Germ. federale) a 1277”; 8) 
Laurent (Fr.) a 12457”; 9) Delisle 
(Fr.) a 1451”; 10) Agostinho (Por.) 


Partita la nazionale 
ner gli europei 
TORINO — Dopo in pe- 
riodo di allenamento colle. 
giale, la nazionale italiana di 
if; baseball. ha lasciato Torino 
per raggiungere — via Mila. 
no e Amsterdam — Haarlem, 
în Olanda, dove da domani al 
31 luglio p.v. parteciperà ai 
campionati europei. La co- 
mitiva, guidata dall’allenato- 
re Silvano Ambrosini, è cor 
| posta da 20 atleti, cioè il nu- 
| mero massimo concesso dal 
‘ regolamento della competi- 
°| zione. 
- L'Italia — che è la deten- 
‘trice del titolo avendolo con- 
quistato due anni fa a Barcel. 
lona — sì è preparata scrupo- 
losamente alla manifestazio- 
ne. Glì atleti sono rimasti 
una decina di giorni în ritiro 
collegiale a Torino dove esi. 
‘ ste un moderno impianto per 
il baseball, disputando fra 1° 
‘altro due incontri amichevoli. 
‘|. Secondo l'allenatore A. 
brosini, nonostante l’assenza 
del giocatore azzurro più rap- 
.| presentativo, Giulio Castelli, 
in seguito ad infortunio, il 
‘complesso che partecipa a 
questi. campionati europei è 
‘l'ancora niù forte di quello: 
‘{ vincitore x Barcellona: «L’ 
Unico handicap — ha soste. 
nuto il tecnico — è costituito 
dal fatto di dover giocare 
proprio in casa dell’Olanda, 


la nostra più agguerrita con- 
corrente al titolo, di fronte 
ad un pubblico molto fo- 
coso», - 


Ai mondiali di sciabola 
PItalia in semifinale 


BUENOS AIRES — Italia 
si è qualificata per le semifinali 
della ‘prova di sciabola a squa- 
dre. valida per i mondiali di 
scherma attualmente in corso 
a Buenos Aires. Insieme agli az- 
zurri hanno superato il turno 
‘Inghilterra, Unione Sovietica, 
Giermania Occidentale,’ Unghe- 
ria, Romania e Polonia. 
liSono stati eliminati Cile, Ve- 
mezuela, Argentina, Messico e 
Colombia, 


PALLAVOLO.ITALIA 


SAN PELLEGRINO TERME: — 
Per il torneo internazionale ma- 
schile «Ghelardelli», l'Ungheria 
ha ‘battuto l'Italia per 3-2. Per il 
torneo internazionale femminile 
«Molli e Barsani», l'Ungheria ha 
battuto. l’Italia per 3. E suc- 
cessivamente si è imposta alla 
Svizzera per 3-0. 


consente la gamba. Se tutte le 
società facessero così...» 

La società nerazzurra ha pre 
ferito ripiegare su una punta 
come ‘Altobelli e su un centro- 
campista come iani. «Per 
quanto riguarda la punta — ha 
spiegato Yraizzoli — ad.un cer. 
to momento potevamo sceglie 
re fra Altobelli e Virdis. I tec- 
nici hanno preferito il brescia- 
no», E Bersellini ha conferma 
to: «Mi piace di più in area di 
rigore». 

Il ds. Giancarlo Beltrami, 
dopo aver confermato che le 
richieste del [Perugia per No- 
vellino erano fuori della porta. 
ta dell'Inter, che ha operato se- 
condo un programma finanzia- 
rio ben definito, ha aggiunto 
che, a dimostrazione dello 
sforzo fatto per impostare un 
futuro concreto. alla società di 
Foro Bonaparte, il presidente 
Fraizzoli ha accettato di fare 
uno sforzo acquisendo la com- 
proprietà di Chiorri, lasciato 
ancora un anno in forza alla 
Sampdoria. «Lo seguiremo per 
tutta la stagione — ha' spiega: 


‘| to il d.s. — e vedremo se è gio- 


catore da Inter. Se sarà valido 
lo porteremo a casa. Altnimen- 
ti vedremo di recuperare il più 
possibile e si sarà trattato di 
una operazione finanziaria an- 
data a vuoto». 

L'allenatore Eugenio (Bersel- 
lini ha garantito da, parte sua 
il massimo impegno. «Non so- 
lo il mio, ma di tutti i gioca- 
tori. Impegno e voglia dî vin- 
cere — ha detto — altrimenti 
ci sarà guerra. Non voglio sen- 
tire parlare di obiettivi prima- 
ni: bisogna cercare sempre di 
vincere: in campionato, in cop- 
pa Uefa, in coppa del nonno. 
Sempre». 


I convocati del Milan 


MILANO — il Milan ha reso 
noti i nomi dei 25 giocatori icon. 
vocati presso la sede sociale per 
le 9 del l.o agosto prossimo. Si 
tratta. di:  Albertosi, Antonelli, 
Baresi, Bet, Biasiolo, Bigon, Bol- 
dini, Braglia, Buriani, Calloni, 
Capello, Carotti, Collovati, Gau- 
dino, Gorin, Maldera, Minoia, 
Morini, Navazzotti, Rigamonti, 
Rivera,. Sabadini, ‘Tomba, To- 
setto e Turone. 


GERMANIA ORIENTALE 

La selezione calcistica naziona- 
le della Germania orientale ha 
‘pareggiato per il a Bogotà con 
ta) SURI colombiana del San- 


SGRONAGEIZ 
IL FIGLIOL PRODIGO PIERINO 


Roma — Brindisi fra Pierino Prati e Gustavo Giagnoni, al raduno giallorosso. L’ex «Pierino 


la peste» aveva annunciato di 
ripensato. 


non voler più giocare con la Roma. Ma evidentemente ci ha 


Telefoto Ansa 


CONFERMATA DALLA U.S. TRIESTINA LA NOTIZIA ANTICIPATA IERI 


Tagliavini non dispera 
di «recuperare» Monticolo 


Sempre muta la linea telefonica con Firenze dove c'è Micheli 


«Aspetto di conoscere anch'io 
ufficialmente la posizione di Mon. 
ticolo», dice Tagliavini. Dal t0- 
no di voce dell'allenatore della 
Triestina esce una sensazione 
di sconforto, di sorpresa per 
questo fulmine a ciel sereno 
che sta sconvolgendo i meditati 
dettagli delle ultime ore di va- 
canza dei responsabili. 

wPartito Zanini, partito De Lu 
ca, Monticolo avrebbe fatto da 
faro per una difesa giovane e 
per questo inesperta. Ma forse 
ancora non tutto è iso, Stia- 
mo ‘telefonando a Lutiano, nella 
convinzione che si potrà venire 
ad un accomodamento». 

Tagliavini alle prese con un 
problema nuovo sembra voler 
spegnere l'allegria che l’arrivo 
di Marcolini ha stimolato. «Fi 


ROCCA NON SI E' ANCORA RISTABILITO INTERAMENTE DOPO L'OPERAZIONE AL MENISCO 


AL RADUNO DEI GIALLOROSSI 
UN GIAGNONI LOQUACE MA CAUTO 


«Il primo obiettivo. da raggiungere potrebbe 


essere quello di rimanere in Coppa Italia» 


‘ROMA — Raduno in sede , 
ieri mattina per î giocatori 
della Roma e primo contatto 
ufficiale ‘con il neo allenatore 
Gustavo Giagnoni. Tutti i con- 
vocati si. sono presentati pun- 
tualmente e oggi nel pome- 
riggio partenza per il ritiro 
di Norcia. 

Non è stata una presa di 
contatto. tranquilla quella di 
Giagnoni con la Roma. Dopo 
una campagna? acquisti, tra- 
scorsa alla infruttuosa ricerca 
di una «punta» che potesse 
sostituire Pierino Prati, la 
società capitolina sì trova ad 
affrontare l'inizio di prepara- 
zione per il prossimo campio- 
nato con. un problema diame- 
tralmente opposto, quello di 
una difesa che ha al momen- 
to tre dei suoi elementi base 
fuori uso. Risolto per ora (se 
ne riparlerà probabilmente în 
sede di reingaggio) il proble- 
ma Prati, che nei giorni scor- 
si sembrava voler lasciare la 
squadra ‘e ‘che ‘invece si è 


«GIOVANOTTO: VAI ALLA JUVE O CAMBIA MESTIERE!» 


Ci 


nfiinua a punfate 


il fumetto di Virdis 


CAGLIARI — Pietro Paolo 
Virdis, l'attaccante che ritiuta 
di lasciare Cagliari e passare 
alla Juventus, non ha ancora 
ricevuto la raccomandata con 
la convocazione per il raduno 
della squadra bianconera, fis- 
sato per lunedì. Una delle so- 
relle del giocatore — rimasta 
a Cagliari, mentre la madre si 
trova ancora a. Sindia, il paesi. 
no nel Nuorese, dove il gioca- 
tore si è rifugiato per tentare 
di evitare curiosi e giornalisti 
— si è recata dal portiere del 
lo stabile, dove abitano i Vir- 
dis, per controllare se fosse 
arrivata con la posta di ieri, 
«ma non l’ha trovata. 

Non è possibile quindi per il 
momento sapere quale sarà la 
Tisposta del giocatore a questo 
‘primo «passo ufficiale» della 
Juventus. Virdis ha ribadito 
che la sua-decisione è irrevo- 
cabile, anche se continua a ri. 
petere di essere convinto' di 
poter continuare a giocare pur 
rifiutando il trasferimento, 
«Una soluzione si troverà — 
ha detto a chi è riuscito a 
scambiare poche parole con 
lui — non vedo perché dovrei 
smettere di giocare». Ma que- 
ste sono sue affermazioni trop- 
po accomodanti e ‘semplicisti. 
che. C'è invece chi gli ha det- 
to, in tono abbastanza deciso; 
«Giovanotto: passa alla Juven- 
tus oppure devi smettere di 
giocare. Il regolamento alme- 
no è questo». 

Nel pomeriggio, intanto, si è 
svolta a Cagliari la manifesta- 
zione organizzata dai circoli 
di tifosi rossoblù che contesta- 
no gli attuali dirigenti. 

‘A proposito di questa mani- 
festazione, il centro coordina: 
‘mento dei Cagliari club — che 
sono invece schierati dalla par- 
te del presidente Delogu e del- 
l'attuale consiglio di ammini- 
“strazione — ha emesso un co- 
municato nel quale ribadisce 
il suo dissenso sulla manifesta- 
zione e ne preannuncia, a sua 
volta, una nei prossimi giorni 
con lo scopo di dare il massi. 
mo incremento alla campagna 
abbonamenti del Cagliari. 


Pietro Paolo Virdis è nato a Sas- 
sari il 15 giugno 1957. E' centravan: 
ti-ala ‘ed ha esordito in serie A il 6 
Ottobre 1974 in occasione della par- 
tita Cagliari-Vicenza (0.0). Questo il 
suo. curriculum; 5 


gare reti 
1973.74 Nuorese, D 259 
197475 Cagliari, A 190 
1975-76 Cagliari, A 23 6 
1976-77 Cagliari, B 18 


Cagliari — Una foto di reperti 


orie di -Pietro Paolo Virdis: un 


viso accigliato, a partita finita. Adesso pare lo sia ancora di più 


presentato con tutti gli altri 
al raduno, le maggiori preoc- 
cupazioni per Giagnoni e per 
i dirigenti romanisti dovreb- 
bero venire «la Rocca. 

Il giocatore è apparso im- 
musonito e poco disposto a 
parlare. Ha continuato a ri- 
petere «prima devo sentire 
cosa dicono i medici» a quan- 
ti ‘gli chiedevano notizie sul- 
le condizioni del suo ginoc- 
chio. «Sto cercando di fare 
quello che mi dicono loro», 
ha, aggiunto il difensore, ma 
era trasparente la sua insod- 
disfazione per l'andamento del 
suo recupero. 

Più tranquilla la situazione 
per gli altri due infortunati. 
Peccenini» partirà  sicuramen- 
te per Norcia anche se af- 
fronterà la preparazione con 
‘maggiore gradualità deî com- 
pagni. Menichini, invece. re- 
sterà a Roma, dove lunedì sa- 
rà liberato totalmente dal ges- 
so che gli blocca il braccio de- 
stro. IL giocatore è stato o- 
perato il 15 giugno scorso per 
una lussazione all'omero e, 
tolto il gesso, avrà bisogno di 
almeno 20 giorni di attività 
rieducativa. 

Tutti gli altri sono apparsi 
in buone condizioni e non 
dovrebbero causare ulteriori 
preoccupazioni a Giagnoni, Il 
neo allenatore giallorosso si 
è comunque riservato di co- 
municare la lista defintiva dei 
convocati dopo l'avallo medi- 
co. Certamente più comunica- 
tivo del suo predecessore Nils 
Liedholm'e meno diplomatico 
nel parlare, Giagnoni ha af- 
frontato di buon grado le do- 
mande dei giornalisti che si 
sono naturalmente accentrate 
sù Rocca e Prati. 

«Rocca. secondo i medici è 
a posto anche se potrebbe d- 
vere ancora qualche fastidio 
—- ha detto Giagnoni — ma 
îl tempo gioca certamente a 
suo favore. Quanto a Prati è 
un professionista e lavorerà 
come tutta la squadra», 

Cauto sugli obiettivi della 
squadra che sì appresta a 
prendere in consegna («IL pri- 
mo potrebbe essere quello di 
rimanere in Coppa Italia») 
Giagnoni ha poi parlato del- 
lo schieramento che la Roma 
potrà essere in grado di met- 
tere in campo, 

«Punto. di riferimento sarà 
la formazione dello scorso an- 
no — ha detto l'allenatore — 
ciò non toglie che qualcosa 
si possa cambiare. Avevo det- 
to che volevo una tosa di 16 
giocatori e mi sembra che sia- 


mo al completo, comunque 
sarà importante anche la pre- 
senza dei giovani della "Pri 
mavera” tra î quali potrebbe 
emergere qualche elemento în- 
teressante». Questo l’elenco 
dei giocatori (divisi per ruo- 
lì e con accanto l’anno di na- 
scita) che ieri mattina si so- 
no presentati al raduno: 
Portieri: Paolo Conti (1950), 
Tancredì (1955, dal Milan), 
Quintini (1952), Orsiì (1960): 
Difensori: Chinellato (1955), 
Pecceninì (1953), Rocca (1954), 
Menichini (1953), Santarinì 
(1947), Lattuca (1959), Pie- 
trangeli (1959), Eugenì (1959), 
Errini (1958); È 
Centrocampisti: De Sisti 
(1943), Boni (1953), Maggiora 
(1955), De Nadai (1954, dal 
Monza), Dì Bartolomei (1955), 
Bruno Conti (1955), Piacenti 
(1954), Giovannelli (1959), Bo- 
relli. (1958), Paolanti (1959), 
Scarnecchia (1958); 
Attaccanti: Musiello (1954), 
Prati (1946), Casaroli (1957), 


Ugolotti (1958), Derme (1960). 
Le visite mediche alle qua- 
li ì giocatori della Roma so- 
no stati sottoposti ieri pome- 
riggio nella clinica Villa: Val- 
le Giulia hanno dato un esito 
più soddisfacente di quanto le 
indicazioni emerse in mattina- 
ta, în sede di raduno, faces- 
sero prevedere, L’unìico a non 
prendere oggi la via di Nor- 
cia sarà Menichini. 
Partenza regolare invece per 
gli altrì due difensori che 
sojfrono ancora per gli infor- 
tuni dello scorso campionato: 
Peccenini dovrà soltanto svol- 
gere un lavoro differenziato 
per riprendere gradualmente 
îl_ tono muscolare, mentre 
Rocca, il cuì malanno al gi- 
nocchio suscita ancora le mag- 
giori preoccupazioni, soprat- 
tutto per le conseguenze psi 
cologiche che può provocare 
nel giocatore, tornerà a Ro- 
ma lunedì per sottoporsi ad 


| 
sicamente è robusto, corre che 
è un piacere, è una punta che 
può giocare in mezzo oppure 
sulle fasce, più avanti o più in- 
dietro». Evidentemente dalla 
metà campo in avanti, per l’al- 
lenatore «è una Triestina che 
può fare molto. C'è il proble- 
ma della difesa. Perché lei ca- 
pisce, con questi giovinetti là 
dietro, perdere due o tre parti 
te di fila significa bruciarli e 
rischiare di perdere l’autobus 
per la C I. Questa Cl quest’an- 
no non ci voleva proprio. Avrem- 
mo potuto giocare con una squa- 
dra di tutti ventenni, con qual. 
cuno più esperto in certi muoli, 
e il prossimo anno, le dico io 
che sarebbe stato un bel gio- 
care». 

“Abbiamo chiesto a Tagliavini 
di raccontarci del mercato, «Dif- 
ficile dire qualcosa — risponde 
— perché ci sono stato Sola. 
mente una giornata. Quello che 
mi preme mettere in levidenza 
è che gli squadroni di Asi sono 
rinforzati ‘con elementi che due 
anni fa militavano nel girone 
settentrionale della C, Tosetto, 
Buriani, giocavano con noi, e 
adesso giocano nel Milan, tan- 
to per dire». 

Il compito che attende ora il 
manager Micheli è quello di as- 
sicurare a giocatori «fuori quo- 
ta» o giovani che sono chiusi 
per quanto riguarda un posto 
in prima squadra, di giocare 
quest’anno, magari in compro- 
prietà o in prestito, in serie D, 
iper ‘averli poi pronti il prossi- 
mo anno. C'è molta abbondanza 
in casa alabardata. 


B.L. 


________ 


PALLACANESTRO FEMMINILE 


Trofeo Longines 


(Penultima giornata del gironé 
d'andata e situazione quanto 
mai fluida con la sconfitta del. 
la capolista imbattuta Confezio. 
ni Ariston di fronte alle Calzatu- 
re Diana per 66-71. Le «calzola- 
ie», presentatesi in campo con 
sei sole giocatrici, hanno con- 
dotto un incontro assai giudi- 
zioso rallentando il ritmo e cer- 
cando il tiro ad alta percentuale, 

Nel secondo incontro. finale 
al cardiopalma fra Muggia Sport 
e Giemme Sport: ha vinto. la 
prima per 55-52 dopo essere sta- 
ta lungamente in. svantaggio. 
Fra le vincitrici la. Bozzi e la 
Guarneschi sono state le. mi 
gliori del Giemme: la Riccardi 
e la giovanissima Pavone. 

Oggi ultima dell'andata: Giem. 


un esame da parte del. prof. 
Lamberto Perugia. 


me Sport-Officine Cartuli e 
Confezioni Ariston-Muggia Sport. 


UDINE — Da Genova è tor- 
nato a Udine il nuovo allena- 
tore dell'Udinese, Massimo 
Giacomini e ha preso subito 
‘contatto con il nuovò segreta. 
rio della società bianconera. 
Galtarossa e con il direttore 
del settore giovanile Lizzero. 
Giacomini sì è preoccupato di 
‘preparare tutte le attrezzature 
per il ritiro della squadra a 
Tarvisio. 

Per le ore 9 di stamane sono 
convocati nella sede sociale di- 
ciotto giocatori, i quali nelle 
prime ore del pomeriggio si 
trasferiranno a Tarvisio, ove 
Timarranno sino al 7 agosto 
(la sera del 6 l'Udinese effet 
tuerà una partita amichevole 
contro una rappresentativa del 
Canal del Ferro). Poi la pre- 
parazione continuerà a Udine 
al «Moretti» i(ci sono delle dif- 
ficoltà per la disponibilità del- 
Jo stadio del Friuli) e il 10 se- 
Ta si porterà ad Ampezzo per 
‘un incontro in notturna con il 


Cagliari. Il 14 agosto, infine, | 


allo «Stadio del Friuli» con ini- 
zio alle ore 18, si disputerà 1’, 
amichevole con il Napoli. 

T diciotto giocatori convoca» 
ti sono ì seguenti: Delle Cor- 
ne, Apostoli, Osti, Fanesi, Ri 
va, Leonarduzzi, Sentimenti, 
Sbaccanti, Canduzzi, Giurati, 
Billia, Miano, Boito, Peresso- 
mi, De Bernardi, Galasso, Gu- 
‘stinetti, Pellegrini. 

(Si presume che tutti i convo- 
cati risponderanno all'invito e, 
‘per ora, è annunciato soltan- 
to il ritardo di Galasso, che‘ 
‘non ha potuto ricevere la let- 
tera raccomandata, in quanto 
in tournée in Jugoslavia. Se 
mon farà un rientro in extre- . 
mis, Galasso sarà il primo gio- 
catore della nuova Udinese ad 
essere multato per mon aver 
risposto tempestivamente alla 
convocazione. Nei primi gior- 
ni della prossima settimana 
| dovrebbero raggiungere la .co- 
mitiva bianconera il portiere 
Paleari e l’attaccante Osella- 


ADUNATA DEI CALCIATORI BIANCONERI OGGI ALLE 9 


L'Udinese modello Giacomini 
si trova in sede e va a Tarvisio 


lo stopper Bonora (acquistato 
Paganese). Nei. primi 
giorni della preparazione Gia. 
comini sarà coadiuvato dall’in- 
segnante di educazione fisica 
prof. Zat di Conegliano; il 28 
luglio raggiungerà la comitiva 
a Tarvisio. l'allenatore in se- 
conda Zoratti, non appena a- 
vrà terminato il corso di,tec- 
nico di seconda categoria. 


BAYERN - MESSICO 4-2 
(Con due gol ciascuno segnati 
da Mueller e Oblack, il Bayern 
di Monaco ha battuto per 42 la 
mazionale messicana idi calcio in 
‘una partita amichevole disputa. 
tasi.ad Oakland in California. 


ALI - SHAVERS 29/9 

Il Madison Square Garden ha 
‘annunciato ufficialmente. che 1° 
incontro per il titolo mondiale 
dei pesi massimi tra il campio- 
ne Muhammad Alì ed Ernie Sha- 
vers, si disputerà il prossimo 29 


me (acquistato dal Palermo) e 


settembre. 


Nuoto - Bliminatorie campionati regionali a Udine 


{ 

UDINE — Si sono conclusi 
nella piscina del villaggio «Pri- 
maveran di Udine le eliminato. 
Tie dei campionati regionali di 
nuoto. I risultati sono stati 
mediocri e solo pochi meri. 
tano la sufficienza. Bisogna an- 
che sottolineare che la parteci 
pazione è stata scarsissima e 
molte gare ‘hanno Visto in ac- 
qua al massimo tre-quattro con- 
correnti. Questo perché molti 
nuotatori hanno preferito di- 
sertare la manifestazione e par- 
tecipare invece a quella a 
più importante di Genova, do- 
ve è in corso il Memorial Mo- 
rena. Questi i vincitori: 

400' stile libero maschile: Fa. 
bio Miss (Triestina) 4'40”7; 200 
stile libero femminile: Elisabet- 
ta Pavone (Triestina) 2°16”, 100 
rana femminile: Maurizia Le. 
nardon (Triestina) ‘1°179; 200 
rana maschile: Lorenzo Bossi 
(Edera) 2445”3; 100 dorso femmi. 
nile: Giulia Pettener (Triesti- 
na) 11076; 100 farfalla femmi. 
nili: Daniela Serufari (Rari Nan- 
tes Udine) 1’14”2; 200 farfalla 
maschili: Carlo Lesa (Rari Nan- 
tes Udine) 2736”3; 200 misti fem- 
minili: Giulia. Pettener (Triesti. 
na) 2740”9; 100 stile libero ma- 


‘schili: Massimo Bacigalupo (In.|: 


ter R.N, 'Trieste) 575; Staffet. 
ta 4x200 stile libero maschile: 


Triestina 9/04, 


"orta net d° I_n 
Risultati di mercoledì 
FEMMINILI 

400 m stile libero: 1) Laura Sterni 
(Triestina Nuoto) 4’43'7; 2) Elisa. 
betta Pavone (idem) 4'47’3; 3) Clau 
dis Sterni (idem) 4’55’3, 

200 m rana: 1) Maurizia Lenardon 
(Triestina N.) 2'49”’2; 2) Rossella 
Fain (idem) 2°59’’3; 3) Daniela Ma- 
cine (Edera T.) 3’2""4, 

200 m dorso; 1) Laura Pettener 
(‘Triestina N.) 2°35’”2; 2) Andreina 
‘Burla (idem) 2’37’?7; 3) Alessandra 
Piazzaluge. (R.N. Udine) 2°51”'5. 

200 m farfalla: 1) Daniela Scrufari 
(R.N. Udine) 2°42”5 (una sola clas: 
sificata), VG 

100 m stile libero: 1) Laura Sterni 
(Triestina N.) 1°2'5; 2) Paola Mar- 
tinuzzì (Edera) 1’2’5; 3) Elisabetta 
Pavone (Triestina N.) 1°4'4. 

Staffetta 4x200 m: 1) Edera (Tama- 
ro, Scrignani, Renko, Martinuzzi) in 
10°6"3; 2) ‘Triestina N. 10°19'7; 3) 
Triestina N. «B» 10722”. 


MASCHILI 
200 m stile libero: 1) Massimo Ba- 
cigalupo (Inter R.N. Torino) 2°8”'6; 
2) Alfonso Mandero (Edera Trieste) 
2’13'7; 3) Fabio Capitanio (Triestina 


'1) Lorenzo Bossi (Ede- 
; 2) Giovanni Galimber- 
ti (Inter R.N. Trieste) 1'18""7; 3) 
‘Massimo Brighenti (Udinese) 1’19’'6. 


100 m dorso; 1) Giovanni De Re- 


naldy (Codroipo N.) 1’2”’8 (nuovo 
record regionale cat. ragazzi); 2) Fa- 
‘bio Bastiani (Triestina N.) 1’7”3; 3) 
Luciano Martinuzzi (Edera N.) 1'10"7. 

100 m farfalla: 1) Antonio Tomè 
(Udinese N.) 1'3”5; 2) Lorenzo Mi. 
nin (Triestina N.) 1’8’8; 3) Aldo 
Galimberti {Inter R.N. Trieste) in 


ila 
© 200 m misti: 1) Fabio Bastiani 
(Triestina N.) 2’26”’8 2) Lorenzo 


Rossi (Edera) T.) 2°28”2; 3) Fabio 
Capitanio. (Triestina N.) 2'39"8. 


_____+—__ 
PESCA DA NATANTE 


Ancora Tiozzo - Valenta 


nella gara a coppie 
Ripetendo il successo della 


domenica precedente, la coppia 


Tiozzo - Valenta (Grandi Moto- 
ti) Si è affermata anche nella 
8a ) lavoro Ferrovia. 
rio, svoltasi davanti al Porticcio- 
lo di Barcola. Al secondo posto 
un’altra coppia del GMT, Scac- 
cia e Sferza. Si tratta di una 
affermazione che consente al 
Circolo GMT di portare alla fi- 
nale nazionale quasi isicuramen- 
te due coppie. 

Le altre coppie qualificate so- 
no dell’Italsider (Fedrigo-- Bru- 
nelli), dell'Adriaclub \(Lo Pre 
Sti - Parpaiola) ed Amici del 
‘Bunker (Gentili - Bartoli), Se 


la (TF terrà conto dei «resti» 
ottenuti nelle gare triestine, è 
probabile che almeno 7 coppie 
cittadine prendano parte al Cam- 
pionato italiano iche si svolgerà 
a Trieste il 28 agosto. 5 

ICommissaria federale la signo- 
ra Neva Nadalutti. Cordiale 1° 
ospitalità offerta dagli Amici del 
Bunker di ‘Ciso Roiaz, al Por- 
ticciolo di Barcola. d 

(Classifica a coppie; 1) 'Tiozzo- 
Valenta (GMT) p. 5445; 2) Scac- 
cia-Sferza (GMT) 5125; 3) Can 
ciani-Zaro (Poste) 5075; 4) (Go- 
das-Valentini (Adriaclub) 5050; 
5). Delcastello-Cvietissa (Poste) 
5020; 6) Busetto-Perini (Ferrov.) 
5005; 7) Fedrigo-Brunelli (Ital- 
sider) 4755; 8) Colarich-Bessi 
(ACT) 4715; 9) Dimaria-Burolo 
(GMT) 4615; 10) (Paoli-Manfredi 
(Italsider) 4195: (Per società: 1) 
GMT-ITC-CMI p. 9; 2) Dop, Po- 
ste 8; 3) Circolo Italsider iN; 4), 
Adriaclub de iStradi 20; 5) Dop. 
Ferroviario 29. Toni e Nadia 
Jelencovih (GMT) hanno vinto 
le medaglie (CONT per la prima 
‘coppia mista. 


CALCIO A MUGGIA 

Per il torneo di calcio del 
CGI a Muggia sono in program. 
ma stasera due partite: Landrù- 
Trattoria Bella Trieste e Colori- 


ficio Muggesano-Bar Verdi. 


‘Nonostante il forte vento che 
ha soffiato per tutta la giorna- 
ta sui campi di Servola, la V 
Coppa. Italsider di tennis è 
proseguita imperterrita verso la 
dase conclusiva, Si è così regi- 
strato l’entrata nei quarti di fi- 
nale di Aldo Tononi, Giorgio 
Presel e Dolcetti vincitori ri- 
spettivamente di Pieve, Geatti 
e Luisa. 5 

Nella stessa. giornata è stato 
giocato anche il primo incontro 
fra i terza serie; ‘Serafini del 
De Braida di Udine si è impo. 
sto sul consocio Meroi in due 
set offrendo un ottimo spetta 
colo, A sua volta Tucci Sain ha 
passato il. tumo senza dover 
scendere in campo in seguito 
alla rinuncia di Paolo Ciclitira, 


Questi i risultati delle partite 
per non classificati: Rossi N.- 
Colucci 61, 6-1; Lanza- Baron 
6-2, 2-6, 64; Luisa G.- Tessan- 
dori 6-3, 6-2; Renier-Floramo 
61, 6-1; Micheluzzi - Mirkovich 
‘7-6, 4-6, 6-2; Dolcetti - Luisa 6-4, 
7-6; Tononi A.- Pieve 61, 6-0; 
Presel G.-Geatti 6-3, 6-0. 
Risultati dei III categoria: Se- 
rafini- Meroi 6-3, 6-1. 


SVEZIA-ISLANDA 10 

La Svezia ha battuto per 1.0 
l'Islanda in una partita amiche 
vole di calcio disputatasi a Rey- 


kjavik., 


Tennis: Coppa Italsider 


Boxe a Pesariis 


Domani a Pesariis {Prato Car- 
Ho: avrà. luogo una, Tiugione 

i pugilato per dilettanti e no- 
vizi a carattere internazionale, 
alla. quale prenderannò parte 
quattro pugili della S.P.T. «Pino 
Culot», 

Si tratta praticamente dell’ul- 
tima manifestazione della sta- 
gione, alla quale prenderanno 
parte i della società triesti. 
na, D di prendersi un-meri. 
tato periodo di ferie. L'incontro 
più. significativo della serata, 
imperniata su sei incontri, sem- 
bra essere quello che metterà 
di fronte il peso superwelter 
(cat, dilettanti) Krapes e il vien- 
nese Priesnig. Il pugile triestino 
ha appena concluso il servizio 
militare, durante il quale ha di. 
sputato nove incontri dei quali 
sette vinti, uno perso e uno pa- 
reggiato. L'atleta sembra essersi 
notevolmente rinforzato. ; 
. Questi gli altri incontri in pro. 
gramma:-cat. novizi - pesi gallo: 
Civita (S.P.T.) - Zucca (Latisa- 
na); leggeri: Visintin (SP.T.) - 
Continanza (U.P. Goriziana); su- 

rleggeri: De Mitri (S.P.T.) - 

itacroce (U.P.G.), campione 
italiano novizi; cat. dilettanti - 
pesi leggeri: Sotgia (U.P.G.) - 
Brettnahuer: (Vienna). 


| dell’Adriaco. 


Le due ultime di trotto 


Vinte dai cavalli passati 
subito in testa le due ulti- 
me corse della «feriale» a 
Montebello. Nell’handicap a 
invito, Safdy ha dominato 
in 1.224, regolando Poldo di 
Caorle, Mequo e Davis. Que- 
st’ultimo impossibilitato @ 
Timontare'i 60 metri di pe 
nalità pur segnando 1,20.9; 
nel Premio Luna, Poderoso 
ha addormentato la corsa 
e gli spettatori, mediante 
un'andatura al. rallentatore 
che gli ha comunque con- 
sentito di porsi al riparo. 
dal tentativo finale di: Ac-' 
querello. x 

Premio Oberon (L. 1.200.000 
m 2080): 1) Safdy (N. Espo- 
sito), 2) Poldo di Caorle, 7 
part. Tempo. al km 1224. 
Tot. 35; 34, 24 (123) 131, 
Premio Luna (L., 1.500.000 m 
2060): 1) Poderoso (P. Espo- 
sito), 2) Acquarello, 6 part, 
Tempo al km 1262. Tot.: 
18; 13,20 (31);78, 


* sc 


In 18 nella Tris 


A Varese galoppatori a 
iosa, ben diciotto, nell’odier- 
na Tris Premio Regione Lom- 
bardia che si correrà sulla 
distanza dei 2100 metri, Può 
sembrare pleonastico affer- 
mare che si tratta di un han- 
dicap aperto a ogni risulta- 
to; le Tris sono incerte per 
principio, figurarsi con un 
‘campo tanto affollato e con 
parecchi concorrenti che 
mancano di linee di raffron- 
to dirette. 

Comunque bisogna pur se 
lezionare. I pesi alti, decisa 
mente i migliori, dovrebbe. 
ro alla fine risaltare, ma c’è 
‘anche qualche soggetto scari- 
cato, vedi Waldorf, Cam. 
bronne e la specialista Vaz: 
zola, che possono correre 
con fondate ambizioni, A noi 
comunque piace Oltre il Col. 
le, una specie di Belloni a.., 
quattro gambe, visto che 
sembra abbonato al posti. d’ 
onore, Per i mezzi che pos- 
siede, faremo dell’allievo di 
Vittorio Panici il nostro fa 
vorito. 

I nostri favoriti. Pronosti- 
co base: 3 OLTRE IL COL- 
LE, 4 CONTE PESCAOR, 10 
VAZZOLA. lunte sistemi. 
stiche: 17 WALDORF, 9 00M 
KRUGER, 2 TOURGUENIEV. 


sè» 
VELA 


Tricolori nei FJ 
i fratelli Noè 

‘Si sono conclusi a Castel. 
letto di Brenzone i campio- 
nati italiani velici FJ cate 
goria juniores, ai quali Trie- 
ste era largamente. rappre 
sentata dalle nuove leve del- 
l’Adriaco, fra cui emerge 
‘Gianfranco Noè, già campio- 
ne italiano di classe con 
Patti. Ora Patti ha supera; 
‘to l'età juniores e Gianfran- 
co ha partecipato alle re- 
gate tricolori insieme con il 
fratello Salvatore. La loro 
supremazia su tutti è stata 
netta e assoluta, con tre pri- 
‘mi. di giornata, un terzo e 
un quarto posto. Conferma 
quindi del titolo italiano di 
classe ai due tenaci velisti 


Altri piazzamenti in que- 
sto campionato riguardano 
i seguenti equipaggi dell 
‘Adriaco: 5) Furio Gelletti e 
Walter Rizzi; 16) | Franco 
Vaccari e Giulio Dovera; 27) 
‘Enrico Protti e Paolo Cerni. 


a 
CICLISMO 


Trofeo Cottur 

e Coppa Cividin 
Si, disputerà domenica, 
con partenza da Trieste e 
arrivo a: Basovizza, il «Lo 
"Trofeo Giovanni Cottur», var 
lido quale prova unica del 
campionato regionale dilet- 
tanti junores. La corsa, pa 
trocinata dal nostro giorna. | 
le, vedrà in gara la' più in: 
teressante categoria dilettan. 
tistica: i giovani cioè che 
stanno saggiando la loro ido- 
neità ad affrontare le più 


impegnative competizioni del 
prossimo futuro. 


Organizza la S.C, Cottur,. 
nella cui sede di via Crispi 
8 si accettano le iscrizioni, 
già previste in notevole nu- 
mero, Il ritrovo è fissato per 
le ore 12 di domenica in 
piazza. Verdi, la partenza 
verrà data alle 13.30, Questo 
il percorso: Trieste, Mira. 
mare, Sistiana, Malchina tri. 
vio San Pelagio, Gabrovizza, 
Campo Sacro, Santa Croce, 
Sistiana, da ripetersi 3 vol. 
te. Quindi Sistiana, Malchina, 
trivio San. Pelagio, Gabro- 
*vizza, racc. SS 202, quadri: ‘ 
vio Opicina, Obelisco, Facca- 
noni e arrivo a Basovizza: 
per complessivi km 123. 

Sempre domenica si svol. 
geranno la «l,a Coppa Im. 
presa Cividin» per esordien. 
ti con. ‘ da San Dor. 
liga (ore 10) e arrivo a Ca- 
resana, organizzata dal Nu. 
cleo giovanile di Trieste e 
il «G. P. Bar Lorenzi», a cro- 
nometro per veterani A e B 
e cicloamatori D ed E, Par- 
tenza da Basovizza alle 8.30 
e arrivo nella stessa locali. 
tà. Quest’ultima gara è or 
ganizzata dal/G.G. K.K. Adria 
di Longera, pes 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 22 luglio 1977 


SCOPRIAMO GLI IMPIANTI E | SODALIZI DELL'ALTIPIANO 


BASEBALL E SOFTBALL 
PASSIONE DI OPICINA 


La Polisportiva ha in programma un centro con pista 
di atletica leggera e due campi di tennis - | campi militari 


Lasciato il presidente dell’U. 
S. Opicina Supercaffè mentre 
si rituffava nel mondo dei «pu- 
ri» alla premiazione del suo tor- 
neo amatoriale, siamo rimasti 
sul «poggio reale» per aprire 
in questo nostro itinerario car- 
sico alla riscoperta delle socie- 
tà dell’altipiano e degli im- 
pianti di quassù, un discorso 
polisportivo. Riprendiamo DA 
dialogo con Giuseppe Colotti — 
operaio della Fiat, ci tiene a 
sottolineare —. presidente di 
quella Polisportiva Opicina che 
oltre ad essersi data un campo 
di calcio sta costruendo un ve- 
ro e proprio centro sull'area 
comunale di 36 mila metri qua- 
drati che si è trovata ad avere 
a disposizione. 

«Abbiamo in corso di costru- 

zione — dice Colotti — due 
campi di tennis e i lavori sono 
già in fase avanzata. Uno an- 
zi sarà già pronto per la fine 
del mese, ma il secondo più 
che a predisporlo non riuscire- 
mo. Non avendo fondi sufficien- 
ti, saremo costretti a rinviare 
a chissà quando il completa- 
mento del manto in materiale 
coerente. I fondi concessi dall’ 
Ente Regione basteranno infatti 
per mettere il floortene solo 
su un campo: per completare 
il secondo dobbiamo confidare 
in un nuovo contributo regio- 
‘ nale». «I campi di tennis sa- 
ranno dotati di illuminazione 
— continua Colotti — e per 
questo dobbiamo ringraziare la 
ripartizione comunale che ci a- 
veva offerto a suo tempo un 
coniributo in materiali (lampa- 
de, cavi, recintazione e via di- 
scorrendo) anche se per un so- 
lo campo. Per quel che riguar- 
da l’uso dell'impianto che stia- 
mo completando, non. voglia- 
mo costituire un club per po- 
chi, al quale si possa accedere 
solo per diritti di ...censo». 

Ma il centro della Polisporti- 
va comprenderà ancora ben al- 
tro: tra breve sarà pronito un 
rettilineo di cento metri, pri- 
mo tratto di quella che sarà 
una pista a sei corsie, il cui 
anello scorrerà attorno al cam- 
po di calcio (e sarà la prima 
pista di atletica sull’altipiano). 

La Polisportiva, di cui è se- 

gretaria infaticabile la signori. 
na Silvana Moro, va additata 
ad esempio per il modo in cui 
si è data da fare per contri- 
buire a risolvere la crisi degli 
impianti sportivi in provincia. 
Come se non bastasse, al motto 
di uno sport a tutti, l’appassio- 
nato impegno della signora Car- 
mela Colotti, la moglie del pre- 
. sidente, ha dato vita ad una 
“sezione pattinaggio, che conta 
numerosissimi allievi, sulla pi- 
sta che sorge in via Carsia. 


Uno splendido saggio finale i 


dedicato alla guerra di Troia 
ha concluso l’esibizione dei 
giovani pottinatori allevati da 
Ariella e Serena Scubla (della 
sezione fa parte anche il grup- 
po corsa allenato da Flavia 
Zanfrà). I giovanissimi stanno 
riscoprendo (e lo testimoniano 
anche le leve cittadine) il pat- 
tinaggio ,quale disciplina che 
permette una libera estrinseca- 
zione di una certa personalità 
e creatività, seppure nel rigo- 
re di difficili equilibri e degli 
esercizi cosiddetti obbligatori. 

Ad Opicina coltiva il patti 
naggio anche la società sporti- 
va, Polet, che proprio venerdì 
scorso ha tenuto il saggio fina- 
Te sulla pista che sì apre sulla 
via Nazionale: il sodalizio pre- 
sieduto da Egone Kraos ha in 
Paolo Sedmach il suo cam- 
pioncino. 

Ma è pur sempre il baseball, 
nella sud versione maschile 0 
nella sua più delicata versio- 
ne femminile (softball), la pas- 
sione. sportiva di Opicina: Io 
testimonia del resto il fatto che 
questa disciplina dalle america- 
ne origini ha saputo attrarre 
su di sè l'attrazione di sporti- 
vi e praticanti dei due sensi. 
E gli sportivi di Opicina sono 
stati pronti a seguire la loro 
squadra l’Alpina nel trasferi. 
mento sul nuovo diamante di 
Prosecco, resosi possibile gra- 
zie ai buoni uffici dell'assesso- 
re allo sport Lanza. Non c’è sta- 
ta inaugurazione ufficiale (que- 
sta ci sarà nella prossima pri- 
‘mavera, ad ultimazione di tutti 
i lavori ancora in corso) ma la 
disponibilità del nuovo diaman: 
te per l’Alpina già consentirà 
maggiore respiro al baseball 
minore sul vecchio campo mi- 
litare. 

Il nuovo diamante di Prosec- 
co ha offerto domenica uno 
splendido colpo d'occhio e sul 
nuovo campo l'Unione Sporti- 
va Alpina promette nuove sca- 
late (nel baseball c'è una serie 
superiore alla A): società tan- 
to meritevole quanto perenne- 
mente (da quando la Fédera- 
zione ha imboccato la via del 
baseball ner i ricchi) alle prese 
con problemi finanziari, il sa 
dalizio biancòverde presieduto 
da Piero Bergamini meritereb- 
be, per le tradizioni del base- 
ball triestino e per le capacità 
dei suoi dirigenti e dei suot 
giocatori, di reinserirsi nel 
grande giro. Basterebbe uno 
‘8ponsor. 

Un'altra società dell’altipiano 
si sta intanto mettendo in evi. 
denza in serie C ed è il Terge- 
ste, che in agosto organizzerà 
— in occasione della sosta dei 
campionati. di baseball — un 
interessante torneo regionale. 

Occhio alle donne intanto. La 
squadra di softball di Opicina, 
abbinata alle Ceramiche Bru- 
netta, sta mirando alla serie 
tricolore, a testimonianza‘ che 
ad Opicina la .pallabase ce V 
hanno davvero nel sangue. L’ 
assessore allo sport Lanza sta 
intanto dandosi da fare per as- 
sicurare la gestione comunale 
degli impianti militari che sor- 
gono a fianco della statale: il 
«diamante» dove fino a domeni- 
ca scorsa ha giocato l’Alpina, 
un terreno dove potrebbe esse- 


re riadattato un campo di cal- 
cio e percorsi di guerra da adi- 
bire a... giochi di pace. 


Ezio Lipott 


JUDO 
Medaglia d’oro 
a Manlio Lostuzzi 


L'attività dello judo nella re- 
gione in questo ultimo periodo, 
ha avuto un incremento propa- 
gandistico di qualità particolar- 
mente rilevante, se valutiamo 
attentamente tutte le afferma- 
zioni degli atleti della zona. Fra 
di essi Manlio Lostuzzi, un ra- 
gazzo cresciuto attraverso la di- 
sciplina sportiva e principalmen- 
te con l’attività dello judo. L' 
altra domenica ha colto un bril- 
lante successo nella fase nazio- 
nale dei Circoli aziendali, vin- 
cendo, dopo lunghi e snervanti 
combattimenti, la medaglia d' 
oro. 

Formatosi alla Società Ginna- 
stica Triestina, ha saputo con 
la sua serietà superare tutte le 
tappe della difficile carriera del- 
lo judoka, con la soddisfazione 


di trovarsi oggi, nella scala dei 
valori, primo tra i primi, non 
solo negli ambienti cittadini, ma 
anche in quelli nazionali. 


Ragazzo modesto, di grande 
temperamento, ha di fronte una 
carriera invidiabile che lo porte- 
Tà molto in alto nell’ olimpo 
sportivo, merito anche della buo- 
na scuola della Società Ginnasti. 
ca Triestina. 


HOCKEY SU PRATO 


Gli allievi dell’Itala 


all’interregionale © 


La squadra di allievi dell’ho- 
ckey su prato dell’Itala di Trie- 
ste disputerà a Padova l’incon- 
tro di qualificazione interregio: 
nale per l'ammissione alle fina- 
li nazionali. L'incontro è stato 
fissato al 2 ottobre e vedrà i 
triestini affrontare l’undici di 
‘Riva del Garda, Il sodalizio vin- 
cente andrà alle finali nazionali 
in programma nell'autunno i- 
noltrato a Roma, ove le otto fi- 
naliste saranno divise in due 
sottoconcentramenti; le vincen. 
ti dei due gruppi si disputeran- 


Comellosalotti- Inter 


\LOMBARDIA-FRIULI-V.6. 


Mars e Frendo-Alpina 


E’ già la terza di ritorno. 
Quella che ci propone la serie 
A di baseball è una ghiotta 
sfida incrociata tra la Lom. 
‘bardia e il Friuli . Venezia 
Giulia. A Ronchi, la capolista 
Comellosalotti ospiterà i me- 
neghini dell’Inter Mars, men- 
tre l’Alpina si esibirà a Mila- 
no contro il Frendo. Tutte e 
quattro le formazioni in og- 
‘getto hanno il potenziale tec 
nico per dar vita ad un gioco 
di alto contenuto. 

Vediamo i motivi d'interesse 
di Comellosalotti - Mars. In 
duesto periodo i leader della 
classifica denunciano un ap- 
pannamento della forma, vin- 
‘cono sempre, ma stentano a 
‘trovare il bandolo del gioco. 
I risultati positivi. giungono 
più per il grande animus dei 
ronchesi che per effetto di 
‘una fluida manovra, Certo che 
neanche i milanesi ci sembra- 
no troppo sicuri nella marcia: 
‘contro la Juventus 48 hanno 
lasciato ai torinesi una parti. 
ta dopo aver dominato quella 
‘precedente. Giochi dell’eccessi- 
va ‘sicurezza? Forse bisogna 
rendersi conto che i valori 
delle squadre sono molto vici- 
ni, che non esiste più un di- 


no il titolo italiano. 


vario abissale tra la prima e 


l’ultima. Attenzione dunque 
Comello. 

L’Alpina va a Milano col 
conforto di tante vittorie con- 
secutive e, specialmente, al 
massimo della forma, della 
concentrazione. Tutto va bene 
in casa biancoverde: la difesa 
è registrata in maniera egregia 
(ricordiamo una fantastica eli- 
Îminazione in prima e terza 
base eseguita contro la Juven- 
Itus) e le «valide» in battuta 
sono sempre sufficienti a _met- 
tere in crisi l'assetto difensi. 
vo avversario. Il Frendo ulti. 
mamente perde incontri che 
sulla carta potrebbe far suoi. 

Possiamo eredere che nono- 
stante il momento in cui non 
tutto gira perfettamente, il 
Comellosalotti saprà condurre 
im porto il doppio incontro col 
Mars. Il fattore campo do- 
vrebbe ‘avere il‘potere di sti- 
molare i «salottieri» a trovare 
‘una linea di gioco redditizia e 
spettacolare. 

L’Alpina non è certo chiusa 
\dal pronostico, sebbene debba 
recarsi nel capoluogo lombar- 
do a visitare un Frendo, il cui 
motore tuttavia batte qualche 
volta in testa, 

B.L. 


«Diamante» prezioso p 


er il baseball triestino 


Per il baseball triestino quel. 
lo di domenica è stato indub- 
ibiamente un gran giorno. La 
necessità di poter disporre di 
un secondo diamante, oltre a 
‘quello militare di Villa Opi- 
‘cina, era avvertita da tantissi- 
mo tempo, molto prima an- 
cora di quando otto anni fa 
era stata posta la prima pie- 
tra per la costruzione di que- 
sto impianto. La disponibilità 
‘del campo di Prosecco può se- 
‘gnare una svolta decisiva per 
la pallabase regionale, una di- 


isciplina sportiva in continua 
espansione, che vede aumen- 
‘tare di stagione in stagione 
il numero delle squadre e de- 
gli atleti. Si deve all’ammini- 
strazione comunale di Trie- 
‘ste, e in particolare all’assesso- 
re iprof. Lanza, se l’Alpina ha 
‘potuto utilizzare il campo di 
Prosecco prima ancora dell’ 
‘inaugurazione ufficiale, che av- 
verrà in forma, solenne nella 
‘primavera del prossimo anno: 
nell'occasione il campo dell’ 
altipiano dovrebbe ospitare un 


Tutto 


Tutto è già deciso nella serie 
‘B di baseball. Il Mai Gomme 
ha vinto ancora e quindi non 
ha lasciato aperti varchi alla 
speranza degli inseguitori. 
Promosso il Mai Gomme, i re- 
cuperi programmati per defi- 
‘ire meglio la classifica si ren- 
dono pleonastici, ovviamente 
‘perché nulla. modificherebbe- 
ro né in vetta né in coda. 

La serie C invece ha da so- 
tenere ancora ‘un'appendice. 
i primi della classe, cioè il 
Ca Gul orimpo di Opicina ele 
ca sul campo ‘all 
16, contro il Rangers di Redi. 
puglia. Non dovrebbe temere 
soverchie difficoltà il «nove» 
dell’Autostile a riconfermarsi 
come il più forte al cospetto 
dei Rangers (terzi in gradua- 
toria); il proficuo allenamen- 
to sostenuto domenica scorsa 
| contro le Antiche Pantere di 

‘Ronchi ha messo a punto l’ 
àssetto della squadra. 

iI Dragons ospiteranno a San 
Giorgio di Nogaro il Pordeno- 
ne e i Drag Bears se la ve- 
dranno col Cervignano a San 
‘Lorenzo Isontino, ; 


già deciso 
nella «B» di baseball 


Sui campi di softball 


Un'altra affermazione della Lu- 
biam Ronchi contro il Palin si ng- 
giunge ai risultati che mirano a far 
‘proseguire una marcia tranquilla al. 
la compagine di Ronchi dei Legio- 
nani, nella Serie mazionale di soft- 
‘ball. Il prossimo incontro delle ra. 
gazze della Lubiam si avrà &a Pegli, 
contro ila Indians. 

Nella serie A si ricorre ad uno 
spareggio per il primo posto. La 
Ceramiche Brunetta ha dovuto in- 
chinarsi a Trento icontro l'A/RA. e 
quindi dovrà appellarsi ad un’altra 
partita sempre contro Ù'A.R.A, Tren. 
to, programmata per domenica a 
Padova. Difficoltoso è pronunciarsi 
sull’esito di questo muovo. scontro, 
Se non ci fosse stato un wfuori 
campo» a compromettere il favore. 
vole andamento, non saremmo qui a 
disquisire sulle possibilità di witto- 
tia della Brunetta, 

.Ha vinto a quota .1000 la forma- 
zione dei Vini il Castello di Buttrio. 
La serie B saluta in questa compa- 


gine una seria pretendente per un 
posto al sole da ottenere alle fasi 
nazionali che si svolgeranno in set- 
tembre. 


grosso incontro internazionale. 

Una data importante, pro- 
‘prio così, in quanto l’entra- 
ta in funzione di questo dia- 
mante consentirà alle altre 
compagini triestine di svolge 
re con maggior respiro la lo- 
To attività, senza essere più co- 
stretta a dover fare la fila, o 
quasi, per poter giocare. Il 
campo di Prosecco, di pro- 
‘prietà del. Comune di Trieste, 
è situato a fianco, della palaz- 
gina che ospiterà la Scuola su- 
periore internazionale di base- 
ball e softball, voluta dalla 
Federbaseball e destinata a ri. 
sultare un ideale punto di in- 
‘contro con i Ver ai i 
ropeo. La Scuola superiore 
‘baseball e softball diverrà in- 
somma sede di convegni mon- 
diali, «stage» tecnici e potrà 
ospitare gli allenamenti colle- 
giali degli azzurri. 

Il campo, costruito su una 
superficie di quasi 13 mila me- 
‘tri quadrati, è considerato uno 
fra i più grandi e belli d’Ita- 
lia: 100 metri sono ‘lunghe le 
due linee laterali, mentre la 
lunghezza massima al centro 
è di 120 metri. L'impianto è 
dotato di gradinate capaci di 
ospitare 1500 spettatori ed è 
dotato di tutti i servizi, com- 
presa una cabina-stampa e per 
gli ufficiali di gara. Per com- 
pletare definitivamente questa 
‘opera rimangono ancora da si- 
stemare Je strutture esterne 
(zona Ma PARCUSETIO, fecc.) 
e l’impiani ‘illuminazione, 
previsto nell'ultimo lotto di 
lavori. 

Un campo di baseball Sprov- 
visto dell’impianto d'illumina- 
zione per le gare notturne, non 
servirebbe a nulla, o quasi, ed 
è per questo motivo che la 
Federbaseball sta dandosi da 
fare affinché venga realizzata 
in fretta anche quest’ultima 
opera. Nel 1979 sono in pro- 
gramma i campionati europei 
Ta cui organizzazione è stata 
affidata all'Italia. Il presidente 
‘federale Bruno Beneck, in una 


È’ Italfoto) 


dichiarato ufficialmente che la 
Fibs intende far svolgere que- 
sta edizione della massima ras- 
segna continentale nella nostra 
regione a condizione però che 
dl campo venga dotato dell’il- 
Tuminazione, Per la nostra cit- 
tà, quasi sempre dimenticata 
quando si tratta di ospitare 
avvenimenti ad alto livello per 
la sua ormai cronica carenza 
di attrezzature sportive,è una 
occasione da non GO id 


BASEBALL SERIE <A> - TERZA ORNATA DE RITORO] FACCIAMO UN PO' DI STATISTICHE DOPO LA FINE DEL CAMPIONATO DI SERIE «A» 


SFIDA INGROGIATA 


Hanno esaltato l'hockey regionale 
il Pordenone (2.0) e la Goriziana (6.a) 


Per i triestini è motivo di consolazione la presenza di tecnici e giocatori locali nelle due squadre 


La 54.a edizione della Serie A 
di hockey a rotelle, — settima 
@ girone unico con dodici squa- 
dre — è agli specchi della cri. 
tica e delle osservazioni. Ha 
vinto; non trionfato, il Novarà 
che, precedendo la coppia Por. 
denone - Giovinazzo di tre pun- 
ti, ha tolto lo scudetto al Bre- 
ganze, laureatosi l’anno scorso 
dopo uno spareggio col Monza, 
ora finito in «B». E° la terza 
volta dal 1971 — inizio del ci. 
clo a dodici squadre —.che lo 
scudetto va ad una squadra con 
uno scarto di punti così esi 
guo; i precedenti sono del 1973, 
pure con tre punti tra il vincen- 
te d'allora Novara ed il vice 
campione Breganze, e nel 1976, 
quando addirittura Breganze e 
Monza, finiti a quota 32, dovet- 
tero fare uno spareggio per l’ 
‘aggiudicazione del primato. 

Ma è soprattutto la prima 
volta da quando si gioca a gi- 
Tone unico icon più di otto squa- 
dre che lo scudetto viene as- 
segnato a una formazione che 
si presenta con una «media scu- 
detto» negativa, meno cinque 
‘per la precisione, Ovviamente 
in questa sede più che al suc- 
cesso del Novara (appena 10 
vittorie contro le 11 del Giovi- 
mazzo, ben otto pareggi dei neo- 
campioni e quattro sconfitte, 
con d’attacco più prolifico del 
campionato — 114 marcature 
— ma la difesa più perforata 
d’Italia, dopo quella del re- 
trocesso Grosseto, 121 gol dei 
toscani contro le 87 marcature 
incassate dai novaresi) interes- 
Sa qui la marcia delle due for- 
mazioni giuliane, nelle cui file 
hanno militato in gran numero 
tecnici e giocatori triestini, 

Nel Pordenone — l’ultimo ti- 
tolo di vicecampione d'Italia 
conseguito da un sodalizio giu- 
liano risale al 1971 con V'US.T. 
— troviamo. allenatore il trie- 
stino Francesco Sicignano, men- 
tre Fulvio Bercé ha guidato 
dalla panchina î goriziani. Tra 
i giocatori il Pordenone ha uti. 
lizzato Fonzari e Kalik — pure 
triestini — oltre all’ex Dall'Ac- 
qua, che ha militato sia nel 
‘Ferroviario che nella Triestina; 
la Gorizia dal canto suo era 
imbottita di «ex», da Prinz a 
(Perok, da (Paolo Sicignano a 
Bruno Martellani. 

Tl Pordenone, secondo classi. 
ficato a pari merito con il Gio- 
vinazzo, ha fatto 16 punti in 
casa e.9 in trasferta, per un 
totale di 25 punti. Le vittorie 
sono state 8, di cui una in tra- 
sferta, a Grosseto; ha pareggia- 
to 9 incontri, 2 in casa con Bre- 
ganze e Lodi, 7 in trasferta a 
Novara, Lodi, Reggio Emilia, 
Trissino, (Gorizia, Follonica e 
Monza; le sconfitte sono state 
5, di cui in casa, dovute alla 
Goriziana ed al Novara, la pri. 
ma nell’andata, la seconda nel 
Titorno. 

I gol fatti sono stati comples- 
sivamente 75 (45 in casa), quelli 
subiti, 70, di cui 32 in casa. 
Le 75 reti realizzate vanno così 
distribute: 30. reti Virgilio, 15 
Dall’Acqua, 10 Kalik, 9 Sbal. 
@hiero, 3-Gasparotto e Fonzari, 
una Kossler e Toffolon; tre le 
autoreti. 

Nel corso delle ventidue set- 


= 


La prima prova 


del Palio 


dei rioni 


Domenicà 24 e lunedì 25 si 
svolgerà una gara della prima 
prova ‘del «Palio dei rioni» di 
marcia e corsa per ragazzi, al- 
lievi, juniores e seniores, a. ca- 
rattere regionale. La manifesta 
zione, organizzata dal Gruppo 
sportivo S. Giacomo, avrà ini. 
zio con la gara di marcia per 
ragazzi, su un percorso di cir- 

.1Ca 4 km, la cui partenza è sta- 
ta fissata alle ore 9 in via d'Al. 
viano e che proseguirà verso l'ex 
campo sportivo Ponziana per 
concludersi in via Broletto (da 
ripetersi due volte). Il medesi. 
mo percorso (ripetuto tre volte) 
sarà valido per le categorie al. 
lievi, juniores e seniores, 
Lunedì si svolgerà invece. la 
gara di corsa su un circuito che 
avrà inizio in via dell’Industria 
‘per concludersi nella stessa lo- 
calità dopo aver attraversato 
vari rioni cittadini tra i quali 
naturalmente San LIT 
ragazzi dovranno percorrere Cir 
ca 3 km, mentre 6 ne dovranno 
coprire ‘allievi, juniores e se 
miores. \A quest'ultima gara di 
corsa potranno partecipare, qua- 
li atleti fuori gara, gli apparte- 
nenti alla categoria amatori, per 


sua recente visita a Trieste, ha 


| Pronto? La 


La 


squadra di calcio della SIP di Trieste, 
Bazzara (nella foto: terzo da sinistra, 


=== 


si 


è arrivata prima... 


, campione triveneta per il 1977. E’ guidata da Tullio 
in prima fila) capocannoniere della competizione 


l'aggiudicazione della «Targa 
Marina Scalchi 


Da, 

La seconda prova del «Palio» 
avrà luogo il 30 ottobre prossi- 
mo con partenza da Valmaura, 

pula 


AUTO D'EPOCA 
IN GARA A CORTINA 


CORTINA — La sesta edizio- 
ne della «Coppa d’oro storica 
delle Dolomiti per auto d’epo- 
ca», programmata per i primi 
giorni di settembre, subirà qua- 
si sicuramente una variazione 
della data di effettuazione. La 
concomitanza con altre gare si- 
milari manifestazioni dell’Azien. 
da di soggiorno e i problemi di 
traffico, legati La rn di fine sta- 

one, sono sul tappeto e aspet- 
1 ‘di essere valutati. Il per. 


rso della gara (Cortina - Fal- 

} fo - Pordoi - Rolle - San 
‘Martino . Feltre . Belluno - Au- 
ronzo - Misurina - Cortina) sa- 
Tà certamente reso più spetta- 
colare con Le onnanigne | ina 
prova le lla 
do Ghecina, invece che col soli. 
to arrivo allo stadio Olimpico 
del Ghiaccio. È 
‘G:C.0. 


Ippica a Predazzo 
PREDAZZO — Duemila spettatori 
e due gare ad alto livello per il 
turno conclusivo del primo concorso 
ippico nazionale dell'alta Val di Fiem. 
me, Raimondo ‘d’Inzeo. nella gara 
più difficile, categoria a due percorsi 


6 barrage, Premio Comune di Pre- 
dazzo e Ziano, è stato ancora battuto 
dal binomio Alessandro Rossi-Damiet- 
te e, come il grande campione e Tal. 
ky e Moyerson e At Dhara, dopo 
due manches senza errori hanno di- 
sputato il barrage: rispettivamente 
zero penalità e 40”6, quattro pena- 
lità 38”3 e quattro penalità 47”1, 


timane sono stati impiegati 12 
giocatori, di cui quattro e pre- 
cisamente Kalik, Virgilio, Ga- 
sparotto e Toffolon hanno tutti 
i 22 gettoni ‘di presenza. Se- 
guono con 21 presenze Vaccher, 
Fonzari e Sbalchiero; Dall’Ac- 
qua e Battistella con 19; Koss- 
ler con 18; Da Rugna con 4; 
Pellegrini con 3. La formazio. 
ne tipo è la seguente: Vaccher 
tra i pali, Fonzari e Dall’Acqua 
difensori, Virgilio e Kalik at- 
taccanti. 
sù 

In sesta posizione è termina- 
ta la Goriziana, a pari merito 
coi deludenti campioni uscenti 
del Breganze e il Lodi. Venti- 
due i punti totalizzati, 16 in ca- 
sa e 6 in trasferta. Sette le vit- 
torie conseguite dagli isontini, 
con un solo successo esterno 
a Pordenone nel derby dell’an- 
data. Otto i pareggi equamente 
distribuiti, quattro in casa con 
‘Pordenone, Lodi, Novara e Bre- 
ganze, e quattro fuori, a Reg- 
gio ilia, Breganze, Monza e 
Trissino, Le sconfitte sono state 
sette, di cui una in casa, col 
Monza nella gara d’andata. 

Le realizzazioni sono state 78, 
di cui 31 in trasferta, le reti 
subite 68 di cui 43 in trasferta. 
La Goriziana ha schierato 11 


giocatori con due soli èsempre 
presenti»: il portiere Fontana e 
l'attaccante Brandolin. Gli al 
tri: con 21 presenze Fraley, 
‘Prinz e Perok, con 20 presenze 
‘Martellani, iSicignano e Mar- 
zillo, con 19 presenze Collini, 
con :14 presenze Lepore, con 2 
‘Barbangelo, con una presenza 
Nasiz. Goleador Perok con 26 
marcature, seguito da Fraley e 
‘Brandolin con 12, Sicignano e 
Martellani con 11, Prinz con 4 
ed una autorete. 

«ss 


Sulle capacità e sui meriti dei 
singoli giocatori si sono espres- 
si direttamente i due allenatori 
Bercé e Sicignano, i quali nel 
corso della stagione hanno as- 
segnato ai rispettivi giocatori 
‘un punteggio di merito o deme- 
Tito dopo ogni partita con una | 
valutazione da 10 a un punto, 
compresa la frazione di 0,50. 
La classifica globale dei 23 gio- 
catori vede in testa il portiere 
della Goriziana Fontana che ha 
totalizzato 174 punti, seguito 
«dal portoghese del Pordenone 
Virgilio, con 164,5 punti. 

Questa speciale classifica pro- 
segue così: Sbalchiero (attac-! 
cante) punti 158, Perok (attac- 
cante) 157, Prinz (difensore) 
150,5, Dall’Acqua difensore) 


ATLETICA: DUECENTO CONCORRENTI AL GREZAR 


Vinto dal C.S.I. 


il Memorial Gall» 


Ii Centro sportivo italiano (C. 
S.I.) ha vinto alla grande il «Me- 
morial Gall», trofeo di atletica 
leggera organizzato nei giorni 
scorsi dal Centro sportivo S. 
Giacomo. 

Da segnalare in particolar mo- 
do la prova di Andrea Orlni 
(CSI), che ha ottenuto un buon 
3,25 nel salto con l’asta, e quella 
del marciatore Furio Lorber del 
8. Giacomo che ha staccato di 
1’12” il secondo classificato La- 
rice. Buone inoltre le prove di 
Blazina (BOR) nel disco, con 
m 32,73, di Sellan (CUS) nella 
velocità, e di Furlani nel lungo. 

Nelle gare femminili si sono 
distinte la Salich (Edera) con 
10”9 negli 80, la Cossovel (CSI) 
con 8”6 nei 60, la Marino (San 
Giacomo) nel peso. 


RISULTATI MASCHILI 
CATEGORIA «A» 


Marcia km 4: 4) Lorber (S. Gia- 
como) 22°23”'6; 2) Larice (id); 8) Mi. 
col (id:), 

Disco: il) Blazina (BOR) m 32,73; 
2) Pecci (CSI); 3) Bonetta (S. Gia. 
como). 

‘Asta: 1) Orlini (CSI) m 3,25; 2) 
Chersi {id.); 3) Baldassi ((id.). 

MM 300: 1) Doz' (CSI) 38”; 2) Segu- 
lia ‘(id.); 3) Alberti (Ravalico). 

M 80: 1) Sellan (CUS) 96; 2) Min. 
ca (N. Sauro); 3) Corossi (IBOR). 

Lungo: 1) Furlani (CSI) m 6,22; 2) 
Pribaz (S. Giacomo); 3) Mitri (CSI). 

Peso: il) Castelich (CSI) m 12,74; 
2) Sergi (CUS); 3) Tadina (CSI). 

M 80 h: 1) Comuzzi (S. Giacomo) 
15''6; 2) Schillani (BOR); 3) Vascot. 
to (Sì, Giacomo). 

‘Triplo: 1) Buri (SAAT) m 10,37; 
2) Ambroso (CSI); 3) Vidoli (id.). 

Alto: 1) Caforio (CSI) m 11,56; 2) 
Motica (id.); 3) Russi (S. Giacomo). 

M 2000: 1) Renzoni (OST) 691'4; 
2) Gasparo XCSI); 3) Tedeschi (id.). 
Cantoni Laura (Chiarbola) 11” 3) 

CATEGORIA «B» 

M 380: 1) Geletti (CSI) 10”8; 2) Vin 
centelli (S. Giacomo); 3) Rusin !(C. 
SI), ò 

Lungo: 1) Aquilantè (CSI) m. 4,48; 
2) Polisak (BOR); 3) Langan (id.), 


M 80 h: 1) Zarotti (CSI) 149; 2) 
Lucchini (BOR), 

Alto; ll) Altin (SAAT) m 1/20. 
Peso: il) Ruzzier (IS. Giacomo).m 
8,14; 2) Steffè Fiamma); 8) iVido- 
ni (Levstik). 

M 2000: 1) Soave /(Levstik) M7'19”4; 
Re Corradin (Chiarbola); 3) Orlando 
OSI), 


RISULTATI FEMMINILI 
CATEGORIA «A» 

80: il) Salich (Edera)i 10”9; 2) 
Cantoni Laura (Chiarbola 11”; 3) 
Badini Tiziana (C.S.I.) 111. 

Corsa m 80 hs: 1) Myolin Daniela 
(C.S.I.) .13'5; 2) Deancovich W{Ede- 
ra) do”. 

Salto in-lungo: ii) Degano (Edera) 
4.16; 2) (Giacca (idem) 3.82; 3) Ga- 
spa (C:S.1.) 3/78. 

Salto în alto: 1) Zogoni (Edera) 
m (1.48; 2) Bon (C.S.1.) 1.40; 6) 
Marussi (Edera) 1l'35. 

Lancio del peso: 1) Giuliani (CS. 
I.) m 7.22; 2) Trimboli (Edera) 7.20. 

Lancio del disco: 1) Purkandhofer 
(Edera) m 20,52; 2) Nugnes (BOR) 
19.06; 3) Montanari (idem) 17. 

Corsa m 1000: 1) Conti ((Chiarbola) 


3'34”8; 2) Covri (COSI) 3'47”5; 3) 
Soave (Levstik) 3'56"8, 
CATEGORIA «B» 

Corsa piana m_60: 1) Cossovel (C. 
S.I.) 8”6; 2) Roncelli (Edera) 87; 
3) Samec (SGT).8'8. 

Corsa m 60 hs: il)» Marandola (S. 
G.T.) 12”; 2) Cibic (Levstik) 100; 
3) Doz CSI) 122. 

. Salto in alto: 1) Naperotti (SAAT) 
‘im 140; 2) Clemente \lidem) 120; 
3) De Stefani (CSI) 1.15. 

Lancio del peso: 1) Marino XS. 
Giacomo) m 8.98; 2) Brunetta (CSI) 
"TT; 3) Martelossi (S. Giacomo) 
MAL 

Salto in lungo: il) Furlan (Edera) 
m 4.93; 2) Balestrier (idem) 3.93; 


3) Stefani (Levstik) 3.63. 

Corsa piana m 1000: 11) ‘Apollonio 
(CSI) 3'15”8; 2) Vocino (Chiarbola) 
322"; 3) Michelini (SGT) 3'25”8. 

CLASSIFICA PER SOCIETA’ 

1) CSI. punti 199,3; 2) Edera p. 
83; 3) San Giovanni p, 82,3; 4) BOR 
p. A. n a 


.___ Una iniziativa 
dei Concessionari Alfa Romeo 
a favore degli automobilisti — 


146,5, Fraley (difensore) 142, 
Kalik (attaccante) 140,5, Bran- 
Kiolin (attaccante) 139,5, Fonza- 
ri (difensore), Vaccher (portie- 
RI e Martellani (attaccante) 

Goriziana e Pordenone edizio- 
ne 1977, espresse in cifre, sono 
in questi dati che sintetizzano, 
comunque, una stagione propi- 
zia e favorevole per l'hockey 
giuliano al livello consentito 
dalla situazione congiunturale. 

Bruno Ive 


Campionato ragazzi 


Ha avuto luogo a Thiene la 
s le_ riservata alle squa- 
dre di hockey a rotelle della ca- 
tegoria ragazzi. La Goriziana, 
piazzandosi al secondo posto 
per il miglior quoziente reti, ha 
superato il turno e disputerà 
assieme al Trissino, la finale na- 
zionale, 

Questi i risultati: Marzotto - 
Novara 5-4; Trissino . Gorizia 
na 4-1; Trissino - Marzotto 8-1; 
Goriziana . Marzotto 42; Trissi. 
no - Novara 16-2; Novara . Go- 
riziana 7-6. 

La classifica: 1) Trissino mun- 
ti 6' (fatte 28, subite 4); 2) Gori- 
ziana punti 2 (f. 11. s, 13); No- 
vara p. 2 (f. 13, s. 27); 4) Mar- 
zotto p. 2 (f. 8, s. s. 16). 


Semifinali nazionali 


categoria allievi 


La squadra del Ferroviario, 
semifinalista del campionato ri- 
servato alla categoria allievi di 
hockey a rotelle. ha superato il 
turno nelle partite svoltesi a Mo- 
dena, I ferrovieri hanno ibattuto 
il Trissino per 8-1, mentre han- 
no vinto sul Bassano per 43. 
Bassano . Trissino è finita 92. 
Ferroviario e Bassano sono 
quindi promosse al turno suc- 
cessivo e cioè alle finali in pro- 
gramma a fine mese a Via. 
teggio, 


Ad Oporto 
gli «europei» 


L’hockey ‘a rotelle italiano si 
appresta ad affrontare tra gior. 
ni i campionati europei, che que 
st’anno si svolgeranno in Porto. 
gallo, a Oporto. Il C.T. Nanetti 
di Novara ha fatto già la sua 
scelta e ha convocato per questo 
impegnativo confronto interna. 
zionale dieci giocatori. Uno solo 
appartiene alla nostra regione e 
precisamente il difensore Dall’ 
Acqua del Pordenone; ha militato 
anche nelle file della Triestina e 
del Ferroviario. Non sono state 
prese în considerazione la candî. 
datura del portiere Vaccher e dell’ 
attaccante Kalik, entrambi del 
Pordenone, e del difensore Fraley 
della  Goriziana. 

Questi i dieci prescelti: Anned- 
da del Follonica e Citterio del 
Monza per il ruolo di portiere, 
Righi e Facchini del Reggio E: 
milia e Dall’Acqua del Pordeno- 
ne quali difensori, Fona e Batti. 
stella del Novara} Pardini del 
Viareggio, Villani del Monza e 
Frasca del Giovinazzo in veste di 
attaccanti. 

L'edizione di Oporto sarà la 
2i.ma dei campionati europei. 
Da segnalare che dal 1969 — data 
di inizio di impiego in Italia del 
giocatore straniero da parte del- 
le società nel campionato nazio- 
nale —. la nostra squadra ha 
conseguito risultati alquanto de. 
ludenti. Gli azzurri sono arriva. 
ti settimi nel 1969, quintt nel 
1972 sesti nel 1974, mentre l' 
anno scorso si mondiali l’Italia 
è stata preceduta in classifica 
dalla Spagna, dall’Argentina, dal 
Portogallo, dalla Germania occi. 
dentale e dagli Stati Uniti arri- 
vando sesta a pari merito coi 
francesi, 


ALFA ROMEO 
a prezzo bloccato 


| Concessionari Alfa Romeo 


si impegnano 


a mantenere invariato 

‘ il prezzo di tutti i modelli 
Alfasud e Alfa Romeo 
disponibili sulla' rete. 


Venite subito a visitare 
il vostro Concessionario 


Alfa Romeo. 


| [SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO | 


Venerdì, 22 luglio 1977 


IL PICCOLO 


ALLA CARICA DI PREMIER 


Cina: Teng 
sostituirà 
Hua Kuo-feng? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


HONGEONG — La molto 
propagandata riabilitazione del 
vice. primo ‘| ministro cinese 
"eng Hsiao-ping, il «Napoleone 
dell'Asia», come qualcuno lo, 
definisce per la sua statura e 
la sua energia, potrebbe rap- 
presentare il' primo passo ver- 
sn una sua eventuale promo- 
zione alla carica di primo mi- 
nistro, la funzione per cui era 
stato addestrato dal suo men- 
tore, il defunto Ciu En-ai. 

Dopo la caduta in disgrazia 
dell'ala radicale del partito ca- 
peggiata da Ciang Cing, vedova 
di Mao Tsetung, il ritorno in 
auge di Teng è considerato sol- 
tanto una questione di tempo. 
I. circoli ufficiali cinesi non 
smentiscono la campagna po- 
polare in atto per riportare 
‘Teng al vertice del paese e del 
governo. Si tratta di una cam. 
pagna necessaria a liberarlo di 
tutti i peccati che gli sono stati 
addebitati nell’ultimo decennio 
dagli estremisti radicali. 

‘Secondo il parere di molti os- 
servatori, la nomina di Teng a 
primo ministro potrebbe veri. 
ficarsi entro quest'anno, in oc- 

. saione della riapertura del Con- 
gresso popolare nazionale (Par- 
lamento), che dovrebbe avve- 
nire alla dell’estate ‘o all’ 
inizio dell'autunno. Secondo la 
tostituzione cinese, spetta all’ 
Assemblea nazionale sancire uf- 
ficialmente tali nomine. 

Attualmente la direzione del 
governo è nelle mani del Pre- 
sidente Hua Kuo-feng, il quale 
detiene i tre massimi poteri 
della nazione: è capo del par- 
tito, dello stato e del governo. 
‘Hua è al vertice della piramide 
cinese dal 6 aprile dell’anno 
scorso, giorno in cui il'comita- 
.to centrale del Partito comuni. 
sta — dominato dai radicali di 
Ciang Cing — allontanò Teng 
dal potere per la seconda volta 
volta in un decennio. La prima 
volta era avvenuto durante gli 
anni caldi della «rivoluzione 
culturale» del 1966-69. 

BI precisare che Hua, 
in realtà, è primo ministro s0l- 
tanto di nome, poiché di fat- 
to egli ha delegato le funzioni 
@ai suoi vicari. La riabilitazione 
di Teng è un evento di cui si 
parla da tempo, ma negli ultimi 
giorni i segni premonitori si 
erano fatti più intensi e più 
credibili. I manifesti ‘murali, 
î famosi «tazebao», apparsi ne-' 
gli ultimi due giorni nel centro 
di Pechino sono stati ‘firmati. 
questa volta dai collettivi di 
un ministero e di una organiz: 
*, zazione giovanile. del partito, 
‘organismi che vengono usual. 
mente avvisati in anticipo delle 
decisioni prese in seno agli or- 

»gani centrali, quali il comitato 

centrale. Sui manifesti di Pe- 
chino, infatti, non ci sì limita 

‘a gioire per l'avvenuta riabilita- 

« zione di Teng, ma si dice chia- 

To e tondo che la decisione di 

tiabilitarlo è stata presa dal 

‘comitato centrale del partito. 

‘Non solo, ma si afferma pure 

‘che Teng ha riottengito tutte 

«le funzioni da cui era stato al- 

lontanato, inclusa quella di ca- 
po di stato. maggiore generale. 

Nella persona. di quest'uomo 
sono concentrati compiti im- 

mensi: vice presidente del par- 

tito, vice primo ministro, vice 
presidente della potente com: 

missione militare. e capo di 

stato maggiore generale dell’ 

‘esercito di liberazione, super- 

visore supremo del massiccio 
complesso militare del paese. 
«A questi ultimi sviluppi si 
aggiungono le trasmissioni in 
favore del ritorno e della riabi- 
litazione di Teng da parte delle 
emittenti provinciali, .che si 

Sono allineate al consenso di- 

Venuto ormai generale. Quasi. 

certamente ci si trova di fron- 
te alla situazione ottimale per 

dl reinserimento di Teng nell’ 

apparato del partito e del go- 

Verno. Il suo ritorno, però, non 

Si limita ad una ripresa di 

funzioni lasciate in sospeso. E” 

_ evidente che la sua riabilita- 

Zzione è resa possibile dalla de- 

Cisione. degli organi dirigenti 

Cinesi di tradurre in politica 

pratica le posizioni di, Teng, 

Che si rifanno al pensiero con- 


Creto è realistico di Ciu Endai. | 


Im particolare, il suo ritorno è 
Yisto dagli osservatori stranieri 
‘come ‘un desiderio dell’attuale 
Cerchia dirigente cinese. a di- 
Ventane sempre più attiva in 
‘politica estera, sia allargando. ì 
legami politici che quelli eco- 
homici e culturali in genere. 

aio A.P. 


DI FRONTE AI COMMENTI NEGATIVI DEI SOVIETICI 


CARTER NON INDIETREGGIA 
SU ARMI E DIRITTI CIVILI 


L'obiettivo è l'intesa con Mosca, ma senza ripensamenti 
sulla strategia - Accenno ai Salt e al missile «Cruise» 


CHARLESTON — «Sono de. 
ciso ad operare insieme al 
l'Unione Sovietica per dar vi- 
ta ad un ordinamento interna- 
zionale costruttivo e pacifico, 
conservando al tempo. stesso 
quelli che sono i connotati 
morali della politica estera 
americana», Lo ha detto il 
Presidente Carter, parlando ad 
‘un gruppo di parlamentari 
degli stati del Sud dell’Unio- 
ne. Gran parte dell'intervento 
è stato dedicato ai rapporti 
tra Stati Uniti e Unione So- 
vietica. 

«Ho preso atto — ha conti- 
nuato Carter — dei recenti 
commenti negativi rilasciati 
dai dirigenti sovietici al mio 
modo di concepire il proble- 
ma della limitazione degli 
armamenti e temi più gene- 
rali, come quello dei diritti 


dell'uomo. Se queste dichiara- 
zioni sono frutto di una er- 
Tata valutazione dei motivi 
che cì hanno. ispirato, rad- 
doppieremo gli sforzi per 
renderli chiari. Ma se questi 
commenti mirano esclusiva- 
‘mente a porsi come dichia- 
razioni propagandistiche, co- 
sì da esercitare una certa 
‘pressione nei nostri confron: 
ti, non ci debbono essere dub- 
bi sul fatto che continuere- 
mo a perseverare). 

Quello che bisogna doman: 
darsi è se si possa dar vita 
ad un rapporto di collabora- 
zione che possa mettere ra- 
dici nell'interesse nazionale 
delle due parti: «Come ho a- 
vuto modo di sottolineare nel. 
la più recente delle mie con- 
ferenze stampa, è. inevitabile 
che ci sia un periodo di dibat- 
tito, disaccordo e di sondag- 


gio. Il nostro obiettivo non 
è quello, di raggiungere facili 
o provvisori accordi, ma di 
trovare soluzioni che siano 
fruttuose, equilibrate e du- 
rature. Non possiamo non 
vedere che il mostro destino 
è legato a quello degli altri 
paesi. Si tratta di un nuovo 
mondo nel quale non possia- 
mo concederci il lusso di ave- 
te idee ristrette e limitate». 

Carter ha poi parlato della 
limitazione delle armi strate- 
giche e del «Cruise». Il no- 
stro missile Cruise” vuole 
compensare la crescente mi- 
naccia che al nostro deter- 
rente pone il rafforzamento 
dell'apparato bellico offensivo 
e strategico sovietico. Se que- 
sta minaccia. potrà essere 
controllata, siamo disposti a 
ridimensionare i mostri pro- 
grammi. strategici», 


I COLLOQUI DI FORLANI IN PORTOGALLO 


Lisbona nella Cee: 
appoggio italiano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LISBONA — Il pieno appog- 
gio dell’Italia alla domanda di 
adesione alla Cee presentata il 
28 marzo scorso dal Portogal- 
lo è stato confermato dal mi. 
nistro degli esteri Arnaldo For- 
lani al collega portoghese José 
Medeiros Ferreira e al primo 
ministro Mario Soares, che 
egli ha incontrato ieri a Li- 
sbona. Forlani è giunto nella 
capitale portoghese per una 
visita ufficiale di tre giorni; 
per la cronaca .è la prima di 
un ministro degli esteri italia- 
no dall'unità d’Italia. Oggi 
Forlani vedrà anche il Capo 
dello Stato Ramalho Fanes € 
il presidente dell'assemblea le- 


Ù 


Improvvisamente, il 21 luglio, 
è mancato all’affetto dei suoi 


cari 
Stelio Mos 
Maresciallo di PS 


la moglie, il figlio e i parenti 
tutti. 


I funerali si svolgeranno do- 
mani sabato alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggio- 
Te, 


Non fiori ma opere di bene. 
Trieste, 22 luglio 1977 


+ dell’allargamento della Cee a 
Grecia e Portogallo — che han- 
no già chiesto l'adesione — e 
alla Spagna, che la chiederà il 
28 luglio, si collega al riequi- 
librio della politica agricola 
della Cee, dal quale l’agricol. 
tura italiana ha avuto più 
svantaggi che vantaggi. 
L'ingresso di tre nuovi pae- 
si ad agricoltura di tipo medi. 


Stelio 


bar Giaguaro e della trattoria 
Monte d'Oro, 


"Trieste, 22 luglio 1977 


Si associano le famiglie: 


terraneo può spostare a Sud | SI 
l'asse dell’«Europa verde». È _ ALZETTA 


Questo è stato l'argomento 
‘principale usato da Soares e 
Medeiros nei colloqui, «La no- 
stra integrazione — ha detto 
quest’ultimo — contribuirà ad 
‘una maggiore partecipazione 
dei paesi del Sud Europa alle 
attività della Comunità, il che 


Trieste, 22 luglio 1977 
PONT ANIZI RT Ta ERI] 


Partecipa al dolore di MARIO: 
— Dott. ing. CLAUDIO CUMIN 


Ne danno. il triste annuncio 


ti ricordiamo sempre, amici del 


gislativa Vasco de Gama. 
L'adesione alla Cee è di im. 
portanza vitale per il Porto. 
gallo, sia dal punto di vista 
politico (con la scelta del si. 
| stema di democrazia occiden- 
tale segnata dalle elezioni del 
25 aprile 1976), sia dal punto 
di vista economico, per la gra- 
ve crisi in cui il paese si di- 
batte. Per l’Italia la questione 
î 


sarà un fattore indispensabile 
di equilibrio politico e socio- 
economico», 


f 


Il giorno 20 luglio è mancata 


| 


E DURATO QUATTRO GIORNI L’ASSEDIO AL CARCERÈ 


all'affetto dei suoi cari 


DI CARABANCHEL. 


LA POLIZIA ASSALE | DETENUTI 
A MADRID: DOMATA LA RIVOLTA 


«Bombardamento» di proiettili ‘di gomma e candelotti fumogeni prima dell'attacco finale 
Ci sarebbero parecchi feriti - Fittissima e inutile sassaiola dei cinauecento prigionieri 


Giuseppina Poggi 
ved. Bisiani 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio RENATO con la 
moglie NORMA, i nipoti SIL 
VA e LUCIANO, NADIA e MA- 
RINO, i pronipoti MAURO e 
ALESSIA unitamente ai parenti 
tutti, 

‘Un sentito ringraziamento va- 
da al personale tutto dei Lun- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MADRID — La rivolta nel 
carcere madrileno di Cara 
‘banchel è stata stroncata con 


! Ja forza, Dopo cinque ore dì 


«bombardamento» dei tetti 
della prigione, dove 500 dete- 
nuti hanno tenuto testa ai 
proiettili di gomma, ai cande- 
lotti fumogeni e forse anche 
a proiettili veri — la polizia 
è riuscita ad avere ragione 
della rivolta, durata quattro 
giorni. 

Gli agenti sono riusciti a 
impadronirsi. in un primo mo- 
mento di tre dei sette brac- 
‘ci del Carabanchel, ed entro 
un'ora erano padroni di tutta 
la prigione. Nell’assalto — a 
quanto afferma l’agenzia Cifra 
— ci sono stati parecchi fe- 
riti, E’ difficile poter fare un 
bilancio esatto, anche perché 
i giornalisti sono stati allon- 
tanati. Dopo avere occupato 
il carcere, i poliziotti sono pe- 
netrati in tutte le ‘celle per 
‘procedere all’identificazione 
dei reclusi e alla loro perqui; 
sizione. \ 

La rivolta si era inasprita' 
dopo una giornata di violenti 
scontri fra ingenti forze di po- 
lizia e i detenuti sui tetti. E” 
stata una battaglia combattu- 
ta con rabbia e violenza da 
entrambe de ‘parti. Gli agenti 
hanno sparato migliaia di pro- 


. iettili di gomma e di bombe 


fumogene per costringere con 
la forza gli ammutinati ad ab- 
bandonare i tetti infuocati, 
ma i rivoltosi — sfidando ‘il 
fumo, i proiettili e un sole 
infernale — hanno risposto 
col lancio di mattoni, chia- 
mando i poliziotti vassassini». 

I giornalisti che poi sono 
stati allontanati dalla polizia, 

ha bloccato completa- 
mente il traffico attorno al 
carcere — hanno avuto la sen- 
sazione che gli agenti abbiano 
sparato anche proiettili veri, 
ma le autorità lo hanno smen- 
tito. Il messaggio di un dete- 
nuto avvolto in un sasso e 
lanciato a un fotografo dell’ 
Associated Press due ore do- 
po l’inizio della sparatoria di- 
cevà che il morale dei prigio- 
nieri era alto, nonostante la 
scarsità di viveri e di acqua 
e la. necessità di cure me- 
diche, 

«Loro (i rivoltosi) non. vo- 
igliono trattare, vogliono ucci- 
dere» diceva il biglietto, Ag- 
giungeva che gli insorti insi- 
stevano nelle loro richieste di 


amnistia e di un migliore trat- 
tamento e che non ci fossero 
rappresaglie. Il detenuto con- 
cludeva dicendo che i rivolto- 
si erano disposti a trattare 
soltanto col primo ministro 
Suarez o con uno dei suoi 
massimi collaboratori. 

Per tutta la giornata la po- 
lizia ha tenuto a portata di 
mano scale dei vigili del fuo- 
co per l’assalto finale al tetto 
principale dell’edificio, ma un 
primo tentativo in un braccio 
isolato era fallito per la vio- 
lenta reazione dei rivoltosi, 
che avevano respinto gli a- 
genti con una fittissima sas- 
Isaiola, L'azione di forza è sta- 
ta decisa, dopo il fallimento 
dei negoziati fra gli avvocati 
dei detenuti e il governo. 

In segno di simpatia e di 
solidarietà verso i compagni 
del carcere di Carabanchel, 


‘migliaia di detenuti in altre 
‘prigioni spagnole sono saliti 
anch'essi sul tetti o hanno fat- 
to lo sciopero della, fame. A 
un certo momento erano quin- 
dici le prigioni spagnole ‘in 
rivolta con la. partecipazione 
di 2500 detenuti, Nelle ultime 
24 ore ci sono state rivolte 
a Bilbao, Granada, Murcia e 
Palma di Majorca, ma — ha 
precisato un portavoce del mi- 
ninstero. della giustizia — in 
un’altra decina di .città i. de- 
tenuti sono tornati nelle celle. 
RE A 


FIDUCIA A LONDRA 


al governo Callaghan 


LONDRA — Con 312 voti fa- 
vorevoli e 282 contrari il Par- 
lamento inglese ha fatto suo il 
programma economico del go- 


a godegenti. 
verno laburista del primo mini- 
stro James \Callaghan, I depu- 
tati erano stati chiamati a vo- 
tare su una mozione procedu- 
rale che il primo ministro ave- 
va dichiarato di considerare al 
la di un vero e proprio 
voto di fiducia nei confronti del 
gabinetto, 

Determinante per il successo 
di Callaghan è stato l'apporto 
dei tredici parlamentari liberali, 
Si è votato a conclusione di 
un dibattito acceso, nel corso T 
CRANIO ni Binda ole id 
x sindacati che il pae | In seguito al tragico inciden- 
se non sarebbe stato in grado|te stradale del 18 luglio è de- 
di reggere a una nuova. spirale | ceduto 


Olivio Davanzo 
di anni 61 
Ne danno il doloroso annun- 


cio la moglie ANNA, i fratelli, 
la sorella, i cognati, le cogna- 


I funerali avranno luogo oggi 
venerdì alle ore 11.30 partendo 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 22 luglio 1977 


sto) dovranno limitare le loro 
rivendicazioni salariali, che do- 
vranno essere inferiori al 10 
per cento. 


AZIONE A FONDO DEI GOVERNATIVI CONTRO I RIBELLI 


te, i nipoti e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi, 
venerdì, alle ore 10,30 dalla 


BATTAGLIA NELL'OGADEN 
TRA GLI ETIOPI E GLI ERITREI 


I portavoce di Mengistu: «Abbiamo preso anche armi Usa) 


chiesa del SS. Redentore di via 
Romana. 


Monfalcone, 22 luglio 1977 
RIA RE A 


t 


Il 21 corrente si è spenta la 
nostra cara 


Elena Bais nata Clobas 


Ne danno il triste annuncio 


ADDIS ABEBA — Di 
la battaglia tra i soldati del 
colonnello Mengisiu e i seces- 
sionisti erirtei nell’Ogaden, il 
territorio dell'Etiopia orienta- 
le sul quale la Somalia accam- 
pa diritti di sovranità. Stando 
a quanto riferisce l'agenzia di 
stampa etiope in una dichiara. 
zione captata a Nairobi, i com- 
battimenti volgerebbero a net- 
to favore delle truppe gover- 
native. 

«Esercito e milizia hanno 
‘ucciso migliaia di soldati so- 
mali infiltratisi nella provin: 
cia, catturandone diverse cen. 
tinaia e sequestrando ingenti 
quantitativi di armi, inclusi 
fucili automatici M-16 di fab- 
bricazione americana», Nella 
nota si parla di ufficiali fatti 
‘prigionieri e si riferisce che 
tre di questi, tutti somali, so- 


| 
! 
| 
| 


no già stati portati ad Addis 
Abeba. o 
Epicentri della battaglia so- 
no a Sud le città di Gode, Ke- 
bri Dehar e Warde, a Nord le 
città di Dire Dawa e Harrar, 
Gli uomini del colonnello Men- 
gistu sarebbero riusciti a ri- 
‘conquistare proprio in queste 
ore la città di Gode, che dall’ 
inizio del mese era caduta nel- 
le mani dei secessionisti eri- 
trei, mentre i soldati etiopi a- 
vrebbero ricevuto accoglienze 
entusiastiche dalla popolazio- 
ne di Dire Dawa. si 
«Numerosi veicoli con tar- 
ghe. stradali somale, usati a 
quanto sembra per trasporta. 
re armi e soldati somali in 
Etiopia, sono stati catturati 
insieme a centinaia di bombe 
a mano, mitragliatrici pesanti, 
cannoni anti-aerei e mortai», 


= 3 
UN’ OPERA PRESENTATA A LONDRA ALLA' PRESENZA DEL DISSIDENTE BUKOVSKI 


TERRORE PSICHIATRICO IN URSS 


Il dilemma dei medici: complici delle autorità o aiutare i pazienti rischiando grosso 


] 
| 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | deliberata politica da’ ‘parte 


. LONDRA — «Gli ospedali 
politici in Russia» è il titolo 
dell’opera che lo scienziato e 
. politologo inglese Peter Red- 
. « daway e lo psichiatra di ori- 
ine sudafricana Peter Sidney 
och, hanno presentato in 
anteprima alla stampa. Il li- 
bro è un duro atto di accusa 
contro le autorità sovietiche 
e contro la pratica sempre 
‘più invalsa in questo paese 
di costringere a forzosi rico- 
Veri.in ospedali e cliniche psi- 
Chiatriche gente mentalmente 
Sana che ha una sola colpa: 
appartenere al dissenso 0 es- 
sere caduta. sotto gli strali 
della leadership sovietica. 
«Sebbene a questa forma di 
@buso psichiatrico si ricorra 
anche in qualche altro paese, 
n nessun altro, che noi si 
sappia, tale prassi è divenuta 
Così sistematica e ha trovato 
trettanta applicazione sino a 
ventare espressione di una 


delle autorità governative», 

hanno spiegato gli autori. 
Presente alla conferenza 

stampa era anche Vladimir 

Bukovski, il dissidente sovie- 
tico, che per esperienza di- 
retta era il più titolato a scri- 
vere la prefazione del libro. 
Lo stopo dell’opera è duplice: 
fornire, grazie a un vasto ma- 
teriale di documentazione, in- 
formazioni a quanti ignorino 
ancora il problema e indurre 
il congresso internazionale 
dell'Associazione mondiale di 
psichiatria che sì riunirà dal 
28 agosto al 3 settembre a 
Honolulu a censurare pubbli 
camente i metodi seguiti dai 
sovietici, 

i Negli stati Uniti, dove uscì: 
tà l’8 agosto, l’opera avrà un 
titolo ancor più aderente alla 
realtà che essa descrive: 
«Terrore psichiatrico». 

«Ciò che ci ha colpito, una 
volta raccolto il materiale — 
ha spiegato Reddaway, che è 


docente di questioni sovieti 
che presso la scuola di eco- 
nomia londinese — è la re 
golarità di procedure che ven- 
gono a colpire questi disgra- 
ziati. (Direi che sì possa ad- 
dirittura parlare di routine. 
Dalle ricerche che ho avuto 
modo di effettuare con i miei 
collaboratori mi sono accorto 
che quanto è accaduto a Bu- 
kovski e a qualche altro dis-. 
sidente di primo piano, co- 
stretti a vivere in statò di de- 
tenzione in cliniche per ma- 
lati di mente, non costituisce 
affatto un caso isolato». 

«Il libro — ha spiegato la 
dottoressa Marina Voikanska- 
ya, già componente l'équipe 
di psichiatria dell'ospedale 
per malattia mentali di Lenin- 
grado — rappresenta una sor- 
ta di enciclopedia di come 
viene applicata in modo ano- 
«malo, nell'URSS, la psichia- 
tria». 
© Trai documenti ai quali Pe: 
ter Reddaway e Sidney Bloch. 


il 


hanno attinto, figurano anche 
quelli che nel 1971 Bukovski 
riusci a trasmettere in Occi- 
dente, proprio in coinciden- 
za con l’ultimo congresso del-. 
l’ Associazione mondiale di 
psichiatria. Bloch e Redda- 
way ammettono di non poter 
etabifize quanti siano oggi î 
dissidenti sani rinchiusi negli 
‘ospedali sovietici, ma aggiun- 
gono che i medici che sanno 
di non curare affatto i falsi 
malati si trovano di fronte a 
un dilemma tremendo. 

«Sono sicuro, dai colloqui 
che ho avuto con alcuni di 
loro, che essi respingono que- 
ste pratiche al pari dei col 
leghi occidentali, ma a essi 
non rimane altra scelta che 
farsi complici delle autorità, 
oppure cercare, senza farsene 
accorgere, di trattare quanto 
meglio possibile i loro pazien- 
ti. Ma è un rischio veramen- 
te grosso», ha concluso Redda- 


Way. 
A.P. 


il marito ERMINIO, i figli SER. 
GIO, PINO ed ERMINIO (as. 
‘sente), le nuore, i nipoti e i 
DEORIDOL unitamente ai parenti 
putti, 

I funerali seguiranno domani 
sabato 23 corr. alle ore 9 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore, 


‘Trieste, 22 luglio 1977 
CENT I ERI 


Il 21 corr, è mancato il no. 
stro caro zio 


Mariano Zuberti 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i nipoti BICE, ETTORINA 
e SPARTACO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno’ oggi 22 
corr. alle ‘ore' 10 dalla Cappe] 
dell'Ospedale Maggiore. Ùi 

Trieste, 22 luglio 1977 
e a et corte rare] 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate ai nostri cari 


Donatella Guina 


continua l’agenzia di stampa 
etiopica, Il fatto che tra le 
armi tolte al nemico vi siano 
i moderni fucili automatici 
«M-16» di fabbricazione ame- 
ricana dimostra chiaramente 
che l’imperalismo statuniten- 
‘se, in virtù dell’accordo segre- 
to raggiunto con il regime di 
Mogadiscio, ha iniziato ad ar- 
mare indirettamente la Soma. 
lia allo scopo di violare l’inte- 
grità territoriale dell'Etiopia e 
di ribaltare il corso della ri- 
‘voluzione popolare», conclude 
la nota. 


_m 


CENTO CACCIA «F-16» 


dagli USA ner Israele 
| WASHINGTON — Si è appre- È. 
so da fonte americana LORA gli 
Stati Uniti hanno accettato di 
fornire ad Israele cento appa- 
Tecchi da caccia «F-16), ma > 
no rifiutato Ja coproduzione con 
Israele dell'aereo che era stata 
sollecitata dal governo ‘israelia- 
no. Israele, per motivi economi 
ci, aveva chiesto di poter mon. 
tare direttamente gli aerei e il 
governo del Presidente Ford 
era sembrato favorevole ad ac- 
cogliere la richiesta che  nerò, 
a quanto. pare, il Presidente 
Carter ha abbandonato. % pi 
Fabio Riosa 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro dolo- 
re, parenti, amici, Conservatorio 


NUOVO GOVERNO 


DEMIREL IN TURCHIA 


Trieste, 22 luglio 1977 
IZ TORE ETONII 
‘Partecipa unito alla grave per- 


Mario Novelli ‘dita tutto il personale dell’Im- 
‘presa Costruzioni C. i 


Cumin. 


‘Trieste, 22 luglio 1977 
[cene 


Si associano al grave lutto 
che ha colpito le famiglie di 


Da; \ 
Stelio Mos 
‘condomini e inquilini di via 

Felluga 43/1, 
Trieste, 22 luglio 1977 
CARINE TER I 
Partecipano al lutto gli zii 
— BRUNA - MARIO 
— la cugina ELDA, VIVIANI 
‘Trieste, 22 luglio 1977 
rrrereaiertreti 


Tl giorno 19 luglio è mancato 
improvvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Pietro Furlan 


{Ne danno il triste annuncio 
la moglie, il figlio CLAUDIO 
icon la moglie GIOCONDA. 

I funerali avranno luogo og: 
‘gi venerdì 22 corr. alle ore 11.15 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 22 luglio 1977 
TIA AREE RN 

fPartecipano al lutto le fami: 
glie: 
— GIORDANO - POBEGA 

- MAROCCHI 
MANGANO 

Trieste, 22 luglio 1977 
IVA OLI RZ PTT 


Partecipano al lutto per l'im. 
‘provvisa scomparsa del caro 


Piero 


l’amico DINO con la moglie 
VANIA ed i figli NEVA e GIOR. 
DANO, 


"Trieste, 22 luglio 1977 
CELICA TI 


i 


Teri è tragicamente mancato 
all’affetto dei suoi, cari 


Antohio Sincovich 
nato a Buie d'Istria il 14.1.1901 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ELISA, i figli GINO, 
VITTORIO, LIBERA, GEMMA; 
i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
sabato, alle ore 10 partendo dal- 
la Cappella. dell’Ospedale di 
Monfalcone, Rito di commiato 
nella chiesa di Fossalon. 


Fossalon, 22 luglio 1977 
CSIEITE RICO RI 


T 


[Dopo lunghe sofferenze ci ha 
lasciati la nostra cara 


Maria Canciani 
ved. Peterca 


Lo annunciano addolorati i 

fratelli MARIO e PINO e i pa- 
renti tutti, 
. I funerali avranno luogo sa; 
bato 23 corr. alle ore 9.45 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 22 luglio 1977 
ICICTE TARE ZIE 
Si uniscono al dolore per la 
| SCOMParsa di i 
A : 
Giordano Sterni 


li zia DELFINA, i cugini ERVI. 
NA e FULVIO COLONNA. 


Trieste - Chicago, 22.7.1977. 
ecs e rire] 


t 


Il 20 luglio sì è addormentato 
nel nome di Gesù, lasciandoci 
nel più profondo dolore 


Michele D'Ambra 


Pens. ACEGAT 


iDanno la triste notizia la mo- 
glie ANGELA, i figli ANTONIO 
e ANNAMARIA col marito 
ALESSIO, gli adorati nipoti 
PAOLO e CRISTIANA che ricor- 
deranno sempre con.grande af- 
fetto il loro nonno, nonché i 
parenti tutti. 

‘Un sentito ringraziamento ai 
medici e personale del Rep. 
Rianimazione, particolarmente 
al medico curante dott, G. BA- 
DALOTTI per le sue amorevo- 
li cure. 

I funerali seguiranno oggi 22 
corr. alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella di via della Pietà. 


Si prega di non portare fiorì. 
Trieste, 22 luglio 1977 


‘Si associano al' dolore: 
— TONIN. e C. 
VELLI 


Trieste, 22 luglio 1977 
[eroartta e aci citano: | 


Dopo lunghe sofferenze, sop- 
portate con cristiana rassegna- 
zione, ha cessato di ‘vivere ri- 
congiungendosi ai suoi fratelli 
GIANNI e PIERO 


Antonio Luis 


‘Ne danno il doloroso annun- 
cio i genitori, la moglie, la so- 
rella e il fratello con i parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da ai medici e al personale tut- 
to della Clinica di via San Fran- 
cesco per l’assidua assistenza. 

I funerali si svolgeranno sa- 
bato ‘28 corr, alle ore lli45 dal- 
la ea parrocchiale di Bar- 
cola. 


Trieste, 22 luglio 1977 
VR PAIR I ASI 


‘Partecipano al lutto gli amici 
BACELLE e LUGNANI. 


Trieste, 22 luglio 1977 
RENATE ZI RT 


Si associano al lutto con fra- 
terno affetto gli amici EDOAR- 
DO, PATRIZIA e LUISA. 


Trieste, 22 luglio 1977 
VIII VANE 


Partecipa al lutto: 
— ADRIANA POSCA 


Trieste, 22 luglio 1977 
ENNIO NI ATTI 


ip 


E' mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Danilo Gregori 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie ROSA, i figli RENZO. 
|®_ FABIO, le nuore LIVIA e 
IMARIUCCIA, l'adorato nipote 
CHRIS, il fratello, la sorella e 
i parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al 
i dott. PUHALI, ai signori medi- 
, ci e al personale tutto idella Pri. 
ima chirurgica. 
| I funerali seguiranno domani 
. sabato alle ore 11 dalla Cappella 
, di via della Pietà direttamente 
per.la chiesa San Giuseppe del. 
1la Chiusa. $ 


Domio, 22 luglio 1977 
(ore eri rene eo renti] 
‘Partecipano al lutto le fami. 


— GIORGIO CORODESSI 
— MARCELLO LUCCHINI 


Trieste, 22 luglio 1977 
ASSI AN RIE PERS 


Tragico incidente ha tolto la 
nostra cara 


Antonia Giraldi 


all’affetto dei suoi cari, Affranti 
me danno partecipazione il ma- 
rito LUIGI, i figli ROBERTO ed 
‘ELISA, la mamma, le sorelle, il 
genero, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno il 23 
‘corr. alle ore 10.30 dall’Ospe- 
dale Maggiore direttamente al 
la chiesa di Sistiana, 


Sistiana, 22. luglio .1977 


RINGRAZIAMENTO 


La moglie MARIA SPESSOT e 
la sorella CHLESTINA. profon- 
i damente commosse per le mani. 


festazioni di affetto e stima tri. g; 


butate da tanti amici al caro 


sostituisce Ecevit 


ANKARA — La Turchia ha 
‘un nuovo governo: è una coali- 
zione «di destra di ‘tre partiti 
presieduta da Suleyman Demi 
rel, che sostituisce il governo di 
sinistra di Bulent Ecevit. 
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‘cittadinanza tutta. 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di , 


Ernesto Quarantotto 


Tartini, Enti, Associazioni e la 


Un grazie particolare alle fami, 
glie GRASSI e SIST. 


Famiglie: 
GUINA - RIOSA 


Trieste, 22 luglio 1977 
RC III ZZZ 


To Estinto. 


Trieste, 22 luglio 1977 "Trieste, 22 luglio 1977 


Ottavio 


TROIEDRO ‘un grato pensiero a’ 
tuti 


iti coloro che hanno voluto 


Tingraziano: di cuore parenti a-| ricordarlo. 
mici e conoscenti per le testimo. ringraziami 
nianze di affetto tributate al San ‘prof. ERCOLESSI, al dott. 


Un particolare lento 


CARBOCICCHIO ed ‘al perso. 


Un grazie particolare al Rev.'nale del Sanatorio di Aurisina 


Ò pela ti don Federico Penso e all'ammi-' la premi % 
22-71-1972 RR1-1977 SINTONIA 6 di Duino per premurosa, assistenza. ] 
1 Nel Si O della | Aurisina, Trieste, 22 luglio 1977 
dagica zine 7 Trieste, 22 luglio 1977 freni 
Adriana Focassi ‘russa | 2271975 — RIN 
nata Bullo SR Pino Pregel 
i genitori La ricordano con im- 5 icordi: 
mutato dolore a tutti coloro che Anteo Dusi ha Or 
Le vollero bene, ‘Ti ricomliamo. LA FAMIGLIA 


Trieste, 22 luglio 1977 


I funerali di 


Kathleen Padbury 


avranno. luogo oggi 22 corr. 
alle ore 10.30 dall’Ospedale 
Maggiore direttamente al Cimi. 
tero di Aurisina. 


Trieste, 22 luglio 1977 
ERRANTE ARTE CRETE IAS 

I genitori e l’alunna DOLLY 
PREDOVIC partecipano con 


‘profondo dolore al lutto per la 
tragica scomparsa di. 


Kate Padbury 


Trieste, 22 luglio 1977 
[avrete E 


Profondamente oddolorati ri. 
cordano con affetto e rimpianto 


Kate Padbury 


— GIANNI, MARIA PIA e LA- 
RA FIDEL 


‘Frieste, 22 luglio 1977 
I SOA 


‘Profondamente addolorata per 
la scomparsa della cara maestra 


Kety 


partecipa al dolore 
— Famiglia BAJIC 


Trieste, 22 luglio 1977 
rotore sp eni 4] 


I} 


Il 19 luglio si è spenta doj 
lungo soffrire Po 


ve | Teresa (Gina) Soranzio: 


in Germani 


famiglie MEREU e a tutti colo- 
ro che in varia guisa hanno vo- 
luto onorare la memoria dell’ 
estinta. 


‘Trieste, 22 luglio 1977 
VET TIA I 

‘Si associano al lutto della fa- 
‘miglia: 
— LUCIANO e LIDIA SEIFERT 
— MARIO e LAURA MAIAROLI 
— PAOLO e FULVIA CADEL 

‘Trieste, 22 luglio 1977 
re notre cantano] 


miglia: 
‘— MARIA PASSERINI 
Trieste, 22 luglio 1977 


È 


E' mancata ai suoì carì 


Pierina Giaschi 
‘ved. Fonda 


Danno il doloroso annuncio 
il figlio MARIO, la nuora, la 
nipote, le sorelle e i parenti 
‘tutti, 


123 corr, alle ore 12,30 dalla Cap- 
Pella dell'Ospedale Maggiore di. 
rettamente alla chiesa di Ser. 
vola, 

Trieste, 22 luglio 1977 


È s 
ÎMl 01 corrente è mancata la 
nostra cara mamma e nonna 


Maria Sekulic 
ved. Cupin 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le figlie, la sorella EMMA, 
ii generi, i nipoti e i parenti 

3 funerati ceguirann 

‘unerali i to) i al 
le ore 10,30 dalla Cappella. dell” 
‘Ospedale Maggiore. 

Trieste, 22 luglio 1977 

ERE RNE EE TITEL 


Partecipano al lutto per. ia 
scomparsa di È 


Oriana Apollonio ‘ 
— LUISA DOLCE e famiglia 
Sistiana, 22 luglio 1977 
CESSATO ET TAI 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Renato. Crosara 


| ringraziano tutte le gentili per- 
sone che hanno voluto essere Lo- 
TO vicine nella dolorosa circo. 


‘Ringraziano particolarmente il; 
prof. BARTOLI ed il personale 
della IV Divisione, il dott. A, 
POLI, il dott. ing. R. VISINTIN, 
la Direzione e il personale del- 

l’EDIT. 

| La S, Messa sarà celebrata il 
27 luglio c.a, alle ore 19 nella 
chiesa Gi S. Giacomo Apostolo. 


Trieste, 22 luglio 1977 


| BREE E SANI 


RRo9-1967 22.7.1977 


‘Ricorre oggi il decimo anni 
versario della scomparsa di 


Egidio Franco 
Il figlio e la moglie Lo ricor 


dano 
{Gli vollero bene. 
‘Trieste, 22 luglio 1977 


Si associa al dolore della fa- 


I funerali seguiranno domani * 


a quanti Lo conobbero e | 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A 


Lire 70 per parola 


'ISIGNORA sola con referenze |. 


offresi lungo orario, Telefona: 
te al 773492. 14402 A 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 170 per parola 


CERCASI prestaservizi media 
età referenziata per coniugi 
soli, dalle 9 alle 15. Tel. 61812. 

2380 B 

PRESTASERVIZI media età dal- 
lle 9 alle 15.30, trattamento fa- 
miliare cercasi, Viale XX Set- 
tembre 16, Cervo. 2228 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 70 per parola 


AUTISTA patente E offresi. Tel, 
VESIUIA 14895 C 
BABYSITTER diplomata offre 
si ore mattina. Telefonare ore 
mattina al n, 231841. 14393 C 


IMPIEGATA contabile 19.enne 
pratica paghe e registri IVA 
offresi. Tel. 93910. 


14254 C 


LAVORO A DOMICILIO 
. ARTIGIANATO 


Lire 150 per parola 


cc 


_A.A.A. SGOMBERI appartamen- 
ti ripulitura cantine y soffitte 
giardini, 414244, 


14113 CC 


NUOVO 


mercato 


DELL’OCCASIONE 
PEUGEOT 


Fiat 500 '75, 600 '61, 126 ‘74, 
127 '71-’74, 1100 '68, 124 
coupé '67, NSU Prinz '67- 
'70-'72, Volkswagen ‘’64- 
'72, Fulvia coupé ’75, Lan- 
cia Beta ‘73, Renault R15 
*73, Ford Granada '74, Ca- 
pri ‘70, Alfa 2000 '73, Alfet- 
ta '74, Primula '68, Mini '68 - 
'72, Peugeot 104 '73, 204 
Break Diesel '74, 304 ‘73, 
304 coupé «71, 404 ’65, 504 
‘73, 504 Diesel '73, 504 
Commerciale Diesel '73. 


Aperto sabato a feriali 8-12 
15-18, festivi 9-12, via Flavia 


— angolo via Monte d'Oro — 


A. PORTE a soffietto, avvolgibili | 


in plastica, veneziane, vertica- 
li ecc. montaggi. Elilux, via 
‘Pascoli 22, tel. 790250. 
14299 CC 
ARTIGIANO parchettista rin 
frescatura dei pavimenti ver- 
miciati e il tutto che compete. 
Telefonate 754229. 13834 CC 


AUTISTA privato offresi, Tel.|. 
‘733074. 


14395 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 170 per parola 


A FALEGNAMI specializzati e 
qualificati industria goriziana 
offre posto di lavoro stabile: 
Scrivere a Publikompass cas 
setta 17? M, 24100 Trieste. 

410 D 

APPRENDISTA primo impiego 
\cerca Nodi d’amore, viale XX 
settembre, 21. 2219 DI 

CALZATURIFICIO Madras SpA 
cerva abili commesse-i ed ap- 
prendiste con conoscenza lin- 
gue slave. Presentarsi Corso 
Italia, 39. 114387 D 

CASSIERA veramente referen: 
ziata conoscenza perfetta croa- 
to-sloveno cerca prontamente 
negozio importante. Scrivere 
a Publikompass cassetta 19 M, 
34100 Trieste. 14381 D 

CERCASI urgente parrucchie- 
ta Telefonare casa 823179; 

CERCASI apprendista commes- 
sa/o conoscenza sloveno, pré- 
sentarsi allle ore 9.30 in poi al 
negozio «Il Pomodoro», via 
Dante, 4. 2222 D 

CERCASI banconiere età dai 40 
in, su, chiusura domenicale. 
Bar Maggio, via S. Teresa 3, 
‘Roiano. 14404 D 

GUSTODE. agricoltore cercasi 
zona laguna Venezia, offresi 
salario, alloggio, prodotti na- 
tura. Telefonare 708607 Vene- 
zia. Scrivere cassetta SPI 38 S 
30100 Venezia, 07059 D 

PULITRICE negozio cercasi, Tel, 
62097. 14392 D 

150.000 settimanali per lavoro 
serale. Automuniti. Presentar- 
sì oggi 10-12 e 15-17 via Falchi 
2, I piano, 14398 D 


ISTRUZIONE 
G Lire 170. per parola 


BENEDIGT School corsi estivi 
lingue estere preparazioni esa- 
mi. Ponterosso 2, tel, 30285. 


i 6/7.G 
INSEGNANTE impartisce lezio- 
ni italiano, latino, materie 


commerciali, ragioneria tecni. 
ca matematica ‘diritto econo- 
mia. Telefonare 53533, 

14386 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 170 per parola 


PULLOVER bianco di lana, 
smarrito martedì, viale D'An- 
nunzio, via Bosco. Prega one- 
sto rinvenitore. Tel, 750937. 

14405 H 

50.000 per Jorksire Terrier smar- 
rito paraggi Coroneo-Battisti. 
{Il cane è malato di cuore ne- 
cessità cure speciali. Mi ap- 
pello al buon cuore di chi l' 
avesse trovato di non lasciar- 
‘melo morire! Telefonare ur- 
gentemente 411011. Grazie. 

14419 H 


CAPO LABORATORIO PER MARMERIA - GABON 


_——____________—_——————tt 


Cercasi capo per laboratorio con capacità di pro- 
duzione di circa 4.000 mq/mese situato in Gabon. 
Si richiede esperienza pluriennale, capacità di 
direzione e di organizzazione, conoscenza della 


lingua francese. 


Stipendio elevato, due mesi di ferie pagate all' 
anno con viaggio gratuito in Europa, alloggio 
gratuito ed altre facilitazioni. 


Inviare curriculum vitae dettagliato a: 


A. Gaggero 
Eurogest S.p.A. 
corso Matteotti, 3 
MILANO 


Massima riservatezza. 


CONCESSIONARIA ALFA ROMEO 


S.A.V.R.A. 


VIA F. SEVERO 1 


11 — TEL. 568665 


1% 


ANNUO DI INTERESSE SUL 
VASTO ASSORTIMENTO 


AUTOVETTURE USATE 


RATEAZIONE 24 MESI 


— DAL 20/7 AL 20/9 — 


Autoradio 


‘con mangianastri 
con antenna. 
con altoparlante . 
e nastro omaggio 


OM-FM 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


Sh Lire 170 per parola 


VIALE mobiliato a referenzia. 
tissimo 2 stanze tinello cuci 
nino bagno centralnafta ascen- 
sore 140.000 affittasi, 
nare 767993. 


Telefo- 
14397 


Hi 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L 


Lire 170 per parola 


CERCO affitto appartamento 2-3 
stanze accessori. Telefonare 
226153 ore 8-12. 14351 L 

CERCO affitto, 3 stanze, cucina, 
bagno 180.000 mensili. Telefo- 
mare 410106. 14270 Li 

COPPIA cerca appartamento am- 
mobiliato possibilmente cen: 
tro breve periodo, Telefonare 
69135 ore ufficio; 14384 L 

FUNZIONARIO banca, famiglia 
tre adulti cerca affitto appar: 
tamento quattro stanze prefe 
ribilmente paraggi Giardino, 
via Giulia, Boschetto, Scrive 
re a Publikompass n. 22 M. 
34100 Trieste. 14401 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 150 per parola 
VIDEOREGISTRATORE  Akait 
vt 110 portatile con telecame. 
ra e accessori, Tel, ore |11512.30 


0481-73500, 631 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
Lire 150 per parola 


A. ACQUISTIAMO quadri ‘oro- 
logi pianoforti mobili antichi 
moderni sgombero apparta- 
‘menti, telefonare 30358. 

14379N 

LIBRI vecchi, anche stranieri, 
acquisto sempre ovunque, Ma- 

"  rimi 64782, 64960, 14380 N 

‘STRAFANICI veci cianfrusaglie 

‘oggettini antichi bambole ba: 

stoni giochi ed altro compero. 

Tel. 793972 abitazione, ‘2225 N 


COMMERCIALI 
Lire 200 per parola 


(o) 


1 ACQUISTANSI ORO ARGENTO 


disimpegno polizze, corso iIta- 
Îlia 28 primo piano, 13336 O 


AUTO, MOTO, CICLI 
[e] Lire 170 per parola 


A-AAAAAAAA.A, DUPLICA 
(Concessionaria Simca Chrysler 
Sunbeam. Matra, viale .Ippo- 
dromo 2. Autoccasioni: Auto- 
‘bianchi A- 111, Fiat 127, ‘127 
special, 850, 128, 128 familiare, 
124. Ford Escort, Capri 1300. 
NSU Prinz 1000. Mini Minor. 
Opel Kadett. Renault R 6, R 
10, R 16. Citroen GS 1220. Ami 
8 break. BMW 1800. Volkswa- 
gen maggiolone. Peugeot 204, 
Sunbeam. 1250 TC, 1500 "TC. 
(Simca 1000 LIS, GLS, Special, 
‘1000. Rallye 1.0 e Rallye 2.0, 
1100 GLS, Special, 1801 spe- 
iciall, ‘1500. Chrysler 160, 180 
automatica. Matra SA 

AAA, AUTODEMOLI. 
TORE compera automobili 
da demolire. Tel. 812256. 

ALFETTA perfettissima ?75, 18 
mila chilometri originali ven- 
de anche a rate senza cambiali 
Citroen Plahuta 813242-827231. 

d&7Q 

ALFETTA 1600 1975 40,000. km 
‘unico proprietario, Nin di- 


lazionando a 30 senza 
cambiali, Dinoconti., Severo 
124, 115193. 5/7 


BELLISSIMA occasione Renault 
16 TS, motore nuovo, vermi. 
ciata a nuovo, impianto a gas, 
vendesi con garanzia. Dino. 
conti. Severo 124, 775183. 

5/11Q 


BMW 520 I stupenda occasione 
vendesi con permuta e facili. 
tando. Dinoconti. Severo ‘124, 
115183. 5/7Q 

CAUSA trasferimento vendo Ve 
spa 125, nuova, ottima occa- 
sione. Telefonare ore ufficio 
chiedere di Stefano. Telefono 
225209. 14409 Q 

FIAT 500 ’72-773 pochissimi chi. 
lometri bellissimo vende Ci- 
troen Plahuta 813242 - 827231. 

1870 

FIAT 127 ’72 molto a posto ven. 
de, permuta con pagamento 
dilazionato Citroen Plahuta, 
813242 - 827231. 18-70 

FURGONE Fiat 750 1972 perfetto 


vendesi, Dinoconti. Severo 124, 
TISII8.= 5/7Q 
MAGGIOLINO 1200 L bellissimo 
come nuovo con ‘9.000 km ven- 
desi. Dinoconti, Severo 124. 
79183. 5/72 
OCCASIONE vendesi Laverda 
750 SF, 8000 km, Tel. 27344, 
ore pasti. 14369 Q 
OCCASIONISSIMA Dyane 6 re- 
visionata completamente ven. 


moconti, Severo 124, ‘7175133, 
5/7 Q 
PORSCHE 9115, ultimo model 
lo, colore rosso, 40.000 km, u- 
nico proprietario, gomme nuo- 
ve, vendesi anche permutando. 
Dinoconti Severo 124, (040) 
1775133. . 5/7Q 
VENDO furgone Fiat 238 semi. 
nuovo 10.000 km. Tel. 820640. 
È 14297 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 200 per parola 
GORIZIA cedesi negozio pellet. 
terie calzature, centro, bene 


avviato, esclusivista. Telefona- 
re 32204, dopo ore 20. 


borazione, cerco. Scrivere a 
Publikompass, Cassetta 18M, 
34100 Trieste. 14238 R 


interno plasticato in garanzia | 


desi in assoluta garanzia. Di-! 


461 Rj 
SOCIO con capitale senza colla-: 


ERlIL D 


‘chiera ben arredato, Telefona- 
Te 40593. 629 R 


AGENZIA Casa Mia vende Roia- 
no stanza, saloncino, cucina 
abitabile, bagno, poggiolo, lus- 
suoso, tranquillo, Giulia 13. 
194286. 14403 S 

APPARTAMENTO signorile zona 
UNIVERSITA’ salone, 4 stan- 
ze, 2 bagni, 2 cucine, central 
nafta, ascensore, garage, giar- 
dino proprio, vista mare, ven- 
de Immobiliare CIVICA, via 
S. Lazzaro 10, cd 4407.S 

CORMONS vendesi casa rustica» 


posizione panoramica. Telefo- 
no (0481) 99594, 463 S 


Campari: 117 ai 
Campari: certezza 


riattata con 2500 mq giardino,‘ 


IL PICCOLO 


signorile appartamento mq 
‘130: ingresso, cucina, soggior- 
no, 2 camere, 2 bagni, cantina; 
stanza in mansarda. Gabetti 
Sas Udine, via Mercatovecchio 
11, telefono (0482) BOTS 
IS) 


GABETTI vende Trieste centro 
spazioso appartamento su due 
piani: ingresso, cucina, sog- 
giorno, studio, 3 camere, 2 ba- 
gni, ripostiglio, terrazze. Ga- 
betti Sas Udine, via Mercato. 
vecchio 11, telef. ((0432) pi 


GRADISCA centro causa par- 
tenza, entro‘luglio vendesi vil- 
la con 700 mq giardino tre let- 
ti, soggiorno, cucina, bagno, 
P.T. taverna servizio, garage, 
L. 40.000.000. Tel. (0481) 99594. 


milalire! 


) 
RONCHI vendesi salone parruc-| GABETTI vende Gorizia centro| GALLERIA 3 stanze, stanzetta, 


cucina, vende occupato 11 mi- 
lioni 600.000 Immobiliare CI- 
VICA, S. Lazzaro 10, 14407 S 


IL Quadrifoglio la nuova immo- 
biliare con provata esperienza 
si impegna a,vendere i vostri 
appartamenti (acquistando an- 
che direttamente) seguendovi 
con accuratezza e competenza 
fino al rogito notarile (stime 
gratuite). Tel. 772737. 12/75 


LIGNANO Sabbiadoro posizione 
centralissima vendesi apparta- 
imentino arredato piccola co- 
istruzione, posto macchina, li. 
Te 9.700.000, Telefonare n. 
0431-71188. 14344 S 

LIGNANO vicino mare, villa tre 
cemere soggiorno, servizi ven- 
desi 32.500/000, telefono (0431) 
1729033. 1945 


CAMPARI Socaa 


117 anni di qualità e di prestigio. 


SISTIANA appartamenti pron 
tingresso vendonsi. Tel. 209325. 
Lussuosi, comfort, vista. $ 

620.5 

VILLA MUGGIA salone, 3 stan- 
ze, cucina, 2 bagni, riscalda. 
‘mento, garage per due macchi- 
ne, 1500 mq terreno vende Im- 
mobiliare CIVICA, via S. Laz: 
zaro 10. 14407 S 


Z.L.L. EDILZINI appartamenti 
signorili, zona Giardino pub- 
blico. Rifiniture accurate. Tel. 

15/7 S 


413333, 422922, 


MONOVANO 4 posti letto, vici. 
nissimo mare, Grado Pineta, 
affittasi agosto, Tellf. 811373, 
Trieste. 14350 T 


Venerdì, 22 luglio 1977 


ANIMALI 
Ul Lire 220 per parola 


VENDO cuccioli pastori tede 
schi con pedigree, ‘Tel. 821207 
‘mattinata. 14325 W 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 200 per parola 


|sazt CARAVAN Trieste Con- 


cessionario «Roller via Scom- 
parini 8, Trieste tel. 741273. 
A.A.A. AL CENTRO VACANZE 
’Opicina,via Nazionale 119, tel. 
212626, SALDI anche sulle rou: 
lottes!!! Vi proponiamo prezzi 
e sconti imbattibili sulle Ca- 
ravans Tabbert, Hobby, Ci Ri. 
viera. Disponibili per pronta 
‘consegna!!! 14233 Z 


x 


\ MOTOSCAFO Italcabin 1974 or- 


meggio Grado pronto utilizzo 
vendesi. Tel. 0481-44675. 6 Z 
N.N.N. NARDI: Il perché del 
suo successo? Per la struttu 
ra in duralluminio e acciaio 
zincato e per le 28 dotazioni 
comprese nel prezzo che la 
tendono un sicuro investimen= 
to per anni, Visitateci e ve 
ne renderete conto. NC Nuova 
Concessionaria via Caboto 24; 
Trieste, tel. 826181. 1072 
TENDE a casetta a prezzi 
ciali d'occasione ‘modelli FA 
‘goli 4-5-6 persone a esaurimen- 
to, Tommasini Sport, via Maz- 
zioni 37, 050286 Z 
TENDA 4 posti a casetta com- 
‘pleta 4 sacchi letto fornello 


lampada 4 sedie lire 239 mila. 


Tommasini Sport via Mazzini 
050286 Z 


...eccezionale «proposta vacanze da 
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